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Oggi la Capitale paralizzata per 
lo sciopero dei servizi pubblici 

Nelle pagine 2 e 6 altre informazioni 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


L'Italia e il 


I PRIMI RISULTATI DELLE ELEZIONI GENERALI 





trattato anti-H ^ _ 

§ UL PROGETTO di la proliferazione ■■ I 

dello armi nucleari si è aperta la più grossa crisi della ( AflNH H IH lis S. 

politica estera italiana dopo l'adesione al Patto atlan- ■ III H 

tico: ecco la sostanza autentica della questione che 

viene dibattuta in questi giorni, più a sproposito che a __ 

proposito, da gran parte della stampa italiana, ivi 

compresa quella socialista. Che cosa dice questo fa* ■ ■ ACC ACCIKII m 

moso progetto di trattato, il quale certamente contiene ferì 

molte imperre/.ioni e prima fra tutte quella che deriva _____ _ _„_ 

dal fatto, per ora non modificabile, che esso sarà 

firmato, se lo sarà, soltanto da tre delle cinque potenze - «w» # 9 * 

nucleari? Due cose principali: primo, che le potenze H T 

nucleari si impegnano a non cedere, sotto qualsiasi ■ I M ® I M I 

forma, queste armi a potenze che non le posseggono; 
secondo, che i paesi non nucleari si impegnano a non 
far nulla che possa permettere loro di ottenerle. Il 

trattato dice anche altre cose. Ma esse sono perfetta- "M _ T *■ ® ® J _ 1 

mente negoziabili sia prima che dopo la firma del II' TB H * 

trattato. E’ il caso, ad esempio, della esigenza, avari- I I I ~ | | | | | ^ ^ | Bj 

zata da alcuni, di ottenere che i paesi che posseggono 
armi nucleari comincino a ridurre le loro scorte a 
partire dalla entrata in vigore del trattato. 

La prima questione che si pone è quella di sapere 
se i paesi che non posseggono armi nucleari sono 
favorevoli o contrari ni due impeqni principali previsti 
dal progetto di trattato La Germania di Ronn è con¬ 
traria L’Italia non si è ancora pronunciata con chia¬ 
rezza. Ma avanza, assieme ad altri paesi, riserve non 
ben definite. Perchè la Germania di Bonn è contraria? 

Perchè se il trattato viene firmato, essa dovrebbe 
rinunciare, almeno per un futuro prevedibile, a otte¬ 
nere. a qualsiasi titolo, le armi nucleari. Essa inoltre 
dovrebbe prendere atto del fatto che un accordo sovie- 
tico-americano su questa questione liquiderebbe, al¬ 
meno in un futuro prevedibile, ogni possibilità di 
risolvere a suo favore il problema aperto dalla esi¬ 
stenza della Repubblica democratica tedesca. In una 
parola, dalla firma di un accordo contro la prolifera¬ 
zione delle armi nucleari la Germania di Bonn, o 
almeno la sua politica diretta a riassorbire la Repub¬ 
blica democratica tedesca riceverebbe un colpo 
decisivo. 

ERCHE’ IL GOVERNO italiano evita di pronun¬ 
ciarsi con chiarezza e avanza invece riserve di carat¬ 
tere ostruzionistico? Perchè le ragioni autentiche della 
sua opposizione sono inconfessabili. Queste ragioni si 

riducono, in sostanza, al timore che si apra una crisi " procuratore Jim Garrisci e il teste ucciso David Ferrle 
irreparabile tra la Germania di Ronn e gli Stati Uniti ^ ~ 
d’America. In questo caso, infatti, tutta la politica 

estera italiana, basata sullo stretto legame tra Stati , .. ,, . . , « 

Uniti ed Europa occidentale, dovrebbe essere rivista Dopo le preoccupanti attermazioni al C< 

da cima a fondo. Ecco perchè abhiamo parlato, all’ini¬ 
zio. della più grossa crisi della politica estera italiana __ — • _ 

dopo l'adesione al Patto atlantico. L’opposizione al _ _# _ 

progetto di trattato, sebbene mascherata con argo- M MM 0Wmè 

menti all’apparenza innocenti, mira a indurre gli Stati WmWm 

Uniti a tener conto delle esigenze della Germania occi¬ 
dentale e quindi a evitare che alla secessione francese 

si aggiunga quella tedesca occidentale, lasciando l'ita- Jff J0R Jf 1 

lia completamente allo scoperto in Europa a due anni jMm m Jf flMfJf Jf Affi mM 

distanza dalla del Patto nflw ■MEIff Umi 

Alla Farnesina si dirà che è legittimo che un paese ^0 

come l’Italia faccia di tutto per puntellare una politica 
estera diligentemente praticata per vent’anni. Ma 

qual è il prezzo che si pagherebbe nel caso che le # # # 

opposizioni al progetto di trattato riuscissero a man- ! Aperto il dibattito nella Direzione 

darlo all’aria o a ritardarne di parecchio la firma?_____ .. _ 

Prima di tutto, è noto che parecchi paesi che attual¬ 
mente non posseggono le armi nucleari potrebbero ■■■%■■ ■■ Kipi 

procurarsele, o fabbricandole direttamente o in altro BJ R ^ HH ■■ L L I BL&ffeT | f 

modo, entro un giro di tempo assai breve. Ritardare la Hfe ■ ■■ F-M» W 
firma del trattato equivarrebbe perciò a incoraggiare 

questi paesi a procedere in una corsa micidiale che _ 

diventerebbe praticamente inarrestabile: in secondo HHIII Al I A 

luogo, vi è il caso della Germania di Bonn. Wllfl NLI^li É 111 III 


Grandi vittorie dei co munisti 

GLI ASSASSINI DI KENNEDY COLPISCONO ANCORA * | 

-*: t ~ in India 


GLI ASSASSINI DI KENNEDY COLPISCONO ANCORA 

Ucciso il teste-chiave 
dell’inchiesta Garrison 




Dopo le preoccupanti affermazioni al Consiglio superiore della magistratura 

Consensi dn destra al discorso 
di Saragat sul diritto di sciopero 


"gale VANTAGGIO otterrebbe l’Italia, e l’Europa 
tutta, da un accesso, sotto qualsiasi forma, di questo 
paese al possesso o a! controllo delle armi nucleari? 

Probabilmente ciò eviterebbe, almeno per un certo 
tempo, la frattura con gli Stati Uniti, prospettiva che 

è sempre mqMiMante por Wa<*in«i<m Lombardi chiede incise garanzie — Una com- SfaST".. 

le indicazioni concilianti venute ieri dalla Casa Bianca. uucuc pici jc gaia c slampa conservatrice. Come «La presa di posizione del 

Ma evitare questa frattura significa, nel contesto in- ITIISSIOnC p6T Trattare COH 13 Uu — L0nf8fni3l0 re della Sera. Stampa. Nazio- Presidente della Repubblica. 

terna7innale attuale, riaccendere riputerà di Bonn su :■ ro Himantn cniio cenni? motorna citatale ne ' Res, ° del C(lrlino ecc - 5000 sotto specie di presidente del 

tutta la politica europea dogli Stali Uniti, tornando 11 CeD| meniO SUII3 scuoia materna Siaiaie Stati pronti a sottolinearne Io Poncho superiore della magi 

, - , . - • n «ispetlo jjolilicamente piu nega straluna. equivale dunque ad 

cosi pericolosamente Moni alla situazione della guerra . ... tivo e inquietante dellallocu un tentativo di revisione della 

fredda. la Dindono del l’SI . che .ili approvazione della !>.«■ I , lonc pr ,. ! ,,‘ rtrni i a | < . ; che va b™ Cosi,,,™™. nr Ir Ime, am. e 

, ... .-.•>! torna a riunirci questo pome zione. .Sembra che su queste i aJ deJ 5emp |j ce « no , r j cìo a q rP 7 a l'occervanza delle 

, E questo che vuole il governo di cenlro-simstra . riccio, ha approvato la costi esigenze, avanzate m forma • N „, to ai m af t, S ( rat , ma investe procedure all uopo sancite. A 

E’ questo che vogliono i neofiti atlantici dell franti. J tuzinne di una commissione particolarmente incisiva da j ,| p nn cipio stesso del diritto questa stregua non la si può 

Parlino chiaro, allora. E’ puerile trincerarsi dietro ; incannata di trattare con la Lombardi. Nonni non ahbia j d| seppero pe r tutte le catego considerare «c non l'espressio 

argomenti «tecnici* o pseudoeconomici, come quello DC su! nrohlema della Feder- potuto fare a ne dei pubblici dipendenti, prò ne. lecita ma contestabile, di 

j -ir- . , . .. . . . -, consorzi' sin composta da snarsi. .\ncne .Mosca na in- pr j 0 ne j momento in cui una una ODinione personale, a par- 

secondo cui la firma del trattato aumenterebbe il di Avrrardi> ro , nmho ‘ r Rossi sistito su questo aspetto del- ^ pinla dj piuste rivcn te , a prScelta p^r darle 

vario tecnologico tra 1 Europa occidentale e gli Stati p or ia II fatto di rilievo è la questione, dicendosi soddi- dicazioni sindacali agita il pubblicità. E ritengo ebe cosi 

Uniti. Queste sono solennissime sciocchezze, che non che durante la discussione, sfatto che la trattativa sia paese. . . . 

abbagliano nessuno. Il divario tecnologico con gli stati assai vivace, sono emerse aperta su tutto e non risulti SuldiscorsodiSaragat.il (Segue nt ultima pagina) 
Ttnìtì non «i r>nlma rnn i nmcrpiiìnì umanitari HpH’nn profonde preocaipazionì e dif- pregiudicata da alcun altr compagno Umberto Terracini. 

Unni non si colma con ì progettai umanitari dell on. fidpnzp ppr modo romp da preceri(;nte contatto in sede „ ^ e 6 sidente della Costituen- ,- 

F anfani. L unico modo seno por impostare Questo prò- j>arie dotta secretoria, e di di partito ^e. ha nlasriato questa dichia- I ... 

blema è mandare avanti una politica europea realistica \ennl personalmente, cì si è lombardi ha inquadrato la ra2 i 0n e: Siamo ottimisti e umtan. 

e coerente, abbandonando le mediocri furberie ed evi- finora posti noi confronti di sua‘ richiesta in una crihca .Quando si seppe ieri che il | ^uva.^PoZZ 

tando gli zig zag. che non si sa dove portano e che Moro e dolio nr n, «m la ri- J centro Consiglio superiore della magi- mo cosi a envn^ceri?a dei 

__ t- chiesta di nrenso garanzie o annrodo attuale nei ceniro- 5 t ra t ura S i sarebbe riunito sot- I noan lettori il fatto che coi 

in Ogni caso non servono a nulla Tanto meno ad nerché il negoziato sulla Fe ministra, ormai non piu in t o la presidenza del Presidente I rvvantA ha dmo t.ouza 

aggirare una crisi che non è soltanto della politica derC nn«or 7 Ì sìa assnlutamen ?rado di realizzare una poli- dt .|j a Hepubbhca. si ritenne da i della richiesta rìeah itala}, 

estera italiana ma di tutta la cosiddetta politica di te svincolato da qualsiasi prò tira organica di riforme: hi tuU i che la seduta, come era | che si ano distrutti oh sche 

solidarietà atlantica cedente impegno e la com ^ogna perciò che i! PSU osca SIato da tempo formalmente ri- dar > (ìrUa di<cnm,’iaz,nr.r 

„ missione sottoponga i risul dal governo e riveda la sua chiesto, sarebbe stata dedicata I P^'-^zca ed ha coìto 1 oc 

Alberto Jacoviello tati deli-approccio con la DC linea politica Egli ha infine alLesame del caso Tavolaro. 1 a JZo fatto una sei 

protestato per la decisione del quc l primo prendente della I Ko S X sindacato fer 

-- -----direttivo senatoriale riti cui Corte di Cassazione che recen * ronen. 

trattiamo più avanti) di vota- temente aveva osato rendere ■ Unitari . ma tenaci e otti 

■ ■ ma rc ,a ,PCSC <:i, l' 3 scuola ma omaggio in una manifestazione | imsti fino al punto di spera. 

Il flflf ATT||f| Ai f Aggi gf/UiifAif terna nel testo governativo fascista al legislatore della dit- . re di poterci far capire per- 

• fe I I ■ W FVfe WfFIff I #11 1# fefciwi flFVfeb y pJ; j d j fxijphardi è stata tallirà, Arturo Rocco, colui ap- I flT, P da Flavio Orlandi. Per- 

appoggiata da Giolitti: la si punto che aveva introdotto nel rhé un altra bua-a? Scure 
Per tutta la giornata di ieri Cola «anni Rnm^vt Scorcimar quelli dei compagni intervenu tuazione. egli ha detto, evol- codice penale che porta il suo I , 001 at - 

il Comitato centrale ia prò ro. Cappelloni. Terraroli. Nato ti nella tarda serata. ve in un modo che fornisce nome, e che sciaguratamente I ac f ‘ anrV) ^ ^sifar' ^ 

seguito il dà - to sulla re!a li. Scutan. Birardi e Adriana Oggi il compagno Enrico sempre più validi argomenti tuttora vige, il reato di sciope i d'altro spostiamola 

zione del compagno Alessan Seroni (e di questi interventi Berlinguer terrà la relazione alla richiesta dell'uscita dal ro. E' noto che l'Assemblea | qtmtl0ne spionaggi pa 

dro Natta Dopo il relatore, pubblichiamo il resoconto in su j seoondo punto all'ordine governo e delle elezioni an- Costituente, a solenne scon . | lt ,co sul ferrovieri e nei 

hanno preso la parola, nel quarta pagina, hanno parlato j » e j orno . 4 lj, ] 0 jj a per j a ticipate. Nella scelta dei te- fessione di questa aberrazione. | confronti dei comunisti, 

l'ordine, i compagni Cardia, poi i compagni Petruccioli. B . triemam I >or ^ * vertice *. si deve volle che lo sciopero venisse Tremellom lo abbiamo at 

Fontani ed Esposto (al ter- Sanlorenzo. Napolitano, Tren- P 3 ”; e ,a ,IDer “ ' ,eina | T1 comunque puntare su quelli invece inserito come diritto im- I toccato tanto poco che. per 
mine della seduta dell'altro tin. Occhetto. i resoconti degli e 1 >mp<?gno del PCI per la • prescrittibile nella legge fonda- ' aiutarlo a denunciare in 

ieri), oltre ai compagni Russo, interventi dei quali saranno unità del movimento comunista # .. S . montale della Repubblica, senza i Parlamento lo scandalo, pii 

Marangoni. Miana. Naooleone pubblicati domani insieme a intemazionale ». (Segue in ultima pagina) alcuna discriminazione di sin- I - _ - - - — 


RISERVE NEL PSU 
SUL NEGOZIATO 
FEDERCONSORZI 


Terracini: «Lo sciopero è un diritto im¬ 
prescrittibile sancito dalla Costituzione » 
Una dichiarazione del compagno onore¬ 
vole Guidi — Riserbo fra i magistrati 

Al centro della giornata poli- goli o di gruppi. Basta questo 
tica sono stati ieri gli echi al richiamo, mi pare, per conte- 
discorso del Presidente della stare in punto di diritto la va- 
Repubblica sullo sciopero dei lidità della tesi di chi vorreb 
magistrati e i lavori della Di- be che tale diritto fosse sottrat- 
rezione del PSU. che si è riu- to ai magistrati. Aggiungo che 
nita nel tardo pomeriggio per quando la Costituzione ha volu- 
decidere sulle questioni del to intaccare la universalità di 
« vertice » di centro sinistra, un diritto, lo ha espressamente 
Comera inevitabile, la discuti dichiarato, macari solo come 
bile posizione assunta in meri eventualità, cosi ad esempio, 
to allo sciopero dei magistrati come ha richiamato ieri lo stes 
e al diritto di sciopero in ge so Presidente della Repubblica, 
neralc da Saragat è stata col per il diritto di associazionismo 


Secondo la polizia Da¬ 
vid Ferrie si sarebbe 
suicidato - Egli avreb¬ 
be portalo Oswaid da 
New Orleans a Miami 
Altre persone in pe¬ 
ricolo 

Nostro servizio 

NEW ORLEANS. 22 

Uno dei personaggi chiave 
della pista seguita dal procu 
nitore della Lousiana. Cìarri- 
son per stabilire che Kennedy è 
stato ucciso in seguito a un 
complotto, è stato trovato 
morto nel suo appartamento 
Dopo Rubv. dunque, la catena 
di sangue continua. David Fei 
ne era l'uomo clic avrebbe 
portato in aereo Osuald da 
New Orleans a Miami e a Dal 
las per prendere contatto con 
gruppi «liticasti isti tra i qua 
li — secondo quanto è trapela 
to suM'inchiestn Garrison — 
dovevano essere scelti i com 
pbei dell'ex marine, accusato 
quale unico assassino dalla 
commissione Warren. La poli 
zia dice che David Ferrie si 
sarebbe suicidato, che c'era 
no pasticche sospette nel mio 
comodino: troppi, però, ormai, 
sono i suicidi e i morti per 
disgrazia (n. come Rilby. per 
malattia sospetta) tra i testi 
moni della tragedia di Dallas. 

Ferrie riteneva che Garrison 
Io sospettasse « di essere stato 
l'autista del complotto contro 
Kennedy ». Cosi aveva dichia¬ 
rato a un giornale di New Or¬ 
leans quando il suo nome cir¬ 
colò. nei giorni scorsi, in rela¬ 
zione alla riapertura delle in 
dagini suirassnssinio del pre 
sidonte degli Stati Uniti. Al 
giornalista. Ferrie aveva con¬ 
fermato di escare stato inter 
rogato da Garrison anche nel 
novembre scorso e interrogato 
sui suoi spostamenti nei gior¬ 
ni precedenti e successivi al¬ 
l’uccisione di Kennedy. Ave¬ 
va ammesso di essersi recato, 
in queM’cpoca. nel Texas per 
rie era stato arrestato anche 
qualche giorno dopo Tornici 
dio di Dallas, ma quando la 
polizia arrestò Oswaid e ven¬ 
ne stabilita la tesi dcH'nmici 
dio a carattere perdonale, 
escludendo ogni sorta di com 
plotfo. era stnto rilasciato. 

Chi era David Ferrie'* Ex 
capitano dell’av iazione militare 
americana, era a *tretti , =simo 
contatto con i peggiori ambien 

Samuel Evero^od 

(Scene in nltinin pagina) 
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SERVIZIO SUL LIBRO 
DI MARK LANE: 

« L’AMERICA 
RICORRE 
IN APPELLO » 


La coalizione delle sinistre con alla testa i co* 
munisti ottiene la maggioranza assoluta nel 
Kèrala — Il partito del Congresso ridimensio¬ 
nato perde dovunque a sinistra e in qualche 
località anche a destra 
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BOMBAY — Particolarmente animata è stata la lotta, nel qua¬ 
dro delle elezioni generali in India, a Bombay, dove Krishna 
Menon, l'ex ministro della Difesa e delegato all'ÒNU con Nehru 
si è presentalo per la prima volta come candidato indipendente 
contro il Congresso, di cui era stato il leader dell'ala sinistra 
per vent'anni. Nella telefnto ANSA: una grande folla attornia 
il popolare leader, che parla dall'alto di una camionetta va¬ 
lendosi di un microfono per raggiungere tutti i suoi numerosi 
ascoltatori. 


M OVA DELHI 21 
li p.u giusto luib.tmtnlo dello 
equilibrio politico indiano dalla 
conquista dell'indipendenza in 
qua si e verificato oggi, con il 
vaglio di una parte già consi¬ 
stente delle elezioni svoltesi In tut¬ 
ta la Nazione nei giorni scorsi. 
1 dati ancora incompleti sulle 
votazioni mostrano che pressoché 
ovunque il partito del Congresso 
(governativo, cui appartiene il 
primo ministro indiano signora 
Indirà Ghandi) ha segnato crolli 
massicci di poi>olanta. mentre 
hanno segnato ovunque vantaggi, 
in certe zone trionfali, i comu¬ 
nisti. 1 loro alleati di sinistra e 
in qualche località movimenti di 
opposizione al governo di destra. 

Piena vittoria dei fr<wi’e ixuta- 
_ io de le s.niV-re nel Ke-a.a E" 
q ies ’,1 |a p - :rr.a mvizia detmi'iva 
che si recava dalle informazioni 
finiva raccol’e de.lo spoz/o. -ni 
zia'o ie*i --era in India, dei vou 
esp-es.-i nei cinq le g on. scorsi 
;n ivi g.i Sa*, del-a Un:ooe per 
e elezioni del Para-r.en'o fede 
rale e delle A-s-em^ce dei « n 
2 o!i S»a'i Ne, Kera.a la coalizio- 
re delle sinistre, chf- fa centro 
^i’a nt-n.a'a ’Xii'a dei die 
Pa-i ‘1 co-nm.sv e como-cnde 
j.f: c-rq ie pi Vili ha r:po—a’O 
li THZiovrM assoa'a ck*- la 
\sse-nhlra statale con appena 
77 segci 'cnitmati. ottenendone 
già 69 sui IT) che compongono 
tale Assemblea. II part.to del 
Concre«so larcamer'.e battuto, 
ha ottenuto finora solo sei seegi. 
mentre fra quelli della maggio¬ 
ranza. trenta vanno attribuiti al 
Partito comunista « marx.sta ». 


(ii cm e < '-poni nte nello Stato 
il leader della loali/ionc. Nani 
boodinpad. che già fu «dia te 
sta dt'l governo del Errala dal 
"Ó7 al '59. e elio e stato anche 
segretario genera.e del Partito 
comunista indiano p-ima de .a 
scissione intervenuta nel I9u2 II 
Partito comunista ufficiale a stia 
volta ha g à conquistato almeno 
10 seggi. 

La coalizione delle s nLstro. che 
include anche i partili socialisti 
musulmani, avrà dunque il po 
tere nello Stato del Errala, il 
più meridionale e socialmente il 
p u avanzato della limono In 
diana; e questa volta, in con 
dizioni certo pò favorevoli c hr 
nella precedente occasione 
perchè il part to del Congres 
so — per qu.in'o e pO' = ib ’o 
r cavare d.u dati fin qui di 
sp>cnb;.i — c-cc da q les’e e ezion, 
con.-, de-evx» m-n'e inde 1 »'Co ne, 
rasMomc de. Paese. *an - o che si 
d-abi'a fino-n se potrà conserva r c 
nel Parta metro nazionale la vara 
muzgio'znza che ,e tre prece*leni; 
"lezcrii Z i ave;ero sempre avi 
cura'o 

Il p.irti '0 de Conz-esso pe*de — 
fn-^ 1 pu di q «.uro moti osser 
va'Ort a.esse-o p-evi-to — >’a a 
„rys*'3 Sia a dr~»-a rio.e 1. pa¬ 
tito tradizionalista e conservato 
re Jan Sana'i sc-n-bra consegui 
-e nort-voli ven'izgi -n pi —ico 
la-e a Nuova Deh. Nella cap 
•ale infarti q tes o narr.o avrebh-* 
omqj-s-'ato la mazgio-anza na 
dei depurati a', l»k Sabha (Para¬ 
mento della Unirne) sa alla as¬ 
semblea locale (Nuova De'Ju ron 
(Sopite in ultima pattina) 


aggirare una crisi che non è soltanto della politica 
estera italiana ma di tutta la cosiddetta politica di 
solidarietà atlantica. 


IL DIBATTITO AL COMITATO CENTRALE 


' Siamo ottimisti e unitari . 

I per questo cominciamo con 
una notino positira. Portia¬ 
mo così a con accenta dei 

I nostri lettori il fatto che con 
l'Avanti! ha dato i.otiz a 

I deila richiesta ricali statai i 
che siano distrutti oh sche 
dari della di<cnm,naz,or.e 

I poliziesca ed ha colto l'oc 
cos’one per accennare al 
. passo analooo fatto una set- 


Un ripetente 


Marangoni, Miana, Napoleone | pubblicati domani insieme 


comunque puntare su quelli invece inserito come diritto im* 
m q L prescrittibile nella legge fonda- 
-m. gn. mentale della Repubblica, senza 
(Segue in ultima pagina) alcuna discriminazione di sin* 


I Plano Orlandi che noi at¬ 
tacchiamo Tremellom per la 

I inchiesta «ni SIFAR e. par¬ 
lando d’altro, spostiamo la 
quattone allo spionaggi po- 

I litico sul ferrovieri e nei 
confronti dei comunisti. 
Tremellom lo abbiamo at 

I toccato tanto poco che. per 
aiutarlo a denunciare in 
j Pa rlamento lo scandalo, pii 


abb amo eh ceto attrai erso 
lo strumento delle interroga 
com. che c i dica chi sono 
i parlamentari sui quah si 
è esercitato lo sp’onagoo 
Abb amo apprezzalo l'inizia 
lira deir inchiesta: c, pare, 
dopo quello che è venuto 
inori, che non posiamo ac¬ 
contentarcene. chiederemo 
una inchiesta parlamentare: 
speriamo che i sooo.'isfi 
converranno che il ministro 
Tremellom dorrà essere aiu 
tato anche così 
\fa perchè scrivere che 
spostiamo il discorso fli fer¬ 
rovieri e olla schedatura dei 
comunisti (effettuata ancor 
ooo i dai carabinieri, che di¬ 
pendono dal ministro Tre- 
melloni)? Flavio Orlandi, 
che ha voluto diventare di¬ 


rettore di un o ornale, do 
t rebbe sapere la differenza 
che passa tra lo spo-tare un 
discorso Tada-garlo K 
rm crediamo che lo Stalo di 
poizia debba preoccuparci 
non solo quando fa spiare 
un ministro, ma anche quan 
do scheda, per la discrimi¬ 
nazione. milioni di lavorato¬ 
ri. Forse » ferror en di An¬ 
cona. anche quelli che do¬ 
vrebbero rotare per Flano 
Orlandi, pensavo che lui 
dorrebbe provare a capirci 
e provarsi a rispondere alle 
nostre domande abbastanza 
chiare. Invece sposta e sen¬ 
te: Potremmo rispondere 

che quando fu ministro dei 
trasporti nell'URSS il co¬ 
munista Kaganovic non si 
limitò a schedare ma fece 
massacrare tremila ferrovie¬ 


ri: ma questo non sarebbe 
un « d.scorso ser.o». alme- | 
no da parte nostra. • 

.Voi non temiamo, come li i 
vede, di ripTrxiurre qu, la | 
( ua conclusione' di ricorda 
re che abb omo considerato | 
ron solo errori, ma anche I 
delitti quelli che furono de . 
I tti Som mettiamo certo in I 
rìubb o che si sia trattato di 
qualcosa di molto seno. Afa I 
Flano Orlandi, dopo tre | 
Cromi di pensamenti, area- 
do avuto questa trovata, di. I 
mentirà poi una cosa: non • 
ha risposto alle vostre do- ■ 
monde, non ha tolto ai fer- j 
rovieri di Ancona e agli al- 
fri. la curiosità su quello I 
che avviene al ministero dei I 
trasporti, su quello che or- . 

rerrà. sul suo silenzio osti- I 
nato. Sta a vedere che alla * 

prossima cnsi lo promuovo- I 

no ministro pur d, togliergli | 
la penna di mano e levar¬ 
selo dai piedi all* A vanti! I 

g. c. p. , 
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L’insegnamento 
della cedofare 

TLUNQUE la tracotanza DC 
~ può essere piegata. II ripri¬ 
stino della cedolare d’acconto lo 
dimostra. Esamineremo più det¬ 
tagliatamente nei prossimi gior¬ 
ni il merito della legge. Valu¬ 
teremo in quella sede l'ampiez¬ 
za e la portata delle eccezioni 
previste, il problema delle ga¬ 
ranzie da porre e sollecitare per¬ 
ché stati particolari che dovreb¬ 
bero essere criticamente rime¬ 
ditati (esistenza di azioni al por¬ 
tatore nelle regioni a statuto 
speciale), le « particolari dispo¬ 
sizioni di esonero * per « fon¬ 
dazioni di beneficenza * e so¬ 
prattutto il regime stabilità per 
« società estere senza stabile or¬ 
ganizzazione nel territorio della 
Repubblica » non divengano 
varchi per fughe dalle disposi¬ 
zioni della legge e per fughe 
di capitali all’estero. E ne di¬ 
scuteremo anche alla luce della 
legge predisposta per il regime 
di favore da accordare alle prò 
prietà azionarie dello Sfato Va¬ 
ticano. Ma quali che saranno 
le conclusioni di un esame più 
approfondito, esse non c Intel 
lano la portata del successo che 
è stato conseguito E, indub¬ 
biamente, di questo successo, 
parte del merito va alla sinistra 
del PSU e, di riflesso, al PSU 
nel suo complesso. 

Siamo stati e restiamo critici 
severi del PSU e della sua po 
litica; e non possiamo nascon 
«lerci il timore, alimentato da 
varie notizie, che in cambio del 
ripristino della cedolare d’accon¬ 
to la destra del PSU si prepari 
a pagare alla DC un duro e 
inaccettabile prezzo sulla Feder- 
consorzi, dando il suo avallo ad 
una soluzione tendente a far 
pagare al contribuente italiano 
i deficit denunciati da Bonorni. 
senza neppure pretendere che il 
Parlamento esamini i conti e la 
loro veridicità. Vogliamo tutta¬ 
via augurarci che proprio il 
successo strappato sulla cedola- 
re faccia riflettere i socialisti 
anche sui «t prezzi *> che la DC 
pretende. 

Da che cosa è nato questo 
successo? Abbiamo dato e dia¬ 
mo con lealtà atto di esso alla 
battaglia condotta, all’interno 
della maggioranza, da molti com¬ 
pagni socialisti. Ma indubbia 
mente questa battaglia non 
avrebbe portato al risultato con¬ 
seguito senza due condizioni- 
senza quel vasto movimento che 
ha avuto nella denuncia dello 
scandalo delle « tasse di Agnel¬ 
li » il suo punto di forza e di 
cui i comunisti e l’Unità sono 
stati i coerenti e gli instanca 
bili animatori e senza la bat¬ 
taglia politica che è stata con¬ 
dotta nei giorni scorsi in Par¬ 
lamento e che ha costretto il 
Governo, ancora una volta per 
iniziativa dei comunisti, ad usci¬ 
re dal chiuso delle trattative di 
vertice e ad affrontare pubbli 
camente il bilancio del suo fal¬ 
limento. 

Il successo è nato dunque 
proprio da ciò che troppo spes¬ 
so i compagni socialisti consi¬ 
derano una iattura, una oppo¬ 
sizione sterile c disturbjtrice 
Il successo è stato colto pro¬ 
prio perché in qualche modo, 
c contro la volontà dell’attuale 
gruppo dirigente del PSU, si è 
ristabilito un legame con le for¬ 
ze che lottano nel paese; prò 
prio perché la pressione di que¬ 
ste forze ha messo in crisi certi 
disegni immobilistici e ha aper¬ 
to qualche breccia nelle paure 
che imprigionano il PSU nel 
chiuso di una formula. 

E’ bastato che la DC sen¬ 
tisse messa in qualche modo in 
discussione (solo in discussione) 
da forze socialiste, sospinte dal¬ 
la pressione dellopinione pub¬ 
blica e dalla critica e dall'attac¬ 
co del PCI, la « sua * formula 
attuale di governo perché si de¬ 
cidesse finalmente, se non a 
cedere, almeno a contrai: ire 
qualche cosa. La verità è — 
come la relazione al nostro C. C. 
ha affermato — che « la linea 
c l’unità attuale della DC hjn- 
no bisogno per reggere di que¬ 
sto centro sinistra; hmno bi¬ 
sogno, per non essere messe in 
causa, di impedire una defezio¬ 
ne dell’alleato di sinistra nel 
momento in cui viene avanti, 
anche in gruppi e forze di si¬ 
nistra nel movimento cattolico, 
una polemica contro il mode¬ 
ratismo ». 

Anche la DC ha paura. E su 
questa paura il PSU può e deve 
far leva, fino alle estreme con¬ 
seguenze. per liberarsi delle pro¬ 
prie paure e della propria im 
potenza 

La cedolare è un primo pas 
so, e una prima esperienza po¬ 
sitiva, c per essa non d sono, 
non d debbono essere prezzi 
da pagare. Debbono esserci ser¬ 
io conseguenze da trarre r f 
esigere dalla DC quello che essa 
deve pagare al Paese ( ancora 
prima che agli impegni con¬ 
tratti con i suoi alleati) o per 
lasdarla sola, allo scoperto, con 
la politica conservatrice che. al 
di là di ogni parola, porta 


as'anti. 


Luciano Barca 


Proteste ispirate dalla destra economica 

Borsa « difficile » 
dopo la cedolare 

Crolli iniziali e flessioni in fine delle contrattazioni - Il d.c. on. Biasutti 
afferma che si attendeva una proroga della cedolare « secca » - Dichia¬ 
razioni di Lombardi, Giolitti, La Malfa 


Il governo attenta al diritto di sciopero 


.imi! 
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-—- MILANO 22 

Crolli i ti hoi.Sij a Milano e 
t diffusi- |m-i« liti* a Roma, soprat- 

Per la democrazia nelle campagne <"«" «irm./m «ihu- contratta 

______ * /ioni, l’n clima di incredibili* 

ioni usuine si e acuto slamane 

4*11 _ _ #_ • nel u-cinto '■deh* gl ida » della 

Sulle mutue voto unitario 

inclinilo sugli u/ionMi — il 

m m mt cosid. tto -paieo buoi» - pei 

DCI I OC, al IO #e Danmia L protestai»* «nntio il ripuntino 

-PMJ-rSlUr a Reggio t. 

afMUtura delle conti atta/ioni i 
titoli della Montedison. che tic* 

Ad Abbadia S. Salvatore anche il qruppo ^o-m r.. spuntavano 2 «no ine. 

i sano stati olTeiti a 1 Ulti Le 

de si unisce alla richiesta « nk • «in* .umano uim-o i«*n 

a Hìt2 hanno a|x-ito stamane 

Il Consiglio comunale di Reggio Emilia ha approvalo a stragrande ‘1 !, ’^! ^ ,S1 ‘r * 1 M "" J 

maggloranza (PCI-PSU PSIUP e Socialisti autonomi) un ordine del V' IM i 1 1 ,»', v't** c r>r,' 

giorno in cui si chiede al governo di far rinviare le elezioni nelle V ‘.V7J. ■> H -ì- » i, p.t.ai! 

mutue coltivatori diretti in attesa che sin pronta la nuova legge elei jVt-I’t -i i L00~ ‘ ' 
forate. VI si chiede. In particolare, che la nuova legge affermi J 




Paralizzati 
i trasporti 

pubblici 

Convegno organizzativo dei postelegrafonici 
Manifestazione dei lavoratori della Romana Gas 

I.d nuova punucatoiia cuci» I imi e quello di intimidire i lavo 
luit 'laviam con'io i lavitiatuii r. 1*011 pei indolii a non sciope 


H* 41 


delle mima ipali/zale ha interior 
mente masitito le* già gravi ver 
ten/e 1 oliti attuali dei d.pendent 
delle aziende di pubblico tiaspor 


rate Ma si trutta anche di un 
(olito tatto -en/a l'oste: a Ro 
ma 1 dpi mieli* 1 delle due a/ien 
de comunali. \T \C e STKFKR 


di apertala la FIAT e scesa 
da 2 OHI a 2 H7G. Le Puelli da 
I K43 a l 000 

La Itoi sa dei grandi gruppi 
ha (uggito contro il ripristino 


«il principio fondamentale della rappresentanza proporzionale di tia ne-gito cimti«r il noi istmo 
tutte le forze sindacali che rappresentano il movimento contadino ». ( 7 . (iohiro (i ;it conto ionie se 

In provincia di Forti I Alleanza del contadini sta preparando le [U)n f oss( , ma , { , sis |,( a J grandi 
elezioni con una energica azione diretta ad impedire l’estorsione di evasori fiscali vorrebbero perpe 
deleghe al contadini indecisi o ricattati con vari pretesti. E’ la de- tuàrc* il regime provvisorio della 
lega. Infatti, che consente alla bonomlana di trasformarsi da mino- cedolare secca Ce l'hanno col 
ranza In maggioranza In questa provincia, L'Alleanza, inoltre, ha governo che ripristina il casel- 
aperto un dibattilo nelle assemblee locali dei contadini sulle prospet- | arlo degli azionisti come se il 
live dell'assfsfenza: con un miliardo e 401 milioni di debiti. Infatti, pagamento delle tasse, anziché 
la gestione bonomlana va Inesorabilmente verso la cessazione delle ,,,, dovere, fosse un affronto per- 
prestazlonl ospedaliere. Anche a Forlì l'intero contributo statale sonale. In chiusura le borse ita- 
flnisce negli stipendi del funzionari bonomlanl, la cui attività è solo hnm* hanno ricuperato buona 
incidentalmente legala alle mutue e prevalentemente politica. parte delle perdile, sicché i ri 



,ì ■ •• 


■ t.W 


Ì to del g.is. dell’elettiìcità e del li inno nspoMu alla piovoca/ioni 
latte 1 piefetti .dia vigilia o di ’laviam mi/iamio a me//,ino* 
nel (OImi degl •-iio.ieii ai (piali te uno -impeto ih 24 ore men’ie 
1 lavoratoli -uno stati m-tietti m p*ei ede.i/a avevano stabilito 

dall ulti ans|g(*n/a delle oi gam//a ili limitale li Imo .iridi-none .1 

, /'ini padi«in ih ha’ino imitato le - .riqm me I tra-pmti della ca 
1 /ernie ad appio aie una reten jirinV 1 m inalino (osi p irnli/ 

te cui ol.u e Tal Min 111 base alla /ali [x r iidpa del governo e del 

& . qiia'e agli si mpeialiti -aia t'at le -uè ninnili te ti udenti a ne 

” tenuta dalla Iri-ta paga la retri gate l'e-eii 1 / o del dmttn di 

fm/io’ie di una ititela goma'a sciojxmo Le iommi--iom intei 
I iv(nativa amili* nel ia-o in chi m* diU'.\T\C e della STKFKR. 

e-M *>1 -imo a-.tenuti dii lavo ri-eme imi 1 diligenti p r ov ini i.i 


10 per |kk tu* ore o po'III mimi 
ti La Me--a misura venne pre 
sa a suo tempo pei 1 tenni ioti 


li dei ti-* suolai ah degli au'n 
lei 1 o'mm ieri, hanno annunciato 
eri mattina alle ri'ix'ttive coni 




Si tratta d'nn provvedimento mis-mni nmmini'tratriei che non 
assurdo e inammissibile, che ne- accettano la circolaie-Taviani e 
-uno del resto -1 è preoccupato che lotici anno, oltte che per il 


di giustificare II -110 unico sco 


liane hanno ricuperato buona 
parte delle perdile, sicché i ri 


Ad Abbadia S. Salvatore anche il gruppo democristiano al Comune bassi si aggirano mediamente 


ha votalo l'ordine del giorno in cui si chiede che venga approvata 
la legge elelforale per le mutue contadine prima delle elezioni. 


Senato: condono agli statali 

No del governo 
ai licenziati 
della Difesa 

Il centro-sinistra sottoscrive le gravi iniquità com¬ 
piute con l’accesa discriminazione politico-sin¬ 
dacale degli anni passati — Un insufficiente ed 
equivoco o.d.g. del PSU per salvare la faccia 


intorno al 4-5 per cento, con 
(tuniche punta che ha raggiunto 
il 12 per cento. 

L’« o|H*razione paura » imba¬ 
rili a stamane dal grandi gruppi 
contro la cedolare d'acconto ten 
de intanto a prendere i due pro¬ 
verbiali piccioni con una fava. 
Da un lato prospetta il ricorso 
al terrorismo economico della 
grande destra contro qualsiasi 
cambiamento dell'attuale situa 
/ione di comodo: dall'altro, spa¬ 
venta 1 piccoli risparmiatori che 
vendono a poco prezzo reahz 
/arido un'altra speculazione al 
ribasso. Chi paga in ultima 
analisi è l'azionista spaventato: 
chi guadagna i grandi gruppi 
che dominano il mercato azio¬ 
nar 10 . 

Il ripristino della cedolare 
d'acconto e l'alxrli/ione della ce 
dotare secca, previsto dalle nor¬ 
me del decreto legge approvato 
dal Consigi,o dei ministri, pre¬ 
senta le seguenti caratteristiche. 
Dalla cedolare secca si torna 
alia precedente legge. Viene 
quindi ripristinata In cedolare 


Una grande giornata di lotta nel Sulcis Iglesiente 

Scuole, uffici e negozi chiusi 
in appoggio ai minatori sardi 

Lo sciopero generale di solidarietà ha assunto il carattere di una imponente protesta 
contro il governo La politica delie Partecipazioni statali al centro delle critiche — Ina¬ 
dempienze anche deil’ENEL e minacce all’occupazione 


Dal nostro inviato 

CARBON1A. 22. 
Decine di migliaia di lavora 


attuata una ammala eh lotta tra ranti. Le società procedono atta 
le più riuscite e importanti defili ristrutturazione dell'attività prò 
ultimi dieci anni. Non un solo duttiva 

negozio aperto. Non era possibile L'ENEL continua a operare 


d'acconto del 5 per cento, come tori e cittadini nelle piazze, mi neppure chiedere un calle al bar: massicci trasferimenti: ben IMO 
acconto sull'imporia compio mere bloccate, uffici pubblici e , Oggi non si lavora » rispondeva dipendenti risultano allontanai, 
montare e i possessori di titoli privati chiusi, le saracinesche di ,/ banconiere. Allo sciopero gene - dalle miniere m appena un anno 

dovranno essere iscritti nel ca- tulli ali esercizi abbassate, as rate hanno partecipato oh in.se- Le serrale 1 trasferimenti la 

sella rio dogli azionisti Pagando semblee nei cinema, cortei, di guanti e gli studenti delle scuole espulsione di manodopera s pena 

In cedolare non e quindi pm mo-trazw questi, slamane lo di ogni ordine e grado' ieri sera, lizzata ari enoono mentre liti mi 


In un duna estremamente gliendo l'odg. ha sostenuto che la cerio.nre non e quindi piu tn>,-trazioni ' questo slamane lo di ogni ordine e grado' ieri sera, lizzata ari enoono mentre Ì'M mi 

teso, che a un dato momento — nel passato e ancora oggi il prò- possibile evadere gii accerta- aspetto di Carburila. Ciuspini. intatti. t presidi avevano dato bardi del tirano di rinascila ipnc 

per provocatorie espressioni ri- blema non lo si vuol risolvere menti sin dividendi in rapporto Iglestas. Arbus. \illncidro. Con disposizione di sospendere le le ciotto inutilizzati nelle banche. 

volte da un senatore d.c. all'io nella sua totalità, perchè e stato alla Vanoni. nesa. Portoscu-o Gonnnsfanadiqa. zzezni per 24 ore in segno di soli Cosi mene eluso, tradito, lo spi 

dirizzo dei parlamentali commi:- posto in termini mo'to «aspri» La cedolare resta « secca » con \ illamassargia. Domusnovas e di danetà Anche 1 giornalai hanno rito della legge 5 SS: sfumano gh 


sii — ha rischialo di provocare nei confronti dei governi 1 quali. . , • , 

tafferugli, la muggini unza di secondo Rertinelli. anche se han- n f ‘ r 1 dividendi distribuiti dalle 
centrosinistra ha appi ovato ieri no sbagliato, non possono e non <:o< ' , dfl con azioni al trortatore 
a Palazzo Madama 11 di-ugno ili [xrievano accettare di aver coni- della Sicilia. Sardegna e delle al 
legge i>er il condono, agli stata messo deliberatamente delle mi- regioni a statuto speciale 


una aliquota dei 30 ner cento altri centri minerari, dove è stata chiuso 'e erti eoe 


obbiettivi deH'occiitiazwiie stabile 


legge i>er il condono, agli stata messo 
li e ai militari, delle sanzioni ui- quità. 
suplinan o dei provvedimenti di 
rappresaglia ìwntica e saldava- 
le comminati Imo al 31 dicembre 
l'JOti, porche questi non nubiana Boif 

cornilo:tato la risoluzione iter rap _ 

IHirto di lavoro. In so-tan/a. si 
e approvato un alto r,parato, e 
che, certo — come ha osservalo 
nella sua diclnaraz.one 11 campa ■ 

gnu Fabiani annunciando 1 uste:i 
sione del PCI — va ini antro a 
larghe categorie, ma che e in 
fidato da una va,onta di-inmi- 
natoria antrdemociat'ca. Di fat- -j- n , 

to, la maggioranza di cenno- 


Bologna 

Espulsi 

dalla Federazione 
del PSIUP 


della Sicilia. Sardegna e delle al 
tre regioni a statuto speciale 
e per i non recidenti italiani 
all'estero e stranieri possessori 
di azioni italiane. Viene inoltre 
riabilita l'esenzione per tutte le 
cooperative e le fondazioni. 

Commentando le decisioni del 
Consiglio dei ministri I on. Lom 
hnrdi ha affermato che le rea 
7 iom odierne delia Ror-n non sa 
ranno durature fi parlamentare 
socialista ha espresso qualche ri¬ 
serva sulla parte del provvedi 
mento che stabilisce esenzioni di 
< enti morali ». i/imhardi ha sol 
tolineato che il decreto « adotta 


Per le popolazioni delle zone e le prospettive di equilibrali in j 
minerarie, cioè per 1 2G6 mila crementi del reddito. 1 

cittadini dei bacini del Sulcis Che fare 7 / consigli comunali 
J* |_ Iglesiente e del Guspniese. mia e le assemblee plenarie, in pie 

LOraiQie SaiUIO «cita significa sviluppo industria- na unità di intenti, indicano lo 

le fondato essenzialmente sull'in- strada: costringere, attraverso j 

rlollff rnmmJctiftMO tenento pubblico: vale a dire sul una battaglia incessante, il go 

uena Cvmrn*55IOn“ le Partecipazioni statoli. l'ESEL verno centrale e la a unta rea o 

l'Ente minerario reamnale. la So naie a predisporre un or un ri 1 o 

U DD rlnlln ffltTIPm Cleta finanziaria saraa Si elite proaramma di un e-tanenti che 
• • * 11 1 -II"* s»UllltJlW de. in sn-tovza. una programma consenta alla zona il recupero 

d zinne eco,c,nica che preveda in delle forze lavoro perdute, l'as 

fnitinflOtin primo luogo la uacgazione in loco sorbimento dei giovani alla ri 

cumpugiiv dei minerali e'a (reazione di una cerca di prima occupazione, la 

_ I industria s*(s«.«f'.,-io a bocca di integrale valorizzaz r.m’ delle 

MQ PaSatiaiB miniera. In particolare si rivendi risorse locali. 

«* ° ca la utilizzazione del carbone Quella illustrata stamane net¬ 

ta commissione Lavori Pub- P f ’ r la Produzione di energia elet le grandi assemblee popolari è 


Tre diligenti della federazione t „ t te'le misure che erano state bhci del.a Camera, appresa la lr ca ,n Quanto non è sopita la una linea di undà autonomistica j rjco di crjlico | efferar i 0 del . | POSTELEGRAFONICI - D 
bolognese ilei PSIUP Bignlli. Hit da no j ruggente» L'on. lai Mal- notizia delle dimissioni da depu azione tendente a far funzionare che si scontra con la politica del | |*LT n ,| a j n sostituzione del 1 mani p iene-di avrà luogo a R 


A partire da questo nu¬ 
mero il compagno Bruno 
Schacherl lascia l’incarico di 
redattore capo del nostro 
giornale per assumere le 
funzioni di direttore del Con¬ 
temporaneo. supplemento cul¬ 
turale mensile di Rinascita. 
A sostituirlo, torna all'Unità, 
il compagno Alessandro Curri, 
che lascia l'incarico di vice¬ 
responsabile della Commis¬ 
sione Nazionale Propaganda. 
1 A Bruno Schacherl, che per 
| lunghi anni ha lavorato alla 
, lesta della nostra redazione 
fornendo ad essB un impor¬ 
tante contributo di idee e di 
dedizione al lavoro, va il sa¬ 
luto grato e riconoscente di 
tutti I compagni del giornale, 
insieme agli auguri di buon 
lavoro per il nuovo Incarico 
di responsabilità cui è stato 
chiamalo. 

Il compagno Michele Rago, 
Il quale ha chiesto di poter 
lasciare il lavoro di direzio¬ 
ne e organizzazione giorna¬ 
listica che svolgeva al Con 
j temporaneo, riassume l'inca- 
l rico di critico letterario del- 


rmrmvo del conti atto e una mio 
va politica dei trasporti nuche 
per tori ungere il ministro del 
! lutei no 1 1 imi ingioi si la su.» 

proioeu/mm* Sciopei i articolati 
sono intanto in corso in tutte le 
inumi ipahz/nti*. 

Oggi le «eiMp'epi* nazionali dei 
snida-ali degli autoferrotranvieri 
aderenti a ('(Ili,. FISI, e IJ1L. u 
Tinniranno per esaminare la rap 
presagli .1 antisciopero e dare 
una adeguai 1 risposta 

Va osservato chi* la nuova et 
colute Tai inni costituisce il na 
turale sviluppo di tutta una po 
l't'fa — sintetizzata dalla circo 
lare dello 'ror -11 anno — che 
tende a bloccare la sjies.i pub 
bina (umpi unendo 1 -eivi/i e 
opponendo un mas-aicio rdiu*o 
a tutte le rivendieazion' dei la 
voratori Questa politica clic e 
diventata una (o-'.rite del <cn 
tro sinistra. dmreblH* eoi re «Jmi 
stincata, s**eondo T.niam Coloni 
Imi. eie. dai s deficit * degli en 
ti locali e delle a/,elide rnun c ' 
palizzate 

Come è stato ainp'amcntp e 
da varie parti dimostrato qe« 
sta politica non c ol*antn è inai 
cettabile da parte dei lavmatnr. 
ma è asso'utamente cnntrouindM 
conte ai tini del risanamento d**- 
bilanci aziendali. L'esperienza di 
tutti quprii anni sta a dimostra; 
lo Nel settore dei trasporti ad 
esempio, gli aumenti tarlTan 
imposti nel quadro della po’itic 1 
governa 1 iva. nini hanno né ri-ol 
to né miglioralo 'a s*tn izione 
in molti casi l'hanno addirittm 1 
peggiorata stimolando una par 
te degli u'en'i ,id acquistare u 1 
mezzo uirliv idua'e di trasporlo 

ROMANA GAS — L'i/'eadi 
romana del . 1 - «he fi pa*-*o 
del gruppo Ita'gas toni min ad 
essere teatro ili un a-pra agita 
zione Anche ieri 1 lavoratori han 
no dato v d i a u'i.i onnifes* 1 
zionp nel ren'ro ritta rado 

nando=i a lungo *-r»**i» ' 1 -<*de de 1 
do ozono I! traff co nc"a 
la direzione II Iraffuo nella c*»n 
tralissima via Hi:!i**««ni è rimi 
rio bloccato (onri’e* l’ivu'e pa¬ 
tine ore. dalle 0 alle 11 I 'a 
vora'on si sono -ed'iti su l'a-f t' 
*o resistendo a lungo al'e r.ir 
che dei poliziotti \nibe oggi li 
protesta p*o«f giura « on sc.opc r 
ai'iio'.iti, -.enip r e «on‘ro I’ nino > 
ac«n»-do azienda!»* fì-ma'o da C,-. 
e L'il. 

POSTELEGRAFONICI - Do 


_ .. „ CKVfidi - ---------- . . I fin lifll ’UlKiaiiii- r 1» vii. ikì mnitiu uv ut umifniv/m uu ' ' . . I • 

bimrira che m c trovata si^ni - t . Caneti sono stati espulsi I fa ha sottolineato che si fratta tato del compagno Pancrazio De supercentrale di Portovesme centro-sinistra, con il governo I | 

cativamentc accan o la ae-tra 1 a conclusione della seduta tena- ora dl , ornare a! | a normalizza- Pasquale, che assumerà un un con <* unita. centrale e quello regionale, che 

tx-rale e missino, ria respinto gii , a u 2U f e i )bral(1 , da i Comitato zione de! s j s teina di accerta portante incarico di Partito in Non s, tratta, dunque, come dice no al piano qwnquennaie 

emendamenti coiiiiimsii ienuei dmettno della federazione tiolo mento fiscale. L'on. Giolitti ripe- Siciba. gli ha tributato un cala qualcuno hu loluto far credere della Giunta e respmae I indinz 

u \ imi, 1 Hmn gne>e. I voti a favore del prov- tendo la sostanza dell'editoriale roso saluto di commiato. Il pre- attraverso la stampa interessala, zo del piano Pieraccmi. j 

,ne «ni , vedimciito s on i stati 21 mentre t | a i„j scritto neH Aranfi' di ieri sidente Alessandrini (de) ha s 0 t- di un movimento limitato a ri GincpnnA PoHHa 

«lenti dell Amministrazione stata Con dlV cr.=e motivazioni, hanno f, a affermato che il ripristino tolmeato ia diligente partecipa rendicanom salariali Ci sono VJluseppe ou J 


denti dell - Amministrazione stata 

le o di quelle autonome (fra cui notato contro 14 membri. « Dopo delta cedolare d’acconto pué es zione e l'appassionato" impegno anche quel,e. naturalmente. I 
gli a r sena a miniar»} cne iu.o {(J dl ^/ n a continuare nella loro «;ere un passo sulla buona strada per lunghi anni del par| a menta minatori -ono senza contratto da 

no licenziati soliamo perci a co- attint(l frazionistica - precisa « che ci aw.cina alla soelia re comunista ai lavori della cono- 17 mes, e -• tettano per ottenerne 

munisti, socialisti, mrigenu ».n- d to:m , m c a to delia Federazione de'la riforma tributaria e si missione rivolgendogli un cordia ’l rinnovo. Vi sono, però anche. 

Pacali e ai commiss oni tns.-rne. _ rlsto c i ie j a ,ì,fri ( i a non era muove ir» direzione di riforme le ringraziamento » problemi •imdamentah della n 

.A costoro, ia^magjsioranza 1.1 tenuta in alcun conto dagli in'c e della programmazione ». Sodrii Alle parole di Alessandrini ri nascita. Da anni il governo e la 
anche negalo re.spingenuo un rissati, al Comitato direttivo non sfazione per il decreto varato dal sono associati gli onorevoli Ba Giunta regionale, di fronte alla 

auro ememiunienio couiun .s.u re-'tara altra possibilità che quel- governo è stata espressa anche roni per la DC. Lucchi per il pressione operaia e popolare, as 


di un movimento limitato a ri 
rendicanom salariali Ci sono 


Giuseppe Podda 


compagno Carlo Salinari ii 
quale, gravalo dal suoi im¬ 
pegni universitari e profes¬ 
sionali, resfa nostro collabo¬ 
ratore permanente. 


munisti, socialisti, dirigenti s.n- ,j comunicato della Federazioni 
dacah e (li commiss uni interne. — visto che la diffida non ere 
A costoro, la maggioranza ha fannia in alcun conto datili in'e 


la Possibilità di vedere ncost.tm- , a espellere , tre Nello ric-s 
ta a domanda la .oro carriera. ^ docU menio. fra l’altro, si ac- 

onde po.er fruire poi de.,a pen- cenna a „ a costltU7l(>ne dl 
Sione. if ri....... f r ,, nn cf , ,1, 


de’la riforma tributaria e si missione rivolgendogli un cordia ’l rinnovo. Vi <ono. però anche. 

muove ir» direzione di riforme le ringraziamento 1 problemi -im da mentali della r» 

e della programmazione ». Sodrii Alle parole di Alessandrini ri nascita. Da anni il governo e la 
sfazione por il decreto varato dal sono associati gli onorevoli Ba Giunta regionale, di fronte alla 

governo è sfata espressa anche roni per la DC. Cucchi per il pressione operaia e popolare, as 

dal «en. Bonacina Risene nega PSU. Bu«etto per d PCI; a no- surnonc. impegni che non vengono 
live sono state Invece espresse me del governo il «otto=egreta- mantenuti Per esempio, il prò 


10 «,‘‘™*'balmente la linea pohtica e ar¬ 
menti. riguardanti la eh unazia la natnra d( .;' , urt;to . 

ne dal fascico.o persona .e di 1 


cenna alla costituzione di un dall’on Biasutti della DC il quale no Giclia. Tutti hanno avuto pa- gromma te'tt Partecipazioni sta 
, . . .- » griipjio frazion.st.co che espone ha affermato che riteneva più ro'e di stima per il compagno tali relativo agli impianti di al 

t modes'i nng’iora- I lc51 con * e <,ual * 51 contesta glo- opportuna la proroga. De Pasquale, fatto segno ien se- tummio e '-irò tabe e allo sta¬ 


ra di un insulso attacco da par¬ 
te di un quotidiano romano 


»• MarelioHi I ra di un insulso attacco da par- bi.imen r, »( de’l'AMMl 

rViarCO iViarcneTTI { e d j un quotidiano romano predisposto fin dal settembre 

, „ . 195.1. non r,su'.’a ni rare minima 

ogni accenno dei provv«irnienti mrnfe arrwU , LK ,\£L. dai suo' 

disciplinar, comi. » at e de..a da - 

ta di inizio delia \aad:ta del , 

avTval.Sal iJdieèmbre Tt" Il dibattito SUÌ bÌlaVÌCÌ alla Camera 'riTm^Z Zia TZnÌeniTri 

... . . ma mineraria, al maniemmen 

Gli emendamenti comunisti so - fo VTece g er .u livelli di oc 

no stati iliu-trati da Pab.ani e cupa vane, alla fis-azione degl, 

Petrone. que».o del PS1LF da > •! nuanci e alla piena utilizzalo 

Politica di austerità ribadita 

persistenza del Se schedature e imr.rer-o , massicci trasfenmen- 

de’.ITllegale attività dello sp*> | ■ - - | # m | ■ scttore a W ell ° 

ESsa»*»* do Ferrari Aggradi e Colombo t^Ucssz’S 

All'inizio della seduta, con una «V starnante rilevato ti senatore com 

procedura del presidente Spataro n • 1 . »•»• . paor.o Luigi Pira-fa intervenendo 

«lo SSiiShSJ 11 com P a 8 no Ranca: la spesa pubblica deve essere qualificata e non S 

ZrfLZ T,n: utilizato in modo strumentale - Anderlini sulla esenzione del “ ,T'ZZ-JrZ7 

«uffìcienie nei contenuti di un VatìCaflO dalla ddOlarfi mirano dei febbraio 6 é i stata 

pegno per it governo. Equivoco acco.ta nessun programma e 1 *. 

a inàPCAttAh' a f^rrhÀ i fOFiO (it T£?Qi C JTQ HOH 

t 1 nrh il ri ' Vsti 1 B‘Occo della spesa P'ihblica e hbno sostanziai del bilancio enti ormai decrepiti e inutili ero ^ piu sufficiente protestare e ba 
rondf^nr^ nLiamcin pol.t.ca ri, « auritriia » a van ragg.uncibile attraverso la «li gando a loro vantaggio contributi q a : bisogna portare alanti t im 

mari ni arsoci. Zi P àelle imprese private, mitaz.one, della spesa pubblica e sovvenzioni pegno un tana 

nardi w annua dèe. menarKm q ' ;C< ‘ ,0 é ’* * en '° d ' un s, vogliono nsotvere 1 « grandi La inefficienza della pubblica / dirigenti pù qualificati delle 

vanto) al'e « ne«««Ttà > dei to C * ,,ÌV0 <1, ' 5C0r: ' 0 pronunciato ieri problemi » dello sviluppo del ammimrirazione - ha delio Rauc organizzazioni sindacali (Mane 

verro dei temoTdi «adeguale al,a ta !T? ra dai dc *■ KKKAHI póese. occorre un «mimmo di ci - non è imputabile ai dipen ra e Giovannett 1 per la CGIL. 

al. orcan ci del Dersonale culle ^ (; ^ RADl intervenuto nei dibat austerità » I. « austerità » ha na denti, ma alla mancata attuazione CravmUo e Pelricci per la CISL. 

alle esigenze oroduttive del mo- t,! °* m corso da ,re sul «oralmente dei limiti: bis<«na evi- della riforma In realtà, alla DC .\f 0 fzo per l llL). li abbiamo sen 

mento* e non alle rappresag.te b,liinC10 Preventivo del 67 e su fare - ha detto Ferrati Aggra fa comodo mantenere Fattuale f,n. a Carbonio e Iqlesias. denun 

di carattere pohtico e sindaca e. (^t mi d ' 7 eccessivi che non con stato d. cose, per evidenti mot.v. care una situazione di crusi di 

Insufficiente nel contenuto per- mini ri ro del Tesoro. ( OLO.M sentano alle aziende gli adeguati di clientelismo politico. venuta ormai intollerabile. L'emi 

ché il go\cmo è invelato a pre confermato — replicando margini per r autofinanziamento Nel dibattito è anche interne prozione. la propretsira smobili 

disporre un disegno di lettre che volte al compagno KAUC |j compagno Rauca — in un mito i! compagno ANDKRLIXI taziorie delle miniere, la lupa dai 

preveda per gli ex licenziati dei- ^ ” che 11 ffovemo in materia mtenento intercalato dalle m «socialista autonomo) che, tra compì, rollo tasto di diioccupo 

la Difesa « alternativamente » il d* pubblica, intente in<i terruzioni dell on. Colombo — ha l’altro, ha sottolineato come il none e di sottoccupazione sono i 


Convocato 
il Consiglio 
generale 
della CGIL 

La segreteria confederale ha 
invocalo per I giorni 1&-IA17 
narro p.v. Il Consiglio generale 
iella CGIL. La rlunlona riveste 
ina particolare Importanza In 
luanfo affronterà temi di grande 
itfualità. L'ordine del giorno In 
fatti reca: • Una politica sinda- 
:ate unitaria per I salari a l'oc- 
Mpaiiona •. Relatore sarà l'ono- 
tvtls Agostino Novella, segra- 
arla aanerala dalla CGIL. 


il dibattito sui bilanci alla Camera 

Politica di austerità ribadita 
da Ferrari Aggradi e Colombo 

Il compagno Raucci: la spesa pubblica deve essere qualificata e non 
utilizzato in modo strumentale — Anderlini sulla esenzione del 

Vaticano dalia cedolare 

Blocco della spesa pubblica e | hbno sostanzia'e del bilancio l enti ormai deerepiti e inutili ero 


Deciso dai tre sindacati 

Altre 24 ore di sciopero 
degli equipaggi Finmare 

Sottolineata la carenza di gestione 
nell flotta di stato 


ma un convegno nazionale di n- 
gan’zzn/ione del smd.ica'o posv 
legraTonic 1 

PORTI - Sono 'tate rotte ir - ■ 
le iratta'ue p<^r il rinnovo dz 
con'r.dto de- l.ivo-a’on dei m.» 
gaz 7 rni cene-ah. «ilo*, e denot - 
ti f'-.inchi nor'nali le *re org , 
nizz.iz oni sindara'i per pega'»* 
la re- s*enza na'iron.ile hanno 
u'oclarna'o uno sr-;otx*ro di 21 
ore or-r il tv- -i'o mar 7 o 
CEMENTIERI - t'n arrn»' , o 
'il! premio d* p-odi^'one è sta'»» 
raggnippo a'Ia (>men‘*r di T i 
ran*o I.'.n‘e-,a preve<le un ai 
men*o o-a'-o di ' -e 21 per la V 
ra’egoria e di lire 27 per la I*: 
•na somma fo--fr* , ari 3 a «aldo 
dei mc-i di "mirri e d; feb 
bra : o d : 12C//Ì I ; re 
TESSILI — Ix* tra'iaMva in 
co'so a Mi'ano sul con'ra’io de 
'«■ss.li si 'ono concluse co' rir, 
v o ,id ini nuova sessione fi- 
s i*a ner ;] 0 e 10 mar70 
I NELLA FOTO: un momento 
| dell» m»nifeitazione dei r*vere 
j fori detta Romana Gas, la via 
Barberini. 


Tutti i seggi 
alla FI0M-CGIL 
alla Gallinari 
di Reggio E. 

REGGIO EMILIA 22 


I 15 m.Ia mjr.fim: de».e soc;e- 
' ’à Italia Llo>d Tr.cs'ino. Adria C' mArtn Jori 

tica e Tirrema fa partecipazione t IMUIIw ICII 

| siatale) attueranno dal 24 feb- .■ ■ n r 

o V; « » se"* l *«* Sansone 

presidente deil'INAIL 

CGIL. ( ISL e UIL. dopo aver * 

constatato la perfetta riuscita ^ rn 2 rt ° t -i^ r n ' f nC 3 Poi! 
della seconda fase degl: sciope- c ! ,ra <SantAgost.no» del Poh 

n e il oerssfente a*>gc a memo ^ t ,n,co d ', Modena - aU et * ril 
negamo degli organi dir,genti « anni .1 compagno avv Luigi 
del se-tore Renato Sansone, presidente del 

I tre - rdaca'i. come afferma 1 *v V min 2 due anni. 

•in comi cuce* o hm-.o sotto! nea Ir ~^ 3 -oi diciassc.te an 


64 anni, il compagno avm Luigi 
Renato Sansone, presidente del 


Nel 1920 a -o!i diciassette an 


_ f *>* V’i • -I *v c ve «J.k i -"N.v/1 I VTCi i , IH . 

La CGIL cont.nja a o**cnere | :o , n p jr ,colare »e gravi r^rd,- , n '- *' al , fi parte J,' 

clamorosi success; ne!« e.ez on , - P S |;*,» e d ,] e -oc ***à di p'emi- I P-mdo alle Inttc politiche fino alla 


questo è il senso di un 'igniti Se si vogliono nsotv ere i « grandi 
cat:vo discorro pronunciato ieri problemi » dello sviluppo del 


e sovvenzioni 

La inefficienza della pubblica 


pegno un torio 


per il r nnovo de A e comm.s-ion 
.nteme »n co'so ro e fabbru.se 


emanazione delle farriec rate leggi 


usrj.f urniii,--nri . »w o»- -n'.-re-'e naziona'e - Pv»o. vt»..i»iH'i<> t <»s ».c 

so ro e fabbrn.se | r » lf . )P <-,- 0 dl r 0 ^s?v"e «crginnali de! 172Ó Fu attivi 


/ dirigenti pù qualificati delle meta ! mecca n.cbe reggane A»!a 1 p iT.ai-m*f id ogni sca 


oggi quella ancora p.u *i 2 n.bca il comunicato ri evi -.no.Tre cne 
tva della « Gal!.nari », dove la «da troppi anni ia geritone del 


-... — ;nta deJa FIOM é avanzata di ‘e flotte 

venuta ormai intnllerahile. L'emi d 7 «% agg udicandosi un delle navi. l orgamzz n one azien e nei due ministen De Gasperi 

_ 1 _ a AHnk.Vi ro 1 . . viconpi I -v n/»*a rii P If a a Am m 1 c 


la co-truziore 


nella rie ostriu 7 ione de) PSI in 
Campania e il 2 ottobre 1W3 fu 
rifsicnato dal Comitato di libe 
razione quale asses-ore della 
prima giunta democratica di »\a 
poh Fu 'oitosogretano alTali- 
men'aziooe con il governo Far-i 


nu. na conrermaio — repncanno margini per I - autofinanziamento Nel dibattito è anche fnferve- grazione. la progressiva smobili 
più volte al compagno RAUC jj compagno Rauco — in un mito il compagno ANDERLINI fazione delle miniere, la fuga dai 
CI — che il governo in materia mtenento intercalato dalle in (socialista autonomo) che. tra campi, l'alto tasso di disoccupa 


roggio in p.u. 

Ecco 1 r.su.tati (fra parentesi 
quelli della precedente consulta 


dale e 1 rapporti con la concor 
renza sono effettuati p-escinden 
do da una chiara vinone del coti 
prio che le flotte di Stato devo 


ricopri la canea di alto commi' 
sano aggiunto per lalirrcnta 
zione Eletto alla Costituente mi 
'46. ha fatto pane ricll'assemble.» 


computo tìegii anni di servizio con la politica sin qui adot afTermaro che la spesa pubblica trattato del Luterano p«irli gene fenomeni corotterizzanU t’attua uooeu iscnui ai ^ r>eir:n:ere>«e del 01 Montecitorio per due legala 

prestato per acquisire il diritto ,ata: nonostante la lotta di mi deve es<ere qualificata anziché ricamente della esenzione della le situazione economica Dal 1950 votanti gl» (z4«). scheae nu»^le b paese » Il che pone la Finmare t ,,r e *'* el I" eletto senatore 

alla pensione e la corresponsio «Sliaia di lavoraton del pubblico servirsene in modo strumentale Santa Sede da talune imposte mancano oltre ló mila lavoratori: * n «rinvi 1 della impossibilità di assumere del collegio di Afragola Nel I9ti0 

ne di una indennità «una tan impiego e 1 «pronunciamenti» quando si tratta di respingere le E’ dunque illegittima la circo sono siate chiuse cinque miniere; yjr, <Z30) » yott alla HtDvt j n , 2 , a jj V e «per fronteggiare Ja Iu autore del pnmn progetto rii 

tum > In aggiunta alla hquidazio unitari degli enti locali. rivendicazioni det pubblici di- lare Martinelli del 1963 ta quale hanno cessato numerosi permessi DO l^' 38 '* p3 /!7. a R ,1 nu rapida evoluzione in atto nella logge sul «piccolo divorzio», 

ne. mentre viene esclusa la ri- Ferrari Aggradi ha affermato pendenti. Un seno discorso sul estende tale esenzione aU'impo- mineran; non sono state compie- co ° 3 t 2 'i v0 '- 1 3113 *' 1 '‘ tecnica e nella struttura dei tra- Era membro del CC del I^SU. 

costruzione della camera, l'uni- che per garantire un «ordinato contenimento della spesa dovreb sta cedolare (ciò causa all'erario fate le opere di bonifica; è m atto CISL 42 (46). pari al 20 ^ (20 %). sporti marittimi» Il documento La direzione e ta redazione 
co modo onesto per sanare le sviluppo economico » è necessario be riguardare non le retribuzioni una perdita dl 9 miliardi all'an lo smantellamento di importanti con un seggio (1): voti alla UILM sottolinea infine che I marittimi dell'Unità esprimono alla fami- 

ingiustizie patite. Va sottolineato difendere la stabilità monetaria e ma altri stanziamenti; ad escm- no). Anderlini ha chiesto la re- linee ferroviarie. Le prospettive 27 (46). pari ai 13 fi (20 fé), con si battono fn particolare per que- glia e al PSU le più vive con¬ 
che il minato» fertinelU, acce- ciò implica la ricerca dl un equi- pio, quelli che tengono in vita voca di quella circolare. appaiono tutt'altro che rasstcu- zero seggi (1). sto obiettivo ai fondo. doglianze. 
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PAG. 3 / attualità 


CON GLI INVIATI DELL’UNITA’ 
IN VIAGGIO PER IL MONDO 


Anche in Egitto una 
rivoluzione culturale ? 

Dice il ministro Okascia: « Siamo contro il dirigismo nel¬ 
l'arte, siamo per la libertà degli artisti, ai quali chiediamo 
di riflettere, in piena autonomia, i problemi delle masse » 
Un censore che ama il cinema di alto livello e vuole farla 
finita con le «cow-boyates» - «Non crediamo alla coesisten¬ 
za pacifica nel campo ideologico », dice un editore di stato 


Dal nostro inviato 

IL CAIRO, febbraio. 

In Egitto è in cui so (illu¬ 
dente. esilità, silenziosa, come 
tutte le cose etfi/ume) una n- 
\ ohi/ione cullili ale. Anche se 
lincili la chiamano cosi (e, 
• luci pochi, con un sorriso ciuf* 
malico e allusivo), la sua pie- 
sen/a si avverte. Ne parlo 
con il nuovo ministro della 
cultura Samat Okascia, ex am¬ 
basciatore si Roma, che dii 
poco ha sostituito Hatcm, per- 
sonannio noto per le sue idee 
conservatrici. 

Okascia — ex colonnello. 
« utficialc libero », compagno 
di N.isser nel colpo di Stato 
aliti monarchico — è contrario 
al « dirigismo » nel campo del¬ 
l'arte e della cultura, ma al 
tempo stesso è convinto che gli 
artisti debbono sforzarsi di ri¬ 
flettere i problemi delle masse 
e di adottare un linguaggio ac¬ 
cessibile alla gente piu sem¬ 
plice. Il ministero della cultu¬ 
ra. oggi separato da quello dcl- 
rorientamento c •lell’informa- 
yionc. è responsabile del cine¬ 
ma, del teatro, della musica, 
delle arti figurative, dei musei, 
delle accademie: istituto del 
cinema, scuola di arte dram¬ 
matica, conservatorio, balletto, 
centro di studi folkloristici; un 
campo vastissimo, grossi e de¬ 
licati problemi pratici, ideolo¬ 
gici, politici ... 

Un compito 
difficile 


i 

! 


ì 


In poche parole, il ministro 
mi espone la sua linea: « Dob¬ 
biamo trasferire alla maggio¬ 
ranza del popolo l’arte e la 
cultura, che per ora sono ri¬ 
servate alla capitale, ad Ales¬ 
sandria, a pochissime altre 
grandi città. Ma, nel farlo, 
dobbiamo guardarci da due pe¬ 
ricoli. Primo: non dobbiamo 
chiedere agli artisti di scen¬ 
dere al livello del popolo. Al 
contrario. Dobbiamo aiutare 
il popolo a salire, gradualmen¬ 
te. diciamo in dieci o venti 
anni, al livello degli artisti. 
Ma il compito è difficile, per¬ 
chè la maggioranza dei nostri 
concittadini soprattutto dei 
contadini, è incapace di capi¬ 
re — per esempio — perfino 
film commerciali come Cleo¬ 
patra c II dottor Ziragn. 
Le sembrerà assurdo, ma le 
assicuro che è la verità. D'al¬ 
tra parte, la maggioranza dei 
contadini è ancora analfabe¬ 
ta. o semianalfabeta. Quindi, 
il veicolo più facile per por¬ 
tare in mezzo alle masse l’ar¬ 


te e la cultura è. per ora. pro¬ 
prio Io spettacolo: cinema e 
teatro. Ma quale cinema, qua¬ 
le teatro? Un cinema e un 
teatro che i contadini possa¬ 
no capire, in cui si riconosca¬ 


no. a cui si interessino viva¬ 
mente trovandovi riflessi i loro 
problemi, i loro drammi, la 
L loro vita. Donde la necessità 


di film e opere teatrali espres 


samente concepite per i con 
tadini. Il che però non deve 
significare opere scadenti, ele¬ 
mentari, volgari... Il proble¬ 
ma. come vede, è differissi 
ma da risolvere. 

« Il secondo pericolo da cui 
penso che dobbiamo assoluta 
mente guardarci, è quello di 
imporre un’arte ” di partito ", 
" propagandistica ” e " politi 
ca" in senso piatto e confor 
mista. Sono contrario all'arte 
diretta dall'alto L'arte è que¬ 
stione di talento individuale 
Il goxerno. Io Stato, devono 
dare agli artisti i mezzi per 
lavorare bene, ma lasciandoli 
liberi di sviluppare ciascuno 
la sua personalità. Non si de¬ 
ve ordinare a un musicista, a 
un pittore, di fare canzoni e 
quadri ispirati alla raccolta 
della canna da zucchero, o. 
genericamente, "alla rivolu¬ 
zione ". Bisogna lasciarli libo 
ri di trarre ispirazione dalla 
realtà. E poiché la realtà egi 
ziana è la lotta per il sociali 
sma, l’arte, in qualche modo, 
più o meno diretto o indiret¬ 
to. rifletterà tale lotta. Biso¬ 
gna adottare il principio — 
ma adottarlo davvero, creden¬ 
doci — che "cento fiori fiori¬ 
scano ”. Lasciamo che si svi¬ 
luppino scuole estetiche diver¬ 
se. correnti stilistiche anche 
opposte, e che le migliori pro 
valgano... ». 

Il ministro Okascia soggiun 
ge: « Proprio stamane ho ema¬ 
nato nuove direttive per il ci¬ 
nema. Le farò avere una tra 
duzione del documento ». 

Fra molte questioni prati¬ 
che. di organizzazione e finan¬ 
ziamento. leggo nelle diretti¬ 
ve queste indicazioni di princi¬ 


pio: <i Bisogna fine un piano 
i ivulu/ionaiio, nel pensii-io, 
nella linea o nelle sue appli 
CM/mni, per i ispondei e ai bi¬ 
sogni delle masse assetate da 
lungo tempo di cultura e di 
aite vera. Lo stato del postio 
cinema ha raggiunto un li- 
v elio cosi basso che le masse 
se ne allontanano, come è di 
mostrato dalle statistiche. 11 
ansito scopo dev’essere in¬ 
nanzitutto di elevare il livello 
ideologico e ai listilo dei tilm 
egiziani... ricercare soluzioni 
oggettive che si ispirino alla 
lealtà e all'e.speiicn/a piativa 
lucale, studiando i bisogni del 
le masse alla luce dello svi¬ 
luppo sociale ed economico 
della nostra società attuale... ». 

E* possibile scoprire qualche 
involontaria contraddizione 
nelle idee del ministro Okascia, 
fra il rispetto per la libertà 
degli artisti e l’insistenza — 
dettata da necessità pratiche 
impellenti — su certi orienta¬ 
menti « di regime »? Lasciamo 
al lettore questa incombenza. 
Sono questioni delicate, clic 
del resto non riguai dono solo 
l'Egitto, ma tutti i paesi do¬ 
ve si è compiuta o è in corso 
una rivoluzione sociale, e quin¬ 
di anche culturale. E' un te¬ 
ma. questo, su cui si potrebbe 
discutere molto a lungo. Ci 
sembra tuttavia che vada ap 
prezzato positivamente lo 
sforzo di soddisfare esigenze 
non sempre convergenti, spes¬ 
so contrastanti: la lotta per 
far uscire un paese cosi an¬ 
tico da un’arretratezza che non 
è solo materiale, e dove, per 
lunga e dolorosa tradizione, e- 
siste un distacco profondo fra 
intellettuali e grandi masse, 
fra cultura cittadina e folklo¬ 
re contadino, fra chi parla tre 
o quattro lingue, e legge tutti 
i libri, e ha viaggiato per tut¬ 
ta l’Europa, e chi non sa nem¬ 
meno leggere, e non ha mai 
messo piede fuori del suo vil¬ 
laggio. e non è in grado di de¬ 
cifrare nemmeno il più banale 
linguaggio cinematografico da 
polpettone western, perchè non 
lia mai visto un film ed è in 
capace di seguire Io svolgimen¬ 
to del racconto più elemen¬ 
tare. 

Ma il problema è ancora più 
complicato Non riguarda so 
Io i contadini. Ad un livello 
un po’ più alto, tocca le mas¬ 
se piccolo borghesi cittadine, 
forse una parte degli stessi 
intellettuali di più modesta le¬ 
vatura. certamente i giovani, 
gli studenti Ce ne parla, in 
modo chiaro ed esplicito, il 
censore Mustufn Darvviche. 
Per legge, il censore decide 
personalmente quali film, qua¬ 
li opere teatrali, quali can 
zoni autorizzare o proibire, 
con tagli o senza tagli, per 
tutti o per i minori di sedi¬ 
ci anni. Potrebbe farlo da 
solo, ma poif hè è uomo di 
sentimenti democratici colto, 
e conciente dei limiti del giu¬ 
dizio perdonale, si vale del 
consiglio di altri intellettuali, 
critici, giornalisti, amici, che 
invita ad a«MMerc a proiezioni 
private, e dj cui ascolta e va 
luta attentamente le opinioni 
Mi accompagna a vedere, in 
una salctta del palazzone noto 
come « Gresharn Court ». dove 
hanno sede molti uffici del Di¬ 
partimento dell'informazione, 
e. in una stanzetta, il suo uf¬ 
ficio eli censore uno degli ul¬ 
timi film di Torn RichariNon: 
The Sodar frorn ( librnltar, 
con .leanne Moreau Segue una 
appassionata discussione. 

Più tardi. Mustafa Darwiche 
mi espone con molta «empii 
cità le sue idee sul cinema e 
su quella che potremmo chia¬ 
mare la « politica cinemato¬ 
grafica » dell'Egitto di oggi e 
di domani: « Il nostro paese 
importa 350 film all'anno, di 
cui almeno trecento america 
ni. Risultato: americanizzazio 
ne profonda del gusto dell'opi 
nione pubblica, e. sul piano 
economico, emorragia dj valli 
ta pregiata. Intendiamoci: non 
tutti i film americani sono 
brutti e volgari, come non tut¬ 
ti i film sovietici, italiani, fran¬ 
cesi o inglesi sono belli. Ci 
sono film italiani di ispirazio¬ 
ne hollywoodiana, ci sono film 
americani ricchi di umanità, 
di impegno civile, di bellez 
za. Ma la maggioranza dei 
film commerciali americani so 
no diseducativi, di basso li¬ 
vello. alcuni spregevoli. Il no 
stro, il mio problema, è di lot¬ 
tare con pazienza e tenacia 
per modificare a poco a poco 
il gusto del pubblico, per ele¬ 
varne il livello, ed anche per 
elevare il livello dei nostri 
soggettisti e registi, che non 
di rado sono più americanizzati 
del pubblico. Come? Incorag¬ 


giando la diffusione di buoni 
lilin. di film d<irte. quale che 
sia il pai su da mi provengo 
no. Puma o poi, imi le ”cou- 
bovates" (dui piopiio così, in 
Iruntese, e in loinunesco liu¬ 
ti emino vi filini mente tradur¬ 
le "caoboiate bisognerà 
farla finita. La mia, insamma, 
non vuol ossei e un’attività con 
sona passiva, puramente ne¬ 
gativa. impostata sui tagli e 
le pioibi/iom. bensì un'attività 
positiva, basata soprattutto 
sulla ricerca, sulla scoperta dei 
film miglion, all'esteio. e sul¬ 
l'incoraggiamento alla piotiti 
/ione di buoni film, all'interno». 

Sui pi obli mi della cultura, 
interrogo il nuovo direttore del¬ 
la casa editrice « Al Moasassa 
Al Aama Al Misria I.el Taalif 
Wal Nadir », che può essere 
tradotto: « Organismo genera¬ 
le egiziano per la produzione 
letteraria e l’edizione », di¬ 
pendente dal ministero della 
cultura. Il nuovo direttore si 
chiama Mahnnid Amin E1 
Aleni. E* un « socialista scien- 
tituo ». Credo che sia stato in 
caliere a lungo, anni fa. E' m 
carica solo da qualche mese. 
Mi dice: «Non ci odiamo alla 
coesistenza pacifica nel campo 
culturale, fra pensiero reazio¬ 
nario e pensiero progressista. 
Se. dal punto di vista econo¬ 
mico e politico, viviamo in un 
periodo di transizione, non cre¬ 
diamo che ci sia possibilità 
di transizione nel campo cul¬ 
turale. Dobbiamo essere chia¬ 
ri e netti dal punto di vista 
ideologico, perchè il ruolo del¬ 
la cultura è dì accelerare la 
trasformazione sociale, e di 
accorciare il periodo di tran¬ 
sizione. La cultura è uno stru¬ 
mento rivoluzionario. Non ci 
può essere coesistenza con la 
ideologia dei feudatari e dei 
capitalisti, degli imperialisti e 
dei colonialisti. Dobbiamo pro¬ 
cedere alla liquidazione radi¬ 
cale delle ideologie anti-socia- 
liste ». 

« Ciò non significa settari¬ 
smo o dogmatismo, non signifi¬ 
ca tutela e "dirigismo" nei 
confronti degli artisti, scritto- 
tori. pensatori; non significa 
chiusura di fronte al patri¬ 
monio culturale, antico e mo¬ 
derno. degli altri paesi, perchè 
la cultura progressista autenti¬ 
ca è il prodotto della lunga 
storia della civiltà umana, del¬ 
la dura fatica umana, della 
lotta dell’uomo, del suo amo¬ 
re por In verità, la virtù, la 
bellezza, il progresso. Siamo 
per In libertà di espressione, 
con un solo limite. Nessuna li¬ 
bertà per coloro che sono con 
tro i principi e gli scopi del 
progresso umano. 

Un grande 
esperimento 

« Per quanto riguarda la re¬ 
ligione: siamo convinti dell’im¬ 
portanza della nostra eredità 
spirituale c religiosa, a condi¬ 
zione. tuttavia, di liberarla da 
tutte le interpretazioni dogma¬ 
tiche e reazionarie, sfruttate 
dalla reazione e dall'imperia¬ 
lismo. che vorrebbero utilizza¬ 
re la religione come strumento 
per impedire ai popoli di an¬ 
dare verso il socialismo ». 

• • • 

La nostra ricognizione attra¬ 
verso i problemi egiziani sul¬ 
la soglia del 1967 è finita. Ri¬ 
cognizione rapida, ma. nei li 
miti delle nostre possibilità, 
non frettolosa, e non superfi¬ 
ciale Come conclusione, il 
cronista propone al lettore di 
accogliere, e di far sue. le 
parole con cui Khaled Mohied- 
dine, il « maggiore rosso ». 
chiudeva il già citato articolo 
sulle prospettive del suo pae 
se: « La rivoluzione egiziana 
non appartiene soltanto all'E 
gitto. ma a tutta i'umanità. che 
guarda con fiducia e rispetto 
al grande esperimento in cor¬ 
so in Egitto Essa non appar¬ 
tiene ad una sola gencrazio 
ne. ma è l'espressione delle 
speranze di tutti i rivoluziona¬ 
ri passati e futuri. Essa è pa 
Limonio non soltanto del pa 
polo egiziano, ma di tutti i 
popoli che hanno ottenuto la 
vittoria nella lotta per l’indi 
pendenza e sono alia ricerca 
di una nuova via... La difesa 
della rivoluzione egiziana e del 
suo sviluppo verso il sociali 
sono è compito di tutte le for¬ 
ze progressiste dell'Egitto e 
dell’Oriente Arabo, delle forze 
progressiste e rivoluzionarie di 
tutto il mondo ». 

Arminio Savioli 

(Fine) 

Le precedenti corrisponden¬ 
ze sono state pubblicate il 12, 
14, 14, Il • 21 febbraio. 


I CORSI D’ACQUA MINACCIANO DUE CENTRI STORICI 
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PISA — Un aspetto del lungarno Pacinotti franato; a destra: un'immagine del tempo in cui Milano non era stata ancora ricoperta di asfalto e di cemento armato. 
E' una riproduzione del 1870-1880 con la via Senato bagnata dal Naviglio. 

Sprofonda a Milano la cerchia famosa 

Coperti ma non cancellati 
i Navigli battono un colpo 


Pisa: sprofondato 
di tre metri il 
lungarno Pacinotti 

Dal nostro corrispondente 

PISA, 22. 

Il lungarno Pacinotti è sprofondato stamane di al¬ 
tri 45 centimetri: da domenica è ripreso il movimento 
franoso del terreno che nelle scorse settimane sem¬ 
brava essersi arrestato. In tre giorni, il piano stradale è spro¬ 
fondato di quasi tre metri, il cedimento sembra ormai inarre¬ 
stabile. I lavori eseguiti finora per creare piattaforme stabili 
su cui installare escavatrici a 


benna per costruire un grande 
diaframma di calcestruzzo che 
isolasse case, palazzi, strade, 
dalle parti più pericolanti, so¬ 
no risultati in pratica inefficaci. 

Un centinaio di operai a tur¬ 
ni continui prestano la loro 
opera; 20 grossi autocarri, di¬ 
verse autogol, due pale mecca¬ 
niche, dieci betoniere mobili, 
quattro generatori di corrente, 
stazionano giorno e notte in 
una vasta zona. 

Tonnellate tonnellate di ter¬ 
reno misto a pietrame estratto 
dalle acque del fiume Serchio 
e trasportato in continuazione 
sul Lungarno sono state come 
inghiottite in questi ultimi gior¬ 
ni dal progressivo cedimento 
del terreno. Delle sei escava¬ 
trici solo tre sono in funzione: 
per le altre bisognerà ricostrui¬ 
re idonee piattaforme. La si¬ 
tuazione sembra sfuggire al 
controllo: 

Da ieri il lungarno Pacinotti 
è un continuo pellegrinaggio 
Lo spettacolo è sempre più im 
pressionante: anche le « spal¬ 
lette » che pur dissestate pone¬ 
vano un freno allo slittamento 
del terreno verso l’Arno, per 
largo tratto non esistono più. j 
Sono state risucchiate, inghiot¬ 
tite dall’Arno: forse nemmeno 
due metri separano le acque 
del fiume da quello che una 
volta era il fondo stradale. 

A che cosa si devono questi 
paurosi cedimenti? I tecnici so¬ 
no avari di notizie, attribuisco¬ 
no ogni responsabilità alla pie¬ 
na dell’Arno. Sabato, il livel¬ 
lo del fiume era notevolmente 
salito e il successivo ritiro del¬ 
le acque ha lasciato un vuoto 
che è stato ora riempito da 
tutto il matonaie terroso spro¬ 
fondato. 

Siamo ormai alla mercè del¬ 
l’Amo? E’ la domanda che si 
pongono tutti i pisani mentre 
si riaccendono le polemiche 
non solo su ciò che si è fatto 
(o meglio che non sì è fatto) 
nel passato per approntare va- 
lide opere di difesa, ma anche 
sui provvedimenti adottati di 
recente la cui efficacia è posta 
in dubbio dal prof. Celestre di¬ 
rettore dell'istituto di idraulica 
agraria dell’Università di Pisa. 

C'è soltanto ur.a cosa certa 
in tanto caos: nessuno crede 
più alle parole tranquillizzanti 
che sono state dette di volta in 
volta. Un esempio clamoroso: 
nell'edifìcio dove ha sede la 
facoltà di scienze dell’Umversi- 


Corfeo di giovani 
(DC, PCI, 
indipendenti) 
per la fine dei 
bombardamenti 
sul Vietnam 


tà di Pisa, in questi giorni sì 
è provveduto ad erigere alcuni 
muretti che coprono parte del¬ 
le finestre situate al livello 
stradale. Cosa questa che è sta¬ 
ta subito imitata da molti cit¬ 
tadini che abitano nella zona 
e che hanno paura di vedersi 
nuovamente le acque dell’Arno 
in casa. 

Alessandro Cardulli 

I" Maglie (Lecce) 1 

.1 
I 
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. MAGLIE, 22. | 

I Una imponente manifesta¬ 
zione di giovani ha avuto! 

1 luogo oggi a Magie. promos- • 
sa dai movimenti giovanili • 
della DC e del PCI che dopo! 
I lunghi anni hanno ritrovato 1 
I l’unità politica sui temi della I 

I pace: oltre duemila giovani. I 
in gran parte studenti, hanno 
sfilato a lungo chiedendo la | 

I tine dei bombardamenti sut• 
Nord Vietnam, il riconosci- > 

I mento del FNL. ii rispetto del I 
diritto del popolo vietnamita ' 
alla libertà, all'unità e alla I 

I indipendenza secondo gli ac-1 
cordi di Ginevra, espnmen- 
do solidarietà al popolo viet-1 

I namita. I 

1 giovani cattolici, comuni-. 

I sti e indipendenti in corteo! 
per le vie della città inneg- 1 
giando alla pace sono sfilati I 

I con parole d’ordine e con | 
noti motivi di canzoni hanno 
con fermezza condannato la I 

■ aggressione americana al • 
Vietnam e la politica di | 

I « comprensione » del govcr- 
no italiano ver=o l’ammmi-1 
strazione Johnson. » 

I D senso di responsabilità ■ 
delle forze giovanili ha evi-1 
tato che i ripetuti brutali in- * 

I terventt della polizia avessero I 
conseguenze di gravi propor-1 

I zioni: il dirigente provinciale 
della FGC1. il compagno Frarv I 
co Montmaro. è stato tratte-’ 

I mito in stato di fermo peri 
breve tempo- 1 

Un ordine del giorno conse- * 

I gnato da una delegazione all 
sindaco, e un manifesto sono| 

I stati sottoscritti dai giovani 
d e e comun isti. J 


Micidiali acque hanno corroso le volte di cemento armato — Il Comune 
avveniristicamente pensa di utilizzare gli antichi canali come linee per il 
metrò o per farne immensi parcheggi - Frattanto proibito il traffico pesante 


Dalla nostra redazione 

MILANO, febbraio 

La c cerchia dei navigli » è 
abbastanza famosa anche fuo¬ 
ri dei confini della metropoli. 
Se ne parla molto, spesso; e 
non c’è. Non esiste nel senso, 
almeno, che non si vede. Il 
cittadino che passa per via Fa- 
tebenefrateili. Piazza Cavour, 
via Senato, via Visconti di Go¬ 
drone e cosi dicendo sino a 
via Mulino delle Armi cam¬ 
mina per tre chilometri e set¬ 
tecento metri lungo la « cer¬ 
chia dei navigli * senza vede¬ 
re neppure l'ombra di un na¬ 
viglio. Per il semplice fatto, 
noto a tutti i milanesi, che da 
37 anni i navigli sono stali 
sotterrati. « Milano — qualcu¬ 
no dice con rimpianto — avreb¬ 
be potuto avere degli angoli 
veneziani: e invece tutto è sta¬ 
to sacrificato in nome della ci¬ 
viltà dell'asfalto e dell'auto¬ 
mobile ». Asfalto che adesso, 
almeno nei 3.700 metri di per¬ 
corso della « cerchia », si tro¬ 
va in condizioni di gravissimo 
pericolo: i milanesi hanno cor¬ 
so il rischio di perdere capra 
e cavoli (i navigli e la stra¬ 
da). Anzi, almeno per diversi 
mesi, la * cerchia » sarà vroi- 
bita ai mezzi pesanti, compre¬ 
si quelli pubblici. 

Cos’è accaduto? Da anni gli 
uffici tecnici comunali presen¬ 
tavano memoriali alle varie 
giunte che si sono susseguite 
« Signori — si affermava nei 
documenti — state attenti che 
se non si corre ai ripari un 
bel giorno le strade della cer¬ 
chia dei navigli tncomtnceran- 
no a crollare. Le esalazioni 
micidiali che vengono sprigio¬ 
nate dalle acque inquinate dei 
nariqli sotterranei, stanno ro 
dendo calcestruzzo, tondini in 
ferro, opere in cemento ar¬ 
malo. La volta dei navigli (che 
sorregge il peso di un traffteo 
sempre più pesante ) se ne sta 
andando alla malora ». 

ZI discorso, anche se redatto 
in termini più tecnici, era que¬ 
sto in sostanza. Leggo su un 
giornale del marzo 1961: e J 
materiali nocivi corrodono le 
pareti del canale; perfino le 
travi della copertura, pur non 
essendo toccate dal fiume sot¬ 
terraneo. si deteriorano e si 
sgretolano nell’atmosfera pre¬ 
gna di miasmi e di sostanze 
acide ». 

Un mattino assai presto di po¬ 
chi mesi fa una solitaria vet¬ 
tura tranviaria che transitava 
da via Pontaccio si è azzop¬ 
pata sul più belìo della corsa. 
L’azzoppatura se l’era presa 
poiché il terreno era sprofon¬ 
dato improvvisamente d* pa¬ 
recchi centimetri. Come mat? 
Sottoterra i navigli si erano 
mangiati gran parte della vol¬ 
ta in cemento armato che fino 
a quel momento aveva sor¬ 
retto la strada. L’allarme era 
dato. 

Da quel momento l milane¬ 
si hanno saputo che stava per 
iniziare una delle tante ricolti- 
rioni stradali che sistematica¬ 
mente buttano all’aria mezza 


città. La Giunta, per far di¬ 
gerire meglio la pillola, co¬ 
minciò col proibire il traffico 
pesante su alcuni tratti della 
« cerchia »; poi deviò alcuni 
tram; poi bloccò compieta- 
mente il traffico pesante. An¬ 
dando avanti di questo passo 
non si sa se la circolazione 
verrà ancora permessa ai pe¬ 
doni pesanti. « Misure provvi- 
visorie — si dice — Un sa¬ 
crificio di pochi mesi e poi 
tutto tornerà come prima ». Il 
che non è vero. Perchè, a par¬ 
te il fatto che i danni al com¬ 
mercio. all’industria e via di¬ 
cendo non li riparerà nessuno 
(le ditte che hanno sede in 
queste vie sono fortemente 
danneggiate dalla improvvisa 
diminuzione del traffico), la 
Giunta ha approfittato della 
triste circostanza per abolire 
alcune linee tranviarie e filo¬ 
viarie che le stavano da tem¬ 
po sullo stomaco. 

Così, insomma, le imprevi 
denze della Giunta vengono 
scontate dalla collettività, se 
condo il noto detto che mal 
comune fa mezzo gaudio. An¬ 
zi, l’occasione è stata brillan¬ 
temente sfruttata dagli uffici 
relazioni pubbliche dell’Ammi¬ 
nistrazione municipale che. 
grazie alla provvidenziale col¬ 
laborazione di una parte della 
stampa, stanno convincendo t 
milanesi che la tubercolosi dei 
navigli è una manna caduta 
dal cielo. 

In questi giorni, si fa un 
gran parlare di questi na¬ 
vigli che potrebbero essere 
prosciugati e trasformati: l) 
in linea circolare di metrò: 
2) in strada veloce sotterra¬ 
nea riservata a filobus o ad 
altri mezzi pubblici di traspor¬ 
to; 3) in strada aperta al nor¬ 
male traffico cittadino: 4) in 
immenso parcheggio di auto 
mobili; 5) in parcheggio d'auto 
e in sottovìe. 

L'assessore ai lavori pub¬ 
blici Aldo Aniasi, invece di 
andarsi a nascondere per non 
aver saputo risolvere a tempo 
debito una questione tanto 
importante (sarebbero stati ri¬ 
sparmiati, certamente, anche 
molti soldi per le riparazioni: 
oggi ci vorrà un miliardo sol¬ 
tanto per gli interventi più 
urgenti), parla beato e felice 
di « vicenda affascinante ». Si 
potrà far correre un metrò 
che in tredici minuti coprirà 

11 percorso a 28 chilometri 
all'ora, trasportando, ogni ora. 

12 mila passeggeri; oppure si 
potranno parcheggiare tn pie¬ 
no centro da tre a cinquemila 
autovetture; oppure si potrà 
correre su una specie di auto¬ 
strada cittadina a quattro me¬ 
tri sotto il livello dei marcia 
piedi, larga da otto a dieci 
metri, da porta Garibaldi fino 
a porta Ticinese. 

Per il momento la Giun¬ 
ta si limita a puntellare 
le volte dei navigli. Quest’ope¬ 
ra. assai più modesta, dovreb¬ 
be iniziare a giorni. Le mici¬ 
diali acque sono state deviate 
e nei navigli si può ora cam¬ 
minare, Si è cosi visto che le 


antiche opere fatte nel 1400 e 
quelle del 1600 in pietra, in 
legno di rovere ed in matto¬ 
ni sono pressoché intatte. So 
no invece in via di disfaci¬ 
mento soltanto quelle moder¬ 
ne, compiute esattamente 37 
anni fa. Il cemento armato è 
stato umiliato. 

Ma. insieme al cemento ar¬ 
mato. dovrebbero risultare 
umiliate anche tutte quelle 
pubbliche amministrazioni che 
erano state avvertite dell’ad 
densarsi del pericolo e non 
hanno mai fatto nulla per evi¬ 
tarlo. Le acque dei navigli so 
no micidiali. Ma perché? Cosa 
hanno di speciale rispetto alle 
altre? 

Non avrebbero nulla se cen¬ 
tinaia o forse migliaia di in 
du^lrie che si trovano nella 
zona nord della città non sca¬ 
ricassero nelle acque del tor¬ 
rente Sereso e del Naviglio 
Martesana tutti i rifiuti delle 
lavorazioni, compresi i residui 
di prodotti chimici altamente 
tossici. Le acque tutt’altro che 
limpide (spesso sono color 
amaranto oppure azzurro) del 
Sereso s’immettono nella Mar- 
tc.sana che a sua volta, a par¬ 
tire dalla via San Marco, ali¬ 
menta i navigli della c cer¬ 
chia ». Finché le acque scor¬ 
rono allo scoperto i danni so¬ 
na limitati alle persone che 
ne inalano voluti no samente gli 
effluvi (senza però un diretto 
danno per VAmministrazione 
civica): nei tratti coperti s’è 
visto cosa è successo. 

.Ara chi paqa? Non certamen¬ 
te quei signori che scaraven¬ 
tano nel Sereso e nella Mar¬ 
tesana tutto quel che non gli 
serve più senza neppure pa¬ 
gare la tassa sulla nettezza 
urbana. Per carità sono in¬ 
toccabili e ben protetti. Esi¬ 
ste un c Consorzio per la de¬ 
purazione delle acque del Nord 
Milano », costituito fra enti 
pubblici, che non si sa però 
cosa abbia potuto sinora fare. 
Certo che i risultati sono stra¬ 
bilianti. dato che soprattutto 
negli ultimi dieci armi le ac¬ 
que del Seveso, Martesana e 
degli altri navigli sono dive¬ 
nute particolarmente tossiche. 
Proprio in queste settimane 
ad ogni modo, il Consorzio si 
è fatto vivo annunciando ot¬ 
timisticamente che le acque 
del Seveso torneranno entro 
tre anni belle come una polta 
in seguito all'entrata in fun¬ 
zione di certi impianti di de¬ 
purazione. Ma, ammesso che 
ciò avvenga veramente, resta 
comunque da domandarsi chi 
pagherà i costosissimi impian¬ 
tì: gli industriali avvelenatori 
o tutti i cittadini, avvelenati 
e avvelenatori, in base al so¬ 
lito e funzionante principio che 
mal comune fa mezzo gaudio? 

Piero Campisi 


NOVITÀ’ 
DEI . 
CLASSICI 



CLASSICI 

LATINI 

collezione diretta da 
Italo Lana 


AMM1ANO 

MARCELLINO 


LE STORIE 
a cura di 
Antonio Selem 

L’irromperci dell'irrazionale 
nella storia e il quadro drant* 
matico diAla dissoluzione di 
Roma nel IV U secolo. 

Edizione italiana con testo la* 
tino a fronte. 

Pagine 1158 con 11 tavole. 

L 8.500 



CLASSICI 

DELLE 

RELIGIONI 

Sezione terza: “Larellgle* 
ne islamica" diretta da 
Francesco Gabrieli 


IL CORANO 


a cura di 

Martino Mario Moreno 

Il ‘libro sacro” per 400 milioni 
di credenti del nostro tempo* 
in una versione scrupolosa 
e tuttavia scorrevole. 

Pagine VIII-608 con 8 tavola. 

L 6.000 



CLASSICI 

POLITICI 

collezione diretta da 
Luigi Firpo 



-LE ORAZIONI* 
a cura di 
Mario Attilio Levi 

llteorico.il propagandista e l'a- 
ducatore di una nuova classe 
dirigente di “intellettuali” nel¬ 
la tormentata Atene quattro* 
centesca, delusa di democra¬ 
zia e assalita da rigurgiti rea* 
zionari. 

Pagine 684 con 6 tavole L. 5.800 



CLASSICI 

DELLA 

SOCIOLOGIA 

collezione diretta da 

Franco Ferrarotti 


PARETO 


SCRITTI SOCIOLOGICI 
a cura di 
Giovanni Busino 

Il nemico della politica delle il¬ 
lusioni illuminate e delle chi¬ 
mere-fra liberalismo economi¬ 
co e intellettualismo rivoluzio* 
nario. 

Pagine 1236 con 8 tavole in 
nero. L 10.000 


COMTE 


CORSO DI 

FILOSOFIA POSITIVA 
a cura di 
Franco Ferrarotti 

Una stimolante fonte di ispira¬ 
zione per la ricerca sociologi¬ 
ca odierna: il pensiero costrut¬ 
tivo e ottimistico di colui che 
intuì l'importanza sociale del¬ 
le scienza come strumento di 
analisi e di trasformazione dal¬ 
la società. 

Due volumi di pagine 1464 con 
11 tavole L 13.000 
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VI preghi»"» f»rcl conoscere, sen¬ 
za Impegno, le condizioni di acqui¬ 
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Il dibattito al CC del P.C.I. 


CARDIA 

La discussione sul rapporto 
del compagno Natta è stata 
aperta da un intervento del 
compagno Umberto CARDIA, 
segretario regionale per la 
Sardegna, il quale ha sottoli¬ 
neato l'ampiezza e l'importan¬ 
za della lotta attualmente in 
corso nei bacini minerari della 
Sardegna. Lotta di migliaia di 
lavoratori delle miniere, per il 
rinnovo del contratto, attorno 
alla quale converge un vasto 
movimento unitario per lo svi¬ 
luppo industriale e dcll’occu- 
pazione. 

Richiamali i dati dei CNEL 
sull'incremento produttivo cui 
non corrisponde quello delle 
forze di lavoro (in netta dimi¬ 
nuzione rispetto alla popolazio 
ne totale). Cardia ha detto 
che la crisi degli istituti au¬ 
tonomistici in Sardegna fieri 
va dal fatto che è cresciuto 
il grado di arretratezza re 
lativa deU'isola rispetto alle 
regioni più avanzate. La stes 
sa ondata di criminalità nella 
regione è l’espressione fiegra 
data fli conflitti sociali che 
si fanno più acuti. 

La lotta dei lavoratori sardi 
si sviluppa con crescente in¬ 
tensità: l'avanguardia è stata 
presa dai minatori e dai co¬ 
muni minerari su una piatta¬ 
forma contestativa ilei piano 
Picraecini. Avanza nella lotta 
la richiesta di una industria¬ 
lizzazione che sia commisura¬ 
ta alle esigenze sociali e delle 
riforme. Di fronte allo svi¬ 
luppo del movimento dal bas¬ 
so. sterili appaiono tutti i ten¬ 
tativi per superare, ron seni 
plici espedienti, la stessa cri¬ 
si regionale, determinata fiat 
l'inadeguatezza della formula 
di centro-sinistra di fronte ai 
problemi della società sarda. 

FONTANI 

Il compagno Alvo FONTANI 
si richiama alla Conferenza na¬ 
zionale dell’emigrazione indet¬ 
ta dal nostro partito, la cui 
preparazione e svolgimento ci 
hanno consentito fli riproporre i 
problemi di fondo della società 
nazionale. L' attualità dell’ ini¬ 
ziativa è conformata dalla con¬ 
giuntura internazionale e dai 
gravi problemi fli occupazione 
clic essa comporta. Diminuisce 
il numero degli operai italiani 
in Germania, cresce la disoccu¬ 
pazione in Francia, in Inghil¬ 
terra, nel Benelux e cosi via. 
La validità dell'accusa alla po 
litica dell* emigrazione voluta 
dalle classi dirigenti italiane 
che si è levata dalla nostra 
Conferenza ha avuto vasta eco 
sulla stampa di diverse ten¬ 
denze (un settimanale delle 
ACLI ha riconosciuto che qui 
si manifesta una delle maggio 
ri contraddizioni del sistema ca¬ 
pitalistico). 

Si tratta, per noi. di prosegui¬ 
re. di dare continuità al lavoro 


in direzione degli emigranti. La 
spinta ad emigrare continua 
nonostante la congiuntura inter¬ 
nazionale. Secondo i primi dati 
nel 1066 sono emigrati all’este¬ 
ro 291 mila lavoratori. Dobbia¬ 
mo mantenere ed estendere i 
collegamenti stabiliti con la con¬ 
ferenza. tendere a far parteci¬ 
pare le famiglie degli emigrati 
alle lotte per la terra, per lo 
sviluppo economico del Mezzo 
giorno e delle regioni arretra¬ 
te. Vi sono 1.409.000 famiglie 
che hanno un loro congiunto 
emigralo all'estero e oltre 500 
mila fiorine sono occupate nei 
paesi europei, e si pone l’esi¬ 
genza di una iniziativa naziona¬ 
le sulla questione delle donne, 
la famiglia e l'emigrazione. Oc¬ 
corre inoltre affrontare le que¬ 
stioni dell’ emigrazione interna, 
specie nelle grandi città del 
triangolo, trovare forme e stru¬ 
menti nuovi di iniziativa poli¬ 
tica di massa e di collegamen¬ 
to con i lavoratori immigrati. 

ESPOSTO 

Il compagno Attilio ESPO¬ 
STO si dichiara d’accordo con 
la proposta di una conferenza 
agraria nazionale avanzata dal¬ 
la relazione. La sua attualità 
emerge dalle lotte concrete di 
vaste categorie contadine, dai 
braccianti ai mezzadri, ai col¬ 
tivatori diretti: dalle alluvioni 
che hanno riproposto T enorme 
importanza ili una politica del 
suolo. I diversi problemi han¬ 
no preso una specifica fisiono¬ 
mia. concentrandosi intorno ni 
nodi della Federconsor/i e de! 
la battaglia per la riforma del¬ 
la mutualità contadina e per la 
libertà e la democrazia nelle 
campagne. 

La Federconsorzi e la Feder- 
mutuo rimangono punti qualifi¬ 
canti non risolti dei profondi 
contrasti [Militici che sono dinan¬ 
zi all’opinione pubblica, e costi¬ 
tuiscono. con altri problemi rii 
politica agraria punti di netta 
distinzione in seno al PSU. tra 
forze die accolgono la logi 
ca « honomiana » e altre più 
numerose che la combattono. 
Siamo in presenza di una fli 
snissione aperta, per la prima 
volta, su una delle posizioni- 
chiave del potere democristia¬ 
no. L’iniziativa di massa dei 
coltivatori diretti pesa sempre 
di più, e prepara lo scoppio 
della contraddizione rappresen¬ 
tata da Bonomi. Il rifiuto del¬ 
la DC a « mollare » Bonomi il 
quale pretende di schierare i 
coltivatori diretti contro gli 
operai, produce obbiettivamen¬ 
te dei contraccolpi nel PSU. 

Anche per noi si pongono 
grossi problemi. In primo luo¬ 
go una severa riflessione criti¬ 
ca sul rapporto tra le orga¬ 
nizzazioni di partito e le mas¬ 
se contadine e bracciantili del- 
lTtalia del nord, dove è con¬ 
centrata la classe operaia. Una 
saldatura ci è facilitata in que¬ 
sto momento dalla battaglia 
contadina per la libertà e la 


democrazia che si sviluppa per 
la riforma della Federmutue. 
che deve restare indissolubil¬ 
mente legata alla lotta per la 
democratizzazione della Feder- 
consorzi, su cui convergono lar¬ 
ghissime forze della sinistra so 
collista e forze laiche c cat 
toliclie. 


RUSSO 

RUSSO, segr. federazione 
Palermo, ha detto che le ele¬ 
zioni regionali siciliane del 
prossimo mese di giugno si 
prospettano come un confronto 
politico d importanza naziona¬ 
le. Anche la Sicilia esce da 
una crisi di governo risolta, 
come la crisi de! governo na¬ 
zionale. con la riconferma del 
governo battuto. Cosa ce die¬ 
tro questo « congelamento » del 
governo battuto? Cosa vuol 
fare la DC con questa opera¬ 
zione dimostrativa? Vuole sto 
raggiare tutti i tentativi di 
mettere in discussione il suo 
sistema fli potere, mortificati 
do i propri alleati e chiedendo 
la loro complicità. Il PSU ha 
accettato questo ricatto. 

Accanto a ciò la DC ha dato 
mano, in queste ultime setti¬ 
mane, a seri tentativi di rista¬ 
bilire una certa unità interna 
tra lo sue forze più rappre¬ 
sentative. La DC insomma ope¬ 
ra verso un ambizioso obiet¬ 
tivo: raggiungere l’il giugno 
la maggioranza assoluta. Scon¬ 
figgere questo disegno non è 
facile ma è possibile. Nelle 
grandi città e più in generale 
in Sicilia crescono gli clementi 
fli sfiducia nei confronti della 
DC e del centro sinistra. II 
partito deve saper operare con 
decisione e chiarezza orientan¬ 
do la sfiducia ad uno sbocco 
politico determinato: fare a- 
vanzare il nostro Partito per 
rendere più evidente l’esigen¬ 
za di un rapporto nuovo con 
l'opposizione di sinistra, di una 
inversione di tendenza. Dob 
biamo reagire ad una certa 
campagna secondo cui dopo 
certe degenerazioni avvenute 
nella vita politica siciliana non I 
si possa più sollevare il pro¬ 
blema delle regioni. Si avverte 
a volte una reazione tipica: 
e la Sicilia, con la sua auto¬ 
nomia regionale, che ha fatto? 
Noi non dobbiamo avere com¬ 
plessi di sorta nel sollevare il 
problema delle regioni e del 
rilancio dell'autonomia sicilia¬ 
na. Dobbiamo anzi portare con 
forza tutto il nostro attacco 
sulle responsabilità della DC 
e del centro-sinistra nei con¬ 
fronti della Regione siciliana, 
dimostrando che non sono le 
istituzioni clic hanno fatto ma¬ 
turare certe degenerazioni ma 
le forze politiche. 

Per ciò che riguarda le liste 
del PCI esse debbono rappre¬ 
sentare quanto di più avanzato 
e unitario c’è oggi in Sicilia. 
Infatti, se è vero che c'è un 
governo « congelato ». è anche 
vero che c’è una spinta unita¬ 
ria non solo nelle masse ma 
anche al livello delle forze 
politiche, come stanno a dimo¬ 
strare le giunte unitarie for¬ 
matesi in questi mesi a Gela 
e ad Adrano. 

La posta in gioco è alta. 

R PCI che ha sempre saputo 
dare risposte valide a tutti ì 
problemi siciliani deve sapere, 
anche in questa occasione, ri¬ 
spondere all’attacco della DC 
e sconfiggerne l'ambizioso di¬ 
segno. 

MARANGONI 

Rileva che nel dibattito in 
corso ali' interno dei partiti 
e fra i partiti del centro-sini¬ 
stra manca qualsiasi accenno 
a quelle scelte in materia di 
economia politica legate alla 
difesa del suolo. . I provvedi¬ 
menti adottati dopo l’alluvione 
e gli emendamenti apportati 
al piano Pieraccini debbono 
essere considerati profonda¬ 
mente insufficienti. Oggi ci si 
trova davanti a due fatti prò 
fondamente in contraddizione 
tra loro: 1) ufficialmente si 
tende a mettere un velo di 
silenzio sulla tragedia, le sue 
cause c Io responsabilità: 2) il 
dramma por poco non si è 
ripetuto nei giorni scorsi ma 
può ripetersi da un momento 
all'altro. Venerdì pomeriggio 
la città di Venezia è stata 
messa in allarme per la rot¬ 
tura delle difese e l’allaga¬ 
mento è stato soltanto di poco 
al di sotto di quello del 4 no¬ 
vembre. A Porto Tolle è stata 
sventata la sciagura per gli 
sforzi congiunti delia popola¬ 
zione e perché il vento, a un 
certo punto, è caduto. In pro¬ 
vincia di Belluno nessun la¬ 
voro importante è stato com¬ 
piuto mentre bisognerebbe sca¬ 
vare i lotti dei torrenti, con 
trollare i bacini, occ. 

Il PCI dove sostenere, con 
un’azione politica unitaria c 
articolata, il problema della 
difesa del suolo e lo deve fare 
come un problema di portata 
nazionale impegnandosi nazio 
nalmente. elaborando attorno 
ad esso una politica organica 
alla quale vengano interessati 
il Parlamento, gli enti locali, 
le regioni, mentre la stampa 
del partito (soprattutto riviste 
come « Rinascita », « Vie Nuo¬ 
ve » e € Noi donne *) debbono 
dedicare a questo grande pro¬ 
blema della difesa del suolo, 
ancora aperto, servizi, repor- 
tages, inchieste. Un grande 
valore politico assume la prò 
posta avanzata dalla grande 
ed unitaria manifestazione di 
Porto Tolle per la convoca¬ 
zione di una Conferenza na¬ 


zionale sui problemi della si¬ 
tuazione del suolo. Il nostro 
partito deve sostenerla con un 
forte impegno politico. 

MIANA 

Vi sono possibilità nuove nel¬ 
l'attuale situazione — come è 
stato indicato nella relazione 
di Natta — di sviluppare il 
movimento unitario di massa 
sui temi che stanno alla base 
della crisi di tutto l'assetto del 
centrosinistra. Tra le masse 
popolari, in zone importanti 
dello stesso PSU e del movi¬ 
mento cattolico è maturata la 
consapevolezza dell' impossibi¬ 
lità di un rilancio del centro- 
sinistra ed è perciò aperta 
una ricerca sui modi in cui 
può essere superato l'attuale 
sistema di alleanze politiche. 
In questo frangente si accre¬ 
sce perciò la nostra responsa¬ 
bilità di Partito e decisivo è 
il nostro impegno specie nelle 
organizzazioni di massa per 
lo sviluppo del loro carattere 
unitario e autonomo. 

Nella relazione sono stati 
analizzati i problemi dell’auto 
nomia sindacale, quali sono 
emersi in particolare col giu¬ 
sto e coerente atteggiamento 
assunto dalla CGIL dinanzi al¬ 
ia programmazione. Nel corti 
plesso, vi sono però dei ritardi 
seri da superare. Nel nostro 
paese vi è un movimento uni¬ 
tario della cooperazione clic, 
pur attraverso difficoltà e re¬ 
more derivanti dal deteriora¬ 
mento della situazione politica 
generale, è riuscito a confer¬ 
mare il suo carattere unita¬ 
rio di massa, respingendo da 
una parte i tentativi esterni 
di subordinazione alle scelte 
del piano Pieraccini c. dal 
l'altra, le suggestioni di un 
arroccamento del movimento a 
schemi pseudo classisti c par 
titici. Ma bisogna cimentarsi 
con maggiore audacia c ini¬ 
ziativa sul terreno della pro¬ 
grammazione. dinanzi agli at¬ 
tuali problemi agrari, a quel¬ 
li urbanistici, dell'assetto di 
stributivo. in cui l'istituto eoo 
perativn esercita un suo ruolo 
insostituibile. In questo conte 
sto. la battaglia per la demo¬ 
cratizzazione della Federconsor. 
zi deve assumere un più vasto 
respiro, diventando un terreno 
di lotta per le masse conta¬ 
dine. Oggi, infatti, le iniziative 
scissionistiche, che erano par¬ 
tite. per esempio, da Cattani 
e Colombo, sono entrate già 
in crisi. Noi siamo in grado 
dunque di dare una più mor¬ 
dente risposta unitaria a Bo¬ 
nomi. che sollecita, come di¬ 
versivo. un attacco governati¬ 
vo al movimento cooperativo 
unitario e democratico. Bonomi 
sa clic non esistono coopera¬ 
tive o consorzi del PCI, ma 
un movimento cooperativo de¬ 
mocratico cui aderiscono in¬ 
sieme ai comunisti, socialisti, 
forze repubblicane e cattoli¬ 
che. Il problema reale è quello 
di una trasformazione demo¬ 
cratica delle strutture della 
Federconsorzi e di una espan¬ 
sione del movimento coopera¬ 
tivo a tutti i livelli. Perciò 
alla risposta a Bonomi deve 
unirsi un rinnovato impegno 
unitario che deve avere il suo 
perno nella costituzione dei 
centri delle forme associative 
o di promozione cooperativa. 
Già un discorso nuovo è aper¬ 
to. tra ie diverse organizza¬ 
zioni. sul ruolo del movimento 
cooperativo in una politica pro¬ 
grammata. sull’autonomia della 
cooperazione, sul rapporto tra 
coopcrazione e potere pubblico. 
Ma è necessario superare i ri¬ 
tardi. per un rinnovamento lad¬ 
dove già esistono valide strut¬ 
ture cooperative e per un'ope¬ 
ra di sviluppo laddove queste 
sono tuttora deboli. 


N. C0LAJANNI 

La crisi politica del centro- 
sinistra trova nel Mezzogiorno 
la sua espressione più acuta. 
In effetti da parte del gover¬ 
no non è venuta alcuna so¬ 
stanziale modifica nei vecchi 
indirizzi. Gli sbocchi gravi di 
questa politica hanno fatto per¬ 
ciò cadere ogni residua illu¬ 
sione tra ie popolazioni me¬ 
ridionali. Questa situazione 
nuova è avvertita all'interno 
stesso della maggioranza go¬ 
vernativa. tanto che France¬ 
sco Compagna ha potuto par¬ 
lare dell'esistenza nel Mezzo¬ 
giorno di c una rabbiosa vo¬ 
lontà di cambiare le cose ». 
Al fallimento delle vecchie 
scelte si accompagna l'assenza 
ideale del PSU. dimostratosi 
incapace di farsi portatore di 
una spinta rinnovatrice nel 
Meridione. Si aggiungono eie 
menti di confusione politica, 
di cui è espressione la tesi 
formulata da La Malfa ad 
Avellino, secondo la quale le 
possibilità di sviluppo del Mez¬ 
zogiorno sono bloccate dal cor¬ 
porativismo degli operai del 
Nord che non accettano la 
politica dei redditi. Un punto 
fermo è la scelta dei grandi 
monopoli, quale si esprime nel¬ 
le previsioni della Confindu- 
stria e nelle caratteristiche 
della ripresa economica in at¬ 
to. Vengono ancora sacrificati 
j livelli generali dell’occupa¬ 
zione, cosi come in fondo av¬ 
venne nel periodo dell’espan 
sione. Dal '51 al '63 la mano¬ 
dopera occupata aumentò in 
Italia di sole 400.000 unità, 
mentre nel Mezzogiorno dimi¬ 
nuì di 100.000 unità. E’ un dato 
che chiarisce come la soluzio- 
i ne del problema meridionale 


dipenda da un diverso indi¬ 
rizzo nazionale di politica eco¬ 
nomica. 

Noi abbiamo già elaboralo 
un sistema chiaro e coerente 
di proposte per il Mezzogior¬ 
no. ma ora si tratta effettiva¬ 
mente di chiudere ii capitolo 
dei convegni di ricerca, per 
passare allo sviluppo dell’ini¬ 
ziativa di massa, per la quale 
oggi vi sono nuove possibilità 
di sviluppo, come dimostrano i 
movimenti unitari di Reggio 
Calabria e di Carbonia. le cri 
tiche che al piano Pieraccini 
sono venute dalle forze eco 
nomiche locali nei comitati re¬ 
gionali della programmazione. 

Nel fuoco di queste inizia¬ 
tive deve emergere con forza 
maggiore nel Mezzogiorno la 
rivendicazione delle Regioni, 
che non può avanzare solo 
sulla spinta che viene da quel¬ 
le parti del paese dove il mo¬ 
vimento democratico è più 
forte. 

Al fondo di certe preoccu¬ 
pazioni sorte dinanzi «d'atteg¬ 
giamento assunto dalla CGIL 
nei confronti della program 
inazione vi era forse il timore 
di perdere possibilità di colle¬ 
gamento per lo sviluppo delle 
lotte di massa. Ma questa 
scelta autonoma del sindacato, 
deve stimolarci a cercare for¬ 
me nuove di unità e di mobi¬ 
litazione di massa, che possono 
trascinare nell’ azione di ri¬ 
scossa i sindacati, le forze po¬ 
litiche e culturali, le forze 
economiche del Mezzogiorno. 

ROMEO 

K’ giusta l'analisi della cri 
si del centro sinistra compiuta 
dalla relazione di Natta. La 
nostra politica ha contribuito 
in modo decisivo a far matu¬ 
rare questo processo che ha 
acuito i contrasti anche all'in¬ 
terno del PSU. Ma in alcuni 
strali delle masse popolari 
non è difficile cogliere, insie¬ 
me alle manifestazioni di prò 
testa, anche segni di disorien 
lamento. Sono altresì evidenti 
i fenomeni di deterioramento 
delle istituzioni democratiche. 
Il governo è in crisi da molti 
mesi, ha subito degli smacchi 
in Parlamento, ma non se ne 
va. In molte città le giunte 
di centro sinistra si agitano in 
uno stato di crisi permanente, 
ma sopravvivono. DC e PSU 
si appoggiano sulla pretesa 
inesistenza di un’alternativa al 
centro-sinistra. Noi diamo quo¬ 
tidianamente una risposta agli 
interrogativi sollevati dalla si¬ 
tuazione politica, ma è neces¬ 
sario un maggiore impegno 
per orientare quelle masse nel¬ 
le quali il malcontento per la 
politica di questo governo non 
trova sbocchi conseguenti. Dob¬ 
biamo pertanto accentuare il 
nostro carattere di partito di 
opposizione, ciò che ci perinet 
terà di respingere attacchi in¬ 
sidiosi che vengono da destra 
e da sinistra. Perché l'orga¬ 
nizzazione del partito possa 
affrontare i compiti attuali è 
necessaria una iniziativa che 
investa tutti i nostri quadri di 
sezione e in questo senso è 
opportuna la conferenza nazio¬ 
nale dei segretari di sezione 
proposta da Natta. 

Indirizzare ie lotte di massa 
soprattutto per un migliora¬ 
mento dei salari e per l'occu¬ 
pazione è giusto in particolare 
nel Mezzogiorno dove è ormai 
evidente a larga parte delle 
masse la crisi di fondo della 
politica meridionalista del go¬ 
verno. del tentativo di indù 
strializzazione attraverso i poli 
di sviluppo. Matura la coscien¬ 
za che così non si può andare 
avanti. Avvertiamo perciò nel 
Mezzogiorno la possibilità di 
suscitare insieme ai lavoratori 
cattolici e socialisti un vasto 
movimento di massa per un 
nuovo corso politico. 

SCOCCI MARR0 

TI compagno Mauro SCOCCI 
MARRO. presidente della Com¬ 
missione centrale di controllo, 
esordisce notando che molta 
gente in Italia si pone oggi una 
domanda: quale è stato il si¬ 
gnificato politico del dibattito 
che si è svolto in Parlamento 
sulla crisi del centro sinistra? 
Quale prospettiva immediata ne 
deriva? Tutti gli organi di 
stampa si sono posti analoghe 
domande, e si è risposto dicen 
do che quello è stato un voto 
di confusione, un voto provvi¬ 
sorio. eco. In realtà quel voto 
ha rivelato che siamo ora al¬ 
l'inizio di una nuova fase della 
lotta politica, nella quale attra¬ 
verso un duro scontro di classe 
maturano le condizioni di una 
svolta politica. 

Per meglio comprendere ciò 
che sta avvenendo oggi è be¬ 
ne richiamare una esperienza 
compiuta pochi anni fa. Ricor¬ 
date gli avvenimenti del luglio 
1960. Il centrismo era arrivato 
allora alla sua crisi di rottura. 
La causa del suo fallimento 
stava in una contraddizione 
profonda: da un lato le grandi 
masse popolari si spostavano a 
sinistra verso una politica di 
riforme. dall’aUro i governi 
centristi si spostavano sempre 
più a destra verso una politica 
di conservazione. Da ciò una 
crescente tensione politica, la 
paralisi e l'immobilismo, le ri¬ 
correnti crisi di governo. Cosi 
il centrismo è arrivato alla sua 
crisi di rottura nell’estate del 
1960 con la crisi del governo 
Tambroni. Per sfuggire alla cri¬ 
si Tamhroni ricorre all’appog¬ 
gio dei fascisti e tenta un colpo 
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L'Unità pubblicherà un numero spe¬ 
ciale dedicato al 30° anniversario del¬ 
la morte di Antonio Gramsci - Impe¬ 
gniamo tutto il Partito per raggiungere 
e superare il risultato del 22 gennaio 



Quel soldino buffato là distrattamente nella 
mano dello strillone, è un proiettile consegnato 
al giornale della borghesia che lo scaglierà poi, 
al momento opportuno, contro la massa operaia. 
Se gli operai si persuadessero di questa elemen¬ 
tarissima verità imparerebbero a boicottare la 
stampa borghese con quella stessa compattezza 
e disciplina con cui la borghesia boicotta i giornali 
degli operai. 

(Gramsci) 


di forza autoritario. L’immedia¬ 
ta rivolta popolare ha spazzato 
via Tambroni. i fascisti e il 
centrismo. Dopo un periodo di 
transizione con il governo delle 
t- convergenze parallele ». si ar¬ 
riva infine all'avvento del go 
verno di centro sinistra. 

Per la prima volta sembra 
che il governo si orienti nello 
stesso senso delle masse popo 
lari verso una politica di ri¬ 
forme. Da ciò l'ondata di spe¬ 
ranze e di illusioni sollevata 
nel Paese. Ma il centro sinistra 
portava in sé il germe del suo 
fallimento: la discriminazione 
anticomunista. Infatti ben pre 
sto le illusioni incominciano a 
cadere: l'involuzione del cen¬ 
tro-sinistra entra in contrasto 
con l'orientamento delle masse 
popolari. Si riproduce cosi la 
stessa contraddizione che ave¬ 
va logorato ed esaurito il cen¬ 
trismo: da un lato la spinta 
a sinistra delle forze popolari 
che rivendicano le riforme prò 
messe e non attuate; dall'altro 

10 spostamento a destra dei 
governi ili centrosinistra che 
sfuggono agli impegni pro¬ 
grammatici. Si rimette cosi in 
moto lo stesso meccanismo clic 
aveva determinato la crisi e il 
superamento del centrismo: 
tensione politica, paralisi e im¬ 
mobilismo. crisi ricorrenti di 
governo. 

Si parla ancora di riforme, 
ma queste sono degradate a 
provvedimenti di pura raziona 
ìizzazione tecnica, svuotate di 
ogni spirito innovatore, di ogni 
contenuto e significato politico. 
K‘ significativa la tendenza a 
ricorrere allo « stralcio » delle 
riforme: si è annunciato uno 
stralcio dilla riforma urbanì¬ 
stica. si parla di uno stralcio 
della riforma delle società por 
azioni, eco. Questi sono solo dei 
surrogati di riforme, che non 
hanno più nulla a che vedere 
con le riforme previste dalla 
Costituzione. E che dire della 
Federconsorzi? Qui si pongono 
questioni di moralità pubblica, 
di costume democratico, di one¬ 
stà e correttezza amministra¬ 
tiva. Si è creata lina situazione 
intollerabile per una società 
democratica, ed anche qui pa¬ 
re che il centro sinistra non 
riesca ad attuare una effettiva 
riforma risanatrice. 

Tutto ciò dimostra che anche 

11 centro sinistra sta ormai sci¬ 
volando sul piano inclinato rii 
una crisi di rottura clic prelu¬ 
de ad una svolta politica. In ta¬ 
li condizioni entrano in movi¬ 
mento tutte le forze politiche: 
le forze conservatrici tendono 
a spostare a destra il timone 
dello Stato, ed in tal senso si 
avvertono già dei sintomi si¬ 
gnificativi che rivelano il ma¬ 
turare di un duro scontro di 
classe nel quale le forze con¬ 
servatrici tendono a bloccare la 
spinta rinnovatrice delle masse 
popolari. Le forze democratiche 
progressive tendono invece a 
dare uno sbocco a sinistra alla 
soluzione della crisi politica, 
che non si realizza con il per¬ 
manere dell'attuale centro sini¬ 
stra. Bisogna andare oltre quel 
limite: il problema che si pone 
ora è di porre termine alla 
discriminazione anticomunista. 
La fine dell'anticomunismo è il 
nuovo passo in avanti che si 
deve fare per aprire la via ad 
un profondo mutamento della 
situazione politica: questo è 
l'obiettivo immediato che oggi 
si pone. 

Per assicurare uno sbocco a 
sinistra delia crisi politica non 
risolta si impone la maggiore 
unità delie forze democratiche 
di sinistra, sulla base di un 
programma di azione comune, 
rispondente alla realtà della si¬ 
tuazione attuale. La crisi del 
centrosinistra apre una pro¬ 
spettiva che impone di accen 
tuare la nostra politica unita¬ 
ria. La situazione oggettiva of¬ 
fre grandi possibilità, ma la lo¬ 
ro realizzazione dipende anche 
dalia nostra attività. Di tale 
realtà deve prendere coscienza 
iJ partito per poter assolvere 
al suo compito con l'impegno di 
tutte le sue energie. 

CAPPELLONI 

Il compagno Guido CAPPEL. 
LOXI. segretario regionale por 
le .Marche, osserva che l'ini¬ 
ziativa unitaria per un piano 
regionale di sviluppo che ten¬ 
ga conto delle esigenze della 
realtà regionale contesta di 
fatto le scelte fondamentali del 
piano Pieraccini. Sono eviden¬ 
tissimi i contrasti fra le ela¬ 
borazioni compiute per il piano 
regionale, e quelle del piano 
nazionale, sui punti più qua¬ 
lificanti. che sono nelle Mar¬ 
che quelli del superamento del 
la mezzadria, del tipo di svi 
luppo industriale, dei livelli di 
occupazione, degli investimen¬ 
ti. della funzione dell industria 
di Stato. Su questi temi si 
realizzano infatti le maggiori 
convergenze unitarie. 

Permangono aspetti negativi, 
che sono rei carattere ancora 
troppo limitato e di vertice di 
queste convergenze, e nella 
contraddizione dell' atteggia¬ 
mento delle altre forze politi¬ 
che, che in sede di attuazione 
pratica portano avanti la linea 
governativa. E’ essenziale per¬ 
ciò passare a iniziative che 
consentano una più larga mo¬ 
bilitazione di massa. In questa 
direzione vanno le principali 
scelte del nostro partito in sede 
regionale, che riguardano la 
lotta per il superamento della 
mezzadria (su questo punto s: 
dimostra in pieno il fallimento 
del centro sinistra), per il pia¬ 
no regionale di sviluppo e l'at- 


tuazionc della regione, il pro¬ 
blema delle giovani genera 
zioni. 

Sui problemi (IcH'aiitoiiomia 
sindacale, clic nel dibattito ap 
proviamo in pieno. Cappelloni 
osserva elio nella pratica oc¬ 
corre abbandonare gli schemi 
arretrati su cui spesso ancora 
ci muoviamo. Circa la questio¬ 
ne dell'incompatibilità ritiene 
che essa ponga dei precisi pro¬ 
blemi anche al Partito che è 
opportuno siano affrontati con 
lietamente anche se graduai- 
mente. 


TERRAR0LI 

Addio TER B AROLI, segre¬ 
tario della Federazione di Bre¬ 
scia, afferma che in Lombar¬ 
dia. pur nella diversità delle 
situazioni locali, si ha la con¬ 
ferma della crisi del centro 
sinistra. Doveva essere rincon¬ 
tro tra riformismo cattolico e 
riformismo socialista, ma tale 
incontro non ha realizzato nulla 
sul piano programmatico per 
l'ipoteca che fin dall'inizio han¬ 
no fatto pesare i monopoli. 
Perciò si assiste ora ad una 
ricerca travagliata di nuovi 
shocchi da parte della sinistra 
cattolica, a ripensamenti in 
seno al PSU. Le giunte di cen¬ 
tro sinistra sono in crisi in al¬ 
cune grandi città e in molti 
centri minori. Spesso, come nel 
bresciano, la DC risolve la crisi 
creando giunte monocolori, che 
aggravano disagi e contrasti 
[Militici. 

Questi fenomeni si spiegano 
con le ripercussioni che. spi* 
eie nelle zone settentrionali 
della Lombardia, provoca la 
ripresa economica, che percor¬ 
re le vecchie strade produttrici 
di squilibri sempre più accen¬ 
tuati. Due componenti decisive 
nella crisi del centrosinistra 
vanno individuate inoltre nello 
sviluppo delle lotte operaie e 
dell'unità sindacale, e nella 
espansione defiiniziativa del 
partito, anche dove esso è for¬ 
za minoritaria, nella sua ca¬ 
pacità di realizzare un rap 
porto nuovo con le altre forze 
[Militiche. Risultati positivi si 
sono già conseguiti, la media¬ 
zione della DC verso le masse 
che influenza si fa sempre più 
difficile, sempre più problema, 
fico il rapporto del PSU con 
la classe operaia. Si tratta per 
noi iti andare sempre più al 
concreto, ai problemi cioè del¬ 
la riforma agraria, della de¬ 
mocratizzazione delle mutue 
contadine, alle questioni dei 
tecnici, della scuola, per finire 
all’impegno caratterizzante dei 
partito nei confronti della clas¬ 
se operaia. 

NATOLI 

Condivide i giudizi di Natta 
sulla crisi -t bianca /-. sui ner¬ 
vosismo c il malcontento insor¬ 
ti all'interno dei partiti di cen¬ 
tro sinistra. Ma rileva che se 
questi fenomeni esistono e so¬ 
no reali, essi non sono tuttavia 
il fatto caratterizzante lo svi¬ 
luppo della situazione del pae¬ 
se in questo ultimo anno. Fat¬ 
to caratterizzante è. a suo av¬ 
viso. la stabilizzazione mode¬ 
rata e conservatrice dell’asset¬ 
to economico e sociale, l'inseri¬ 
mento delle forze socialiste nel 
sistema di potere DC. L'esplo¬ 
sione di malcontento verificata¬ 
si nel PSU non ne ha intaccato 
le scelte fondamentali, non ne 
lm impedito il proseguimento 
della collaborazione con la DC 
senza che nulla di sostanziale 
sia mutato. 

Ciò non significa clic non si 
debba tener conto degli elemen¬ 
ti di insofferenza all'interno dei 
partiti di centro sinistra, che 
scaturiscono non da posizioni 
personali ma da processi non 
risolti. E' chiaro che il Partito 
deve sapere agganciarsi a que¬ 
sti elementi. Sia esso dece so¬ 
prattutto approfondire la sua 
azione per penetrare da una 
parte ncll'interelassimo de e 
dall'altra per riprendere la lot¬ 
ta contro la destra socialdemo¬ 
cratica. contro la socialdemo- 
cratÌ7zazione de! paese. Però 
questa azione va condotta in 
modo positivo. \a cioè indiriz¬ 
zata a quelle forze che voglio¬ 
no veramente costruire il so¬ 
cialismo nel nostro paese indi¬ 
cando ad esse la linea dell'uni¬ 
tà e de ll unific azione. Ciò im¬ 
plica un discorso aperto non so¬ 
lo su un programma comune, 
ma anche su problemi più gene¬ 
rali. ideologici. Ciò implica una 
vigorosa ripresa delle lotte per 
lo riforme di struttura, nella 
industria, in particolare, di Sta¬ 
to. per certe nazionalizzazioni, 
per forme di controllo demo¬ 
cratico. 

Da questo punto di vista po 
co è stalo faito per la reali/ 
/azione della linea scaturita dal 
nostro XI congresso. 

L'oratore affronta [>>i una se 
ronda questione: l'astensione 
del direttivo della CGIL dal vo 
to sul piano Pieraccini. La 
CGIL ha motivato questa asten¬ 
sione con l'esigenza di autono¬ 
mia dei sindacati nei confronti 
dei partiti e del governo. Ma, 
secondo Natoli, si sarebbe do¬ 
vuto entrare anche nel merito 
del problema. Nel documento 
inviato ai gruppi parlamentari 
la CGIL formula si osservazio¬ 
ni e critiche, ma ciò che man¬ 
ca in questo documento è un 
giudizio generale sul tipo rii 
sviluppo proposto dal piano Pie¬ 
raccini. Questo giudizio invece 
era stato formulato, e in mo¬ 
do critico, nelle osservazioni al 
piano Giolitti, nel novembre '64. 


Natoli riconosce che forse 
non vi era altra possibilità dì 
scelta davanti a decisioni che 
forse non vi era altra possibi 
lìtà di scelta davanti a decisiti 
ni che mettevano in questione 
l'unità sindacale. 

Ma ritiene che sarebbe stato 
necessario, allora, battere una 
strada diversa per arrivarci. 
Diverso sarebbe stato, per 
esempio, se vi fosse stata nel¬ 
la discussione parlamentare 
sul piano Pieraccini. una for¬ 
te posizione unitaria della 
CGIL contro la politica dei red¬ 
diti. Diverso sarebbe stato se 
la decisione fosse stata prece¬ 
duta da un'ampia discussione 
nel quadro sindacale. Comun 
quo. oggi si [Mine l'esigenza di 
un rapporto dialettico nuovo 
fra partito c sindacato, rap 
[Mirto che deve esseri* portato 
non su assurde contrapposizio¬ 
ni. ma sulla reciproca autono 
nne. 


SCUTARI 

Nel contesto della crisi prò 
fonda del centro sinistra è fai 
hto in partenza l’ohbiettivo del 
PSU di realizzare una propria 
egemonia sul movimento ope 
raio. Le attese adesioni non vi 
sono state o hanno avuto scar¬ 
so peso. Ma. ciò che è più im¬ 
portante è la coscienza, matu¬ 
rata nelle masse, della incapa 
cita di questo partito di farsi 
portatore di una politica vera¬ 
mente rinnovatrice e socialista. 
La delusione investe anche co 
loro che avevano puntato le loro 
s|x*ranze sulla nascita del PSU. 
In questo situazione deve inso 
tirsi con nuovo vigore l'iniziati 
va dei comunisti, tenendo con 
to delle ampio jxissibiliti» elio si 
schiudono per movimenti unita¬ 
ri di massa. 

L'atteggiamento assunto dalla 
CGIL dinanzi alla programma¬ 
zione ha suscitato reazioni con¬ 
trastanti [M'rchè ha riproposto 
concretamente al partito il pro¬ 
blema (leH’autonomia del sinda¬ 
cato con le conseguenze politi 
che elio no discendono. Questo 
processo clic accentua la col 
locazione autonoma del sinda¬ 
cato deve sollecitare positiva- 
mente il partito a [Mirsi diretta 
mento sul piano politico i pro¬ 
blemi del movimento unitario 
delle masse. Non solo gli epi¬ 
sodi di Reggio Calabria e di 
Carbonia, ma tutta una serie 
di lotte settoriali in atto dimo¬ 
strano la carica combattiva esi¬ 
stente nel paese. Una forte ca¬ 
rica di protesta esiste anche 
nelle campagne, come testimo¬ 
niami gli ampi schieramenti 
unitari clic hanno dato batta¬ 
glia per la democratizzazione 
delle Mutue contadine, inflig¬ 
gendo serie sconfitte alla borio- 
tniana. Anche sui temi della 
programmazione esistono, a li 
vello regionale, notevoli possi¬ 
bilità di spingere verso sbocchi 
positivi, le contestazioni e l'op¬ 
posizione al piano Pieraccini. 

Specie nel Mezzogiorno biso¬ 
gna riproporre inoltre con vi¬ 
gore i problemi nuovi della 
scuola e della cultura jx*r dare 
vitalità ai legami del PCI con 
quegli strati di intellettuali e 
di tecnici, indebolitisi negli ul 
timi anni. Questo ci permetterà 
di aprire un discorso positivo 
anche con quegli strati di intel¬ 
lettuali che sono oggi scossi 
dalla delusione per gli sbocchi 
[Militici dell'unificazione tra PS1 
e PSDI. 


BIRARDI 

La crisi del centro sinistra 
non è solo il segno del falli¬ 
mento di una politica, ma la 
crisi di un equilibrio di potere 
sorto con una tendenza al re 
girne, con i noti obbiettivi stra¬ 
tegici. Questo processo perciò 
investe anciie le assemblee lo 
cali e i governi regionali. Jn 
questo quadro la presenza de! 
governo Moro serve a frenare 
una più generale frana politica. 
Ma 1 tentativi di bloccare la 
crisi non impe discono io scoppio 
di ranni contrasti nello schie¬ 
ramento di centro sinistra e al 
l'interno dei singoli partiti della 
maggioranza. In Sardegna, ca¬ 
duto il vecchio governo reg.o 
naie, la formazione* di una giun 
ta si presenta irta di difficoltà. 
Il nuovo presidente d.c. della 
Regione non ha raccolto neppu 
re tutti i voti del suo partito. 
Non vi è dubbio che il vivace 
movimento di massa, per Fin 
dustrializzazione. la riforma dei 
contratti a pascolo. la riforma 
della scuola, ha fatto esplodere 
la crisi. Per superare il mara¬ 
sma attuale. la nostra iniziati¬ 
va deve spingere le forze di 
sinistra 3 rompere gli indugi, 
a battersi contro la linea mode¬ 
rata e con-erv atrice della DC 
e a creare le condizioni per nuo¬ 
vi rapporti nello schieramento 
di sinistra. E' necessario perciò 
estendere ì movimenti unitari 
in aito, nei quali non è giusto 
vedere, come nel caso di Reg¬ 
gio Calabria e di Carbonia. solo 
delie lotte di carattere difensi¬ 
vo. secondo l'opinione qui 
espressa da Natoli. Questi mo¬ 
vimenti se partono dalla difesa 
dei posti di lavoro, postulano 
per la loro estensione, per la 
adesione di ampi schieramenti 
politici c di intere popolazioni, 
per gli stessi obbiettivi procla¬ 
mati. diverse scelte ed impegni 
governativi nel campo della po¬ 
litica economica generale. Cer¬ 
to spetta a noi contribuire a 
dare a questi movimenti più 
chiara prospettiva e sbocchi 
efficaci. 


A. SER0NI 

Pensa ehi* vada sottolineata 
la presenza, il valore pollino 
del movimento unitario che 
già nel Paese si coni rapinine 
agli indirizzi governativi. Ri 
levare questo significa indivi 
duale la radice più profonda 
ilei processi ili ripensamento 
che sono in atto nel PSU, i 
indicare al Paitito dove punta 
ii* per approfondire le uhi 
traddi/ioni c lare emergere la 
urgenza di lina nuova politica. 
In questo senso si solferina su 
due aspetti. Noi accusiamo r<m 
forza la DC e il suo sistema 
di poteri* che trascina il Paese 
in una involuzione antidenn 
natila. Debbono venire m 
maggior luce tutto le spinte 
che con ciò sono antitetiche: 
il fatto ad esempio che nella 
parte ilei Paese colpita dal 
l'alluvione sì ha non solo una 
accusa critica allo stato ac 
centrato, ma anche un rimi*> 
vaio rapimi to nm gli enti I" 
cali ; il fatto chi* in div ri a- 
città italiane sono ampie h 
spinti* a un decenti amento che 
(•(indenta un maggior peso del 
le masse popolali, il fatto clic 
con ratinisi del discorso sul 
la programmazione masse di 
cittadini organizzati nelle prò 
prie associazioni sì presentano 
con prilline piattaforme auto 
nome e unitarie che propongo 
no soluzioni per interi settori 
della vita sociale e entrano in 
eontrailili/ione con la linea di 
governo. Tutto ciò ha un valore 
(* va sottolineato in rapporto 
a un problema politico mimi 
dialo al modo cioè ni cui stia 
mo riproponendo il tema del 
i innovamento della demoi ra/.ia 
nel nostro Paese. Noi stiamo 
avanzando eoo forza la pio 
posta (Ielle Regioni: se voglia 
ilio però che questo problema 
diventi pojM>larc. che sia capa 
ce di interessare le masse, dob 
biamo salterio collega re a tilt 
to il nostro discorso sullo auto 
nomic locali, sulla autonomia c 
la unità sindacale, al luna p > 
litico di un nuovo potere delle 
masse lavoratrici: dobbiamo 
infine far venire in lut i* il rao 
porto tra Regione e possiteli' t 
di decisione democratica digli 
investimenti in settori rwen 
ziali (agricoltura, sistemazione 
idi ngeoiugica e del territorio. 

, industrie di Stato, eoe. l. 

Il secondo aspetto riguai da 
le proposte di lanuti fatte da 
Natta nella sua relazione: sìa 
ino in presenza già di un ino 
violento unitario annoiato, 
elle deve essere sviluppalo, i 
condotto a uno sbocco politi 
co: si [min* dunque anche la 
questione della qualità dei no 
stri interventi, intesa come 
concretezza, capacità di nsp > 
sta alla esigenza di s* ilnpn > 
ininterrotto deliri ■minima e ri> I 
livello di vita e di espansione 
della democrazia. 

In questo muso dobbiamo- 
1) intrecciare maggiorali tuo 
nel nostro disi iir-u politico gè 
neraie le proposte eh soluzione 
(Iti problemi icori ornici e 
(iati: verificare mi moviincn 
to il gr;ido di rispondenza di 1 
le nostre projnstc alle esigei! 
ge di un nuovo sviluppo' in 
questo senso la nostra inizia 
tiva in campo urbanistico de 
ve emergere come linea di s\ i 
lupjM) positivo, ed essere no 
corata a lina richiesta di nuo' ì 
e qualificati investimenti pub 
blici: 2> sii|M*iaie il divano 
ancora serio fra la nostra 
stampa e il movimento reni- 


Solidarietà col PCI 

In tutta Italia 
continua la 
sottoscrizione 

!■* r.c f i* o*à cc*) 

PCI dopo il vrt-1'M..co attenta*o 
fasi.s;,* o»o*:n rii rie, la ri : - 

rc/m:--* ri e: p.;.-:.:o v. pr;ir; dei 
gonna.o -(or.a enn-mun con la 
-otto-' : ./■ :o * iva Ira!.a. In 
q'.'C'l'u.'timo ciucio rt'gis-r.a-r.a: 

DA ROMA: I! ( ouraagv» Um¬ 
berto Mas. I. 5 udii. on. Nerin 
I.'.soa lo (rfrfl. rimani San*a P/i. 
Latri Ima/ o M.ronm Kr.iwe-n 
2 0OO. Palm.eri R'àx*. J W*0 

DA REGGIO EMILIA: Il ( w„- 
pag.no Cassano t.'go a nome dei-a 
Sezione de! [’f I del M.:r..c:p.o ri. 
Regz:o Ern i a 20 fMX' 

DA LL'f’CA: R ima Go-.-ann. 
5.000. 

DA ANCONA: La D.**a Car¬ 
relli A'jeu'tn fi Fiz.i lófriO 
DA VITERBO: 1 compazn; d. 
Proceno antifascista e democra¬ 
tica 10 000. 

DA COMO: Sezione 2 Lebbra.a 
dei PCI lOOn. 

DA UDINE: La .Vv.,z.e ri. 
Cc-rv :c.n.in-> ri, i Fr:-.ri ‘ (V * 1 
D\ PARMA: Un c'v\>-t.'n rh<* 
si firma «■ :i car r> riri no , -> 0)0 
D\ FIRENZE: R:ci ; P.i'q-a.o 
d: Scambimi 5 0’) 

DA CUIET1 : Cam r i Criir.o Al¬ 
berto di San-a ri. u ri 0*i. 

DA LATINA: I.: ;- no Orse i 
da Aprili.» I OO). 

DA SIRACUSA: - Il Gar.baìd.- 
ro » di Augusta 5.000. 

DA RIETI: Fernando P.ccir:'.- 
li 5 000 

DA CAGLIARI: Elio Padda 
8 500. 

DA NAPOLI: Dott. Riecard: 
Carlo 2 000: Dott, De Marco Ni¬ 
no 10.000; Dot:. D'Aroma Igmo 
5 000: I compagni della Cellula 
ATAM di S Giovanni a Teduccio. 
hanno versato: Sc.<rc:el!o N'ara 
le 500; Ferrara Umberto 500; 
Sansone Giuseppe 500. Berci ma 
no Arcangelo e00: Rispoli Lu:c. 
500; D’Acostmi Annoio 1 000: Co/ 
/olmo Antonio 500: D'Ambrosio 
Mano 200: Russo Fiorenao UDO, 
Cozzo!:no Antonio 50t 
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Dichiarazione dell'oit. Mosca sul contrasto farmacie-INAM 


Boccaccesca causa a Tucson 


Approvati alla Camera 


Inammissibile per la CGIL 


Commissioni Camera 

Peggiorata la 
legge per i 
medici ospedalieri 

Il testo del disegno di legge 
per il collocamento in ruolo dei 
medici ospedalieri interini e 
straordinari, già approvato in se¬ 
de legislativa dalla Commissione 
Sanità del Senato, è stato pro¬ 
fondamente modificato ieri dalla 
maggioranza della Commissione 
Sanità della Camera in senso peg¬ 
giorativo. Gli emendamenti im- 
I*osti da Moro, a tutela dei grup¬ 
pi di interessi che fanno cairn 
alla DC (enti ospedalieri e grtip 
pi di docenti universitari) ri¬ 
guardano il periodo entro il (pia¬ 
le debljono essere banditi i con¬ 
corsi che viene ridotto da 2 anni 
a 10 mesi, l'allargamento del nu¬ 
mero degli aventi diritto. In so[>- 
pressione della parte relativa al¬ 
le piante organiche. 

La maggioranza ha invece re¬ 
spinto gli emendamenti proposti 
dalle organizzazioni sindacali dei 
medici e sostenuti dai deputati 
comunisti 1 quali hanno energica¬ 
mente protestato per la pratica 
ormai consolidata che le deci¬ 
sioni del Parlamento vengano 
ignorate dal governo che impone 
alle Carnei e scelte fatte al di 
fuori di esse. Tra l'altro, come 
ha voluto Moro, il disegno di 
legge dovrà ora andare in aula 
dove corre il (kmkoIo di essere 
insabbiato. 


Non devono pagare 
le medicine 2 volte 


Per 3000 dollari Nuovi eontrolli 

a! mese affìtta sulla produzione 


il pagamento / g moglie 


E VIOliNTIiMIaNTI: non è- suf¬ 
ficiente che il 12*70 del sa¬ 
lario (venti anni fa era il 5 %) 
venga trattenuto sulla busta pa¬ 
ga per l’assisten/a sanitaria. Dal 
1. marzo i proprietari di far¬ 
macie, come rappresaglia verso 
i’IN'AM thè non paga i suoi 
debiti, vorrebbero che i mu¬ 
tuati spendessero di tasca pro¬ 
pria altri soldi, per le ricette. 
E la Corte dei Conti propone 
addirittuta di rendere stabile 
questo esborso: poiché si con¬ 
sumano in Italia troppe medi¬ 
cine e non si possono ridurre i 
prezzi (dite la Corte: ma le¬ 
dine italiane offrono sui mer¬ 
cati esteri sconti del 70°é, e an¬ 
cora ci guadagnano) si intro¬ 
duca una tassa frenante, clic il 
lavoratore dovrebbe pagare per 
ogni visita medica c per ogni 
ricetta. 

La verità è che in Italia vi 
6 qualcuno clic abusa dei far¬ 
maci, ma vi sono molti che ne 
usano assai pochi: per esempio 
i coltivatori diretti, clic non han¬ 
no diritto all’assistenza farma¬ 
ceutica (nelle mutue contadine, 
i soldi li usa Monomi), per esem¬ 
pio gli statali, che acquistano 
le medicine e ottengono poi rim¬ 
borsi tardivi e irrisori dal- 

riìNPAS. 

Vi sono quindi delle strade, 
per garantire a tutti le medi¬ 
cine necessarie c per impedire i 


I il dissesto finanziario, clic col¬ 
pisce le mutue a c.utsu dell'alto 
costo c del consumo talora ec¬ 
cessivo dei farmaci? Il consumo 
t- stimolato dalla propaganda, 
che si rivolge ai medici ed ai 
cittadini in fot me spesavi ille¬ 
cite, peiftno attraverso la TV: 
basterebbe applicare le leggi vi¬ 
genti, per impedire clic si crei 
nell’opinione pubblica l'illusio¬ 
ne miracolistica del farmaco che 
tutto guarisce. Per il costo ec¬ 
cessivo, sono stati s igeeriti di¬ 
versi limedi: dalla nazionaliz¬ 
zazione dell’industria farinacci 
lic.t. proposta dal PCI. alla prò 
(lozione concorrenziale da parte 
di aziende di Stato, come seni 
lira ritenete preferibile il PS!!, 
aH’acciuisto dei farmaci da par¬ 
te delle mutue mediante aste 
pubbliche, come ha proposto la 
Commissione parlamentare anti¬ 
trust. 

H’ chiaro comunque che i la¬ 
voratori non accetteranno m ti 
di pagare le medicine due vol¬ 
te, di impinguare da due tasche 
i profitti dei « pirati della sa¬ 
lute ». Occorre quindi clic- il Go¬ 
verno risolva subito la vertenza 
co” ' farmacisti, ed affronti con¬ 
temporaneamente i nodi della 
situazione sanitaria del paese. 
Questa si trascina fra crisi ri¬ 
correnti, perché non si vuole 
porre mano alle riforme. 

Giovanni Berlinguer 


dei medicinali 


Perchè i proprietari hanno deciso di sospendere 
dal primo marzo le prestazioni farmaceutiche di¬ 
rette — Non accettabile la proposta delia Corte 
dei Conti — li problema va risolto riducendo il 
costo dei medicinali — Anche la UH protesta 


La donna vuole un miliardo perchè «l'inquilino» 
non l’ha poi sposata — Schermaglie tra avvo¬ 
cati a colpi di lettere d’amore 


degli oli 

Chiesto dalia RAI-TV la esclusioni dalia pub¬ 
blicità dei prodotti alimentari che siano denun¬ 
ciati per sofisticazioni o frodi 




La grave decisione annun¬ 
ciata dall'Unione proprietari di 
farmacie di far pagare ai tini 
Inali le medieine a datare dal 
1. marzo prossimo — come prò 
testa verso l'INAM c gli altri 
enti mutualistici che non in 
tendono rinnovare la conven¬ 
zione da temilo scaduta — ha 
suscitato immediate reazioni 
La CGIL ha preso posizione 
con una dichiarazione rilascia¬ 
ta dal segretario confederale 
on. Giovanni Mosca. « La CGIL 
— ha detto l’on. Mosca — ri¬ 
tiene inammissibile la sospen¬ 
sione delle prestazioni farma¬ 
ceutiche dirette, previste dalla 
legge, ai mutuati dell'INAM. 
Le conseguenze della vertenza 
fra proprietari di farmacie ed 
enti mutualistici non possono 
ricadere sui lavoratori c sulle 
loro famiglie. La CGIL è per¬ 
suasa che tale vertenza possa 
risolversi positivamente nel 


Continuano le rivelazioni sulle attività della CIA 


Anche 34 Chiese americane 
finanziate dallo spionaggio 

Il Consiglio che raggruppa le Chiese protestanti e ortodosse, a cui aderiscono 42 milioni di fedeli, 
ignorava la vera fonte del danaro — Powers ed altre spie USA addestrate in Italia 


WASHINGTON. 22 

Nuove clamorose rivelazioni 
sulle attività delicate spionistico 
americano CIA. Il segretario ge¬ 
nerale del Consiglio nazionale 
delle Chiese americane, che r.ip 
preserva 31 Chiede protestanti e 
ortodosse, alle quali aderiscono 
■12 milioni di fedeli, ha reso noto 
di aver ricevuto per tre volte 
aiuti finanziari da trefondaziom. 
di cui ora si sono «coperti i sot 
terranei legami con la CIA. 11 
segretario. Edvvin Espy. ha detto 
che il Consiglio non conosceva 
tali legami Le donazioni sono 
state di 200. 300 e 4 000 dollari 
(poco pili di due milioni e mez¬ 
zo di lire italiane e sono state 
impie2.de in normali attività del 
Con.-iglio. 

Il g ornale spiZuoVi Arritwi (fa- 
l.mg'stal accusa oggi la CIA 
ih aver finanziato movimenti stu 
denlescht di opposizione in Spa¬ 
gna. Secondo Arrìha. l'accusa è 
fondata su « confessioni > di un 
d rigente della Conferenza inter¬ 
nazionale degli studenti, che ha 
sede in Olanda, e di un leader 
degli studenti americani, arre¬ 
stati entrambi l'anno scorso du¬ 
rante una manifestar, one a Ma¬ 
drid. Il giornale, dato il suo 


La Direzione Generale c il per¬ 
sonale tutto dell'Istituto Nano 
naie |K*r l'.Vsicura/ione contro 
gli Infortuni sul Lavoro parteci¬ 
pano con profondo cordoglio l'un 
matura scomparsa del 

Sen. Avv. 

LUIGI RENATO SANSONE 

Presidente dell'INAIL 

• re ricordano le alte qualità mo¬ 
rali c di ingegno e la sagace atti¬ 
vità svolta a favore dell'Istituto 
e dei lavoratori. 

Roma. 22 febbraio 1967 


Il Consiglio di Amministrazione 
e il Collegio dei Smdaci deH'Isti- 
luto Nazionale por I' \ssicurazione 
contro eli Infortuni sul lavoro 
nel partecipare con profondo do¬ 
lore la immatura scomparsa del 

Sen. Avv. 

LUIGI RENATO SANSONE 

Presidente dell'INAIL 

ricopiano l'opera da lui «volta 
con aito impegno umano e sociale 
e con personale abnegazione a 
favore dell'Istituzione c dei lavo 
ratori. 

Ix* esequie avranno luogo in 
Roma venerdì 24 febbtaio p v. 
alle ore là 30 ci>n partenza dalla 
camera ardente allestita nei lo 
cali della Direzione Generale in 
Via IV Novembre 1-U. 

Roma. 22 febbraio 1967 

TI Vice Presidente dellTslituto 
Nazionale per I ’ Assicurazione 
contro gli Infortuni sul Lavoro. 
Dot». Enzo Dalla Chiosa, profon¬ 
damente addolorato por la im 
provi isa scomparsa del 

S«n Aw 

LUIGI RENATO SANSONE 

Presidente dell'INAIL 

al quale lo legavano lunga ami¬ 
cizia c anni di affettuosa colln 
borazione. partecipa al lutto che 
colpisce, con i suoi familiari, l’in- 
Iro mondo del lavoro. 


orientamento franchista, é una 
fonte molto sospetta. Tuttavia 
non è incredibile che la CIA ab¬ 
bia tentato di infiltrarsi anche 
nelle file del movimento di op 
[M-,iz.o:ie spagnolo. E" infatti lo¬ 
gico che l'ente spionistico USA 
abbia fra I suoi oh etti vi anche 
quello di controllare (e possibil¬ 
mente di influenzare) l'azione dei 
partiti e delle associazioni che 
in Europa, come in Africa, in 
Asia e in America latina, si ot> 
pongono a quegli stessi governi 
reazionari che la CIA — attra¬ 
verso altri agenti e altri fondi — 
si sforza contemporaneamente di 
sostenere. 

Sintomatica (e sensazionale) la 
conferma del leader socialista 
americano Norma> Thomas a prò 
;M-ito di una rivelazione fatta dii 
Washington Post circa il finan¬ 
ziamento. da parte della CIA. 
deU'Ist.tuto di ricerche sindaca 
li. diretto appunto da Thomas, 
c L’Istituto — ha detto Thomas 
— ricevette più di un milione di 
dollari da varie parti. Io non 
conoscevo la vera fonte del da¬ 
naro. Solo ora scopro che erano 
soldi della CIA. Ma una parte del 
danaro lo usammo per stampare 
pubblicazioni che criticavano la 
politica del governo, per esem¬ 
pio nei confronti di San Dorrvn- 
go. Mi d'spi.ice capere che era 
v.inw finanziari dalla CI V ma 
non mi disp'.nce ricordare c ò 
che facemmo con il suo danaro*. 

Ecco quindi un caso in cui 
l’Ente .spionistico si è dato la 
zappa sui piedi. 

A proposito dei rapporti che la 
CIA intrattiene con partiti al 
potere e con governi di altre na¬ 
zioni. si fa notare che in almeno 
due occasioni, nel maggio i960 
o noi febbraio 1961. fu provato 
che il governo italiano aveva col- 
laborato con agenti segreti aire 
"■.cani Power* — il p lota-sma 
abbattuto e catturato dai so veli¬ 
si — >i e-a addestrato infa'ti su 
gli 1*2 m Germania e m Italia, 
n una ba*e settentrionale, e. al 
-rvmen'o della cattura, aveva in 
tasca lirp ’taliane oltre che fran¬ 
ca* francesi e rubli. 

Alt~e due «nte americane ar¬ 
restate in Polonia. Haniak e Le- 


wicki. confessarono di essere sta¬ 
te addestrate, nel 1959, a Roma, 
a San Vito e a Vasto, e quindi 
di essere state trasferite in Ger¬ 
mania. per completare il tiroci¬ 
nio. dato che » gli specialisti te¬ 
deschi non avevano molta fidu- 
eia sulla capacità dei loro colle¬ 
ghi italiani ». 

In merito alla «categorica» 
smentita opposta dalla CISL in¬ 
ternazionale alle rivelazioni sui 
suoi rapporti finanziari con la 
CLA. si fa osservare che la CISL 
è notoriamente finanziata dal- 
l’AFL-CIO. la centrale sindacale 
americana, e si sottolinea che 
il 3 marzo I9f>> il presidente del- 
Ì'AFL-CIO. George .Meany. ricat¬ 
tò pubblicamente e brutalmente 
la CISL. minacciandola di « inter¬ 
rompere defin,tiv«amente i nostri 
coutrbuti » Meany lamentava la 
non suff.ciente * efficacia (della 
TISI.) nella lotta contro il comu¬ 
niSmo ». Ora. la stessa AFL-CIO 
è risultata in stretti rapporti fi¬ 
nanziari. politici e organizzativi, 
con l'ente spionistico, dal quale 
riceve grosso somme. Nei g.ornt 
scorsi è stalo rivelato che la CIA 
ha un suo agente. Jay Lovestone. 
nel gruppo dirigente della cen¬ 
trale s'ndaca'.e. come direttore 
dell'ufficio internazionale dol- 
l’AFL-CIO In questa situazione, 
negare l'esistenza di stiriti le¬ 
gami finanziari e organizzativi 
fra la CISL e la CIA è sempli- 
I cernente ridicolo. 

Ieri sera si è svolta, davanti 
alla commissione (l'inchiesta se¬ 
natoriale sulle attività della CIA. 
una seduta a porte chiu*e. du¬ 
rante la quale Richard Heims. 
attuale direttore dell'ente spioni¬ 
stico. ha dichiarato che l’ente 
sta ritirando « l’appoggio finam 
ziario » ad alcune organizzazioni 
private, sia in America, sia al¬ 
l'estero. dato che ormai, dopo 
tutto il chiasso che si è fatto.. 
z sarebbe un erro"e e uno spreco 
d: danaro con - ina ire i finanz.a- 
ment: ». 

Intervistate da un giornalista 
Robert Kennedy ha r.bai.to sa 
sua po« zione di d.fe-a dell'ope¬ 
rato della CIA. ripetendo che 
l'ente ha sempre az.to per or¬ 
dine e sotto continuo controllo 


dei governi Eisenhovver, Kenne¬ 
dy e Johnson. Il senatore Stuart 
Symington ha dichiarato che la 
CIA «agiva in base a precisi 
ordini nel fornire aiuti finanzia¬ 
ri aH’A.s«ociazione nazionale de¬ 
gli studenti ». Tali ordini, ha la¬ 
sciato intendere, erano personal¬ 
mente emanati da Johnson. 


Conferenza 
di Piccardi 
domani a Roma 
sul divorzio 

j Abietti giuridici e politici 
del dibattito sul divorzio ». Su 
cpicsto tema di stimolante at¬ 
tualità parlerà, domani sera 
alle 21 nella Casa della cultu¬ 
ra, l’avvocato Ixopoldo Pie- 
cardi e si aprirà, quindi, la 
discussione fra gli intervenuti. 

Distinguendo nettamente le 
sue te.>i da quelle che vanno 
affiorando qua e là all'indegna 
di un enfatico quanto anacro- 
ni-tico anticlericalismo. Ric¬ 
cardi. le ha già anticipate in 
un articolo apparso siiU ultimo 
numero doli" Astrolabio. In es¬ 
so si confuta una serie di 
obiezioni allo scioglimento del 
matrimonio, dimostrando la er¬ 
roneità di quanti si appigliano 
alla Costituzione o al Concor¬ 
dato. Da ultimo. Piccardi indi¬ 
ca 1‘obiettivo al quale le forze 
laiche dovrebbero rag ione voi- 
niente puntare oggi per intro¬ 
durre anche in Italia un pria 
cp:o accettato ormai dalla *- 
soliita magg.oranza dei paesi 
civ il:. 


A Montemaggiore solo ora giungono i milioni 


È proprio vero: per sanare 
il bilancio ci vuole la TV! 


Comuni d'Italia in deficit, non 
ce la fate più ad andare avanti? 
Tulli vi lasciano in difficoltà? 
Allegria, allegria lo stesso! Si 
rivolgano i smdaci a Mike Bon- 
giomo, facciano partecipare t 
funzionari delle loro amministra¬ 
zioni (con mogli, suocere e pupi 
che i>o.\sih:lmcnle sappiano imi¬ 
tare Pappogonc> a G.ochi in fa 
miglia c, oplà, in un baleno ar- 
n ver anno le strade, le fogne, le 
scuole, l'acqua persino. 

Provare f>er credere. l*a setti¬ 
mana scorsa il segretario comu¬ 
nale di Montemaggiore Belato 
(piccolo e povero Comune della 
provincia di Palermo), vistasi 
bocciare dagli organi di confrol¬ 
lo Videa deila schedina-sanabilan- 
ciò C« Non i una cosa seria » 


orerà detto, indignato, il sotto¬ 
segretario socialista agli inter¬ 
ni A mode i). s'era presentato alla 
popolare trasmissione televisi¬ 
va con il dichiarato scopo di rag¬ 
granellare un po' di quattrini per 
le esauste casse municipali, e 
tentare così di rimediare aoh 
spaventosi guasti delle più ele¬ 
mentari attrezzoture c.vih del suo 
porse. 

A lambur battente, come in¬ 
forma una compiaciuta nota di 
agenzia, il ministero dei LLPP 
ha deciso di stanziare 96 milioni 
e rotti per la rete idrica di Mon- 
temaggiore. ridotta a un cola¬ 
brodo. 

In Comune sprizzano di gioia. 
Noi un po’ meno. Non che quei 
milioni siano mal speri, tuffai- 


fro; semmai lo stanziamento è 
scandalosamente tardivo. Ma il 
fatto è che. per far cacciar fuori 
una lira a questo governo che 
doveva renderci ogni giorno « più 
liberi », ci possono ormai provare 
soltanto Paolo Bonomi e Mike 
Bongiorno. Cosa conta che in Ita¬ 
lia ci siano cento, mille Monte 
maggiore ? V importante, per 
Moro e i suoi ministri, è dima 
strare che la « buona colonia » 
esiste, e che tutto sta nel met¬ 
tere la crisi della finanza locale 
a livello dei « casi pietosi ». Con 
una strizzatina d'occhio a Mike 
Bongiorno e la smorfiotta di Pap- 
pagone , Allegria! 

9* ^ P» 


quadro (IcH'iipplica/ione del 
primo comma dell'alt, 4 della 
legge 4 agosto 1U5-» il. (192, li 
noia mai attuata, che prevedi 
l'acquisto diretto dairindustna 
farmaceutica da parte degli co 
ti dei medicinali e la distrilni 
/ione ai mutuati attraverso le 
farmacie normali ». 

« La Confederazione chiede 
pertanto ai ministri interessa¬ 
ti. agli enti mutualistici ed in 
particolare all'INAM di garan 
tire i diritti dei lavoratori ado* 
tondo con urgenza tutti i prov¬ 
vedimenti necessari per assic.t 
rare, in tutte lo località, la di 
stribuzione dei medicinali in 
forma diretta e in base alle 
prescrizioni dei medici curati 
li. L'attiia/ione della disposi 
/ione di legge citata poi tordi 
he ad un contenimento del! i 
spesa farmaceutica degli cn 
ti mutualistici «cn/a peggio 
lamento dei trattamenti. Le 
giuste preoccupa/ioni sull'alt 
(lamento della spesa farmnr-tt 
ticn in Italia vanno affronta 
te sul piano della produzione c 
distribuzione dei medicinali e 
non già mediante interventi in 
lesi a porre a carico dei mutua 
ti. direttamente, una parte del 
costo delle prestazioni ». 

Dopo avere definito sorpren 
denti le proposto formulale in 
quel senso dalla Corte dei Con 
ti. Fon. Mosca afferma che ta¬ 
li proposto « non soltanto non 
sono accettabili dai lavoratori 
ma non sono nemmeno idonee 
a portare a soluzione i proble¬ 
mi che oggi si pongono. Far pa¬ 
gare ni mutuati parte dei costi 
della visita medica e delle pre¬ 
stazioni farmaceutiche, signifi¬ 
ca agire in direzione esatta¬ 
mente contraria agli obiettivi 
previsti anche dal piano quin 
(incrinale por l'avvio di una 
politica sanitaria basata sulla 
prevenzione ». 

Anche la UfL ha preso po 
sizione in difesa degli inte¬ 
ressi dei lavoratori. « Di fron¬ 
te al pericolo che si profila 

— ha dichiaralo il segretario 
confederale Ruggero Ravenna 

— è logico domandarsi se non 
sia giunto il momento di dare 
la possibilità agli enti mutua 
listici di approvvigionarsi di¬ 
rettamente dei farmici e pro¬ 
cedere, in modo diverso del- 
l'attunle. alla loro distribuzio¬ 
ne. Richiamiamo il governo 
di fronte alla sua responsa¬ 
bilità ». 

Quindi — dicono CGIL c 
l.'IL al governo — non ri 
tratta di far pagare ai lavora 
tori altri quattrini ma semmai 
di sottrarli al prnfitto. Nessuno, 
in sostanza, vuol disconoscere 
le ragioni — quelle giuste, si 
intende ~ dei proprietari di 
farmacie quando essi chiedo 
no il rispetto della convenzione 
e precisamente la garanzia eh? 
gli enti paghino con puntualità 
i medicinali fomiti gratuita 
mente dalle farmacie agli assi¬ 
stiti (i ritardi di pagamenlo 
dcH'INAM hanno talora toc¬ 
cato i 150 1R0 giorni), ma dc-v - 
essere chiaro che !c difficolt.i 
di bilancio delLINAM e il disa¬ 
gio dei proprietari di farmacie 
non può assolutamente tradur¬ 
si in un danno — che specie nel¬ 
le zone agricole e montane sa¬ 
rebbe gravissimo — per i la 
voratori. 

In altro modo, che non quel 
In della serrata delle farma¬ 
cie o del supplemento di quo 
ta da far pagare ai lavoratori, 
va risolto il problema e pri 
ma di tutto mediante una for 
te riduzione dei costi nella prò 
dii7inne dei medicinali. Il mi 
nistro Roseo, del rc«io. aveva 
recentemente affacciato l’ipote¬ 
si — parlando ad una commi? 
sione ministeriale apposita¬ 
mente costituita — che gli enti 
mutualistici proponessero alle 
più grosse case farmaceutiche 
una convenzione in ba'e alla 
quale esse, in cambio deH*e*cI t- 
siva nella vendita, avrebbero 
praticato uno sconto del Wi" 
(è noto che per la fornitura di 
medicinali all'esercito amen 
cano industrie italiane han^c 
praticato sconti del TfT'v 
1 INAM — «i «a — è orientato 
in questo senso 

Vi è inoltre l'esigenza di ab 
bassare i costi nel campo della 
distribuzione dei medicinali, au¬ 
mentando il numero delle far¬ 
macie nelle zone meno fomite 
o addirittura prive, favorendo 
l’apertura di farmacie comuna¬ 
li ed autorizzando poliambula¬ 
tori ed ospedali all’acquisto ed 
alla distribuzione diretta 

Si tratta di misure immedia 
te e possibili, preparatorie di 
quei provvedimenti più radici 
li chiesti dai comunisti che so 
no: nazionalizzazione dell’indù- 
stria farmaceutica e attuazione 
di un servizio sanitario nazio¬ 
nale. 

C. t. 
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TUCSON — La trentenne Beate Leber che ha citato per mancata promessa di matrimonio il 


ricco proprietario terriero William Henry Brown (a destra) 


Disposta nell'ottobre scorso 

Magistratura in 
Sicilia: chiusa 
l'indagine 

I tre Consiglieri di Cassazione hanno compiu¬ 
to sopralluoghi a Messina, Palermo, Caltanis- 
setta, Trapani, Agrigento e ascoltato una ven¬ 
tina di magistrati - I risultati saranno tra¬ 
smessi al Consiglio superiore 


Il Consiglio supcriore della 
Magistratura esaminerà nelle 
sedute del prossimo mese i 
risultati (iell mchiesta disposta 
nell’ ottobre scorso sul funzio¬ 
namento degli uffici giudiziari 
della Sicilia. Più volte i parla¬ 
mentari del PCI e il nostro 
giornale avevano sollecitato il 
massimo organo della Magi¬ 
stratura a disporre una inda¬ 
gine che ristabilisce la fiducia 
dell’opinione pubblica sul coni 
portamento dei magistrati in i 
scrv i/.io nelle sedi isolane. L> i 
scandalo di Agrigento rese piu 
acuto e urgente il problema 
determinando la decisione di 
affidare, appunto, ai magistra¬ 
ti Paolo leardi. Goffredo Rossi 
e Adalberto Margadonna. coa¬ 
diuvati dal segretario del Con 
siglio stesso, (ir. Luigi Russo. 

I un'indagine sui due scottanti 
acpotti del problema dt I fon 
7ionam*nto della Magistratura 
in quella regione. 

La commic-innc ha cenila-*. , 
la prima fa«e del loro lavoro: ' 
quella costit.i'la dai sopralL» J 
gin rei maggiori centri (iella 
Sicilia e dagli interrogatori dei 
magistrati. I sopralluoghi della 
commissione — articolatici in 
due distinte « missioni ». la 
prima durata 5 giorni e la 
««ronda 15 — hanno riguardato 
eli uffici giudiziari di Messina. 
Palermo. Caltanissetta. Trapa 
ni e .Agrigento. I magistrati 
hanno interrogato i presidenti 
j dt Ile Corti d'Appello delle cin 
I que sedi, i procuratori gcne- 
I rali e vari magMrati di altri 
gradi. Complessivamente i ma¬ 
gistrati accoltati dalla commis 
sione d'indagine sono stati una 
ventina. L'ampiezza del mate¬ 
riale raccolto dai magistrati, 
tutti e tre Consiglieri di Cas¬ 
sazione, e la partierolare deli¬ 
catezza della loro inchiesta ri¬ 
chiedono ancora un mese di 
lavoro prima che le conclusio¬ 
ni. ovviamente coperte dal più 
assoluto ri«vrbo. siano presen¬ 
tate e esaminate dal Consiglio 
superiore della Magistratura. 

AI di là dei risultati che la 
indagine può avere raggiunto 
e dei provvedimenti che risul¬ 
tassero necessari va sottolinea¬ 
to come significativo il fatto 
che l’inchiesta sia stata di¬ 
sposta e sia stata conclusa nei 


tempi stabiliti. Come si ricor¬ 
derà sui problemi della vita 
giudiziaria in Sicilia ha posto 
la sua attenzione anche la 
commissione parlamentare an¬ 
timafia. 


(Telefoto AP - i l’Unità ») 

TUCSON, 22 

Chi è Beate Leber? Una se¬ 
dotta e abbandonata, o una 
donna data in affitto dal ma¬ 
rito a un ricchissimo (e anzia¬ 
no) cow boy dell'Arizona per 
la somma di tremila dollari al 
mese (un milione e ottocenlo- 
mila lire)? Lo dovrà stabilire 
il tribunale di Tucson, che ha 
da risolvere la complicata cau¬ 
sa tra Beate (stupenda rossa 
trentenne) e Henry Brown (63 
anni, cinque milioni e mezzo 
di dollari di patrimonio, yacht, 
terre, ecc.). 

Tutto è accaduto quando la 
Leber ha denuncialo il Brown 
chiedendo in risarcimento due 
miliardi e mezzo di dollari per 
mancata risoluzione di pro¬ 
messa di matrimonio. 

Il proprietario terriero parla 
diversamente: « lo firmai un 
regolare contratto con il si¬ 
gnor Leber: lui mi lasciava la 
donna, e io gli versavo tremi¬ 
la dollari al mese. Ma non ho 
mai parlato di matrimonio! ». 

Ci sarà uno scambio di do¬ 
cumenti: lettere (esibite da 
Beate Leber) che attesterebbe¬ 
ro le profferle matrimoniali 
del « rancherò »; e il famoso 
contratto (che verrà portato in 
Tribunale dal Brown) con cui 
herr Leber — è tedesco, in¬ 
fatti — avrebbe affittato la 
consorte. 


L.i ( (immissione ,igi u ■ >ltur<i 
della Camera ha approvato in 
sede deliberante una • leggi 
na » per i| controllo della pulì 
hlicità e del commercio del 
l’olio di oliva e dell’olio di semi. 
Il provvedimento, emendato in 
più parti, tornerà al Senato per 
la definitiva tinsforma/imir m 
legge. 

Le norme ( onteiuite nel pi ov 
vedimeiito tenderanno pm dii 
beile la confusione nella v en 
ilita.i dell'olio. La titolazione 
del piodotto, ad esempio. do 
vià essere più (Inaia e univo 
ia. e dovrà indicare, prima di 
ogni co*-a, la qualità dell'olio. 
Niente più. dunque, <* Olio X ». 
ma e Olio di semi X -, la «pò 
cifica/ione, altresì del seme da 
cui viene estratto l'olio, le so 
stanze chimiche contenute nel 
prodotto, ecc. Fra le altre nor 
me importanti quelle dell'igie 
ne - anche nella vendita al dot 
t.ig’io l'olio dovià C'seie (Olite 
nulo in recipienti m mpre 
( Illudi. 

Nel corso della discussione il 
compagno on. Maglio, ih 1 di 
chiarare il voto favorevole df I 
gruppo comunista, ha chiesto 
elio il governo interni riga deci¬ 
samente verso la RAI TV. affin¬ 
ché tutti i pioduttori di olio, 
vini e di altri prodotti alimeli 
tari che siano denunciati alla 
Magistratura per sofisticazioni 
o frodi vengano seuzaltio 
esclusi da ogni propaganda te¬ 
levisiva e radiofonica 11 com¬ 
pagno Magno Ima inolile de¬ 
nunciato il Tatto thè gli impor 
latori e i grossisti di oli di semi 
stanno realizzando scandalosi 
profitti mantenendo alto il prez¬ 
zo del prodotto malgrado le 
consistenti agevola/ioni fiscali 
loro accordati* dal HI novembri. 


La NASA 
poteva evitare 
la sciagura 
dell'Apollo 

HOUSTON. 2? 

Li .*(' e a <!•■...i ea;»-. : .i tp ." . 
•..a (| i i v :>••■ -•••<* i ■ vi‘a 

o-nxt'.iu*i (*• --ivi: \\ h e 

’u.dT*-.- ;»»*('..i >---e e e. 'ita; 

> s'e--o .-i de.e <i e ;>•*" i - 
e'vi.o n una cabri i <ì mvi i 
ictie ne'a qi.de aio ■*«’<> die 
• ’i ci della b i-e <a 1! -»>ks 
La (oncia-.iene fo 


Li .*e az e a d'-..a ea;»-. : a tri .'' > 
n \.a q i i e :>••■ -•••<* i ■ vi'a 
( o-rr.oeau'i (e --in: W i.e 
CualT*-.- ;»»*('..t >---e e e. 'ita; 
lo s'e--o .-i de.e d e ;>•*" i ■ 
send.*) n una cabri i d mvi i 
/ione ni*' a q tale aio ■ reo d 
’.e’ici della bi-e <a 1! •»>>•:s 

La <onciawne •>*•:• fo 
amiate della Cane-M (:« -a> 

p: e.'t r/.aut i ha :nf.i t * : -'.ibi. m 
analizzando q le.-'o v<«i<!o r - 
.st:o. che il p ‘."icolo d 1 r- 
in una «V.:uo-fe”a d. o-ìizm-i 
•) irò « (*m mazzo <* di qi'To 
f<>'-e s'a’o p”e'. l-'o . 

I! (!•*,( r.i'o Sii, i-l S* • ' et 
( Ile 1) l :>:«•'<> ;>.t ••• ani'* t 
.-.il -andrò di If'iuV on,.' e‘i- 
b'o della co n ii • il - *, li i ii 
rato die * .> t-ebbe ai" .*■*•» :>a • 
lare di nezi'Z.ti/a d • la V\SA 
Ala alcune <o-* povvvito e--e- ■ 
fa'te o».t evitare le iraz-'iie; 
non furono fatte ». 
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LA LAVATRICE DI BUON PESO 
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■ FORTE NELL’ESPERIENZA «FORTE NEI 
MATERIALI ■ FORTE NELLA MECCANICA ■ 
FORTE NELLA PROGETTAZIONE ■ FORTE 
NEL COLLAUDO ■ FORTE NELL’ASSISTEN¬ 
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Lo sciopero che doveva durare 5 ore si protrarrà per tutto il giorno 


< » > 

Signorello e Petratti 


SENZA AUTOBUS SINO A MEZZANOTTE—* 8 * 

rm • è . • w m m m ■ ■ . m • . . . . • ■ • . • . a i s M * 4% — - ..... 


Tuviani ha chiesto che a chi sciopera anche per un'ora venga trattenuta Vintera giornata! — Atac c Stefer 
si sono subito adeguate — Immediata risposta dei dipendenti — I sindacati e i lavoratori non rinunciano 
alle astensioni brevi — Il Comune manda all'Atac i soldi per gli stipendi prendendoli da quelli dei capitolini 


L’ex federale 


A mei*anoltc è cessato il servizio del trasporti pubblici: 
gli automezzi dell'ATAC e della STEFER non hanno effettualo 
Il servizio notturno. Per coloro che hanno lavoralo sino alle 
prime ore del giorno, per quanti sono usciti dai cinema e dai 
teatri e sono corsi alle fermate degli autobus, è stata una 
amara sorpresa La decisione di effettuare uno sciopero di 
24 ore e stata improvvisa. Improvviso, del resto, è stato l'in 
tervento del ministro Taviani e del prefetto verso le aziende 
municipalizzate che sono state invitate a trattenere l'Intera 
giornata di lavoro ai dipendenti anche in caso di sciopero della 
durata di un'ora. Le commissioni amminlstratricl delle due 
aziende, a maggioranza di centro * sinistra, si sono subito 
adeguale. 

Giunte a conoscenza di questa decisione le segreterie pro¬ 
vinciali del sindacali di categoria si sono ieri recate presso 
le aziende per dichiarare che l'iniziativa del ministro veniva 
decisamente respinta. 

Poco dopo I sindacati si riunivano e decidevano di prote¬ 
stare immediatamente proclamando contro < Il grave atten 
tato alle libertà sindacali e al diritto di sciopero » uno scio¬ 
pero di 24 ore, da attuarsi subito, dalla mezzanotte 

Nel comunicalo del sindacati. Inoltre, si conferma l'Im¬ 
pegno a proseguire la lotta da lunedi, con sospensioni arti¬ 
colale dei servizi, per limitare al massimo il disagio alla 

cittadinanza. E' anche prevista una manifestazione pubblica. 

In merito agli stipendi dei dipendenti dell' ATAC, il Comune, 
Ieri mattina, ha fallo pervenire all'azienda la somma di 1 mi¬ 
liardo u 200 milioni. Ai 13.500 dipendenti dell'Azienda gli sti¬ 
pendi saranno pertanto pagati. Ma si è saputo che il Campi¬ 
doglio Ita adoperato 1 fondi degli stipendi dei capitolini. Sa¬ 
ranno i dipendenti comunali che II 27 dovranno ripassare? 


I Così hanno preparato lo sciopero missino Pompei 
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presidente della 
« Maccarese » ? 
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Sino a notte le trattative alla Centrale per la soluzione della vertenza 

Da oggi tornerà normale 
il rifornimento del latte ? 

Situazione drammatica dei piccoli produttori nelle campagne — Gli amministratori non vogliono pagare il latte non ritirato 
Un passo dell’Alleanza contadini e della Federmezzadri — Sabato il processo per direttissima al giovane operaio arrestato 


Sciopero 

all'Acea 


Possono 
mancare 
la lace, 
Vacqna 
e il gas 

Per il rinnovo del contralto 
nazionale di lavoro oggi scio¬ 
perano unitariamente i lavo¬ 
ratori delTACEA per 24 ore. 

Pertanto potranno verificar¬ 
si, in alcune zone della citta 
e delta periferia, disservizi 
nell'erogazione della luce e 
anche dell'acqua. In partico¬ 
lare le reti idriche alimenta¬ 
te da impianti di sollevamen 
to potranno cessare di fun¬ 
zionare. Le zone che rischia 
no di rimanere all'asciutto 
sono Ottavia, Monte Mario 
alto. Torrevecchia, Casalotti, 
Eur, Laurcntino, Cccchignola, 
Ardeatino, Ostia, Fiumicino, 
Aeroporto Fiumicino, Acilia, 
Vitinia, borgate della Casilina, 
zona Sira, villaggio Angelini. 

Anche gli uffici e gli sportel¬ 
li del pubblico per I settori 
acqua e elettricità oggi ri 
marranno chiusi. 

In conseguenza dello scio¬ 
pero dell'ACEA, ma soprat¬ 
tutto per l'azione sindacale 
dei propri dipendenti che, do¬ 
po la forte manifestazione di 
ieri, oggi sospenderanno il la¬ 
voro in modo articolalo, an¬ 
che il gas è m forse. La « Ro¬ 
mana > ha emesso un comu¬ 
nicato nel quale informa che 
oggi non potrà garantire la 
regolarità della produzione e 
della distribuzione. Gli utenti 
degli impianti industriali • 
domestici sono invitati a in 
terrompere il flusso del gas 
qualora ravvisassero anomalie 
di qualsiasi tipo. 


Manifestazione 
per l'occupazione 
e la casa 
ad Acilia 

IV’.ch.i.ì 26 alio ore 10 al 
firma ri: \vlia a\rà luogo i.na 
manife-iu/ioi.o l'or 1 occupazione 
e la >. T-a Tareranno 1 orore 
10 Y Mar.-a Rodano. \icepre«i 
dento della Cau ora e Leo Cani.! 
lo conigliere comunale. Prozie 
d«r à \ medio Melandri 

Conferenza sulla 
proqrammazione 
a Porto Fluviale 

Quo-t.i jo-a alle 20 30 nella 
sezione di Porto Fiuv tale «1 ter 
rà la prima conferenza sulla prò 
Ri animazione L’ing Kdoardo Sai 
zano. consigliere comunale, par 
lera 'ul tema - « I na politica ur 
barn Mica contro la rendita fon 
diana e la spccillazione edilizia ». 


Le trattative per la soluzione 
della veitenza della Centi ale del 
Latte sono pi eseguite sino a not¬ 
te. Ieri mattina, dopo clic il 
Consiglio comunale aveva con¬ 
dannato l'atteggiamento dei diri¬ 
genti dell'azienda impegnando la 
giunta a promuovere un Tattivo 
incontro fi a le palli, si sono riti 
luti negli uffici di via Giolitti 
le delegazioni dei tre sindacati 
e gli ammmistiatori deH'aziendn. 
Una puma riunione è inizinta 
alle 11.30 ed è tei minata alle 
19. una seconda è iniziata alle 
21 Agli incontri non ha parte- 
( ipato il vice sindaco e assessore 
al tecnologico Gnsolia, incarica¬ 
lo dal Consiglio comunale rii prò 
muovei t- l'incontro Grisoha si 
e limitato ad avere un uh (Mitro 
con la commissione ammmiMra 
luce al mattino 
L'atmosfera attorno allo sta 
hilimento e rimasta tesa per tut 
ta la giornata Sono ((intimiate 
le (ode deile mito dei rivendi¬ 
tori nelle strade adiacenti, men- 
tie all interno 1 militali hanno 
continuato a taiicare 1 camion 
(he. uno ogni tre ore circa. Iian 
no lasciato l'impianto II latte 
è continuato a manraro 
Intanto si fa drammatica la 
situazione dei piccoli produttori 
della provincia In questi giorni 
le poche autobotti della Centra 
le si sono recate soltanto pres¬ 
so 1 grandi piodutton a ritirare 
il latte ti alasi i.indo 1 piccoli 
Contemporaneamente la azienda 
ha fatto pei venire ai contadini 
una lettera nella (piale si comu¬ 
nica che. alla upre«a della nor¬ 
malità. verrà ritirato soltanto il 
latte della giornata I contadini 
che hanno 1 impegno di fornire 
il latte alla Centrale secondo 
gli amministratori dell'azienda, 
dovrebbero gettare il prodotto, 
subire perciò un danno Da ni» 
tuie che un citippo di contadini 
nei giorni -cor-i si e presentato 
alla Centrale trasport.indo d lat 
te con un camioncino K' -tato 
mandato indietro I dirigenti 
della Centrale non hanno voluto 
il latte 

Una delegazione dell Mloanzn 
contadini, guidata dal presidente 
Marroni e da un dirigente della 
Federmezzadri. ieri l'altro si è 
presentata in via Giolitti per fa 
re presente questa situazione e 
per impegnare Rii amministrato¬ 
ri a fare fronte agli in.pegn- 
verso 1 produttori pagando an 
che il latte non ritirato La cnm 
missione anuninistratrice 'i e ri 
fiutata di ricevere la delegazione 
Ieri l’Alleanza ha inviato un te¬ 
legramma alla Centrale annun 
ciando che un'altra delegazione 
si prt"enieia questa mattina in 
via Gioititi Se gli amministra¬ 
tori non modificheranno il loro 
atteggiamento, potrà forse nor¬ 
malizzarsi la situazione della 
Centrale, ma al tenn>o stesso 
inasprirsi uuella nelle campagne, 
con uno «oopero dei produttori 

Ieri 'I e appreso infine, che 
il giovane ragioniere Arcangelo 
berlinga facchino della Centra 
le. picchiato selvaggiamente dai 
celerini e i*n arrestato senza 
motivo verta processato sabato 
per direttissima I poliziotti lo 
hanno accusato di violenza, re 
. sisunza, oltraggio e rifiuto di 
generalità Una serie di accuse 
completamente infondate II gio¬ 
vane «ara difeso dagli avvocati 
Berhngort e Tarsiano, nonché 
dai loro coirvagm di lavoro, che 
si recheranno numerosi a chie¬ 
dere di testimoniare sulla vertè 
dell'accaduto II ragazzo è stato 
bastonato a freddo e non ha avu¬ 
to neppure il tempo di ribellarsi 
all’agRressione. 

Anche ieri ai lavoratori della 
Centrale «ono g unte testimo¬ 
nianze rii so.ular età. Fra le al¬ 
tre' quelle della C 1 della Stefer 
e del personale dell'ofllcina Grot¬ 
te Ccloni, sempre della Stefer. 


Al piazzale di Porta San Paolo 

I giovani manifestano contro 
i bombardamenti nel Vietnam 
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Anche ieri, come l'altra settimana, numerosi giovani hanno dimostrato silenziosamente j 
contro la guerra e i bombardamenti USA nel Vietnam. Decine di giovani pacifisti aderenti 
a vari gruppi. Centro Culturale Cattolico « Giovanni XXIII », Circolo giovanile ebraico | 
« Kadimah *. Unione Giovanile battista. Movimento internazionale della riconciliazione, Mo- ’ 
vimenlo cristiano per la pace. Nuova Resistenza, si sono radunati con grandi cartelli, che E 
riportavano frasi di personalità politiche e religiose sul problema della pace, a piazzale a 
di Porta S. Paolo Durante la manifestazione centinaia di passanti si sono soffermati a » 
osservare la piccola mostra fotografica sugli orrori della guerra. La manifestazione si é | 
sciolta dopo due ore. Ni Ha foto: un momento delia manifestazione. 

— -- «HHH* ■■■ I 


Il Comune «offre» i dormitori! 

Cacciati dalla baracca 
e lasciati nella strada 

Nessuna prospettiva per la famiglia di un grande invalido — Nelle borgate 
si chiedono case e lavori — La manifestazione delie Consulte Popolari 


o ,itio nU»|)t ‘> (o (t il | 

(()'*( u i -1 indottelo que-tc p.i 
iole m un (Ima rii ai 0-0 
entu-ia-mo di g'andic-ima una 
munta, di do(i-i volontà rii lo' 
ta. 1 (li|H‘ii(lfiiti de" \1 \C c 
(Itila SIKI’KR hanno (o’u 1 o la 
lo'o .»"t iiihlt -1 ( t tuo . t u* n 11 1 
t* continua rii autiM rii latto 
i ini ili o,h • .11 ili 1 itpifg il 1 * 

ixitiio igg o noi .'i arile -ioi¬ 
di ha Hit 1 - 1 q 1 1 - al < ( i' o rit 
la t in-" 1 ! ( it -• no 1 -no 
a 1 \ it 1 ( o 1 t gg. 1 io - 1 

To II IO II--,1*0 J>- l't I / il IO 

-ono • i-i ‘1 ari t m* 1 t So 10 
1 mi 1 -' 1 f lt> 1 li 1 .l'itlo di ( ip 
f a.i h oro\- d Iti'i.i c(h 1 
(iiiigt-nu di snidai ali giubilano 
a! innioTono 1 ri-io -1 dei la 
virato 1 eri unenrio-i a’ia fine 
rn-ìl app’a>i-o g. tuia’i 

Pi-m he da me//ino" 1 poi \to 
tiqnattio o t- gh a itohti- 1 ti'o 
liti- 1 tiam limai tanno nelle 1 
rm-'-e è noto Ma alia pi moia 
/ione dei ministero degli lnte-m 
e de! piefitto. al nuovo, grave 
attacco alle libertà sudatali, gh 
autofeirotranvii r. hanno sia da 
to appunto ieri ponxiigmo mi 
li-ima risno-ta con la pi tee 1- 
pa/ione. 10-I compatta e co-i ca 
loro-'», ali’.issemblea 
Ila n.i'lato. pi-r piano. Duv. 
no segretario piovinnale della 
CISL autofeirotianvieri Ha rie 
li nto la pre-a d. jKi-i/ione rii 1 
ministro « illegale, un sopì 11-0 
un affronto»' è un provvedimeli 
to che ricorda tempi ormai pas 
sati. ita aggiun'o Dai lavoratori 
si è levato un grido solo «fa¬ 
sti-ano . dbb.is-o il fa=(ismo 
Poi un operaio della STEFER 
di Grotte Celon ha urlato < cor 
feo corteo 5 E !a sua voce é 
st.ito sommer-a da! coro della 
assemblea I a paro’a è ri-tio 
nata a lungo * Lo faremo ». 
hanno nspo-to 1 s ndaraliM -Sj- 
bito -uh 'o - li inno detto al 
Io-a i lavoratori 
Qiii'idi ha pre-o la paro’ 1 il 
-« «retano provinciale deil'L IL 
Pagani* ha sostenato che la de 
ci-ione de! m ni- f ero è un - a« 
sordo giar dico e contrattuale » 
e che essa de’.va da una pre 
c'-a scelta p.ihttra: il co ite ni 
men*o della s;*--a p ihhl.ca Ma 
'"in mi. un autista della rimessa 
d. Po-tomcc o ha detto ihc (| »* 
-*o p-o.\eri.mento noi e rno'to 
solo (ont'-o gl autoferrout n 
vie*' ma c in emesmio a'to 
de’l attacco ale i ber'a sindacai 
e die dopo ’o -c.o,iero di oggi 
b.-ugnerà 1 mi a re niove e a.iio- 
piu eflicac forme di Io" i S ic 
ci -- >.1 iv-nte n a.t-o ’avo-.a'ore 
ha etua *r.a gh app’.ausi ridia 
as-eirh’ea n lo-nmra'o «'l'.a'o 
di. s ndacah-ti 

Intru- ha conci 1-0 One-'.i nel 
la CGIL II 1 p-ec «ato cae gl. 
a l'ofe—o'nav tri noi so.o sro 
;»er--r.inno oz^i con‘ , -o la d - >0 
-/ole de' m n-*'o (he -e-p n 
S no e che e i' a Pia*.co .a hi 
•’« "a l’aVo. ' rini»’:, "a . 
a.orato-, che non sono open 
ri. nti p ibbhc ne neg enti p ih 
b ci. 1 le a/ienue -ono riga iti 
Uà un centrico p’.vat.-t coi -r.a 
a.n-ne pe- - bui.-e 'e ..be-*n -n 
daca . r-'- -esp -ge-e ogni a« 

sa’*o ari -'--e E h,a - *>'* i*o (he 

I verra-ro s* iri a*, i *emp e le 
n ori i. - a ae’ e az on. f r i*e* e 
c.ne e-'t* pacc.a o nji pan'a 
I al p-efi- , *o e a. m ni-tro a-- j 
. 11 -.n'o i-de .a '•> r,i (i -co 

jV r 1 A “t C O <5 * 

i.'a--on'hei ha q ^ -;e 

1 • n e paro e * "a n p eri r>o 
e - p 0 — > ,n ‘ i * an a a i-e 

e . 2 "rio .1 s -c one-o ( or* 
•to cor*eo . » 



L'e.i federali' missino Ennio Pompei, passato armi a bagagli alla DC ed ma no¬ 
mo di stretta osserrunza (lorotea. soppianterà alla presidenza della società Mac 
care se l'azienda agricola che appartiene aìl'lRl. Mai cello Rodino? La notizia, di 
minata da un'agenzia, è confermata da pin fonti ed ha gin arido ima eco parlamentare ion 
la presentazione di itii’niterroi/azione allarmata da patte di un deputato del /\Sf’ [.a (din a (le’ 
terrebbe (pianto puma ou ignita dall cj federale {astista (per attiene l" <. npci azione > non m 

intenderebbe nemmeno la sui _ 

(lenza del mandato di Rodino), 
comporta uno stipendio di un 

La crisi di «Momento sera » 

il ministro Bo si appresterei) - 

he od ai oliare appare (piasi 
inutile Basti pensate che con 

està si adulerebbe l’unita I iWlCwl V ■ 1 1 

grande azienda agricola a di 

r t'Zioiu* statoli* afi imo dei jtiu 2 I S ^ ha ■ 

vmu per omaggi della de tra | 11C0II ZI Q lT16 ITITI 

pohltta >d etonomna dilla re- 
i/mne h interessante, lattai ta 

ledere lame w e giunti a tal Mtntu la piopucta ilei quo pio-pettati iimmvamrn’i tn-i- > 

t, unto I.’iniziatila di caldeggio tubano minano 'Momento Scia' giu. sono -n -i in -i mpcio un 

re la nomina d, Pompei a pre «la attuando o ha in pi ori anima tallo e ((impatto tuttii lavoia 

salente (Iella -Mute arese» è di attuale co-tosi impianti mi to. i di Momen'o Seta Lo scio 

jMirtda dal Comitato romano giioiutivi (lell'a/K uria - iifeicii P«'io e mi/iato nmdi 1! us 

della DC e spet Ricalamene dal mi coimimia'o smelatale -- veti , ‘ hnoiaton rii udì i a/iem • 

segretario Auo'ci Signorello e unnaiciati 27 Imn/iamenti . Id'/nn 1 ^.iioueei 'iii!'. ' l t Ui 

ila! snidata Pelnuti Lo scopo e flUl i, lt , p, allontanaminti di ti |m ò i olii irie in Momento Sera 

che , due prefiggano d, rag dtl „ , 171cn(la (ll Ud Dlic ‘ifih I, aio im^a . 

gaingere .durando -hno e Maidh ,1, -olidanet., 

stituenaolo con l ex federale un- , , . „ ,, , , , , 

s,no e duplice: da un lato io ontro questo t, ntativ o d, far attimido una lo ...ta d. uno,.. 

obono .premiare, Pompei p-r , -' OM,on 11 c0 ' ,n ,!el 

Vappnciaio fornito in Campaio 

alio al centro-sinistra, quando d »■ ■■ ——- . - . . i— ■■ < — ■ ■ 

consigliere comunale fa-cista si mh m 

«c onrerti » alla DC e ( no il II • * 

suo roto determinante contribuì. I II QlomO I • * 1 

insieme al monarchi, a Patusi I di a feb _ | |jICCOI& 

a mantenere al potere la Gin- . braÌQ (54 . 311) 0noma ^ 

ta millantarla d, Pctrucci. c da! | s „ co . Romana „ sole I 

1 nitro mirano a cangine a re jx*r 7 K „ . _ » 

i] gruppo moro dorotco che eoo- J monla alle ,'g 5 Domam » 01*011 SLCSL 

trono ta D( romana un muco I (una p | ena | 

punto di forza del quo,e «eri ira . 

per coo-alidare e si duopare la ; L—- - — —» «J 

propria influenza soprattutto in L -■ - - — _ ___ , «— «hh *mmm M ■. 

ii-'o delle elezioni politiche del 

19',S Si dei e peraltro nidore eoe Cifrf» riolla ri*tà * I A. * A. 

Pompei e a.à attualmente pm 4-ITTe CIGIia Cllia .1 |t| |Lv 

-ider.fe deri’/R-lSPS (Isinmi Ru __ le. soi o m'i Ori im-ih c ** J^M-1 

• it d assistenza e proti zinne 7i fi min ni -ono iror*. t? uà — —— — — — — - — 

Sociale) corina ne’la tinaie lo 'in. e 2 5 femm :v dii qui -t COMITATO FEDERALE Lu 

ha prece fido il monarchico Pa m.no-i de. 7 anni Y>no ncdp 2 7 c mercoledì 1. marzo e 


Mi utit la piopnrta del quo 
tubano iornano 'Momento Seia' 
sta attuando o ha in piogtamma 
di attuale co-tosi impianti mi 
giioi. itivi (lell'a/K nda - idei imi 
un commui.t'o sindacale -- veti 
gono minaiuali 27 ìklii/i, unenti 
e attuati lt> allontanami nti di ti 
pogi<i(i dall azienda di via Due 
Macelli 

<■ ( mitro questo t. illativo di far 
pagaie ai lavoratori il co-tn dei 


I II giorno 

Oggi giovedì 23 feb- 

I braio (54-311). Onoma 
stico: Romana. Il sole 

( sorge alle 7,15 c Ira 
monta alle 18. Domani 
luna piena. 


pio-pettati i ninni amen' i t.i’o > 
gin. sono s(_ ( -| i,i -impelo liti 
tallo e i (impatta tutti i lavoia 
to, i ili ' Momen'o Siria' Lo scio 
pei o e im/iato lum di 1 ! u s 
" I lai ni .itoti di otti I. n/ic!" 1 ' 
tipoui..III In hi!ii,iiii , -ittoie quo 
tuli,mi apuogg.ai.o 1 i lotta d> i 

lino iolii gh' in Momi uto Sera 
uni 22 f( binalo la iati gol la i 
-ir-ti in -i mi» i o di -olidarieta 
atto indo una le lata di imoia 
pi l tu. Ito 


piccola 


l cronaca 


Cifre della città 

le. soi o m'i Ori in i-( h i 
7i fctnin ni -ono ;r.*r', t? u a 
-in. e 2i femm ih- dii q mi -i 
m.no-i de. 7 anni '-ono P 
ctlcb a‘i l-i ni iT.iron 


il partito 


Noi è c c.i« o 1 n*tal io che al¬ 
tri faCon poi nferri ri pe‘ f a 
a Man are.e e meno contingenti 
r/.pe**o al e i*i re ele'iora 1 d'I a | Ma-la 


Domali. 


Poaz.otti. Vig.I. urban e f in 
z.onan dei a MI HqMrt z ore li in 
no provveduto, .eri mattina a cae 
ciare da una baracca di via 1-a 
tuia — riichiara'a pencolante — 
ia fam gha dei grande ini un rio 
Carmelo Di Mauro, composta da 
sua moglie Mara Guardo e dai 
figli Carmelo di 16 anni E’ena 
di 21. Michelangelo di 10 e G <y 
vanni di 5 Come al solito ì sei 
una volta cacciati dalla bvracca 
sono stati abbandoniti nella -tra 
da senza che si fo>-e provveduto 
ad una benché minima sistema 
zione in alberghi cittadini I fon 
zioian del Comune seguendo una 
direttiva della giunta hanno prò 
spettato la soluzione dei dormi 
tori di Primavallc e di via del 
Falco. 

Cosi nel giro di appena quindici 
giorni li famiglie sono state cac- 


s.aie di.le lo-o n .-ero ah.tazcn 
e getta’e nella strada- 4 a Bor- 
gheno Imitino 6 alla Circomaha 
zone Aviaria co ora una ava 
tanna 

Ij siiuazone è divenga m-o 
-temb le e scandalosa. I-a p*o- 
«pettiva de. dormitori, per i>vi 
(variare dell occonfonomento San 
to Antonio, viene decisamente re 
-pinta da tutti ì baraccati Ne. 
dornuto’i — dove tra i altro It 
famiglie vengono divise e la ;*-r 
manenza negli stanzoni é oon«en 
tita solo nella notte — le regole 
ìcieniche «ono assenti e non e 
pos-ibile. come fa ora il Coma 
r#. «ostcncre che questi possano 
costituire una soluzione accetta¬ 
ta.le. 

Il Camp.doglio, d. fronte a.Ir 
reiterate proteste tace e preferi¬ 


sse porta e a*, in:, le ord.r.anze 
d, -zombo-o con la -r.an.era for¬ 
te. con ni.- i r e po.iz esche ;nac- 
cetiab.ii Anche i. compagno Toz 
zetti del.e Con.- 1 . e Popo-ar, s. e 
reca'o in va La: na p-c/estando 
Pc*r l as-irda p.»siz cvne as-nn'a 
dal Cornine F, pii tardi in Cam 
pidogl.o il cons.aì’.ere comunista 
h.i dìus'rato la situazione agli a«- 
-e-x>ri Fra lese e Bubbco Ma 
anche q u genenebe promesse ed 
a-- c.raz.on Niente di pai D 
prob'ema q nnd. rimane con tut¬ 
ta la gravità e «ì collega alla 
agitaz one in atto nelle bo’gate 
dove ai chiede con sempre mag- 
g-o r c fo’/a e disperazione una 
casa e un lavoro In tal «en*o 
una grande n m fe-’az one, mirici 
* i dalle Con -1 te Po,>Va r .. «, ter¬ 
ra vene-di 3 mur/o al.e me 17 
al Colo.—co. 


Domani in 
Federazione 

Dibattito con 
Pajetta sulla 
crisi politica 
nel Parlamento 
e nel Paese 

I ! compagno Giancarlo 
Pajetta. trembio della D.re 
z one del Partito introaurra 
domani un d ba'.tro sul tema 
« La crisi politica nel Parla 
mento e nel Pae-e » Il di 
battito, che é organizzato 
dalla scz.one un,vo-«itaria del 
PCI si terrà nel Tca’ro della 
Federazione Cornuti.«*a n via 
de. Frentam 4, con in z.o 
al.e 18 


DC. obliano co '"rihui'o a ", ’. ibi 
aere < \'ooor<l’n a gremir* cj, | i.n 
vi m-tro Ho per o"e"er* ’a - o z 
-runa di l -un t pro*et*n To.i > <*' 
fot:o’i i an’o t rerrnti ne’ T a *rn- »> *• 
(j<”'/i. da Veipo emersa "e! Con e d 
u io a a*,rre~' t’.jro.e dc'la Ui 
-te i *ù Macca'e-e di ’ar grg 
are -ole spa le dei la* o’/for 
V d *' et» V 'in i ddtaVp la 
az e^da r. 'eri *o a <v’v ;i r r> 
du~t r e ri uie-* f’.c.* -’>a l'io" . t . 

Marcare e e .a pii t7 r (J’FJ- < ^ 

. 7 . » ■, la ao r -o'a a -e)-Ve yet: r, ' v , ’. 
•e s‘j‘a - Jiiiii . : fui) a I , , 

’it’-ii.' ri ‘ra mezze ir e b-ac j 
c a-e u r a ’o'c o e proto' o- • 
ni "litro W'e. ’O b pi Jr'o 

’ .Vai a d. un r o'C' ole de* ** , 

or eoae'e che -reVn’ c.nde'n ac ( j . 
c >mo'anao i in guc *■ "li a • 1 

-i I V- Vii o ri. 1 a .: ’e; re e . 
jr-.ì «ir e na a scaricar .i di /0 

-.^s-a s, • !”-'>>■■ ’ 1." o Vi "o ! ,j 

’d tanno t cor-o una prnn'a ri 
sp is'a chi Ice o r a' >-• rhc co. j 
-.no ciop- rt, (| i'.i v, r“n eior-n ! 
bV*.' cc.ro r o le -na’re r,- ri <; l I 
rez re e 7’ 'a e - * ,,7 o-e o 7 j 
c n sempre p ù croer .uno a ‘or. J 
m .-> ’a errno'Va d* b'zcc a-.t 1 
.- dii : cri’ - 1 . rij 7 o-c.ri le 

p-oo' e co i : om 7 a o r o e 

amo] are le o-oprie J r’a. da ^ 

rer'i a~rh e-’ cantr r» 7*Ori (<7 ^ , 

r.’.b- s’a'a aia e’a a *"<-« 1 1 

b.< ■a a a" aar, a p-i c ’ m j 

rie ’o so-'e*a ad un t du'o 1 . ca- [ 
wice d po r ’are ciani 1 una po¬ 
lisca ci a-so'u'a r',.u : uro ’ei I 

conirnn" 1 dc'lc organ zzaz nm 
- odorali. Propr o da tali am p r , 

be’ìf’. che .archerò da xfe- url 

ti‘ cara ni m gruppo di agrari t H 

1 guai pai rotano la posub 1 fri # t 
che Maccarese — n seguito a. c z 
l'az one -empre o u efficace dei 
i lavoratori — pò-.a dnentarp un 
’ centro di con'estazione della lo- 
\ ro pobf’Co, so'io tenuti a Si 
annrelln un a wo e una so’lc 
citazione a premere su Bo j.er ■»> 
ottenere la r.nm • a di Pom; e '< ■ 
ìr gue-’o -(”i*o 1 ! co.* 1**0 che - • 
all’operazione atrehhe ( o'n *n ■«. 
4”dreotfi acgu sto un prcc so no 
significato politico. d. 


i Ma-ta n« 1 qua irò lic.h k e 
! t> 1/0 11 ( 1*1 (h timo un., ve r i 

| 1.0 (i 1 g* mcuaggio Rum-» Pa 
u ii* ,re en/a della Oe’.tga 
/ <•• ■ dt. (.ous.gi.o ’iun c p.‘ìc 
pirgr.o \( r-.i secatela '.m la 
,1 de coni 1 dio, u'.v «1 deci tata a 


\,yo'..in,i .e 


(1 1 ' ( • u 

B .'(", 


( i .!«» < 


J (1 r*n 

’i 1' 1 


ih- de t q 1.11 -i COMITATO FEDERALE — Lu 
uni '-ono -• 1 ' ncc j, 27 c mercoledì 1 . marzo e 
r ‘ 11 ,,n convocala la riunione del Comi 

,a, ° ^ e der«ale con all'o d g : e La 
wciuciiiasjsjiu jiluarione politica attuale ». Rela- 
,.e 10 10 ni ,j uz/n fore Renzo Trivelli. 

irò cit.lt ve COMMISSIONE FEMMINILE 
imo «m*. vt r t Oggi in Federazione alle ore 
ggio Roma i a 16,30 riunione della Commissione. 
:a deii.i oe.iga SEZIONE ITALIA — Ha inizio 
3..0 nj.n c p. it domani alle 20,30 il congresso del 
cn, k. .a ’.na .a | a Jel j one Italia che continuerà 
■i.i *e ^ L1 " J a sabato e domenica alla stessa 
ora. Seguirà i lavori la compagna 
Mncfra Giuliana Gioggi. 
nflOSTra CONVOCAZIONI — Cinecittà, 

-‘-•agni» 'vii | ore li, cellula Palme con Fu 
-1 e nargi. 1 sco; Tiburllna: ore 20 , Comitato 
d 1 n fori friu I di zona con all'o d.g.: t L'azione 
Rivn’fn Torr.i- j del partilo per l'occupazione ed< 

1 Piiriit.-i bri) al j lizia ». Relatore Duilio Prato; Al- 
j bano: ore 19, segreteria zona Ca 
Ltiff A 1 Quadrare- ore 19,30, assem 

LUTTO bj ea j U | trasporti con Marconi 
-«/•►" f)'!an r, fi FGC - PORTUENSE VILLINI: 

> .g-o Ma’Col’c» dibattito sullo sport con Giuliano 
lucuto Ferrov e Prasca ore 20; MONTESACRO 

irci'"«> ,1 fra ore 21 assemblea sui lessili con 
1" covi.Fg’ an Manlio G**di. COMITATO Ol- 

> (- ’ro» or ,*a RETTIVO: alle ore 19 in federa- 

’ a 1 /ione, relatore Lelli. 


Mostra 


‘-•.igni » 


’ «1 aii/it.i 


Lutto 

O'ian-'o 


(Oip-g'O Mu’CCl'f. 
it. :. vide uto Fcrrov e 
\ M ire ('"«> a fra 
’i ud"- > condog’ an 
’.qici'o f--ro> or ,'a 
* I i.*a » 


furto col buco in una boutique 


1 ..il 1 . r.uii-' -co~i*~e ..' c a" s -*o r.a q/1 hi.» 
-.a u'o lu-’u -o", la ho,: q, ri C ,’.cc" i \p •' ’. . 
-.doli 4J - To’ dr‘ Vn-uv, \ «tri. .tu laro il f rt '>«, , 

••..1 >' » i' • ’ 1 1 \ j» «> sfi'o., rtv h» din l’.'ii ( ( 

-u. ,'»• 2. l'or.<•« e in di- ,(f d t. r a ‘v i . o". I '(ri 

;h xt.'I r-'l rvgo/ , altri.tr-o .n h .0 ,rj' 1 r 1 u 
p /7« ’ 1 F «ri- n 


I.ri I3nr ri 

’. .a B( 

■ > '. -ni" » 

1 C ITITI - 

'tri* o-o 

a lf M 


Contadino derubato di 15 milioni 

Ut tOTad.no d. IO an.. B ag o 0 anvv è -‘ilo . J «'-,, l >v , o ri 
*» m » ot. ,n con'aT.i, che cis'od.va n un ca««ol*o rie.li -ala di 
pranzo II f irto t .-tato comp u*o ver«o le 10 ¥) «eco.ido ..i te-'e 
-na doma e entrata nella ab tazionc del G amore *n v a Po* 
t u-r.-e 637. ed e u-cita poco dopo con un pacco Si. f ir*o indagi 
.1 comm—ariato San Paolo, che non e an-ora r u«cito a t.ntra*- 
c a’o la doma. 

Torreggiarti ricercato a Velletri 

le r cerche di Frn-o Torreggnn : acc i ; a*o dalla p,-»'z.a < 1 ; 
,i,r c«»T,p dio m-eme a Leonardo Cimino, la rap na d: vi Ga' 
si -ono o**o-e cot particolare tuia anciie a \c.le:rj Do 
. gnotturni ’nf.i'.ti -o-iengom d. avor mxa'.o il aovare • i. 
u.cr cerua'o vanarente d. formar.o La Moh.’.e, arche «« «mb'i 
non da. e molto eretico a! : acconto do. ha in:ens,f.c«t« %u.r 

d. le r.ceicl.e nc’la zona. 
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l’Unità / giovedì 23 febbraio 1967 


La Procura 

, 'fS* / v ,// ' . / ' \ 

sospende z zzftsffxx 

« Juliette .. " eplic "„fÀ 

v « Alzira » all Ope 

■ Sabato 25. alle 21. in ubi) 

e lllClIHA \\ tri/»* i .ili. ii*|>ln-.i (li 

// , (Il Cmw-pjM* Velili (la 


pag. 7 / rama 


I aì spettinolo Juliette r Ju 
stine. in .sitila da pochissimi 
Riorni al teatro « (J. Belli ». è 
stato sospeso su ordine della 
Questura di Roma. La Pro 
cura della Repubblica ha. in 
fatti, ordinato il sequestro del 
copione e del testo per il « par¬ 
ticolare carattere di oscenità 
che l'opera riveste ». 

Juliette Justine — ovvero In 
prosperità del vizio e le di¬ 
sgrazie della virtù — di Do 
natien Alphonse Francois de 
Sade era stato adattato da 
Fulvio Tonti Renditeli che ne 
aveva curato anche la rcRia. 
Non è questo il primo spetta¬ 
colo che la compagnia del 
« teatro d’essai », la quale agi 
see nella piccola sala di Tra¬ 
stevere. mette in scena seguen¬ 
do un filone <r litici lino % — Lo 
lelipinsa di Diderot e. pinna 
ancora, da lo. de Sade, i cri¬ 
mini dell'autore —. Il G. Bel¬ 
li », un teatro di 2Ó0 posti, è 
situato nel cuore di Trasteve¬ 
re ed ha un suo pubblico « se¬ 
lezionato », appunto, da esi¬ 
genze di spazio. 

A quanto è stalo dato sape- 
ic, questa volta Proeuia e 
Questura non si sono mossi 
dietro la *■( gnala/ione del so 
Ilio cittadino ipei sensibili , tua 
hanno, ionie si da e. agito 
d'ullìcio. Tia gli sptttaloii 
era presente, martedì sera, un 
funzionario della Questura io 
mani). H' molti e da notare che 
una delle scene ritenute osi e- 
ne era già stata tagliata dal 
lo stesso regista. 

L’episodio del « Belli » ripro¬ 
pone, ancora una volta, il 
problema della censura teatra¬ 
le che, pur essendo nominai 
mente abolita, trova il modo, 
eccome, di farsi sentire. 

Al teatro « Belli ». commi 
quo. gli spettacoli non si in 
terrompcranno poiché attori e 
registi, fedeli agli impegni 
prosi col pubblico npiernie 
ranno le lecite della Kehpio 
.su di Diderot. 


Film di Ivens 
al Rialto 

Nel quridio (lei < Lunedì del 
Rialto-, oigam/.znti a cura dii 
circolo Churlie Chnplin. lunedi 
27 febbraio verranno proiettati 
♦ Terra di Spagna t e r 11 cielo 
la terra * di .loris Ivens. neH’edi- 
zione italiana curata d.dl'UNI- 
TKLKFILM. 

... 

ANNUNCI ECONOMICI 

7) OCCASIONI I— 30 

AURORA GIACOMETTI svende: 
Inginocchialoio noce 40.000, Cop 
pia Alari 25.000, Orologio marmo 
c bronzi funzionante 35.000, Coni 
mode Luigi Filippo 120.000, antiche 
autentiche altre mille occasioni!!! 
QUATTROFONTANE 21 


ASSICURATI ANCHE TU 


OGNI GIORNO 

la continuità dell'Infor¬ 
mazione aggiornata, ve¬ 
ritiera e rispondente agli 
interessi dei lavoratori 

abbonandoti a 


yy /; 
; -A ' / • 

Replica di 
u Alzira » all'Opera 

.Sabato 25. alle 21. in ab!) alle 
tei/o mi. ili. lephca di ( Al/l- 
i., , di (tiuvcpix- Velili (lappi, 
n |fi. (lutila (lai pi.a silo Fi.(il¬ 
io Capuana lutei pieti ptuiri- 
p.tll Vii ernia Zc.un (piotago- 
m.sla). Inalili .un o Cui. i bete. Col¬ 
lidi Mac Nell. Cai lo Cava. Bian¬ 
ca lSortolu/zi, Mario Kinaudo 
Maestro ilei coio danni l.a/zaii 
Domenica 26, in atjt» (lini no, im¬ 
pili-.» d< Ilo Spettacolo di Bal¬ 
li tu. 

Michael Schneider 
alla Sala 
dei Concerti 

Doin.tid alle 21,'.5 alla Sala ilei 
Conceiti iti Via dei (ucci cori- 
in io iteli’ organl-ta Michael 
Sdirli iiler (stagione ili musica 
ila carnei a ildl'Aee.ulemia di S 
Cenila, in abb taxi n 7). In 
programma' J S Bacii Fantasia 
e Fuga in sol miiioio: Ballila 
so [ira il corale. Il Sonata In do 
minore. Preludio e Fuga in re 
maggiore. VI Sonata in sol mag¬ 
giore: Toce.ita e Fuga in re 
minore 

Biglietti tn vendita al Botte¬ 
ghino del (.'olienti (Via Vltto- 
i la. •’>) dalle me 10 alle 17 

Fernando Previtali 
all'Auditorio 

Domenica 2(> febbraio alle 17.20 
all'Andito! io di Via della Con¬ 
ciliazione concetto diretto da 
Fernando Bievitali (stagione 
sinfonica dell'Accademia di S 
Cecilia in abb tagl n 21) In 
pi ngi amina .1 S Bacii Messa III 
si mlnm i pei sull, colo ( ol¬ 
ila s| - i 

Bigiù iti in ni dita al Botte¬ 
ghino «I- Il Vuillt'il io V la (0 Ila 
Cola llla/loia . I » d die n' ( IO 
alle 17 c pics-o I. \mtia. in L\- 
pics.s in Piazza ili Spagna .il 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Oggi alle 21,15 Teatro Olim¬ 
pi! o, concerti» del coro da ca¬ 
rnei a della R Al-TV, dir N 
Antonellim (tagl 15) Musiche 
Ccsnaldo Cherubini. Veroni 
Detrassi Domani alle 21.15. re¬ 
cital ili (Jtsela May del Uerti- 
net Ensemble 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ’ 

Sabato alle 17.20 (tagl 14 sta¬ 
gione pomcndi.in i > concerto 
del Complesso di Fiati di Ra¬ 
dio Stocc.uda Mtl»l< tu* Danzi 
Bindemitti. Hossini, Biert. Mil- 
hailli 

SALA DEI CONCERTI (Via dei 
Greci) 

Doni.un alti 21.15 conia ito dd- 
l’mgollista Mieli.icl Schneider. 
Musa ho di .1 S Bai h 
SOCIE1A DEL QUARTETTO 
(Sala Borromlnl) 

Alle 17,'ìu (olici ito del duo Ta¬ 
tiana Aia-Bade Fm lari Musi¬ 
che ili Scarlatti c Doni/.etti. 


C 
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AMPIO PARCHEGGIO AUTO 


TEATRI 


l'Unità 


ALLA RINGHIERA . Taalrc 
Equipe (B.zza S. Maria In Tra 
stevere) 

Imminente Teatro Equipe pie- 
senta il 2. spettacolo « Gtrn- 
toiiilo - di Aitili Sclinit/lcr con 
D Caria. A. Duse. L .Ambesi. 
A H Bartolomei Regia F. 
Mole. 

ARLECCHINO 

zMIe 21..Ì0. ultima settimana, 
i lassici* comico - la» fariitplla 
i Inganno piamole-) di lì C. 
Croce croi Abusi. Augelucct. 
Bomni. Di Maitire. (duglia. 
Moilugno. Olivieri. Perroni. 
Piergenttli. Santelli. Gerbaslo, 
Ravez Regia S. Ammirata. 

ARMADIO CABARET (Via La 

Spezia 48 A) 

Alle 21.»0 «..5. -t. 3. 2. unifi¬ 

cati» zero! • dt M. I.lgim. con 
C Cassola. R Marelll, G Maz¬ 
zoni. R l Orano Regia Fanue- 
le-Llglni Costumi 0 Sterptnl 

BELLI 

Alle 21.45: * Juliette e Glustl- 
iie • del Maicliese De Sade 
presentato cibila C la del Tea¬ 
tro d'Essai. Regia F. Tonti 
liendlielt. 

BORGO S. SPIRITO 

C ni D Oi iglia-Pabni Domcni- 
>'.i alle Iti-ai • .Margherita da 
Cortona • 3 atti in Iti quadri di 
E Smirne. Prezzi tannimi t. 
CAVALIERI hilion 

Atte 21.30 gli English Playcrs 
presentano' Trlertiaclitis Cla> 
di R L. Carlino. 

CENI R AL £ ilei 68(270) 

Alle 21,3o: • La terribile batta¬ 
glia tra Meo Patacca e Marco 
Pepe • di Dino Gaetani con 
Celli. Abbename. Cerusico, 
Pcz.zinga rulli. Casettl. Dona¬ 
tone, Ferzeul. Fiorito. Lelio. 
Perstro ''cipmnt, 1— Fiorini 
[ Regia Anelici 


LUD0VISI ALLA BARCACCIA 





DELLA COME 1 A 

Alle 17 fiimil Renzo Rlccl-Eva 
Magni in « Viaggio d| un lun¬ 
go giorno verso la notte • di 
Eugeni* O'Neill Regia R. Ricci 

Ofcict AHIl 

Alle !7 20 fallili Cw Dt anima 
italiano in « t inruzione a Pa¬ 
lazzo (Il Giustizia » di Pg<» Bet¬ 
ti. eon Gianni Santueeio. F. 
Seelzo e llintermann Regia F. 
Torrido 
Oti i L MUSE 

Alle 2120 ultime leplnlie Leo¬ 
ne Mancini piesrnta « ('ciito- 
mlnutl-l » con D Lumini. E. 
I.a Tori e, P Boom. GL Gol- 
inetti. R Greco M T Dal Me¬ 
dico. Sophi. (ìli Apolli Regia 
I, Mancini. Coi cogl. G Laudi. 
Ot ifcwvi 

Domani alte 21,15 Stabile dir. 
da ri anco Amtxogimi con 
« Inquisizione » di D Fabbri, 
con M Novella. S Altieri, S. 
Sardone, S Lombardi Regia 

F Amhrogllnl 

DIONISO CLUB (Via Madonna 
dei Monti 5!)) 

Alle 22 L. Biondi. S Carpa. G 
C Celti. G. Pini tn « Poetry 
ScsFion : futuristi italiani e 
tlissi» a cui a di C- Vivaldi. 

DIOSCURt 

Mercoledì alle 21.15 C la Tes¬ 
ti o ilei Commedianti dir G. 
l’arcano pi csentu M T. Albani. 
E Vazzoler in « Non sparare 
stilili mamma ». novità di C 
Terron. Regia R Gulcclai ditti. 

Ol VIA BbLMANA lei IIJIllDI 

Alle 21.45 di CE. Gadda: «il 
guerriero. I amazzone lo «piri¬ 
to della poesia nel verso Im¬ 
mortale del Foscolo • presenta 
la C la del Porcospino 
6USEO 

Alle 17 fanul (' in De Lullo- 
F.dk-\ atti-Alt).mi ioti la novi¬ 
tà assoluta (li G Paltoni Gì if 
Il - Metti tuia seta a iena' - 
legi.t De [.ulto 

FOl r- » t ULHG • » in (iHrttmKJi sHl 
Alle 22 sciata (Il spu itiials eon 
B Ball. 11 Biadle». T Tot- 
(piati all’oi gatto; canti siciliani 
con X' Cipolla 

pani NEON « v >a Beato Angeli 
co tt - lei 832254) 

Sabato e domenica nlte 16.30 
le marionette di Maria Accet- 
tella con « Biancaneve e I 7 
nani » di 1. Accette!!» c Ste. 
PANIGLI 
Riposo 
QUimiNO 

Alle 17 fattiti. Piccolo Teatro 
di Milano con • I giganti della 
mnniugna • mito in 2 tempi dt 
L Plrundelio di G Slretiiei 
con V Cortese, T. Ferro. M 
Carotenulo II De Carmine, M 
Fabbri Scene E Frigerio Mu¬ 
siche Carpi 
RIDOTTO Et ISEO 

Alle 17.15 fanul. • Pensaci Gia¬ 
comino: - ili L PlianUello. con 
Giusi Raspimi Dandolo. Anto¬ 
nio Crast. Vinicio Solla. Regia 
Sergio Bargone. Ultime repli¬ 
che. 

ROSSINI (P»I* S Ghiere 14) 

Alle 17 fami! . ultima replica 
Stabile di Pi osa Romana di 
Clieceo Dinante. Attua Duran¬ 
te. Leila Ducei in: * lino, due 
tre! Nun te posso piu tene... 
te pljo e te lasso! » favola co¬ 
mica di E. Liberti. Regia del¬ 
l'autore. 

SAURI 

Alle 21.30 Tamil. C ia «166» 
con: « Le sirene del Baltico di 
vetro • di M. Moretti Novità 
con S. Ammirata. N. Scardina, 
E. Torricclla, S. Spadaccino, 
S Sei i avalli* Peters, V. Me- 
tamler, T. Eidsmo. 

SEI ifcHtKUi IO »/ (Tel. 509007) 
Alle 22.30: « tlnn + iina=? • ca¬ 
baret con Cristiano e Isabella. 
L. De Sanctis. F Castronuovo. 
R Jalentf. R. Dncrou 
SISTINA 

Riposo Domani alle 21.15 pri¬ 
ma di Macario in •« Pop a tem¬ 
pii di Beat * commedia musi¬ 
cale (li Clle-Mazzucco. Musica 
maestro P. Frustaci. Scene A 
Macario. Coreogr. J. SlafTord 
Costumi F. Gabettl. 

VALLE 

Alle 17 fanul Teatro Stabile 
di Roma in. » Il ciarlatano me¬ 
raviglioso » di Tullio PinelH 
Regia G Mattioli; alle 21.15 
(' i.i Centouno con « Il tulio e 
il cubi» » di A. Frassineti 
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EURCINE (Piazza Itali* 0 • Cur • 
lei 5JI09H6) 

Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici, con A 
Hepburn SA 44 

EUROPA (lei. 965.(3(5) 

I professionisti, con B Lnnca- 
stei A 4 4 

FIAMMA (1eL 471.IUU) 
Incompreso, con A Quayle 

Bit 4 4 

FIAMMETTA (tei. 4/0 464) 

'Die Eddle Chapman Story, con 
C. Plummer A 4 

GALLERIA (TeL (573.^67) 

Larcldlavolo, con V. Gaasmun 

C 4 

GARDEN /'tei. 582.A4B) 

Giochi di notte, con I. Thu- 
lin (VM 18) Bit 44 

GIARDINO ('lei -144 946) 

I magliari, con A Soidi 

(VM 161 Bit 44 
IMPERIAI CINt o t odO H5) 

I.e streghe (prima) 

imperiai CINt n * tT. 686 745) 

Le strrghe (prima) 

Malia tei ^bittui 

Posta grossa a Doclge clt>. con 

H. Fonda A 4 

MAESIOSO (Tel /KhUK 6 ) 

Agente tigre sfida infernale, 
con R Manin A 4 

MajlsiiL ilei 674.906) 
Funerale a Berlino, con M. 
Calne O 4 

MAZZINI Mei 351 942) 

Giochi di notte, eon I Tbulln 
(VM 18 ) Bit 44 
METRO ORIVE IN i| htnOlZUl 
Spettacoli domani, sabato e 
domenica 

MEI ROPOLITAN Mei 6X9400) 
Tre uomini In fuga, con Bour- 
vtl C +4 

MIGNON Mei 869 493) 

Giochi di notte, con I Tltulin 
(VM 18) Bit 44 

MODERNO 

Funerale a Berlino, con f>L 
Calne G 4 

MODtRNO SALETTA f| «ih ZK*u 
L'arcidiavolo. con V. Gassman 

C 4 

MONOIAt (Tel. 834.876) 
Operazione San Gennaro, con 
N Manfredi SA 44 

NEW VORK ilei (HU271) 
t.'nonio del banco del pegni 
con R St(*ig( r 

(VM 18) DII 444 
NUOVO GOlOtN .lei (5idt )zi 
Funerale a Berlino, con M 
Calne G 4 

OLIMPICO <7 o| (02 a«) 

Concerto ilei Com da camera 
della RAI-TV 
PARIS' i lei (54 36H) 

t.a contessa di Hong Kong, con 
M Brando SA 4 44 

PLAZA 1 lei 6H1 193) 

Matgret a Plgalle, con G. Cervi 

G 4 

QUATTRO FONTANE (T 47u2fill 
Fantasia DA 44 

QUIRINALE (Tel 462 653) 
L’uomo del banco del pegni 

con U. Sleiger 

(VM 18) DR 444 
OU'R'NFTTa • I et f/lll)l?i 
Cinema Rais. Film candidati 
all’Oscar: Alfle. con M Calne 
(VM 18) SA 4 4 

RADIO CIT> 1 | et tfi4 1113) 

Morgan matto da legare, eon 
D Watitei SA 44 

RhAt t 1 -. 5X0 Z34) 

L’uomo del banco del pegni 
con R Steigor 

(VM 18) IIR 444 
REX (Tel Hta tttt) 

Khartoum. con U. OHvler 

DR 44 

RITZ (Tel. 837.481) 

Fonerai* a Berlino, con M 

Calne G 4 

RIVOLI (TeL 460.883) 

Un nomo nna donna, con J.L 
Trlntlgnant (VM 18) SA 4 
ROVAI tTH 770 549) 

Grand Pri.\ (prima) 

ROXt ilei d/U.KH) 

Una rosa per tatti, con C. Car¬ 
dinale 8 4 

SALONE MARGHERITA (671 439) 
Cinema d’E«eal: La dolce vita, 
con A. Ehberg 

(VM 16) DR 444 

SAVOIA 

LVest Side Story, con N. Wood 

M 444 

SMERALDO (TeL 351 581) 

Papà ma che cosa hai fatto In 
guerra? con J Cnhnrn SA 4 
STADIUM Mei 393 2X0) 

Posta grossa a Doilge City, con 
IL Fonda A 4 

SU PERL IDEM A MeL 485 498) 

D buono. Il brutto. Il cattivo, 
con C- Ea»twood (VM 14) A 4 
TREVI (Tel 689 819) 

Scusi lei è favorevole o con¬ 
trarlo'» con A. Sordi SA 4 
TRIOMPMF rplazza ànnlbalinno) 
Le strrehr (prima) 

VIGNA Clara ile, 320 359) 
Come rubare un milione dt 
dollari e vivere felici, con A 


VARIETÀ' 


Hephum 


Espone oggi alla Barcaccia il pittore Felice Ludovisì di Viterbo. 
La mostra sarà inaugurata alle li dal Ministro dell'Industria 
• Commercio Andreolli e il prof. Bonaventura Tecchi porterà 
il saluto degli amici all'artista 


ambra iovinelli elei rjuofi) 

Colorarti» ('barile, con J Bei - 
liner \ 4 c 1 insta Donneringo 

PRESESIfc 

La Colt F la mia legge e rivista 
KOI lUbNC v ■„ volturno) 

Sedotti e bidonati, con Fran- 
chi-Ingrnssia C 4 c riv. Vanni 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO Met. JSU53) 

La Bibbia, con J- Hustoo 

»M 44 

AMERICA FI eL $ 6 H 168) 

Stazione Luna, eon J. Lewis 

G 4 

I AN1ARES Ilei 89U 947) 

Papà ma ebe cosa hai ratto In 
guerra? eoa J Cobum SA 4 
APPIO l lei (7» 6 J 8 ) 

Operazione Sao Gennaro, con 
N ManDedl SA 44 

ARCHIMEDE Mei 875 567) 

The Pad (And llo»v To Use It) 
Technicolor 

ARISION ileL 353 230) 

La contessa dt Hong Kong, con 
M Brando SA 444 

ARLECCHINO CleL £*654) 
Persona, eon B Andersson 

(VM I3i UR 44 
ASTOR * leL bZ2b4IIS) 

Pattuglia antigang. con R 
Hossoin DR 4 

ASlUKi* tTei *470 Z45) 

Sopra e sotto II Ietto, con N 
TRIcr SA 4 

AS1RA (TeL Mh 326) 

Chiuso 

AVANA 

Africa addio tVJ’ ‘.Il DO 4 
AVfcNIINL te» Kit K() 

F.B.I. operazione vipera gialla 

G 4 

BALDUINA Mei 347 592) 

I. e spie contro il mondo, cen 

S Granger A 4 

BaRbfcHiN» • lei ?4i (97) 

I a notte del generali, con P 

O'TooIe t VM l») DR 4 

BOluor»» • lei »jt> (Ubi 

Agente ilgre sfida infernale, 
con R. Hanin A 4 

BN*NLALlil Mei. ti 3 255) 
Come rubare un milione di 
dollari • viver* felici, con a 
U epburo SA 44 

CAPRANlCA (TeL 872 465) 

Come rubar* so milione di 
dollari • viver* felici, con A 
Hepburn 8 A 44 

CAPRAN 1 CHETTA (T« 6/2 465) 
Non per soldi ma per denaro, 
eoa J Lemmon SA 444 
COLA Ol RIENZO (Tei 35U 3041 
Come rubar* no milione di 
dollari • viver* felici, eoo A 
Hepburn SA 44 

CORSO ilei «718B1) 

Krlmtnal. con G. Saxon G 4 
OUfc *llORi Mei /Ta ZIT7t 
F.n.I. operazione vipera gialla 

G 4 

EOFN Mei W0 488) 

007 1 2 agente per forza, con 

J. Daly M 4 

fMPIRE (Te! 8S3.822) 

II dottor Zlvsgo, eoo O bbartf 

D* 4 




FI.ODIO: l.a morte viene ila 
Manila 

COLORA Ut): 7 pistole per LI 
Gringo \ 4 

CORALLO: Accattone, con K. 

Cittì (VM lt>) tilt 4444 

CRISTALLO: Marinai toplrs e 
guai, con E Horgninc C 4 
DELLE ? EltltAZZE: Questa ra¬ 
gazza e di tutti, con N. Wooil 
(VM 14) Bit 4 
DLL VASCELLO: Kiss... Kiss... 
Bang bang, con G Gomma 

S\ 44 

DI (MANTE: 077 Intrigo a Li 
sbollii, con B Baisi*» A 4 
DUNA: Il nostro agente a Ca¬ 
sablanca. con L JefTrios A 4 
EDELWEISS: La grande fuga, 
con S Me Quccti DII 444 
ESPERIA; Khartoum, con L 
Olivier Bit 44 

ESPCRO: I razziatori, con I). 
Durgcs A 4 


CASSIO: Il gigante della Me¬ 
tropoli. con L Orfei A 4 
COI.OSSEO: Amante italiana, 
cibi G I.oliobrigul.i 

(VM 14) S 4 
BEI PICCOLI: Riposi» 

DELLE MIMOSE: mirigli a) 
Central Park, con S. Wlntcrs 
BR 4 4 

BELLE RONDINI: Ultima notte 
a Warlok. con li. Fonda A 44 
DOIMX: 7 pistole per Gringo 
M.DOKADO: Universo di notte 
(VM 181 DO 44 
FARNESE: I.e 4 giornate di Na¬ 
poli DR 4444 

E\ltO: Il compagno Don Carail 
lo, con Fernandcl SA 4 

FOLGORE: l.a donna del Farao¬ 
ni, con I. Cristo! SM 4 

NO VOCINE: Bandido!, con R 


MUTUI 

IPOTECARI 



FOGLI\NO: La bambola di cera 
con M Johnston G 4 

GIULIO CESARE: Rocco e I suoi 
fratelli, con A Dolori 

I VM 14) Dlt 4 4 44 
Il \ ItLEM : Riposo 
HOLLYWOOD: -Crociera inipre- 
» isla. con .1 Mills \ 4 

IMPERO: Itingo e Gringo con¬ 
tro tutti, con R Vi.indio F 4 
INDI NO: Papa, ma clic cosa liai 
tatto in guerra? 

JOLLY: Il nostro agente a Ca¬ 
sablanca. con l, Jcllrics \ 4 

.IONIO: Agente segreto nel (Uni 
gente ili notte, con G. Pcch 

G 4 

IA FENICE: 7 pistole per i Me 
Gregor, con R. Wood A 44 
I.FREON: Rose rosse per \ 11 gc- 
lica, con .1 Ferriti A 4 

N'EVADA: Agente segreto .lerr» 
Cottoli operazione uragano, 
con G Nadcr G 4 

NI AGAR A : Agente II. \ n.M.. con 
M. Rii-linian A 4 

NUOVO: Alle lo, tu di una sera 
d'estate, con M Mereouri 

DR 44 

NUOVO OLIMPIA: Cinema Se¬ 
leziono Sogni di donne di J 
Bcrgiiinn DR 44 

PAI.LAUIUM: La spia clic venne 
dal freddo, con R Bui tini G 4 
PAI.XZZO: Rapimento, «ori P 

Gozzi t VM 18) DR 4 

PLVNETARIO: I 2 toreri n ido 
comici italiani 1 . con Fi aneli 1 - 
Ingrassta C 4 

PUENESTK: La coll t» la mia 
legge <* rivista 

PRINCIPE: Agente Sii opera¬ 
zione Atlantide 

RENO: 1 due seduttori, con M 
Blandi» S\ 44 1 

RIALTO: Rassegna Sovietica 

L'infanzia di Massimo Gorki 
RUBINO: Tempo di vivere, con 
J Gabin DR 4 

SPLENDIDI Zorro A 4 

SULTANO: Per il gusto di ucci¬ 
dere. con C Bill A 4 

TIRRENO: Miao, Miao., arriba. 
arriba 

TRIANON: Guerra e pace, con 
A. Hepburn Dlt 44 

TUSCOI.O: L’uomo senza paura 
con K. Douglas (VM 16) A 44 
ULISSE: Dinamite Jlm. con L 
Dovila A 4 

VERI! INO: Agente X77 ordine 
di uccidere, con G. Barrny A 4 

l'erze visioni 

ACI LIA : ! topi ilei deserto, con 
R Bitumi Dlt 44 

\DRIACINE: I.'amaro sapore del 
potere, fon 11 Fonila Dlt 444 
\RS CINE: Riposo 
Al'Itoli \ : Il piacere e l’amore, 
con J. Fonila (VM 18) S 4 


m Le sigle che appaino* ac- 
” cani* ai titoli del fila* * 

• corrispondono alla »e- • 

• gnente classificazione per V 

• generi: • 

• A — Avventuro** • 

® C — Caaslc* 

» DA •“ Disega» anlmat* * 
g DO ” Documentari* 

^ DR ■ Drammatle* q 

g Q - Giallo 9 

• M Musical* 0 

• S “ Sentimentale § 

• SA Satirica • 

• SM ■=■ Storico-mitologico * 

• Il nostro giudizio sai film • 
® viene espresse nei ■od* • 

• seguente: • 

• ♦♦♦ eccezionale ® 

• #4 04 — ottimo • 

f 400 “ buone • 

• 44 •=» discrei* ^ 

m 4 = mediocre • 

_ VM III = vietato ai mi- - 
_ norl di 16 anni ® 


Mitcbum 

ODEON: 8 facce di 
\ Rixlgcls 
ORIENTE: Criniere 


DR 4 

facce di hronzn. con 
ih S\ 44 

Criniere c maiitfIII 


PERLA : Dilanio sci bella Roma. 

con 1. De I.uca C 4 

PI.Vt'INO: 12 donne d'oro, con 
1' Kenib-ll A 4 

PUIM \ PORTA: I Grhigos non 
perdonano A 4 

PltlM tVl.R \ : Riposo 
RECHI.\: Sfida al killer», con 
R HarriMiii 1 VM M) \ 4 

Itoti t: Venere Indiana, con .1 

Craig ' ♦ 

s\l.\ UMBERTO: Operazione 
terzo nonio, con I» Brice G 4 


Sale parrocchiali 

IU.I.I.AR.MINO: Il grande im¬ 
postore. con T Cnrlìs S\ 44 
BEI.I.E MITI: Lo straniero ha 
sempre ima pistola 
CINE sull): Il cavaliere del 
fastello maltdelto A 4 

CRISOGONO: La legge del piu 
forte, con G Ford A 44 

DEI.I.E PROVINCE: Pistole ro¬ 
venti A 4 

DEGLI SCIPIONI: Pane amore 
e Imitasi», con G Lollnbrigida 

SA 4 

DON BOSCO: I.'allegro mondo 
di Stanilo e Olilo C 444 
ERITREA: l.a tomba Insangui¬ 
nato. con M Leipmz G 4 
I.I CI.IDE: Brigala Invisibile, 

con K Scott Bit 4 


F I D E T 

via torino 150 


GIOVANE TIIXSTEVF.RE: E1 Cld 
con S l.oren A 44 

MONTE OPPIO: Il granile im¬ 
postore. con T Curlls SX 44 
MONTE ZKBIO: stazione J top 
secret, con R Baschart A 44 
NOMENTXNO: Barriti nella 

jungla, con D Morteli A 4 

NUOVO DONNI OI.IMPI X : l.a 
capanna dello zio Tom, con J 
Kitznullcr Dlt 4 

ORIONE: l.o sceriffo scalzo, con 
A O' Colinoli X 4 

Militili: Mitragliateli senza 

pietà, con B Sotlar DR 4 
RIPOSO: Mari Popplns, .1 Au¬ 
lì tcws M 44 

SAI.A S. SXU RN1NO: Passag¬ 
gio ili notte, con .1 Stewart 

\ 4 

SXI X TR XSPONTINA : I flllliil- 
slicrt della Costa d'Oro, con 
R Mitcliuni X 4 

Tlt XSTFX’FItK: l.a leggenda ili 

Tom Doolrv, con M London 

V 4 

1 ItlONF XI.E: X'ento infuoealo 
del Texas 

VIRTI'S: 1 giovani lenivi, con 
M Brando Dll 44 

•FINEXIX CHE CONCEDONO 
OGGI EX Iti DEZION E KNAL- 
AGIH: Amliasciatori. Ambra .Io- 
vinelli. Apollo, Argo, Boliigiia. 
Corallo. Colosseo. Cristallo, 
Esperia. Farnese. Jnllv. I.a Fe¬ 
nice. Nnmciitnno. Nuovo Olim¬ 
pia, Orione, Palladiani. Plane¬ 
tario. Pla/a. Prima Porta. Roma, 
Sala Umberto, Trajano ili Fiu¬ 
micini». Tuscolo. TKXTRI: Ar¬ 
lecchino. Delle Arti. Dlosciirl. 
Goldoni. Pantheon. Parloli. Ri¬ 
dotto Eliseo. Rossini. Satiri 


SIP 


SOCIETÀ* ITALIANA per I ESERCIZIO TELEFONICO p.o. 
4.a ZONA (TETI) 

COMUNICATO 

La SIP — Società Italiana per l’Esercizio Telefonico p. a. — 
4» Zona (TETTI) porta a conoscenza degli abbonati e degli 
abitanti residenti nel Comune di Roma e nei settori tele¬ 
fonici di Albano, Anzio, Bracciano, Campagnano, Collefer* 
ro. Frascati, Ladlspoll, Monlerotondo, Palestrlna, Pomezla 
e Vellelrl che. allo scopo di rendere sempre più agevoli 
i rapporti del pubblico con la Società, d’ora in poi potran¬ 
no essere richiesti TELEFONICAMENTE, oltre alle modifi¬ 
che degli impianti esistenti, alla installazione di impianti a 
spina di apparecchi addizionali su prese a spina di qualsiasi 
tipo e colore e di impianti di filodiffusione, anche i NUOVI 
IMPIANTI e ì TRASLOCHI. 

Le richieste potranno essere rivolte chiamando il numero 


oppure collegandosi con gli uffici competenti mediante for¬ 
mazione dei seguenti numeri: 

— 51.51.51 per le zone: Acida, Aventino, EUR, Fiumicino, 

Monleverd*, Olila, Ostiense, Traste¬ 
vere 

— 51.51.51 per le zone: Aurelio, Cassia, Colonna, Flaminio, 

Fregene, Prall, Prima Porta, Prima- 
valle, Trionfale 

— 51.51.71 per le zone: Appio, Cenfocelle, Clamplno, Esqul- 

llno. Pontelungo, Prenesdno, Tor Sa¬ 
pienza, Tuscolano 

— 51.51-81 per le zone: Moni* Sacro, Nomentano, Parloli, 

S. Lorenzo, S. Agnese, Tlburdno, Vi¬ 
minale. 

Per I nuovi impianti e traslochi che possono venir realiz¬ 
zati senza attesa, si provvederà alla regolarizzazione am¬ 
ministrativa della pratica entro 24 ore dalla richiesta. 
Le richieste, invece, che non consentiranno, per ragioni 
tecniche, di essere prontamente soddisfatte, saranno tenute 
nella dovuta evidenza e gli interessati riceveranno con¬ 
ferma scritta delJ’avvenuta registrazione della domanda. 

Il servizio viene svolto nel giorni feriali, «tcluso II sabato, 
dalla ore 8 alle ora 17. 


Seconde visioni 

AFRIC X : Un bikini per Dirti. 

coti B Hnpo C 4 

AIRONE: Una spia «Il troppo. 

con H Vnugtl A 4 

AI.XSKX: AOUS operazione ster¬ 
minio. r.»n A. Lupo A 4 

XI.BX: Ballala selvaggia, con B. 

St.imvvi-h A 4 4 

XI.CX'ONK: L'ultinu» rtei moicani 
ALCE: Le malertelle pistole rtl 
Dallas A 4 

ALFIERI: 1 /Xrclrtiavolo 
AMBASCIATORI: Operaz. sot¬ 
toveste. con C Grant C 444 
AMBR X-JOX'INF.I.I.I: Colorarti» 
Charlie. con J Berthrer X 4 
o rivista 

ANIFNE: Se tutte le rtonnr ilei 
monili» (operazione parartiso). 
con R X'.rtlonc X 4 

Xpni.f.o: Una pistola per un 
vile, i-on F Me Murrav X 4 
A QUII. X : Fantomas minacela 11 
monrto. con J Marni* A 4 

ARAI.DO: Io. io. lo e gli altri. 

con XX" Ciliari S 44 4 

ARGO: 077 operazione Fior rtl 
f.oto 

ARIE!,' Marinai toplrs e guai. 

con E Borgnir.e C 4 

ATt.XNTIC: la morte viene da 
M vnila 

AUGUSTUS: Il vigile, con A 
Sordi C 44 4 

AUREO: Il piombo e la carne 
con R Cameron A 4 

AUSONI X: Papà ma che rosa 
hai fatto in guerra'* coi J 
Cohnrn 9 X 4 

XX'ORIO: Judith. rrn S l.oren 

DR + 

BEI.SITO: Noi siamo zlngarelli 
HOITO: Nevada Smith, con S 
Me Quccn (X* M 11) A 4 
BRXSIL: Per qnalche dollaro 
in meno, con I- Buzzanra A 4 
BRISTOL: Colorado Charllr. eon 
J Berthier A 4 

BROADXVAX': I gladiatori, con 
X' Mature SM 4 

CXI.IFORNI.X: 1 I figli di Katie 
I F.lrter. con .1 XVavnc A 44 
! CASTELLO: L'ultimo del moj- 
j cani 

I CINF.STXR: Ì.'Arcirtrav 0 I 0 . con 
| X'. G.-.'«rr..m C 4 


avvisi «WT»m 

EMORROIDI 

Cur* rapide Indolori 
nel Centro Medico Esquiltno 
VIA CARLO ALBERTO. 43 

CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 

■MH M vii* • M caro* 

mie ■ >!» * iMTwri ma» p*n* 

OCPtlAXlONa OAFINiTlVA 

Dr. USAI 


I.S.I. 


ROMA 

Via del Trìtone, 65 


LIQUIDAZIONI TOTALE 
PER CESSIONE 

La Direzione Centrale della Ditta I.S.I.A. a se* 
guito della cessione della Filiale di Via del Tri¬ 
tone 65, elimina tutta l'attuale giacenza di LA* 
NERIA - SETERIA - COTONERIA - VELLUTI a : 

PREZZI DI PURO REALIZZO 

La merce esistente verrà messa in vendita a 
blocchi fino al totale esaurimento a partire da 
SABATO 25 FEBBRAIO 1967. 


ALCUNI PREZZI INFORMATIVI 


Blocco 1 
Blocco 2 
Blocco 3 
Blocco 4 


L. 300 mt. 
» 500 mt. 

» 750 mt. 

» 1.000 mt. 


Blocco 5 . . » 1.500 mt. 

Blocco 6 . . » 2.000 mt. 

Blocco 7 . . » 2.500 mt. 

Blocco 8 . . » 3.000 mt. 


Ciascun blocco comprenderà LANERIA - SETERIA 
COTONERIA - VELLUTI - DRAPPERIA delle mi- 
gliri Case Nazionali ed Estere. 

VISITATE LE NOSTRE VETRINE NEI GIORNI 23-24 


L'Unità, la Cina e la 
«rivoluzione culturale» 

Cara Uiiifà, 

lettori assidui dell’l/nifà 
da quando era un foglio 
clandestino, sentiamo la ne¬ 
cessità di indirizzare la ri¬ 
chiesta di un chiarimento 
urgente al quotidiano che, 
oltre ad essere un organo 
di partito, è anche il piti 
autorevole giornale della si¬ 
nistra italiana. Questo chia¬ 
rimento riguarda eventi ili 
una tale importanza, clic 
presumiamo vi possano sol¬ 
lecitare ad una risposta 

Da molte settimane è dif¬ 
ficile trovare suH'l/ru/n quel 
che tutti cerchiamo: cioè 
una iniormazione sui fatti 
cinesi ampia e non saltuaria 
e non frammentaria, e so¬ 
prattutto improntata a rigo¬ 
rosi criteri di obiettività, 
cioè fondata sulle citazioni 
chiaramente distinte dello 
varie fonti: ullìeiali. di 
stampa, di agenzia, cinesi, 
sovietiche, borghesi (siano 
queste di paesi asiatici, eu¬ 
ropei o americani). A chiun¬ 
que sia schierato nel movi¬ 
mento operaio internaziona¬ 
le e contro l’imperialismo è 
più che mai necessario un 
quadro di notìzie che per¬ 
metta di conoscere i com¬ 
plessi aspetti della situazio¬ 
ne del primo paese che dopo 
la guerra di liberazione del¬ 
l'Europa, ha compiuto una 
rivoluzione vittoriosa, non 
meno importante dì quella 
di Ottobre, se riflettiamo 
che non sembra evolvere in 
processi di degenerazione 
autoritaria, ma svilupparsi 
attraverso apertissime lotte 
democratiche. Quello che 
accade in Cina non si svolge 
solo all’interno di un ufficio 
politico, non si configura 
come una serie di terremoti 
al vertice. Un lettore dun¬ 
que può chiedervi ragione¬ 
volmente uno sforzo d’infor¬ 
mazione obiettiva, che è la 
premessa ineliminabile di 
un giudizio politico. (Questo 
sforzo del resto sembra 
compierlo anche la stampa 
borghese più seria). Altri¬ 
menti non si può non arri¬ 
vare impreparati e sorpresi 
all’interpretazione ch e ve¬ 
nerdì 10 febbraio ha offerto 
il comunicato della direzio¬ 
ne del PCI su fatti cosi 
evidentemente rivoluzionari 
come quelli che accadono in 
Cina. Le manifestazioni con¬ 
tro i diplomatici sovietici si 
inseriscono in una serie di 
episodi (azioni sovietiche e 
ritorsioni cinesi). Tutto il 
contesto non può essere par¬ 
zialmente ignorato o dimen* 
ticalo per un accesso d'indi¬ 
gnazione. E che la Cina oggi 
non sia una delle bene ordi¬ 
nate repubbliche sovietiche, 
si può capirlo anche in uno 
stato d'animo d’indigna¬ 
zione. 

Ripetiamo. Sarebbe inte¬ 
ressante conoscere quali 
siano i dati di fatto, ancora 
ignoti al lettore dell’Unifó, 
in base a cui si possano pre¬ 
sentare le lotte politiche e 
di classe in corso nella Cina 
come scontri prò o contro 
l’Unione Sovietica. Non è 
forse vero piuttosto che Mao 
e il suo gruppo, tutt’altro 
che una «fazione», rappre¬ 
sentano una forza che si 
colloca accanto ad altre for¬ 
ze e di sinistra e di destra? 
Certo è che quel che è in 
gioco in questo scontro è la 
continuità e la prosecuzione 
del movimento rivoluziona¬ 
rio in Cina, nel mondo, in 
Europa. E’ questa la rivolu¬ 
zione che ci sta a cuore, 
perché appartiene al nostro 
presente e al nostro futuro, 
e si ricongiunge al glorioso 
passato della Rivoluzione di 
Ottobre, il cui primato e il 
cui prestigio storico è incon¬ 
testabile (epperò non do¬ 
vrebbe avere bisogno di li¬ 
tanie commemorative). 

Noi crediamo che ogni mi¬ 
litante del movimento ope¬ 
raio consideri le due rivolu¬ 
zioni. russa e cinese, come 
un patrimonio inscindibile e 
irrinunciabile. A scinderle o 
a rinunciarvi, si rischia di 
scivolare verso posizioni so¬ 
cialdemocratiche. 

Chi si è schierato dalla 
parte dell’Unione Sovietica 
nei tempi della guerra fred¬ 
da (un po’ meno facili di 
questi del senatore Valletta) 
è consapevole della difficol¬ 
tà di scegliere il suo posto 
di lotta oggi. Ma è chiaro 
che oggi come ai tempi del¬ 
l'insurrezione polacca e un¬ 
gherese. occorre essere con¬ 
tro ogni ragion di stato e 
per le ragioni delia rivolu¬ 
zione e del movimento ope¬ 
raio intemazionale. 

La coraggiosa, apprezza¬ 
bile iniziativa del PCI per 
una conferenza dei partiti 
comunisti d'Europa, anche 
come preparazione di una 
conferenza internazionale 
che non si risolva in nuove 
divisioni e nuove condanne, 
va portata avanti con coe¬ 
renza, con energia, con fer¬ 
mezza: con un atteggiamen¬ 
to costante che possa essere 
compreso e seguito dai let¬ 
tori dell'Unifd, senza nulla 
che possa dare adito fi so¬ 
spetti di oscillazione e di 
doppiezza. 

Fiduciosi che vorTai pub¬ 
blicare questa lettera, ti sa¬ 
lutiamo con schietta cordia¬ 
lità. 

CARLO MUSCETTA 
MARIO SOCRATE 

Pubblichiamo Questo let¬ 


tera non tanto perché col¬ 
piti dulia € schietta cordia¬ 
lità » dalla Quale essa si 
dice ispirata: anzi dobbia¬ 
mo due sinceramente che 
secondo noi la povertà di 
argomentazioni, non riesce 
a nascondere neppure con 
il tono inclli/luo e accatti¬ 
vante. intenzioni aperta¬ 
mente optili. 

Lettori del * più autore¬ 
vole giornale della sinistra 
italiana » i due autori della 
lettera lo sono, dunque, ri¬ 
masti; ma non così assidui 
e. soprattutto, non cosi at¬ 
tenti. come dicono. Altri¬ 
menti si sarebbero accorti 
che. proprio per non venire 
meno all’autc r itd che gli 
riconoscono lettori e a ever¬ 
sori. l'Unità <’ stato il solo 
giornale che ha cercato di 
nitrire sulle sue pagine, tri»! 
limiti consentiti daU'insuffi- 
cienza dette informazioni di 
cui tutti soffriamo, un'ana¬ 
lisi ragionata e sena degli 
avvenimenti cinesi, atten¬ 
dendo. quando era necessa¬ 
rio. ad esprimere giudizi. 
Un ipiando essi non erano 
imposti dall evidenza dei 
falli. 

Una lettura attenta e non 
prevenuta avrebbe d'altra 
porle permesso ai nostri 
due lettori di rendersi con¬ 
to che l'Unità si rifa larga¬ 
mente alle fonti di origine 
cinese come Nuova fina. 
il (icrumgibno. Bandiera 
Rossa e che. da parte sua. 
Rinascita ha largamente 
npnxlotto anche tesli inte¬ 
grali di molti riocimicnfi e 
articoli apparsi sulla starn¬ 
ila cinese l nostri due let¬ 
tori. inoltre, po sono sciu¬ 
pio tornare a prendere ri- 
some. se non t'Iimino fatto, 
dei numeroa scritti di buf¬ 
fa. Tramhadnri e altri te- 
drilli sulla hiisc di doni 
limitazioni cinesi e di noti¬ 
zie di prima mano, l.o s/nr- 
zo del nostro giornale, ni 
sostanza, ò diretto a infor¬ 
mare, sulla base delle no¬ 
tizie esistenti e attendibili, 
coii una s’cclta che. proprio 
per questo, si differenzia 
largamente da quella ojie- 
rata dai giornali * di infor¬ 
mazione * che lavorano sul 
piano dello seandahsmo e 
delta scarsa serietà 
Ma appunto perché tema 
mo alla nostra serietà sen¬ 
tiamo il dovere di comuni¬ 
care ai lettori il nostro al¬ 
larme per gli sviluppi di 
quanto accade in Cina e ci 
guardiamo bene dal parlare 
ottimisticamente di « aper¬ 
tissime lotte democratiche » 
a proposito della * rivolti 
zinne culturale ». Forse t 
due lettori sono i soli a 
sa fiere che i gruppi ostili a 
à/no e a Lin Pian limino 
potuto far conoscere le prò 
prie tesi, le proprie idee e 
la propria piattaforma? 
D’altra parto che fra i mo¬ 
tivi di dissenso al vertice 
del partito cinese vi fosse 
anche una proposta da par¬ 
te di alcuni (Peno Cen) di 
accettare le proposte sovie¬ 
tiche di unità d'azione con¬ 
tro l'aggressione americana 
in Asia, i lettori dell’Unità 

10 sanno, perché lo abbiamo 
scritto, non appena nc ab¬ 
biamo avuto notizia da fonti 
degne di felle, mentre in 
Cina nessuno à in diritto di 
saperlo perché età aprireb¬ 
be problemi dt fondo non 
risolvibili solo con la lettu¬ 
ra del « pensiero di Mao ». 
Fino ad oggi, d'altra parte, 
le * conquiste del potere » 
ottenute dal gruppo ih Mao 
e Un Pino (e che sj frofti 
di un gruppo che detenendo 
già il potere militare e sta¬ 
tale si batte anche contro 

11 partito risulta dagli stes¬ 
si testi cinesi) sono state 
offenufe con l'intervento 
dell'esercito , perché il solo 
scontro fra te masse sem¬ 
brava portare piuttosto a 
risultati opposti. Lanciamo 
dunque ai due autori della 
lettera la responsabilità di 
giudicare quegli fatti come 
« evidentemente rivoluziona¬ 
ri ». Quanto a noi. preferia¬ 
mo non trarre conclusioni 
cosi affettate e far cadere 
in inganno chi legge. 

Proprio perchè la rivolu¬ 
zione cinese ci è cara, non 
riusciamo quindi a conside¬ 
rare validi e sinceri certi 
apporti, disonesti, che onai 
giungono a sollecitare una 
sua involuzione in chiave 
antisovietica e scissionisti¬ 
ca. / due lettori, ad esem¬ 
pio. dichiarano (e non sap¬ 
piamo su quali basi) di co¬ 
gliere la verità a proposito 
della Cina sulle colonne del¬ 
la stampa borghese, consp 
dcrandole fonte di intenti 
sinceri di sena ricerca, e 
non esitano a definire la 
t rivoluzione culturale * lo 
sviluppo delia Rivoluzione 
di Oliobre. Li lasciamo vo¬ 
lentieri a queste fardi eser¬ 
citazioni dilettante-che. mol¬ 
to di moda in certi ambien- 
f tanto sofisticati quanto di 
facile contentatura, p cchè 
non costano assolutamele 
nulla se non lo sforzo di 
qualche confuso impenno 
verbale: c che. in fondo, 
non sono che l'estremo ap¬ 
prodo di un antisovietismo 
di sempre, dato che l'URSS 
resto, dopo 50 anni, l'obiet¬ 
tivo principale da battere 
per la borghesia e i rucri 
elementi « di sinistra ». 

Ciò che a noi preme sono 
le sorti dello rivoluzione ci¬ 
nese che, oggi, sentiamo mi¬ 
nacciate. Ciò per cui ci bat¬ 
tiamo è l’unità del movi¬ 
mento operaio intemaziona¬ 
le senza te quale è un mi¬ 
ra a p-o parlare di * schiera¬ 
mento antimperialista ». In 
questo quadro, per quanto 
riguarda gli avvenimenti 
cinesi, ci poniamo dalla 
parte della ragione e contro 
i persecutori del Partita co¬ 
munista connoti come Sfo¬ 
rno che la libertà, il pro¬ 
gresso. il socialismo non 
possono essere difesi da 
quanti rico rron o alla violen¬ 
za e all’intervento militare 
contro l'organizzazione co¬ 
munista, contro il partito 
della classe operaia. E sia¬ 
mo fiduciosi che il Partito 
comunista e il popolo cine¬ 
se sapranno uscire dalla 
crisi profonda in cui l’azio¬ 
ne del gruppo eh* fa capo 
a Mao li ha trascinati. 


-J 
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STORIA POLITICA IDEOLOGIA 


La macchina che uccise Kennedy nella implacabile ricostruzione di Mark Lane 


L’uomo che ha messo 
sotto accusa gli USA 


Una massa di prove e di morti nascosta dal » rapporto » della commissione Warren 
Tre anni di difficoltà e di gravi rischi affrontati con coraggio ed onestà intellettuale 


^ Quando alcune sere fa, a 
f Milano, venne presentato il li- 

• bro dell'avvocato Maik Lane 

; (« L’America ricorre in appel- 

; lo . Il Rapporto Warren ha 

! sbagliato? ». Mondadori edito- 

I re. pagg. 475, lire 3.500) qual- 

j cuiio parlò degli Stati Uniti 

! come di un paese « straordina 
j riamente libero », poiché in 

i esso era possibile contestare, 

in modo così diretto e dramma 
; tico. le conclusioni di una com 
missione così ufficiale ed auto¬ 
revole come quella, presiedu¬ 
ta dal giudice Warren. subbis¬ 
sassimo del Presidente Ken¬ 
nedy. Risultato, aggiunse a 
modo di spiegazione, della esi 
stenza della libera impresa, 
della iniziativa privata. 

Si potreblie dire che chi si 
contenta gode. A Mark Lane 
sono occorsi tre anni di sfor¬ 
zi personali c non privi di ri 
sebi, un coraggio a prova di 
fucile, una onestà intellettuale 
aliena dalle compromissioni, 
per riuscire ad approdare, do¬ 
po la fortunosa partenza dal¬ 
le colonne del National Guar¬ 
dian — settimanale di otto pa¬ 
gine. di sinistra, malvisto dal¬ 
le autorità — sulle sponde 
degli editori per bene. Ed a 
trasformare quello che sembra 
va il solitario gesto di un fìs 
salo — secondo la più benevo 
la delle accuse che allora gli 
vennero rivolte — in un atto 
di accusa ormai universalmen¬ 
te accettato. 

Così, se si può dire che Mark 
Lane ha dimostrato che la per¬ 
severanza e la fiducia nel 
proprio buon diritto possono, 
ancora oggi, smuovere le mon¬ 
tagne, si devono aggiungete 
a questa affermazione alcune 
altre considerazioni, di ordine 
politico e morale. Fra le quali 
la seguente: un paese « straor¬ 
dinariamente libero * può esse¬ 
re anche un paese in cui tut¬ 
to congiura per avallare come 
verità rivelate le più straor- 
narie menzogne, e che può 
essere anche, visti i fatti, un 
paese straordinariamente le¬ 
tale. 

• * • 

La commissione presidenzia¬ 
le sull'assassinio del Presiden¬ 
te John E Kennedy — più 
nota come « commissione War 
ren » dal nome del giudice del 
la Corte Suprema che la pre¬ 
siedeva — ha riunito in un 
« rapporto » di 888 pagine, e 
in 26 volumi di documentazio¬ 
ne, i risultati dell’inchiesta. 
Si è dimostrato che il Presi¬ 
dente Kennedy venne ucciso 
da Lee Harvey Oswald. che 
operò da solo, senza complici 
e senza mandanti Questa è 
la grande menzogna. Che si 
mescola, strada facendo, con 
le qualità < letali » del paese. 


Consumare carne correlata ha j 
significato sempre rivo.gersi a j 
un prodotto di mmor ctxv.o ma i 
anche di minor preg,»>. sia perche 
il congedamento modifica ai par 
te la struttura e qu.ndj l'odore, 
il sapore, la oousL-enza. il valo¬ 
re nutritivo, la digeribilità dea 
cibo in questione, sia perchè es 
«wido piuttosto difficile tecnica¬ 
mente congelare grossi pezzi (co¬ 
me quarti di bue) è qualche volta 
accaduto che il prodotto ne risul¬ 
tasse aiterato, il che ha contribui¬ 
to a discreditarlo. Sicché si suol 
dire carne congelata come si dice 
roba di scarto, per poveracci. 

Con questa premessa era «levi 
(abile che rawento dei surgelati 
ingenerasse confusione e d.ff.den 
za. Ora va chiarito subito che cibi 
surgeli e cibi congelati non sono 
affatto la stessa cosa. Mentre u 
congelamento porta il prodotto ad 
una temperatura non troppo bas¬ 
sa in un tempo non troppo bre¬ 
ve, il surgelamento ha proprio 
due caratteristiche fondamentali: 
indurre una temperatura molto 
bassa, e farlo con La massima 
rapidità. 

Quali differenze comporta un 
eoo divergo procedimento? Che 
nel pr,mo caso l’acqua contenuta 
• nelle derrate si solidifica tn cri 
stala grossi che m una certa 
, misura ne lacerano U tessuto, de 
t terminando per tal motivo una 
maggiore o minore mod.fica dei 
( caratteri organolettici (colore, 
'odore, sapore) e dunque una ri¬ 
dotta appetibilità e digeribilità; 

■ laddove nel secondo caso si 
homo cristaibni piccoli a tal 


Scrive infatti Lane: « Molti 
altri testimoni subirono dopo il 
22 novembre minacce o peg- 
gio. Uno ricevette una pallot¬ 
tola in testa: un'altra s’impic¬ 
cò in una cella del carcere 
di Dallas: una terza, che ave¬ 
va ucevuto la visita di inve¬ 
stigatori indipendenti, si vide 
arrestare il figlio che rimase 
pai ferito cadendo da una fi¬ 
nestra nel presunto tentativo 
di sfuggire alla polizia di Dal 
las. Due giornalisti si reraro 
no nell'appartamento di Rubi) 
quando costui aveva appena 
ucciso Oswald. Uno. un re¬ 
dattore del "Times Uerald" di 
Dallas fu poi trovato morto 
nel suo appartamento, vittima 
di un attacco di "karaté", e 
la polizia di Dallas non riuscì 
a trovare l'assassino. L’altro, 


pano da non dameggiare il tes- 
- i‘o dell aumento e. conseguivi 
temerne, da noo alterarne il gu 
sto l aroma, la o»b utenza, eoe. 

Inoltre nei prodotti congelati 
le funzioni vitali vengono n 
dorte al m.nimo. la vita vi è 
rallentata, ma il metabolismo con 
le sue trasformazioni biochimi¬ 
che coni «tua anche se a un li¬ 
vello infinitesimo. Nei surge¬ 
lati invece le funzioni vitali sono 
bloccate, la vita vi si arresta, 
e quTKli si ferma ogni attività 
biochimica c metabolica. Sicché 
all'atto di scongelare un con 
gelato si ritrova un c.bo che 
somiglia a q ielle fresco, men 
tre «congelando un surgeia'o si 
r.tro.a tale e quale guelfo fresco 

La tecnica dei surgelati costi 
tuisce pertanto un sensibile prò 
grosso ne La conservazione dei 
Cibi, che non solo mantengono 
la fragranza di quelli origzian 
ma non hanno alcun bisogno di 
essere trattati con additivi, della 
cui mnocuità è lecito dubitare 
Qui però ci interessa di prefe¬ 
renza considerarne gli aspetti 
igienico-dietetia. soprattutto U 
loro valore nutrii ivo e la loro 
•onorabilità <la pirte deil'orga 
n,-mo Chi volesse altri ragg.ia 
g ». specie di carattere pratico 
por il modo di fare gli acquisti, 
per la conservazione domestica 
per i metodi di scongelamento 
eoe. noo ha che da scorrere U 
Manuale degli Alimenti Surgela 
t, (edilr. ET-AS KOMPASS. via 
Mantegna, 6. Milano) assai ricco 
di notizie d’ogm genere. 

U concetto più ovvio è che U 


già residente a Dallas e allora 
apprezzato cronista di un quo¬ 
tidiano della California, fu 
colpito a morte in un commis¬ 
sariato di polizia di questo 
stato: stavolta il suo assassi¬ 
no venne scoperto, era un fun¬ 
zionario della polizia locale. 
Un fotografo di Forili W’orth 
che era venuto a Dallas per 
fotografare un testimone fu ar¬ 
restato dalla polizia senza nes- 
sull’altra ragione e, dopo es¬ 
sere stato interrogato a fon¬ 
do, si sentì consigliare di la¬ 
sciare la città. E partì da 
Dallas senza la fotografia. Un 
testimone della Commissione, 
che l’avvocato aveva accusa¬ 
to di spergiuro, giurò che gli 
avevano consigliato di cambia¬ 
re la sua deposizione. Una te¬ 
ste oculare del delitto Tippit, 


va.o*e nutritivo di tn alimento 
«i rid.ee quando il detto alimen 
to -ubi-'Ce delie perd.te nei suoi 
componenti, quindi la co-a p u 
«empiee da fare era queLa di 
procedere alla valutazione com 
piratr.a dei singoli e.ermnu nu 
tritivi di ciascun prodotto allo 
stato fresco e dopo averlo sur¬ 
gelato La conclusione è stata 
positiva: oltre a conservarsi i 
carbo.drati. i grassi e le pro¬ 
tone. di queste ultime si ritro 
vano avegn gii aminoacidi che 
!e compongono anche quelli detti 
c C"<nz ali » perchè l organismo 
neo e n grado di produrli da se 
c deve riceverli dall'esterno 

Ma quando si pira di cibi 
nd i»Tiaimerrc elaborati Li prima 
domanda che si pone è su.la <o 
pravvivenza in essi del'e vitami 
ne. a proposito delle q uh non 
può negarsi una modesta ndu 
z.one, ma bisogna chiarire bene 
un fatto: che tale riduzione si 
riferisce al quantitativo presen¬ 
te nel prodotto veramente fre¬ 
sco. come il pesce appena pe¬ 
scato. il latte appena munto, gli 
ortofrutticoli appena raccolti, e 
non nel quantitativo che si trova 
nel prodotto che arriva al consu 
m-Vore. 

Dui momen*o della pesca, della 
m.mgitura. deila racco,ta, della 
macellazione, eco. passa del tem 
po prima che il cibo giunga alla 
nostra mensa, sicché all'atto del 
consumo, per il tempo trascor¬ 
so e le manipolazioni subite (st 
pensi alia frutta che si fa matu¬ 
rare artificialmente), esso non 
ha più il contenuto originario di 


la signora Clemons, raccontò 
che un poliziotto di Dallas la 
aveva implicitamente minac¬ 
ciata qualora avesse rivelato 
ciò che aveva visto ». 

Mancavano ancora, nel mo¬ 
mento in cui Lane sciiveva 
questo impiessionaute pai a gra¬ 
fo. le morti di alcuni altri te 
stnnoni e la scomparsa, per 
canci o fulminante, del perso¬ 
naggio più importante della 
faccenda, il piccolo « gang¬ 
ster » Jack Ruby, amico di po¬ 
liziotti e vendicatole della co 
scienza americana. Ma ce ne 
era già abbastanza. 

Tuttavia, il merito di Mark 
Lane non è quello di puntare 
un indice pesantemente accu¬ 
satore su questi aspetti da ro¬ 
manzo giallo tradotto in real¬ 
tà. Il suo mento è quello. 


Niente additivi 


vitamine. Ora. s.ccome il surge¬ 
lameli:»} vien favo »u. po-’o nie 
desimo di produz.aie entro po¬ 
chissime o’c. è il p'*>i»vo co 
s.ddetto fresco che r»m .a sua 
lunga trafila di passaggi perderà 
più vitamine che non li «urge 
Iato, il quale muda invece — 
paradossalmente — ecn uria do 
taz.one vitarr.nica più ricca. 

Infine sotto l'aspetto medico è 
da considerare La loro digeribi¬ 
lità e la loro eventuale nocività. 
Delia prim3 si è già implicita¬ 
mente detto accennando al feno¬ 
meno per cui si digerisce meglio 
c.ò che appare di magg or gra¬ 
dimenti} e » che i s irge'.ati. ri 
•o-nando al.o «mo ci: fresche/ 
za o-.g nana, risitano grade 
voli a', di «»>pia di orni altro 
medesimo p-oAvto dive.vamerre 
conserva’o è chiaro che neo tol¬ 
lerano confronti neppure per la 
facilità dei memori:o d.gestivo. 

In quanto alla noe;vita sanno 
tutti che negli alimenti conser¬ 
vati (purché non siano me sten tal¬ 
mente guasti) essa è legata ai 
famosi additivi, tanto che oggi 
si cerca di ricorrervi il meno 
possibile, fondando il processo 
temolojioo di evinservaztone p ù 
sui mozzi fi-;ci che eh.mici Ma 
è evidente che per i surgelati 
il prob'ema rwn si pone neppu 
re, essendo il surgelamento, e 
cioè un mezzo fisico, il so o a cui 
sia affidata la conservazione, per 
cui manca del tutto il possibile 
rischio di additivi che non d 
sono. 

Gattino Lisi 


semmai, di avere stabilito sen¬ 
za ombra di dubbio che alla 
comoda soluzione prefabbrica¬ 
ta — assassino unico a sua 
volta assassinato, l’America 
innocente — la rispettabile ed 
onorevole commissione Waricn 
ha sacrificato tutto: la ricer¬ 
ca spassionata della verità, il 
rispetto ilei fatti, l'onestà di 
fronte agli americani ed al 
mondo. Mark Lane dice tinel¬ 
lo che la commissione Warren 
si rifiutò di dire, e ne indica 
le paurose magagne: la sop¬ 
pressione delle prove, la di¬ 
storsione delle testimonianze e 
il rifiuto di accogliere quelle 
che non quadrassero con la 
tesi principale, la cecità di 
fronte ai fatti ed ai problemi 
più semplici e più chiari. 

Esempi, ce n’è a dozzine: a 
cominciare dalla soppressione 
di quella fotografia che la 
signot a Moorman. Uovnndosi 
in una posizione strategica di 
Dealey Pla/a il giorno fatale, 
scattò facendovi rientrare e 
la macchina del Presidente 
Kennedy e quella finestra del 
quinto piano del Deposito di 
libri scolastici di Dallas alla 
quale il presunto assassino, in 
quel preciso momento, avreb¬ 
be dovuto essere appostato col 
suo fucile puntato. 

Fucile?! Cos’era poi? Un fu¬ 
cile tedesco, un fucile giappo 
nese. un fucile italiano? Si 
decise per il fucile italiano, 
quello col quale i fascisti per¬ 
sero la guerra, il peggiore tra 
i fucili disponibili sul merca¬ 
to. impreciso cd esplosivo e 
tuttavia, quel giorno, fatto pas¬ 
sare per una carabina di alta 
precisione, dietro la quale sta¬ 
va un tiratore mediocre di¬ 
ventato. per l’occasione, bra¬ 
vissimo. E' uno dei misteri del 
« giallo di Dallas ». insieme a 
quello del luogo da cui l'as¬ 
sassino o gli assassini spara¬ 
rono. I giornalisti che erano in 
servizio nelle redazioni il gior¬ 
no in cui Kennedy venne ucci¬ 
so ricordano che. tra le prime 
notizie-lampo suU'attentnto, vi 
fu quella secondo cui gli era 
stato sparato « dall'alto di un 
cavalcav in ferroviario ». Que¬ 
sta circostanza si perse anche 
essa per strada, anche se la 
maggioranza dei testimoni che 
si trovavano sul posto la con 
fermò. Come avrebbe potuto, 
la commissione Warren. soste 
nere la tesi dell'unico assas 
sino alla finestra, se avesse 
ammesso 1’esistenza di assas 
sini dalla parte opposta della 
strada? 

Ma poiché non tutte le te¬ 
stimonianze negative poteva¬ 
no essere soppresse, molte v en- 
ncro. effettivamente, pubblica¬ 
te. Non sono forse, gli Stati 
Uniti, un p.iese straordinaria 
mente libero e corretto? Veri 
nero pubblicate nei 26 volumi 
di documentazione, che sicura¬ 
mente pochissimi avrebbero 
letto, e un numero ancora mi¬ 
nore di persone studialo con 
cura. La gente, infatti, ha 
solitamente altro da fare. Le 
conclusioni, riassunte nel « rap¬ 
porto », erano un'altra cosa: 
qui le testimonianze negative 
venivano o ignorate o distor¬ 
te, e quelle positive ampliti 
tate e lodate, a cornice per¬ 
fetta di un quadro almeno a 
prima vista irreprensibile, so 
nessuno avesse deciso di an 
dare più a fondo della cosa 
e sfogliare gli altri 26 volumi. 
Questo qualcuno è stalo Mark 
Lane, al quale era parsa intol¬ 
lerabile l’idea che. contraria¬ 
mente ai canoni della giusti¬ 
zia americana, qualcuno ve¬ 
nisse processato e condannato, 
come accadde a Oswald — c 
giustiziato addirittura ancora 
prima di essere giudicato c 
condannalo — senza alcuna 
difesa. 

• • • 

Il libro, che sulle prime non 
appare di facile lettura ma su 
scita un interesse appassionan¬ 
te man mano che esso si ad 
dentra nell'opera implacabile 
di demolizione del < rapporto 
Warren ». esce forse nel mo¬ 
mento più felice, dal punto di 
vista dell’editore: nel momen 
to in cui una macchina com¬ 
plessa c colorale sì sta met¬ 
tendo in moto negli Stati Uni 
ti per fare ciò che Lane ha 
già fatto con ridire - motivi 
politici onesti (fare giustizia, 
e scoprire i colpevoli dei fatti 
di Dallas) e motivi politici di¬ 
sonesti (interessi elettorali, de¬ 
siderio di sviare su false pi¬ 
ste una indagine di cui si re¬ 
clama con sempre maggiore 
insistenza la riapertura) si ac¬ 
cavallano e si confondono. 
Cosi questo libro sarà più let¬ 
to che in qualsiasi altro mo 
mento, e il lettore non potrà 
che trarne un giudizio ben de 
finito: Lane non offre soluzio 
ni complete e definitive, ma 
ha ragione. Warren ha offer¬ 
to una soluzione completa e 
definitiva, ma ha torto. 

•. t. I. 



DALLAS —• La ricostruzione del corteo presidenziale all'altezza dell'edifìcio dal quale sì presume sia 
partito il colpo che uccise Kennedy: la freccia indica la posizione dell'auto del presidente 



DALLAS — Due motociclisti scortano, a folle velocità, l'auto a bordo della quale Kennedy, mortal¬ 
mente ferito, viene trasportato all'ospedale 


SCIENZA E TECNICA 


Un progresso nella tecnologia alimentare 

DOBBIAMO DIFFIDARE 
DEI CIBI SURGELATI ? 

La «civiltà del freddo» - Meglio conservati che freschi 




Majakovskij parla in occasione della a Giornata del libro » a Mosco, il 9 luglio del 1929 


La letteratura su Majaknvs- 
kij è molto vasta, ma assai 
rari sono, m essa, gli scritti 
che abbiano un'autenticità e 
un’originalità critica. Non di 
rado gli studi su Majakovskij 
tendono a presentare il poeta 
in una prospettiva deforman¬ 
te e a trasformare il poeta 
sovietico da una delle più al¬ 
te, complesse e tragiche voci 
della ricerca artistica del No 
recento in un monotono bar¬ 
do di verità edificanti c di 
formule consolatone II risiti 
tato di questa deleteria cono 
nizzazione è che oggi. Ira le 
giovani generazioni sovietiche, 
Majakovskij non occupa tino 
dei primi posti nell'elenco dei 
poeti preferiti. Fa perciò pia¬ 
cere ogni tentativo di restitui¬ 
re a Majakovskij la sua vita¬ 
lità e attualità. 

Il breve scritto che Lilio 
Brik pubblica sul N. 9 deila 
rivista « Yoprosg lite rat tir g » 
(Questioni di letteratura) c tra 
questi. Si intitola Proposta agli 
.studiosi c fa, nelle sue linea 
generali, un illuminante paral¬ 
lelo tra Dostoevskij c Maja¬ 
kovskij. L'accostamento non è 
nuovo. Lo troviamo nel Dottor 
Zivngn di Boris Rasternak 
dove del primo Majakovskij si 
dice « E’ una continuazione rii 
Dostoevskij O. più esattamen¬ 
te , è questa, la lirica scritta 


Queste ultime settimane mi¬ 
lanesi sono state pari scolarmeli 
te vive di mo-tre e manifesta¬ 
zioni. dall’omaggio a Bretoo al 
roj;»!/iine delle opere più re 
centi di Baco - ), dal Salone ilei 
g ovaio di cu p ir. eremo a par¬ 
te. alle dae n tro«pett.ve di Tan 
credi. 

L'iniziativa di que«te due re¬ 
trospettive e «tata pre=a dal Sa 
Ione dell'Ann.mciata e dalla Gal¬ 
leria deH'Arieìe. che negli ulti¬ 
mi tempi, s.no al suicid.o dei- 
l’artista. avvenuto a Rema nel 
'61. ne ha seguito il lavoro. Si 
tratta «enz'altro di ima iniziati¬ 
va opportima. che riassume in 
una cinquant.na di opere, fra 
quadri, tem ne-e e di:C-ni, la 
breve e inqj.eta parabola di 
Tancredi Oggi rr.e lea io le = .ic 
oae-o e r:pen«an-io alla « i.i «t> 
r.i .e: «: iride c<*ro im.media 
tornente del « gì r r.ro im Vic.to 
.n tutta li «sa v.icnl» art-t.ca 
ed umana M di là d: orni d: 
«qu;«.z.one «illa pr.o-.tà o me 
no di certe «coperte fo-mili che 
più di un critico ha fat'O a pro¬ 
posito delle « ie ricerche e.-pre« 
«ive. Tancredi, amo avvilo. nel¬ 
la patetica fra-g l.tà della sui 
struttura -nter ve. re-'a -m mi 
rab le e-empo d: a«p.raz.one al 
!a !.!>■'rtà aU e«'}in«ime dei «et» 
t -re -i alla M dei’a faTa 
*,a roT' 1 moravo d emancipa j 
7 <v*c d'.’e -vi m/e dtilanmi 
Li p'-j-i 1 T in e-e i n al-v 

pa'ole o.‘~e a -.i -v--» va 
j-ab le fisier-om a e I ncertezza 
medesima di taluni risultati, è 
sempre una p.ttira che rivela 
la presenza palp.tante del poeta, 
una sensibilità a volte omh'o«a 
e drammatica e a volte allegra 
e sfrenata, ma sempre pervasa 
da ir» anelito, da un impu!«o di 
vita. 

Se dunque una lezione nasce 
dal lavoro di Tancredi è pmp- o 
questa: fruito ai es-ere p.u 1: 
ben. a non la«eiarsi impng.ona 
re m nessuna camicia di forza, 
tanto meno m camicie program 
mate, inamidate e stirate a lu 
culo L’anarchia lineo seni imerv 
tale di Tancredi non sarà il toc¬ 
casana. ma non è neppure una 
resa. 

Fra le altre mostre di rilievo 
di queste settimane £ da sottoh- 


da uno dei suoi giovani per¬ 
sonaggi ribelli ». E lo trovia¬ 
mo in una viva polemica che 
nel 1959 si svolse tra Ramali 
Jakobson e Viktor Scklovskij. 
polemica generata da un libro 
di Scklovskij su Dostoevskij 
c sviluppatasi intorno a Maja¬ 
kovskij. 

Lilja Brik reca una serie di 
interessanti citazioni » do- 
stnevskiane che si trovano 
nelle opere di Majakovskij e 
elle rivelano un'attenzione prò 
fonda rivolta dall'autore del 
Flauto ili veitebre all'autore 
di Delitto e castigo. E altri 
punti di contatto si possono ag 
giungere a quelli acutamente 
scoperti da Ldja Brik. L'impor¬ 
tanza dì questo scritto, tutta¬ 
via, non sta soltanto nel ma¬ 
teriale raccolto, ma piuttosto, 
come dice il titolo, nella c pro¬ 
posta » di ricerca, nella pro¬ 
spettiva critica che suggerisce 
per studiare quella dialettica 
della rivolta e della rivoluzio¬ 
ne dir è l'anima della poesia 
c della vita di Majakovskij. 
Non resta che augurarci che 
Lilja Brik pubblichi presto quei 
suoi ricordi sugli ultimi mesi 
di Majakovskij che da tempo 

sono annunziati. 

* • • 

Vcnimnin Kavcrin. di cui in 
questi giorni è uscito il bel rn 
manzo II pittore è ignoto (Li¬ 


neare quella di Guerreschi alla 
Galleria Bergamini. Guerreschi 
e«pone iJ gruppo dei disegni, già 
e-po=ti u!t.inamente a Roma, e 
di cui il no-tro giornale si c oc¬ 
cupilo amp umcrre. in«ie:r.e con 
una «cric d. quadri che r.prendo 
nu lo «!e-=o Urna deila tragedia 
rie! popolo ebreo nonché m gran 
de Ritratto iti Bertrand Ru"ell. 

La coerenza e il rieore di Guer¬ 
re-chi. anche in queste tele, sono 
«traord.nari. Que-ta pittura fer¬ 
ma. elaborata, r fredda » c vera¬ 
mente una c pittura della coscien¬ 
za ». dove la deci-ione morale 
(oncide esattamente con una 
stretta logica formale, con la co¬ 
struzione stessa deifuTimag ne. 
Nulla di appros*.motivo »n quo 
sta p.ttura: t itto e di una ev.den 
za e-trema furto appare n una 
1 ICC tC-a ,n CU! - rilboll oggetti. 

-nnaeg. » d hm-coi*» con j 
irudj acutezza Non ri;>c’ero .e ! 
co-c che tante vo.'e ho -rr.tto 
>u Guerrenh’ c «opra il suo im 
pegno umano e civi'e E" certo 
pero che og.m incontro con la 
«ni p.ttura e un inconTo che ci 
tocca ne! profondo. ~ia per i 
grandi terni contemporanei che 
e««a coinvolge sia per la luci¬ 
dità e l'energia intrep da delle 
ragoni che ia «orreggono 

Su di un piano a«-ai dwer-o 
ma con induhh-e preoccupazioni 
che hanno radice n<u problemi do! 
no-tro ten i»o. Armando De bu¬ 
fano prr-ep’a un gruppo di o;h. 

•e — di-ecni coloriti e riip-r.ti — 
alia Gallimi dell Agrifoglio Lo 
nrc~cn - a Cri-po'.ti il qua'e gm 
-•amento mette in rilievo il c\i 
ta'i«rrv>» do'oroso di De Sto 
fano. i! senso di « oppress.o 
ne » che grava sui corpi con 
vulsi e disarticolati dei «uoi per 
sonaggi. De Stefano è un pittore 
ricco di temperamento, ma al 
tempo stesso consapevole di una 
nece-sità silicica che dia con 
-i«tenzrf non provvisoria alf'i m 
rx'o r!ci!c immagini. 

Que-’a dialettica tra «ponta 
-.'•a e «•'i”u'izioie dell'im 
migne ro«» tm-c» eo-i il carat 
•ere plastico p ù tm : co dei s ur 
quadri. I troll de.!e sue opere 
dicono già da soli quale sia la 
direzione verso cut st muove De 
Stefano: Fine di un inquisitore. 
Tomba per un tiranno. Esecuzio¬ 
ne, Spagna ’66. Se è vero che in 


minili ) sulla fine dcll'avan 
guardia e la cns i de/i’intolli 
gc ncija sovietica intorno al 
1950. sull'ultimo numero della 
rivista « Noeti) tmr » (Mondo 
nuovo) pubblica alcune pagi 
ne di memorie sugli ultimi 
anni dello strapotere della As 
sanazione Russa degli Scrit¬ 
tori Proletari (RARE), che fu 
disciolta nel 19.12, e sul primo 
congresso degli scrittori savie 
ha. che si svolse nel 1921. De 
sentendo l'atmosfera di de 
magagia e di violenza creata 
dalla RARE, Kavenn ricorda 
una riunione che il segretario 
generale di quell'associazione. 
Averbach. tenne a Leningra¬ 
do nel 1929. All'uscita Kavcrin 
e y.nsccnko s'incamminarono 
assieme. 

Scrive Kavcrin: <t Dissi dir 
mi aveva sbalordito la condi¬ 
scendenza offensiva con la 
quale Averbach aveva parlato 
di Majakovskij. "Già, ma a 
Vladimir Vladtmirouic le cosa 
vanno male", disse Y.nsccnko. 
"Cioè?". Egli atteggiò la ma¬ 
no a forma di pistola c portò 
alla tempia quella piccola ma¬ 
no bruna ». Kavcrin si chiede 
poi donde venissero la sospet¬ 
tosità e la virulenza della 
RARE, la sua determinazione, 
non sni se più isterica o mi 
stificatoria. di attuare una * ri¬ 
voluzione » culturale proletaria 


lui emerge una forte vena vra- 
lisiico-esistenz.a e. non è meno 
vero che tale vena czjnfiuisce nei 
!a concretezza di un disco.--/) s’o 
ricanunte attua.e* 

E.co «i.iciq ie i.' mortio per cu 
!a - ia p"u-u p-oeeoe c»n to' 
hi iez/e abbun i<xi.vt- d, colo't e 
on .-•rapp. imi.ovvi-i cui fra: 
tire e cesure, svolger lo-i .n 
tai modo con un mo» m-.n'o 
drammatico, dolce e a-p-o ad 
un tempo I,e f’gure si rompono 
e si ricompungono neTambtfn 
te. e Tingerne che ne nasce sco 
P'e assai vivamente la tender» 
za di De Stefano a fare della 
s ia p.ttura un testo rem rasse 
gna’o alle oflese che da ogni 
pi"e si concvtiTano « i la -o~>e 
dell'uomo. 
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graf.ca * :r"o»rto esauriente 
metro da Ei o Mercu'i Alla 
Gali»ia JJ, tuttavia. Caruso ha 
prefer to esporre le sue mc.sjo 
ni politicamente meno impegnate. 
Ma prefer,to c,oè e«po-re r.tratti, 
figure e nudi femm n.!i Caru«o 
è .n c-rt.-ore p~o: i.-o e rz.xi 
g*v'e cne. s>- c re ;. e figure 
f.mnnl d mo-’ra x»a pi—iz» 
a-»- e-» > ci a di pene:~a/ione, 
co -1 »ort candidi e pe'ie-r.-i 
in- i t,-i cev: r.ud: acerbi e 
-ort imcn’e e'Ortc- scio tra i suoi 
e-eimi mig lori Caruso sa essere 
1 -ezio-o ne! segno, felice nel 
rimpaginazione, ma non è mai 
« elegante * Lo salvano sempre 
una sobrietà e una concisene 
che fanno parte sostanziale del 
s*uo I.nguaggio. Nella sua pro¬ 
duzione più recen'e è anche chia¬ 
ramente visib le il percorso de! 
« >o la»o-o. la progressiva libe 
raz eoe da talune suggesrtoni 
che TL-aluano «oprarturto a q ia. 
ch?^ miest-o dell’esTessiomsmo 
real’stico ’ vele-co Oggi Caruso 
apure ixi aru»ta n p.eno pos. 
se-so dei suoi mezzi e persuaso 
ntunamente nella scelta, ceno 
non fac.le. che ha fatto: una 
scelta senza equivoci, né sofismi. 

Mario De Micheli 


nella letta atura .sovietica Da 
(he cosa cui inumato questo 
pei tcolnso gioco con la nostra 
letteratura, che areni la novi¬ 
tà nel sangue ed eia psicolo¬ 
gicamente legata alla rii oluzui 
ne e si sviluppava in modo ra 
indo e giusto '* » La risjxisla di 
Kaierin e ancora insuf/icien 
te. ma qualcosa dice » Dalla 
possibilità di nnpndiunirsi del 
potete, da questa tcrtiqinosa 
tentazione ih mi. del resto, sul 
le pagine della loro lirista »! 
parlava < mi una cosi afidi isti 
ca coerenza da parere oggi 
un po' ridicola » 

• » * 

Alla fine dello scorso anno 
si e tenuto a Leningrado un 
simposio dedicato alta sortolo 
già dell'arte Al simposio, che 
e dm (do tic gioì ni e t he e 
stato organizzato dal C'onsi 
glio scientifico per la stona 
della cultura mondiale dell' le 
i adcima delle scienze del 
l'URSS, hanno partecipato stu¬ 
diosi provenienti da vari ceti 
tri sovietici. U giovane filo 
sofà Jurij Dai//don, di cui r 
uscito recentemente un sag 
gm dal titolo II Invino t- In 
libertà (Einaudi), nella sua re¬ 
lazione infrodidliva ha distai 

10 tre periodi degli studi lei 
Irrori marziali sovietici. Il 
1 >rinio, proprio degli anni veti 
ti, sviluppai a l'estetica sotto 
d segno della sociologia: il 
problema dell arte veniva allo 
ra a identificarsi per lo piu 
unì quello dell'ideologia di 
classe con un evidente peri 
colo di cadere nel sociologi 
sino volgare. Il secondo perio¬ 
do. iniziato al principio degli 
anni trenta, era laratterizzato 
dal principio della ihi rotinosi', 
cioè del carattere inizi miai-po¬ 
polare dell'arte Rur non tra 
scurando il condizionamento rii 
( lasse, si insisterà sulla con 
cczione drll'nrtr come i"nu 
.'lenza oggetto a della renila 
Ma. ha notato Davgdnr. anche 
questa nozione « gnoseologisti 
ca » dell'arte ha i suoi pcrico 

11 m guanto non permette di 
differenziare l'arte dalla scien¬ 
za. 

Il terzo periodo, critico, e 
autocritico, dell'estetica savie 
fica è quello ni otto: esso si 
libera dalle limitazioni dogma- 
Ri he e mira a una più profon- 
| da comprensione del fatto ar 
hsticn che imi può e.S'Crc ri 
I dotto a una pura funzione ano 
J scologicn Da (juesta tendenza 
I a studiare l'arte nella sua com 
plcssità di funzioni nasce i/ 
nuovo interesse sociologico. Al 
simposio di Leningrado i temi 
trattati sono stati vari e in¬ 
teressanti dal « modello freu¬ 
diano della personalità e l'ar¬ 
te moderna * (A. Sidorov) a 
torte e personalità » (P. Gtfj 
denko). Intorno alla relazione 
di Davgdov si c svolta una 
vira discussione che ha me.- 

so m luce dner.se posizioni. 

* • • 

Accanto a quelle * punte » 
esplorative avanzate che som 
le ricerche semiotiche e socio 
logiche nel compio dell'estetica, 
anche le forze che potremmo 
definire * accademiche » dima 
strano nell'URSS una interes¬ 
sante volontà di aggiornamen¬ 
to in fatto di studi letterari. 
E indicativa la raccolta di ar¬ 
ticoli pubblicala Io scorso an 
no dall'Istituto di letteratura 
rus<-a (Pu«tkinskij don») della 
Ar endemia delle scienze del 
l'URSS Vopro«> mctodologn |i 
teraturov c-denija (Questioni di 
metrxiologia della scienza le! 
tenaria). Gli autori .sono .1. S. 
Buscmin. G. M, Fridlender, 
B. S. Mejlach, D. S. Lichacèv. 
B. G. Reizov e L. I. Emeìja- 
nov. Ecco alcuni argomenti 
trattati: problemi metodologi 
ci della scienza letteraria, cri¬ 
tica delle concezioni metodolo 
glebe della scienza letteraria 
borghese, oggetto e limiti del 
la scienza letteraria, lo sto 
rictsmn e lo studio dcll'wnta 
di contenuto e forma dell'op* 
ra letteraria, lo studio compa 
rativo della letteratura, tee. 

V. s. 


ARTI FIGURATIVE 


Mostre di Tancredi, Guerreschi, De Stefano e Caruso a Milano 

LA PITTURA INDAGA 
SULLA SORTE DELL’UOMO 
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Raì$ 


Il dramma di Schwarz 
in scena a Genova 

Il fascismo 
con le fattezze 
di un drago 

Difettano nella regia di Giuranna 
l'ironia e l'interpretazione morale 


A Germi 
il «Globo 
d'oro » della 
stampa estera 

Si sono concluse in questi gior¬ 
ni le votazioni per il premio 
cinematografico dell'Associazione 
della stampa estera in Italia. 
Ecco i risultati: 

Il « Globo d'oro » per il mi¬ 
glior film del 1966 è stato con¬ 
quistalo da Pietro Germi per 
Sifiiiore e signori; al secondo 
(Misto si è piazzato Pier Paolo 
Pasolini con Ucr diacci e uccel 
Imi; al terzo posto — ex aerino 
— Una questione (l'onore di 
Luigi Zampa e Un uomo a metà 
di Vittorio De Seta. 

Vincitore del * Globo d'oro » 
per il miglior attore del I960 è 
Totò davanti a Nino Manfredi 
ed a Enrico Maria Salerno. 

Il « Globo d'oro > per la mi¬ 
gliore attrice del 1966 è stato 
assegnato a Lisa Castoni seguita 
da Virna Lisi e Monica Vitti. 

La consegna dei « Globi d'oro » 
av\errò verso la metà di marzo 
nel corso di una « serata di 
gala ». 


Per gli Oscar 


Pontecorvo 
spera 
Antonioni 
un po' meno 

Gillo Pontecorvo (tre lungome¬ 
traggi all'attivo e due di essi fi¬ 
nalisti all’Oscar), circa la sua 
designazione ai massimi premi 
americani ha dichiarato: «Il 10 
aprile sarò senz’altro a Santa 
Atonica ed è ovvio che riacqui¬ 
sterò la serenità soltanto quando 
sarà annunciato il nome del vin¬ 
citore: in realtà sono estrema- 
mente soddisfatto di essere en¬ 
trato nella « rosa » finale, consi¬ 
derando soprattutto il fatto che 
dai 19 film ammessi, sono stati 
esclusi nomi quali Bergman e 
Orson iVeiles. Di speranze, per 
la verità, non passo non averne: 
ad Acapuico. tra l’altro, il mio 
li!m è stato già preferito ad un 
altre finalista all'Oscar tra i più 
quotati. Un uomo . una donna di 
Claude Lelouch. Vi sono anche dei 
fattori negativi, però, e cioè: il 
mio film in America non è ancora 
uscito. mentre due di quelli fina- 
l.sti sono già abbastanza noti; 
inoltre non conosco il gusto ama 
ricano: nel mio film, infatti, non 
vi sono attori, e non so come 
sarà considerato questo fattore ». 

Michelangelo Antonioni. dal can¬ 
to suo ha detto: « Naturalmente 
sono contento di essere entrato 
in finale. Non mi pongo però il 
problema se vincerò o meno: tut¬ 
ti sanno che io faccio i film non 
per il pubblico, ma per esprime¬ 
re. nella mia maniera, ciò che io 
sento. Sarò comunque a Santa 
Monica il 10 aprile, anche perchè 
in quel periodo dovevo trovarmi, 
in tutti i casi, in America per 
i sopralluoghi di un mio film che 
realizzerò prossimamente ». 


Visconti chiede 
il sequestro 
delle «Streghe» 

Luchino Visconti ha chiesto il 
sequestro del film Le streghe. 
denunciando la manipolazione cui 
l'episodio da lui scritto e diretto, 
I-a strega bruciata viva (gli altri 
sono stati realizzati da Bologni¬ 
ni, De Sica. Pasolini, Rossi), 
è stato sottoposto, a sua insapu¬ 
ta. dal produttore Dino De Lau- 
renlus. L'istanza del regista è 
stata presentala, tramile latra 
calo Alberto Cortina, al Pretore 
di Roma, città nella quale Le 
streghe doterebbe avere oggi la 
sua « prima ». Visconti ha detto 
dt ater coluto sottolineare, con 
il suo oesto. una questione dt 
principio: anche un cambiamento 
di non grande entità, dal punto 
di vista quantitativo (si tratta, 
nella fattispecie, di quattro bat¬ 
tute del dialogo), può snaturare 
un’opera cinematografica, spe¬ 
cialmente se di piccola mole 
(l'episodio dura mezz'ora circa), 
ed è grave che un produttore 
agisca unilateralmente, in mate¬ 
ria. senza nemmeno interpellare 
l'autore. 

Per la cronaca: la parola 
« corna ». in una battuta, è stata 
sostituita dalla parola « infedel¬ 
tà »; l'espressione « andare a let¬ 
to » è diventata, altrove. * dor¬ 
mire insieme ». Di quella che 
voleva essere una satira pungen¬ 
te. si è cercato di fare una com¬ 
media alla Ni ceodemi. A tanto 
giorno giunti, per il timore del 
divieto ai minori di 18 anni... 


Dal nostro inviato 

GENOVA. 22. 

Nella sala del Duse, il Teatro 
Stabile di Genova ha pre 
sentalo stasera II Drago del 
drammaturgo sovietico Evgeni 
Schwarz, con la regia di Paolo 
Giuranna, protagonisti Omero 
Antoniutti (il Drago), Giancarlo 
'/.anetti (Lancillotto, l’eroe pro¬ 
fessionale che uccide il mostro), 
Camillo Milli (il Borgomastro), 
Bros Pagai (suo figlio). Ottavia 
Piccolo (la fanciulla che do 
crebbe essere sacrificata al 
Drago). 

Il Drago è tuia gradevole fa¬ 
vola drammatica, che Schwarz 
(1806-1958) scrisse intorno agli 
anni quaranta e che fu rappre¬ 
sentata nel 19 N a Mosca (poi 
proibita, e ripresa nel ’62). 
(piando ormai le orde naziste 
erano siate cacciate lontano 
dalla capitale sovietica 
Un orribile Drago da quat- 
trocento anni dominava su 
un'intera città, costringendone 
gli abitanti a fortissimi tributi, 
tra l'altro < consumando ». ogni 
anno, oltre che immense quali 
tità di vettovaglie, con quelle 
sue tre teste e il suo corpaccio- 
ne a quattro zampe, anche dol¬ 
ci e delicate fanciulle, che sce¬ 
glieva a sue spose. Talmente 
la gente s'era abituata, che le 
pareva non poterne fare a me¬ 
no. del Drago. Servilismo, co 
dardia. viltà, rassegnazione, 
tradimento allignavano naturai 
mente nella città, in cui Tarn 
ministrazione civica s'era fatta 
strisciante portavoce del tuo 
stro. Il quale finiva col non 
sembrare poi del tutto repellen¬ 
te e odioso, poiché aveva l'ama¬ 
bilità di presentarsi spesso in 
aspetto e vesti umane, ora di 
vecchietto grinzoso, ora di ga¬ 
gliardo adulto. 

Ed ecco che arriva Lancil¬ 
lotto, cavaliere senza macchia 
e senza paura; uno dei pochis¬ 
simi eroi cui era dato di leg¬ 
gere, in una grotta, il libro dei 
lamenti del mondo. Su di esso 
aveva saputo del Drago, ed ora 
era li per ucciderlo. Una dopo 
l'altra recide, in estenuante ten¬ 
zone, le tre teste, grazie anche 
all’aiuto di un tappeto volante 
e di un berretto che lo rende 
invisibile, offertigli dagli arti¬ 
giani della città, dai semplici 
lavoratori, che più di qualsiasi 
altro strato sociale soffrivano 
della tirannia del Drago. Liqui¬ 
datolo, Lancillotto sparisce: e 
si crede sia morto. 

A un anno di distanza, nulla 
pare cambiato. Al posto del 
Drago — della cui uccisione si 
attribuisce il merito — c’è il 
borgomastro e la sua cricca. 
La gente è ancora sottomessa 
e avvilita, la corruzione e il 
terrore sono sistema di go¬ 
verno. Ma Lancillotto ritorna, 
fa portare in prigione i catti¬ 
vi. prende per mano Elsa. la 
fanciulla che un anno prima 
aveva salvato dagli artigli del 
Drago, e proclama che, ucciso 
di nuovo il Drago che si an¬ 
nida in ciascuno, tutti potran¬ 
no essere felici. 

Lo schema della parabola è 
abbastanza eloquente. Il Dra¬ 
go è il fascismo . t notabili 
della città rappresentano la 
borghesia, gli artigiani il po¬ 
polo; Lancillotto è la forza del 
socialismo. Ma la favola di 
Schu'arz va letta senza atte¬ 
nersi rigidamente allo schema, 
in modo aperto a significati e 
a motivi poetici più profondi. 
E' quel che ha fatto Benno 
Besson nel suo spettacolo (di¬ 
ventalo celeberrimo in tutto il 
mondo teatrale, e che da due 
anni è nel repertorio del Deut- 
sches Theater a Berlino de¬ 
mocratica) che dalla fiaba ha 
inteso estrarre una proposta 
ideale e morale di maggiore 
incidenza oggi: siano gli umi¬ 
liati e gli oppressi, loro stessi, 
senza bisogno di J-ancillotti, a 
lottare contro i draghi. 

Il meglio della commedia 
sta poi nel suo delizioso favo- 
lismo, che fa parlare gli ani¬ 
mali, discorrere del meravi¬ 
glioso come di cosa di comune 
accessione, giocare i perso¬ 
naggi con l'elemento fantasti¬ 
co: il tutto, ed è qui un altro 
dei pregi dell'opera, sotteso 
da una garbata ironia, da una 
sincera carica morale, che rien 
fuori proprio dalla radice po¬ 
polare della leggenda 
Di tutto ciò non ci pare che 
lo spettacolo di Giuranna ab¬ 
bia voluto o saputo tener con¬ 
to. Quel che si vede qui sul 
palcoscenico è una diligente 
trascrizione di una trama fia¬ 
besca. di fronte alla quale non 
sembra si prenda posizione. 
Manca l'ironia, manca l’inter¬ 
pretazione morale; c’è una cer¬ 
ta comicità, che rischia qua 
e là di scadere nella farsa, 
c’è una certa didascalizzazio- 
ne semplicistica 
Applausi e risate del pub 
bìico. tutto per Lancillotto, tut¬ 
to contro il terribile « Dra dra » 
— nomignolo usato dai buoni 
borghesi della fiaba per vez¬ 
zeggiare il mostro tricefalo. 

a. I. 


Cinque balletti al Teatro dell'Opera 

I «Deserti » di Varese 
contro la «Primavera» 


Le prime del cinema a Roma 

L'uomo del banco dei pegni 
nel mondo come in un lager 


Dojjo La parola ai (puniti (che 
-egnó il .ino passaggio dal pic¬ 
colo al grande schei ino). Sidney 
Lumet non aveva più realir/ato 
nulla di simile a questo Uomo 
del banco dei paini, già vecchio 
di qualche anno, che — non per 
caso — e sciolto solo adesso dai 
vincoli della ceiwira dei produt¬ 
tori americani, la quale ne ave 
va impedito la diffusione all'este¬ 
ro. 0|X‘ia inquietante, che cica 
uno sconciato e un emoziono seni 
pre più rati nello spettatore; Opt¬ 
ra ambigua sul piano dello stile 
e su quello dei contenuti, poiché 
la ripresa « dal vivo » di alcuni 
scorci del quartiere di Harlein, 
quasi con un timbro d'inchiesta 
televisiva, si congiunge a un di¬ 
segno drammaturgico (la sceneg¬ 
giatura è di Mortori Fine e Da¬ 
vid Friedkin. da un romanzo di 
Edward Lewis Vallanti estrema- 
mente elalKirato, folto d*implica¬ 
zioni e di rimandi simbolici. 

Sol Na/erman. un ehi co po 
lacco superstite di Auschwitz, da 


ve hanno avuto motte sua moglie 
e due bambini, vive oggi a New 
Voik. e gestisce un banco di pe¬ 
gni |M>r conto di Ralligno/, negro 
ricco e corrotto, dalle molteplici 
quanto losche attività. Sul resti¬ 
tuisce al mondo il male che n’ha 
avuto: è doto, spietato, gelido 
con tutti: non è disposto a date 
ne un doliate nè una paiola di 
più a nessuno (lenii esponenti di 
quella umanità fallita e misera¬ 
bile die gli stila (Iman/.. Manne 
ne solo uno squallido rapporto con 
la vedova dì un compagno di pri 
gionia. e accetta con indulgente 
fastidio la devozione che gli di¬ 
mostra il commesso Jesus, ragaz¬ 
zo portoricano, ingenuo e ambi¬ 
zioso di benessere. 

I ricordi della persecuzione, del¬ 
la tragica scomparsa dei suoi ca¬ 
ri tormentano Sol: ma egli respin¬ 
ge 1 tentativi che un'assistente 
sociale. Marilyn, fa per avvici 
tiare le loro due solitudini, e si 
ruu limile sciupio più nella sua 
cupa astrazione: clic si spezza 


tuttavia, d illi tratto, nell uito con 
i! presente e con un nguigito di 
memorie. Jesus deluso del suo 
idolo, sta tornando alle antiche 
amicizie iiencolose e medita un 
colilo piopr.o al banco dei iiegiu: 
dalla i .mazza di lui. una giovane 
prostituta dt colore, che chiede 
il suo aiuto e arriva ad offm- 
glisi. So! appi ernie (piale turile 
giro d affari faccia caixi a Ro 
àngue/: e un colloquio uhi il 
bieco putitone gli lonfeitiiu d: 
quanto oscura provenienza sia il 
denaro che lo aiuta a sopravvive¬ 
te. Sconvolto. Sol comincia a he 
neficare bruscamente i suoi clien¬ 
ti. valutando in misura eccezio¬ 
nale le loto |>oveie cose: resiste 
•ti rimproveri e alle minacce di 
Rodrigue/.. alle violenze dei brac¬ 
cio destra di costili. Infine, si tia 
va ad affrontare un gruppo di ra¬ 
pinatori. fra i quali è Jesus: che 
però, quando vaie uno dei suoi 
compari puntare la pistola contro 
Sol, si slancia a salvarlo, e lima¬ 
ne ucciso. La crisi di Sol preci¬ 
pita in uno scoppio di selvaggio 
dolore e in un gesto espiatorio, 
c lie dovrebbero for--e significare 
l'inizio di una nuova esistenza. 

11 fatto che Sol. nel momento 
culminante, si trafigga una mano 
e faccia sgorgare il sangue, qua¬ 
si [>er punirsi della morte dei ra- 
ra/./o (che. ricordiamolo, si chia¬ 
ma Jesus), sembra indirizzare tut¬ 
ta la vicenda nel senso di una 
parabola cristiana. Ma l'allegoria 
è più complessa e stratificata; 
miI pio* i goni sta pesa una torva 
coscienza di colpa: ik*i non aver 
impedito la morte dei figli e della 
moglie e. ancora, l’umiliazione di 
costei, piegata alle voglie degli 
ufficiali nazisti, sotto i suoi ocelli, 
nel bordello del lager. La storia 
non dice se egli (come è molto 
improbabile) avrebbe potuto in 
tali determinate circostanza fare 
qualcosa: ma quel suo stato (l'im¬ 
posta passività pare connettersi, 
prima e dopo, con un atteggia¬ 
mento specifico di non resistenz-a 
al male. le cui conseguenze fu¬ 
rono e continuano a essere disa¬ 
strose. per le genti come per gli 
individui. Del resto, dopo la tre¬ 
menda esperienza patita, il mon¬ 
do tutto si mostra a Sol come una 
grande prigione, un unico carni» 
di sterminio (ricorrente, nelle im¬ 
magini. il motivo delle sbarre, 
delie grate, delle reti), nel quale 
vittime e carnefici confondono i 
loro volti: di qui la sua indiffe¬ 
renza. che finisce per essere, a 
propria volta, delittuosa. 

Metaforico e allusivo, il rac¬ 
conto ha tuttavia nel si» insie¬ 
me un taglio realistico (grosso 
malo), che stride a un tempo 
con il turgore letterario d una 
parte di dialoghi e con certi pro¬ 
cedimenti sperimentali di origi¬ 
ne europea (il lanqieggiare delle 
visioni del passato evoca Re- 
snais): la ricerca formale, coni e 
({nella problematica si svolge in 
molte direzioni, e non sempre con 
limpidezza di proj»siti e di risul¬ 
tati. Ma, al di là di tutti i limi¬ 
ti e di ogni possibile riserva. 
L'uomo del banco dei pegni resta 
una delle co-e più notevoli che 
ci sia accaduto di valere negli 
ultimi anni. Contribuiscono ad at¬ 
tribuirgli un valore inconsueto, 
insieme con la regia di Lumet. 
feccezionale fotografia in bianco 
e nero di Boris Kaufman. la sua¬ 
dente musica di Quincy Jones, 
ia perfetta interpretazione di Rod 
Steiger. cui fanno degna corona 
Geraldine Fitzgerald. Brock Pe- 
ters. Jaime Sanchez. Thelma Oli¬ 
ver. Marketa Kimbrell e numero¬ 
si altri. 

La notte 
dei generali 

Varsavia 1942: Parigi 1944: 
Amburgo I960: in situazioni sto¬ 
riche e geografiche diverse, tre 
debiti identici, dei quali sono vit¬ 
time altrettante prostitute. L'as¬ 
sassino è sempre lui. il generale 
Tanz. cocco del Fùhrer. massa¬ 
cratore su vasta scala e anche 
in proprio, per una sua segreta 
vocazione di degenerato sessua¬ 
le. Nel 'te. uscito dalla prigione 
dove era rinchiuso come crimi¬ 
nale di guerra. Tanz è al centro 
dei festeggiamenti indetti dagli 
e\ commilitoni della divisione \i- 
belunoen: ma Morand. pazientis¬ 
simo (xihziotio francese, gli met¬ 
te le mani addosso, gl: presenta 
un testimone ineccepibile: e il 
reo. finalmente, sì lira una re- 
\ oberata. Celebrandosi, casi, an¬ 
che la solidarietà intemazionale 
dei «eg.igi. ei.H-chè fu un collega 
tedesco di Morand. tal Gran, a 
intuire per primo la verità e a 
lanciarci la pelle. 

Strano tipo, questo Grau: l’Eu¬ 
ropa c in fiamme, t nazi-ti di¬ 
struggono la capitale polacca e 
meditano di far lo stesso con 
quella d'Oltralpe. gli alti ufficiali 
della HV.hr marò t complottano 
contro Hitler, dopo avergli tenu¬ 
to bordone: e lui insiste nel- 
l'occuparsi di povere prostitute 
tagliate a pezzi. Potrebbe costi- 
i mire un vivente paradosso, un 
legame dialettico tra omicidio e 
genocidio: ma all'anziano regista 
Anatole Lilvak, come al perso¬ 
naggio. < manca il senso delle 
proporzioni ». e tutto si riduce ad 
intrigo giallognolo, con sullo sfon¬ 
do una dispendiosa evocazione 
amb.entale. Mordono di p.ù, pe¬ 
rò. certe immagini della Germa¬ 
nia < miracolata » e < nostalgica » 
di oggi, che avrebbe meritato 
maggior spaz.o nella vicenda. Pe¬ 
ter 0‘ Toole sguazza a si» piaci¬ 
mento nei ritratto del paranoico 
Tanz. Omar Sharif. nei panni 
di Grau. è una vera macchietta. 
Meglio, nel contorno. Tom Cour- 
tenay. Donald PIcasence. Phi- 
l.ppc Noiret. Joanna Pellet. Co¬ 
lore. schermo panoramico. 

•g. sa. 


Ritorno di O'Neill a Roma 

Una fam iglia 
verso la notte 


A dieci anni esatti dalla sua 
prima rappresentazione roma¬ 
na. torna sulle nostre scene il 
dramma postumo di Eugcne 
O' Neill Viaggio di un lungo 
giorno verso la notte; regista e 
interprete, anche stavolta. Ren¬ 
zo Ricci, affiancato da Èva Ma¬ 
gni e da due giovani attori 
dello Stabile di Trento e Bol¬ 
zano. promotore del nuovo 
spettacolo. 

In questi tre atti, come c no¬ 
to. si specchia dolorosamente 
l'esperienza familiare dello 
scrittore americano, il quale si 
identifica nel personaggio di 
Edmund, secondo figlio di Ja¬ 
mes. attore abbastanza famo 
so. e della moglie di luì. Mary. 
Il fratello maggiore di Edmund. 
James junior, è pure attore, 
ma controvoglia: Edmund, in¬ 
vece. ha scelto la via del ma¬ 
re (altro elemento autobiogra¬ 
fico). finché, stanco e malato, 
si è ridotto per poco nella ca¬ 
sa paterna. La lunga giorna¬ 
ta dei quattro è scandita infat¬ 
ti da due angosciose rivelazio 
ni: che Edmund è affetto da 
tisi, e dovrà entrare dunque in 
un sanatorio: che Mary ha ri¬ 
preso l’uso della morfina, cui 
si era in altra occasione assue¬ 
fatta. per vincere tormenti fisi¬ 
ci e morali. 

Attorno alla duplice, desolan¬ 
te scoperta, si scatena la rid¬ 
da delle accuse e delle eon- 
troaccuse reciproche. delle 
proteste, delle confessioni: tut¬ 
ti si amano, tutti si straziano 
l’un l’altro, bene e male s’in¬ 
trecciano in ciascuno. La spi¬ 
lorceria di James, delittuosa 
verso la moglie e il figlio, trae 
origine da una terribile in¬ 
fanzia. Cure sbagliate, vere 
malattie, illusioni perdute giu 
stificano il vizio di Mary. La 
cialtroneria di James junior è 
bilanciata dalla coscienza del 
proprio fallimento e dal sincero 
affetto verso Edmund: il quale 
poi non riesce a trasferire ta 
sua morbosa sensibilità poeti¬ 
ca in un’azione costruttiva, in 
uno slancio solidale. 

Testo cupo, massiccio, fron 
zuto. nel quale si manifesta 
come sempre il « gigantismo * 
di O" Neill. ma che rivela tutta¬ 
via. nonostante il logorio del 
tempo, una concentrata solidi 
tà. e che si apre spesso in ispi¬ 
rati momenti lirici. Renzo Rie 
ci ne ha alleviato le pesantezze 
e stringato il ritmo, imprimen 
do alla recitazione sua e dei 
suoi compagni un tono spoglio 
e intenso, che libera l’opera 
di una certa enfasi, anche 
se tende a ricondurla decisa 
mente, come stile, sul versan¬ 
te naturalistico. E ci ha offer¬ 
to. cosi, l'ennesima, bella prò 


Cominciava 
la lavorazione 
di « Lamiel » 

PARIGI. 20. 

Sono cominciate a Parigi le 
riprese del film « Lamiel ». tratto 
dal noto romanzo incompiuto di 
Stendhal, e completato a fini ci¬ 
nematografici da Cecil Saint- 
Laurent, it fortunato inventore 
del personaggio di Cardine Che¬ 
rie. Anna Karina nella parte di 
Lamiel Michel Bouquet e Ro¬ 
bert Hossein sono i protagoni¬ 
sti del film, diretto da Jean Aurei. 


va del suo talento, col quale 
valorosamente si confrontano, 
oltre ad Èva Magni, Raffaele 
Bondini e Fernando Pannullo, 
lodevoli per serietà di prepa¬ 
razione e d’impegno. Scena e 
costumi, adeguati, di Tito Va* 
risco. Un caldo successo: e si 
replica, alla Cometa. 

ag. sa. 

La sitar è 
arrivata 
a Roma 

Atmosfera magica, l’altra se¬ 
ra. all’Eliseo di Roma, per 
l'unico concerto di sitar tenuto 
da Havi Shankar. il più presti¬ 
gioso virtuosista di questo stru¬ 
mento indiano ette deve !a sua 
improvvisa pojMiIantà (almeno 
qui da noi) all'interessamento 
dei Beatles (e anche di alcuni 
complessi italiani, come l'Equi¬ 
pe 84) i quali, nel loro Revol¬ 
ver. sparano un colpo con il 
raro strumento. 

La curiosità era grande, de¬ 
stata certo anche dalla forma 
dello strumento (una specie di 
grossa chitarra, dalla larga e 
ìtinea tastiera e dalla piccola e 
raccolta cassa armonica — si¬ 
mile a quella d; una mandola — 
in teack; e da una seconda 
cassa armonica, posta all'altez¬ 
za delle chiavi e costituita da 
una ben levigata zucca vuota) 
e dalla particolarità del suono, 
che si diceva puro e argentino 
daìle risonanze magiche. In ef¬ 
fetti. cosi come ce Io ha fatto 
sent.re Ravi Shankar. il suono 
è di una purezza che solo :n 
alcuni momenti può essere pa¬ 
ragonato a quello della spinetta 
o di un clavicembalo. La parti¬ 
colarità è data, oltre che dal 
suono dello strumento, dalla 
sua capacità di produrre dei 
suoni « risonanti »: una parte 
delle corde vengono suonate co¬ 
me nei norma'i strumen:i a 
plettro, una parte, la p.ù co¬ 
spicua -- tred n. s stemate so¬ 
pra e «otto le corde mucc ori — 
vengono percosse solo di tanto 
:n tanto ed entrano in risonanza 
tra di loro costruendo un sot¬ 
tofondo armonico invariabile ma 
peno di suggestione. 

Tra i fumi di aromi brucati 
m palcoscenico (un colpo d'oc¬ 
chio d: favola, con tappeti, co¬ 
stumi banchi e una donna in- 
d ana «nlend.riamente immobile). 
Ravi Shankar ha eseguito al¬ 
cuni Rana — improvvisa noni 
che lasciano ampi spazi alla 
creazione —. dando prova di 
un virtuosismo eccezionale. Per 
molti versi, le ricorrenti « sv,- 
sature » r.cordavano l’uso della 
eh taira elettrica nel jazz e 
ne! beat d'oggi. E non sapendo 
se sia nata pr.ma la gallina o 
l'uovo, ci è venuto fatto di pen¬ 
sare che in fondo tutto il mon¬ 
do è paese e che in certi mo¬ 
menti il sitàr può essere ben 
più moderno e « siringante » di 
una chitarra elettrica (e quasi 
più dolce di una arpa). 

Cosi come la « tabla ». una 
coppia di tamburi che si pos¬ 
sono accordare con il sitàr. ed 
alla quale era prepasto un altro 
virtuoso. Alla Rakha, propone 
ritmi che sono strettamente le¬ 
gati a quelli africani e alle sue 
derivazioni afrocubane. Al 
tamburo (strumento a cinque 
corde che costituisce un sotto¬ 
fondo armonico costante) era 
Kama’a C'nkravarty. 

I. S. 


La rinascita del corpo 
di ballo in un eteroge¬ 
neo e lungo spettacolo 

Aurelio M. Milloss in Déserts 
(li Edgar Varese fi ha fatto 
vedere i marziani, ma in realtà 
più che quella di Marie è la 
Innesta presenza di Saturno 
che incombe sullo spettacolo 
di balletti allestito dal Teatro 
dell'Opera. Saturno è quii si¬ 
gnore dell’Olimpo che si man 
piava i figli; Milloss e quel 
coreografo che si ma già. d ipo 
i uh fatti, i suoi Me'-si bal¬ 
li Iti. Saturno, indir *, ha qual 
che nfeilineilo aneli.* con il 
piombo e il pioinh > spesso ha 
appesantito i pi *-- 1 1 danzanti. 

Andare con ordine, in uno 
spettacolo come questo, non è 
facile. E del resto, quale or¬ 
dine avrebbe potuto i eli-gare 
intorno alla mezzanotte l’ini¬ 
zio della Sagra (lidia primavera 
di Stravinski, tacendola pre¬ 
cedere da ben quattro balletti 
e richiamando il pubblico in 
sala, già sazio di tre ore de¬ 
dicate alla danza, (Iojki un ter¬ 
zo intervallo? 

Dopo La rosa del sogno (ele¬ 
gante partitura di Alfredo Ca¬ 
sella. il cui ricordo nei venti 
anni della morte bene ha fatto 
il Teatro dell'Opera ad alli- 
dare ad una favola agreste, 
proiettata in una spumeggiante 
vita della natura), è piombata 
in teatro la suggestiva musica 
di Edgar Varèse. In modo im¬ 
pressionante essa si avvale an¬ 
che di nastri magnetici e viene 
ritrasmessa dalla cupola del 
teatro, immerso nel buio, me¬ 
diante potenti amplificatori. E' 
il balletto più nuovo di Milloss. 
incentrato sull'Uomo (siamo 
spiacenti, ma la « ti » dev'esse¬ 
re in maiuscolo) alle prese con 
il dramma dell'esistenza: la 
vita, la morte, la madre, la 
guerra, il cosmo, la scienza, le 
tentazioni. Intervengono nello 
spettacolo proiezioni cinemato¬ 
grafiche, dinanzi alle quali un 
meraviglioso ballerino, Amedeo 
Amodio. sroggia un ricco reper¬ 
torio dibravure nell'affrontare 
i deserti del mondo, e nel ca¬ 
ricarsi proprio sulle spalle il 
peso del mondo. Dopo questa 
emozionante esplosione fonica, 
le tenui Variazioni corelliane e 
il passo a due dall'/n/iorafa di 
Gemano con Carla Fracci ed 
Erik Bruhn, non servono nè ad 
attutire la fonicità di Varèse, 
nè, tanto meno, a preparare ad 
altre danze della Sagra. 

Errore gravissimo, questo, 
tenuto anche conto che per 
disdetta proprio la coreografia 
per Stravinski è la più debole 
e afTatto spaesata tra le forti, 
vivide scene di Guttuso, av¬ 
viate da un bellissimo sipa¬ 
rietto giallo verde, popolato di 
filiformi figure umane. Qual¬ 
cuno — esageralo! — ha chia¬ 
mato questo balletto la Sagra 
della trippa, per via della con¬ 
tinua offerta di qualcosa che 
viene dalla pancia, fatta con 
gesti appropriati delle mani un 
po’ da tutti e s|>ecio da Marisa 
.Matteini. assai brava, della 
quale davvero si fa sacrifìcio. 

Messe cosi le cose, noi ten¬ 
teremmo l’apertura dello spet¬ 
tacolo con la Sagra (la natura 
rude, violenta) per passare 
subito dopo alla Rosa casellia- 
na (la natura fiabesca), e 
poi ai Désprts (la natura co¬ 
me dramma umano). Alla fi¬ 
ne, semmai, come undippiù. 
il resto, ma non il passo a 
due. esibizionistico, che tra 
l’altro (ecco Saturno che si 
mangia i fieli) mortifica e umi¬ 
lia il corpo di ballo unitaria¬ 
mente giunto ad un buon li¬ 
vello. impegnato per tutto Io 
spettacolo e poi sacrificato per 
cinque minuti (non di più) di 
danza divistica (ma andiamoci 
con i piedi di piombo anche 
noi: non è poi cosi trascen¬ 
dentale). 

Accanto ai già citati, è dove¬ 
roso ricordare lo spicco soli¬ 
stico di Giancarlo Vantaggio 
(in Casella) che al genio della 
Toreutica unisce quello d’una 
straordinaria disinvoltura sce¬ 
nica. nonché l’eleganza duttile 
e nervosa di Alfredo Rainò. 
Elpide Albanese. Giulia Titta. 
Elisabetta Terabust. 

Con tutta questa roba sul 
leggìo, coti eterogenea- ci ha 
rimesso anche il simpatico di 
rettore d’orchestra Pier Luigi 
Urbini. satumianamente fago 
citato pure lui e ripiegante in 
una esecuzione strettamente al 
servizio dei piedi altrui. I» 
nostro impressioni si riferisco^ 
no all’ anteprima di martedì 
«era. Dalle accoglienze dei 
presenti, è facile prevedere il 
successo dello spettacolo, par¬ 
ticolarmente vivace nei suoi 
momenti solistici. Dovessero 
prodursi modifiche, ve lo fa¬ 
remo sapere. 

e. v. 


Film sui 
lavoratori 
portoghesi 
in Francia 

MADRID. 22 

Un delicato quanto poco noto 
problema, quello del traffico clan¬ 
destino di lavoratori portoghesi 
in Francia, è il tema del film 
La marcia del silenzio, che il 
regista Christian De Ca!on eira 
attualmente nella Spagna setten¬ 
trionale. 


a video 
spento 


DENTRO L'AMERICA - L’al- 
tra sera, per un'ora, dal video 
ha spirato un'aria inconsueta: 
un'aria di spregiudicatezza gior¬ 
nalistica molto rara alla no¬ 
stra TV. Intendiamo riferirci 
alla discussione, /ranca e di¬ 
retta. tra l'avvocato america¬ 
no Mark Lane e i giornalisti ita¬ 
liani Fiero Ottone e Alberto 
Ronchey. Non sappiamo quanti 
l'abbiano seguita: se non fosse 
stata mandata in onda in alter¬ 
nativa al film Alberto Sordi, 
certo la trasmissione avrebbe 
goduto di un pubblico assai più 
vasto — ma ni via Teuluda non 
si ha mai il coraggio di fare 
le cose fino in fondo. D'altra 
parte, non dimentichiamo che 
ormai le ipotesi sull’assassinio 
di Kennedy e le critiche al rap¬ 
porto U ’arren hanno libera citta¬ 
dinanza anche negli Stati Uniti. 
Comunque, l'iniziativa di por¬ 
tare Mark Lane dinanzi alle te¬ 
lecamere è stata molto opportu¬ 
na e tempestiva: la discussione 
è stata fertilissima di spunti e 
Mark Lane ci ha offerto indi¬ 
rettamente un quadro impres¬ 
sionante di questa amarissima 
America nella quale i a tutori 
della legge » costruiscono false 
verità, i testimoni pericolasi 
vengono eliminati da « qualcu¬ 
no » che addirittura inietta loro 
il cancro; si Jabricano false 
registrazioni (come quella at¬ 
tribuita a Rubi/ sul letto di 
morte) e ci si specula sopra. 
Davvero siamo entrati « den¬ 
tro l'America »: e non è certo 
bastato ad aggiustare le cose il 
fiducioso fervorino finale del 
sempre ligio llombert Bianchi. 

Interessante anche l'esperi¬ 
mento di traduzione simultanea 
che ha permesso che la fre¬ 
schezza della discussione ci ve¬ 
nisse restituita intatta: il siste¬ 
ma. però, va studiato meglio, 
perchè a momenti era piutto¬ 
sto faticoso seguire la coi af¬ 
fannosa della interprete. 

• • • 

INCHIESTA O DITIRAMBO? - 
Quando imparerà la nostra te¬ 
levisione che fare un sondag¬ 
gio non significa rivolgere un 
paio di domandine distratte a 
una dozzina di persone incon¬ 
trate in un bar o per la stra¬ 
da? L'attesa che, crediamo, 
molti nutrivano per Vannuncia¬ 
ta indagine dell’Approdo sulle 
reazioni del pubblico ai Pro¬ 
messi sposi televisivi è andata 
del tutto delusa, l’altra sera. 
Abbiamo ascoltato, infatti, alcu¬ 
ne risposte-lampo assolutamen¬ 
te generiche raccolte a Misti- 
meri e a I^ecco: nè il fatto che 
alcune fossero relativamente 
negative conferiva maggiore in¬ 
teresse alla € panoramica ». Se 
i redattori dell’Approdo si fos¬ 
sero dati la pena di registrare 
uri vero e proprio dibattito, an¬ 
che in un solo locale pubblico. 
avremmo avuto certo qualcosa 
di più. 

Ma l’Approdo, ci è sembrato, 
aveva molta fretta di liquida¬ 
re l'argomento (il «numero 
unico » è durato appena venti 
minuti) e aveva soprattutto 
molta voglia di lasciar spazio 
alle risposte di Balchi e Boc¬ 
chelli. Anche delle critiche te¬ 
levisive è stata fatta una rasse¬ 
gna che faceva ridere per la 
sua genericità. Sembra, a que¬ 
sto proposito, che fossero state 
registrate addirittura alcune in¬ 
terviste con determinati critici 
e che, dopo maturi pensamen¬ 
ti, si sia deciso di lasciarle in 
archivio per i posteri, insom¬ 
ma, il risultato è stato non un 
sondaggio ma un ditirambo in 
onore del teleromanzo « kolos¬ 
sal »: francamente indegno di 
uno rubrico, la cui testata 
viene avallata da tanti nomi 
autorevoli della nostra cul¬ 
tura. 


m m • 

LA RABBIA DEL PASSATO 
— Le introduzioni « critiche » 
ai film del ciclo di Sordi si so¬ 
no rivelate, di settimana in set¬ 
timana. tra le peggiori, le più 
svagate che si siano ascolta¬ 
te alla TV, nonostante proprio 
questo ciclo abbia come titolo 
« cinema e costume in Italia dal 
'5.1 al '61 v L'altra sera, però, 
introducendo Una vita difficile 
Gian Luigi Rondi ha sentito im¬ 
provvisamente il bisogno di 
prendere posizione e di addot¬ 
torare il pubblico. Cosi, con 
molta disinvoltura egli ha af¬ 
fermato. più o meno, che il 
passato è passato e che la po¬ 
lemica del film, la rabbia del 
suo protagonista, forse giustifi¬ 
cate negli anni dell'inizio del 
boom, appartengono ormai al 
passato e. insomma, vanno con¬ 
siderate come roba d'archeo¬ 
logia. Oggi, secondo Rondi, sia¬ 
mo tutti conienti e « integrati » . 
In contrasto con quelle del cri¬ 
tico. le parole di Sordi sono 
state più amare. 

Comunque, queste in traduzio¬ 
ni hanno il valore che hanno: 
poi. per fortuna, viene il film. 
E Una vita diffìcile, nonostan¬ 
te certi suoi lìmiti (derivanti 
soprattutto, secondo noi. dalla 
forzata sovrapposizione di cer¬ 
ti caratteri grotteschi propri 
degli altri personaggi sordiani 
a un personaggio che, nel fon¬ 
do. non poteva che essere di 
tutt’altra pasta), ha dimostrato 
quanto sia ancora valida, in 
questa Italia del centro sini¬ 
stra, certa sva carica polemi¬ 
ca. Ricordiamo in particolare 
la lotta del portagonista contro 
quanti, moglie compresa, vor¬ 
rebbero che egli tradisse le sue 
idee € per il bene * di suo fi¬ 
glio. Talune battute, in questo 
senso, risultano ancora tra le 
più coraggiose pronunciate su¬ 
gli schermi italiani. 


9- c. 



t giovani discutono dei 
«capelloni» (TV 2° ore 21,15) 


Su richiesta di un grup¬ 
po di universitari bolo¬ 
gnesi, 1 redattori della 
rubrica « Giovani » si sono 
recati a Bologna per di¬ 
scutere sul problema dei 
« capelloni ». GII universi¬ 
tari bolognesi, infatti, ave 
vano scritto di non con¬ 
dividere le forme di ribel¬ 
lione adottate dai « beat- 
niks » (almeno di quelli 
che non si limitano a 
qualche originalità dello 
abbigliamento, s'intende), 
ma di sentire il bisogno 


di analizzarle e com¬ 
prenderle. Così, « Giova¬ 
ni » dopo aver affidato ■ 
Zavoli una breve inchiesta 
tra i a bentniks », ha por¬ 
tato il materiale raccolto 
a Bologna e ha registrate 
una discussione che pro¬ 
mette di essere di notevole 
interesse. La rubrica, 
inoltre, continuando nel 
suoi « ritratti », ci offrirà 
un colloquio di Gianni 
Serra col giovane violini¬ 
sta Uto Ughi. 


Entrano in scena 
I camaleonti (TV T ore 22,11) 



Si replica da stasera « I grandi camaleonti » di Fe¬ 
derico Zardi: il teleromanzo narra le vicende che por¬ 
tarono alla restaurazione napoleonica dopo la linquida- 
zione della direzione giacobina nella rivoluzione fran¬ 
cese. L'opera, che al suo primo apparire sul video ri¬ 
scosse un notevole successo, è interessante e complessa, 
anche se non ha la forza del precedente teleromanzo di 
Zardi, a I giacobini ». Il disegno di alcuni personaggi, 
in particolare di Fouchè (interpretato da Raoul Grassili, 
nella foto), di Napoleone e di Talleyrand, è stato trac¬ 
cialo dall'aulore con mano efficace. 


A puntate un romanzo di Stendhal 

(Radio nazionale ore 17,30) 

Va in onda oggi la pri¬ 
ma puntata della riduzione 
radiofonica del « Luciano 
Lewen » di Stendhal. Il 
romanzo, che contiene nu¬ 
merosi elementi autobio 
grafici, è una lucida de 
scrizione della società 
francese sotto la monar¬ 
chia di Luigi Filippo. At¬ 
traverso la storia del pro¬ 
tagonista (interpretato da 
Gabriele Antonini, nella 
foto), la cui figura ricor¬ 
da per certi versi quella 
del Giuliano Sorel di 
« Rosso e nero », Stendhal 
ci offre un quadro vivo 
ed estremamente realisti 
co della pronvincia fran¬ 
cese, dell'esercito ai tem¬ 
pi della Monarchia di lu¬ 
glio e del mondo politico 
parigino. In particolare 
egli mostra i contrasti tra 
l'appassionato idealismo 
del protagonista e il ci¬ 
nismo, l'affarismo, lo 
spirito intimamente rea¬ 
zionario e antipopolare 
della classe dirigente con 
la quale egli vien e a con¬ 
tatto. 



TELEVISIONE V 


8,30 TELESCUOLA 

17,00 IL TUO DOMANI . informazioni e suggerimenti al 
giovani 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI . Telesel 

18.45 OUATTROSTAGIONI . Settimanale dei produttori 
agricoli 

19,15 SAPERE - La casa - Bello e pratico 

19.45 TELEGIORNALE SPORT • CRONACHE ITALIANE 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 GLI INAFFERRABILI - c Operazione diamanti ». Te¬ 
lefilm 

21,50 TRIBUNA POLITICA - Confronto diretto. Partecipano 
l'on. Giorgio Almirante del M.S.I. e tre giornalisti 

22.45 QUINDICI MINUTI CON THE HAPPENINGS 

23.00 OGGI AL PARLAMENTO - TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2’ 


18,30 SAPERE - Corso di francese 
19,00 NON E’ MAI TROPPO TARDI 
21,00 TELEGIORNALE 

21.15 GIOVANI 

22.15 I GRANDI CAMALEONTI - di Federico Zardi • Pri¬ 
mo episodio 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio, ore: 7, 8, 
10, 12, 13, 15. 17, 20, 23; 
ore 4,35: Corso di lingua 
francese; 7,15: Musica Mop; 
8,30: Le canzoni del matti¬ 
no; 9,07: Colonna mancale; 
10,05: .'fasiche da operette 
e commedie musicali; 10,30: 
L'Antenna; 11: Trittico; 
11,30: Antologia operistica; 
12.05: Contrappunto; 17,47: 
La donna, oggi; 13,33: E' ar¬ 
rivato un bastimento; 14,40: 
Zibaldone italiano; 15,45: 1 
nostri successi; 14: Program¬ 
ma per i ragazzi; 14,30: No¬ 
vità discografiche america¬ 
ne; 17,45: Canzoni napoleta¬ 
ne; 17,30: « Luciano Leu- 
wen ». Romanzo di Stendhal 
(I episodio); 18,15: Gran Va¬ 
rietà; 19,38: Luna Park; 
20,20: Piccola storia della 
commedia musicale; 21,15: 
Concerto de! soprano EUy 
Ameling e del pianista Jòrg 
Demus; 71,50: Tribuna po¬ 
litica. 

SECONDO 

Giornale radio, ore: 6J0, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
12,15, 13,30,14,30, 15,30, 14,30, 

17.30, 18,90, 21,30, 22,30; 

ore 4,35; Colonna musicale; 


7,45: Biliardino; 8,45: Signo¬ 
ri l'orchestra; 9,12: Roman¬ 
tica; 9,35: 11 mondo di lei; 
9,40: Album musicale; 10: 
Jazz panorama. 10,15: I cin¬ 
que Continenti; 10,40: Le so¬ 
relle Coodò; 11,42: Le can¬ 
zoni degli anni 60; 13: Il 
senzatitolo. Settimanale di 
varietà; 14: Juke-box; 14,45: 
Novità discografiche; 15: La 
rassegna dei disco: 15,15: 
Parliamo di musica; 14: 
Rapsodia; 14,38: Ultimissi¬ 
me; 17,0$: Canzoni italiane; 
17,35: Le grandi orchestre 
degli anni '40; 18,35: Classe 
unica; 18,50: Aperitivo in 
musica; 20: Il mondo del¬ 
l’opera; 21: Sedia a don¬ 
dolo; 21,40: Musica da ballo. 

TERZO 

Ore 18,38: La musica leg¬ 
gera; 18,45: Pagina aperta; 
19,15. La Passione secondo 
S. Luca, di Heinrich Schùtz; 
La Passione secondo San 
Marco, di Johann Sebastian 
Bach; 21,10: In Italia e ai- 
I estero; 21,25: Bela Bartofc. 
jgor Strawinsky; 22: U gior¬ 
nale del Terzo • Sette arti; 
22,30: Costume, di Libero 
Bigiaretti:; 22,48: Rivista 
delle riviste. 
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r Unità / giovedì 23 febbraio 1967 


■'.nor 
. V 


fete <// Voronin 
nell'amichevole di ieri 


L’URSS senza 



Voronin, l'autore del goal 


Amichevole 
a... metà 


Le pi.itile « amichevoli a 
mi sono sempre piaciute 
molto, e in ciò so benissimo 
cpianto discordo con la mag¬ 
gioranza dei calcio fn-quen 
latori, che senza un po’ di 
faida non si divertono. Lina 
squadra che si misura in 
una partita amichevole è un 
1 H>' come un corico di hallo 
che si esibisca porgendo al 
pubblico il meglio del suo 
re|>ertorio. nell'intento, anche 
e soprattutto, di perfezio¬ 
nare? i passi, gli incroci, i 
va e vieni sul palcoscenico: 
nel caso nostro, i raccordi fra 
i reparti, gli schemi d'at¬ 
tacco e di difesa, le diavo¬ 
lerie che portano al goal e 
quelle che impediscono il 
goal avversario. 

Se la squadra che le si 
eoritrapitone si ingegna a 
fare anche lei del suo meglio, 
pur se le è inferiore, è certo 
che una volta tanto vieti 
fuori davvero il calcio- 
siH-ttacolo: cioè quella cosa 
che ci sia ciascun lo dice 
ma. come nella favola del¬ 
l'araba fenice, beato chi poi 
la vede. 

I nazionali deH'Urss non 
erano al gran completo, 
come lisa scrivere, iiercliè. 
chi per esami chi per me¬ 
nischi le mancavano, e non 
dico ikk'o. tipi come .lascili 
e Cislenko; mi parvero an¬ 
che un po' grassi, ed è lo¬ 
gico. visto che con il freddo 
del loro febbraio lassù il 
calcio è fermo da mesi: 
anzi m'immagino che questo 
loro giro nei paesi del sole 
abbia |>er primo scopo pro¬ 
prio quello di fare, correndo 
su e giù |ier prati verdi non 
gelati, un'energica cura di¬ 
magrante. 

Al principio, difatti, sten¬ 
tavano un |h/ a tener dietro 
al ritmo dei più allenati 
giocatori della Itoma. Poi. 
dato che la classe non è 
aerina e che una squadra 
internazionale di quella forza 
non può non essere superiore 
a un < chili » di metà classi¬ 
fica del campionato italiano, 
hanno cominciato a ritro¬ 
varsi e a mettere insieme 
un sacco di cose fatte bene. 
E cosi, sotto un tepoie di 
primavera, il primo temilo 
è corso via ch'era una bel¬ 
lezza. 

Da una parte, c'erano cam¬ 
pioni autentici come il * li¬ 
bero » Scesterniev. il regista 
Voronin capace di lanci per 
fetti di sessanta metri, quei 
due niellami grassi, virtuosi 
del palleggio e padroni del 
eentrocamix»; e fra tutti il 
più personaggio era senza 
dubbio Strelzov. mezzala di 
punta, che da cannoniere s é 
fatto un delizioso rifinitore 
da « ultimo passaggio >. forse 
gli anni che ha passato in 
carcere per esser punito di 
oscure intemperanze giovanili 
«li hanno velato Io scatto c 
acuito l'ingegno 

Dall'altra, guidata dal me¬ 
raviglioso Peirò che finché 
c*è rimasto è stato sicura¬ 
mente il più bravo in camtio. 
c'era una Poma aggressiva 
ma con garbo, disposta a 
dialogare con volenterosa 
modestia. Se di là si faceva 
guardare più di tutti Strelzov. 
un po’ perchè è elegante nel 


ligula rotonda e nel testone 
im|M,velilo assai di quei 
Inondi capelli che forse, ai 
lor giorni belli, attiravano 
le ragazze come il miele gli 
orsi, di qua erano patetici 
gli strenui sforzi di Pelliz- 
zaro per distinguersi final¬ 
mente. A me sembra che 
questo ragazzo abbia bisogno 
duna cura non già dima¬ 
grante come certi suoi col¬ 
leglli sovietici, ma psicolo¬ 
gica. Turbinano visibilmente, 
nel suo giovane cervello, 
complessi a grappoli, a scia¬ 
mi, che gli devono ronzar 
dentro come api in un al¬ 
veare: un giovanottino di 
provincia, che viene a Ro¬ 
ma, si trova facilmente sper¬ 
so: figurarsi lui che è costato 
cento milioni e che non riesce 
mai a trovare posto in squa¬ 
dra e la gente lo sfotte e 
scuote la testa con un'aria 
di compatimento più amara 
d on insulto. 

Così Pcllizzaro ieri si but¬ 
tava su tutte le |Kille con 
uno slancio straordinario: gli 
andava abbastanza licite fin¬ 
ché non c era da prendersi 
resjKinsabilità supreme, cor¬ 
reva svelto e palleggiava be¬ 
nino. Ma la sua fortuna sfor¬ 
tunata ha voluto che nel pri¬ 
mo temjM» tutte le palle gol 
della Poma capitassero sul 
suu piede: una volta perchè 
la difesa avversaria non era 
ancora assestata. un'altra 
perchè il suo custode scivo 
lava e un'altra ancora per¬ 
chè lisciava addirittura. Al¬ 
lora i complessi lo stordi¬ 
vano: artigliato alla gola dal¬ 
la paura, lui non si decideva 
a tirare al momento giusto 
oppure non osava proseguire 
ila solo una corsa che infal¬ 
libilmente l'avrebbe portato 
in goal. Insamma, poverino, 
quelle tali palle goal le 
simigliò tutti*. 

E più tarili, quando forse 
s'ora fatto coraggio, i sovie¬ 
tici avevano trovato cuesio- 
ue. ritmo. teni|io e tutto: si 
divertivano a « scherzare » i 
loro oppositori e. meno al¬ 
cuni fra loro (pochi), face¬ 
vano chiaramente veliere chi 
erano, l’or finirla con i cal¬ 
ciatori in maglia rossa, dirò 
che molto gli mancava Jascin 
e che davanti alla porta ne¬ 
mica sono ahimè privi, tanto 
per fare un nome di molla, 
(l'un Mazzola che trasformi 
in goal il gioco veloce e pre¬ 
ciso che sanno ragnatelare 
cosi bone. 

A un bel momento, però, 
net secondo tempo, si gonfiò 
sul cielo una nuvola fredda e 
il temixi cambiò di cufiio. 
Cambiò anche l'attcggiamcn- 
to i amichevole > della Roma. 
Qii non ho capito Pugliese, 
che con lunatica contraddit¬ 
torietà prima tolse dal cam¬ 
po Peirò e Pizzahall.i. inde- 
bolcndo così la squadra: e 
poi pretese di dar la carica 
ai suoi giocatori, cammi 
nando su e giù come un os¬ 
sesso per incitarli a non per 
rìere. Fini con brutti calcioni 
e con un antisportivo lancio 
di aranci da parte dei tifosi 
più matti, isterizzati dal biz¬ 
zarro allenatore a pigliarsela 
con i « rossi ». 

Puk 



Una precisa richiesta deli'UIS 


Fare piena iute 
su!caso Lo Bello 


f 


s 


Il Comitato di presidenza 
dell’ Unione 1 nterpa rlament a re 
Sportiva riunitosi ieri a Mon¬ 
tecitorio per esaminare il « ca¬ 
so Lo Bello » ha emesso il se¬ 
guente comunicato: 

« Il comitato di presidenza 
deli'UIS, richiamandosi alle 
recenti polemiche determinate 
da un'interrogazione parlamen¬ 
tare relativa all'arbitri Lo Bello, 
ribadisce l'aspetto sociale del¬ 
l'attività sportiva per la quale 
lo sialo ha il dovere di Inleres- 


forzare 


supera la Roma (1-0) 



* 1 * J 





ROMA: Pizzaballa (Ginulfi); 
Olivieri, Sensibile; Scala (Tam- 
borini), Carpenettì, Ossola. Pel- 
lizzaro, Peirò (Schulz), Enzo, Co- 
lausig (Russo), Barison. 

URSS: Kavasasvili; Afonin, 

Scesterniev; Lineev, Voronin, 
Kurtsilava; Sichinava (Tuaev), 
Sabo, Baniscevski, Strellzov, Ma- 
lafeyev. 

ARBITRO: Monti di Ancona, 

MARCATORI: al 15' del primo 
tempo Voronin. 

Note: giornata splendida al- 


l’ii gioco sbrinatilo c moderno, questa ]ase nuore dimostrazioni 
come moderna è apparsa l ini- di tecnica individuali'. Peccato 


sarsi per quanto attiene alla 
sua programmazione generale, 
come è stato unanimemente 
riaffermato nel corso del di¬ 
battito sul 14. capitolo del 
programma quinquennale; ri 
tiene, pertanto, inammissibile 
ogni interferenza politica nello 
svolgimento pratico delle al 
tivilà sporlive in generale e di 
quelle agonistiche in partico¬ 
lare; auspica infine che sla 
falla piena Ilice sul recente epi¬ 
sodio. Il comitato di presidenza 
ha altresi discusso sulla pro¬ 
posta di un incontro con i rap¬ 
presentanti degli enti di prò 
paganda sportiva e ha fissato 
tale incontro a Montecitorio 
per giovedì 2 marzo »•. 

Alla line della riunione l’on.le 
Ignazio Pirnslu lui affermato: 
« Ci siamo Irovnti unanimi nel 
considerare molto scorretto l'uso 
di strumenti parlamentari quali 
I' interrogazione per intervenire 
su questioni di esclusiva com¬ 
petenza degli organi sportivi. 
Egualmente scorretto è da giu¬ 
dicarsi l'interferenza di non mol- 


pnstazione tattica della squadra: che i giallorossi (inastino tutto to chiara ispirazione in questioni 


con Sesterncc libera, con Voronin. perdendo il controllo dei nervi 
Sabo e l'ala destra Strinava a nel finale: come se fosse un di- 
manovrare a centro campo, con sonore per la Roma portiere con 


Strellzov in veste di rifinitore e 
spesso anche di appo/iqio alle 
« punte » stabili Banisccrski e 
Malaferr che svariavano un po' 
su tutto il fronte offensivo 
ovunque si presentasse il cor¬ 
ridoio libero. 

Hanno scanalo un solo qnal ali 
ospiti d'accordo: e ciò jmò ap- 


il minimo scarto contro la na¬ 
zionale dell'URSS. 


l'inizio ma poi nebbia e freddo parire poco specie al confronto 
sono scesi sull'Olimpico con il cf,,ì una Roma vivace e lucida 
far della sera. Spettatori 20 mila solo in Peirò (per il resto pio 
circa per un incasso di oltre 17 stranie sullo standard mediacre 
milioni. Nella ripresa la Roma delle ultime domeniche}, ma bb 
ha sostituito Pizzaballa, Scala, fW«o considerare che , sovietici 








Colausig e Peirò rispettivamente hanno colto anche min traversa. 
con Ginulfi, Tamborlni, Russo e hanno sbandato per un soffio ab 
Schuelz. Nell'URSS infortunatosi [re tre o quattro occasioni, ed 
Sicinava nella ripresa gli è su- non lumina dimenticare 

Tll __„ che evidentemente la nazionale 

beni rato Tuaev. dell'URSS non ha voluto infie- 

e ni in imito oh assenti rire sui ragazzi di Pugliesi*. / 


tfgSfk***#.*&; 
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SfSBBKKèSS i Una volta tanto ah assenti 
Ir - l ,j| V | -'~ f T T n i|| ! hanno avuto torto: perchè l’ami- 
chcvole tra Roma ed URSS è 
stola una partita piacevole, in 
teressante. vivace che ha toc 

■ cato spesso vertici spettacolari. 

(piali raramente è dato ila ve 
dere alt'* Olimpico ». 

Merito soprattutto deali ospiti 
che pur (pacando in * souplesse » 
(come era ovvio trattandosi di 
min partita di allenamento), e 
pur mostrando qualche giocatore 
ancora chiaramente a corto di 
OE Mg ffVr» preparazione (come Voronin per 

esempio), hanno sciorinato un 


Roberto Frosi 


Squalificati 
Sivori, Orlando 
e Girardo 

MILANO. 22. 

Tre giocatori ilei Napoli, Si¬ 
vori, Orlando e (ìirariio, sono 
stati squalificati per una gior¬ 
nata ciascuno dal giudice sjMir- 


quali invece di essere arati arili tivo della lega nazionale prò 
ospiti per il loro comportamento fessionisti della FIGC. Sivori e 




Si sono lasciati andare sempre Orlando sono stati squalificali 
più spesso moti mano che pus |)0r < proteste nei confronti de 
sava il tempo a scorrettezze pia- ,,/j ufficiali di tiara »; Girardi) 
h*nli (Enzo si t? ^articolar mente por 4 rnmiìortamontn scorretto 
distinto sotto questo profilo sfop- lwi con fronti di avversari ». 
piando tutto il suo ampio reper- jVr quanto riguarda le pii ' 
torio) inorando come se aves - ( ]j domenica scorsa del car 

sero perso il bene dell'intelletto. na t 0 di serie * H ». sono 
Concludiamo dicendo che non squalificati per una giorr 
è questo lo spinto con cui si nj Ron (Padova). Broggi (> 
debbono affrontare le partite ra ) e Stracchi (Reggiana). 
amichevoli: sortì opportuno che 
Pugliese ed Evangelisti si astori- 


che riguardano i rapporti Ira un 
giudice sporiivo c i suol organi 
disciplinari. In questo caso si può 
anche ravvisare un abuso del¬ 
l'immunità parlamentare in quan¬ 
to ci si è coperti dietro essa per 
dare diffusione molto vasta a del 
le notizie che se non calunniose 
sono almeno diffamatorie ». 

Infanto ieri i! ministro Preti 
ha precisato chi* « te dichiara¬ 
zioni dei redditi 1964, 1965, 1966 
del signor Lo Bello non appaiono 
congrue all'amministrazione e so¬ 
no in corso di esame », che /ar¬ 
bitro siracusano « è impiegato 
presso l'amministrazione provin¬ 
ciale di Siracusa ed è assessore 
allo sport al Comune di Siracusa, 
presidente della sezione arbitri 
di calcio di Siracusa, presidente 
della Commissione consiliare del 
lo sport al Comune di Siracusa, 
amministratore delegalo del CONI 
del campo scuola "Pippo di Na¬ 
tale" di Siracusa, amministra 
tore delegato della "Cittadella 
dello sport" di Siracusa » i*. in 
line, chi* Lo Bollo non ha indi 


Per quanto riguarda lo partite eato nella sua denuncia dei red 


ili domenica scorsa del campio¬ 
nato di serie « B ». sono stati 
squalificati per una giornata: 
Bigon (Padova). Broggi (Nova- 


diti alcun'ultra fonte di guada¬ 
gno che il suo stijieiidio lordo di 
lire 1.1104.600 jier il 196-1, di lire 
1 . 2 * 1 . 1.000 jier il 19."). di lire 
1.290.000 |x*r il 1900. 
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URSS-ROMA 1-0 — Un duello tra Enzo e Kurtsilava 


Negli spogliatoi dell'Olimpico 


Jakuscin: «Sono soddisfatto» 
Pugliese: «Roma in ripresa» 


Mikael Jakuscin è felice e fa 
rintronare il corridoio degli spo¬ 
gliatoi dell'Olimpico mi suoi: 
c Karasciò! Karasciò! » (Bene! 
Bene!). Il * mister » dei calcia¬ 
tori sovietici è soddisfatto per la 
vittoria e |H*r la prova ilei suoi 
ragazzi. Anche il capitano. Al¬ 
bert Sesterniev. è contento p ù 
per la prova della squadra che 
per la sua prestazione. ** Sono an¬ 
cora pesante e in taluni momen¬ 
ti mi sentivo come leoalo. ina In 
forma non è lontana *. Chi inve¬ 
ce storce la lincea ih* r il dolori* 


hanno commesso diversi errori 
tecnici nel momento delle conclu¬ 
sioni a rete. Certo la partita sa¬ 
rebbe risultala più interessante 
se i miei e puri’ la Roma, fos¬ 
sero stati cnjiacì (li scialare al¬ 
tri anni 

I.TRSS ha giocato mi noto 
schema che prevede un'ala quasi 
fissa a centro eaniiHi per parte¬ 
cipare alla fase ili costruzione 
del gioco. Sicinava ha assolto ot¬ 
timamente a questo compito tra¬ 
scinandoci appresso eontinua- 
mi-n'e mi difensore giallorosso 


è Chiergy Sicinava. il 'ideane sto- e aprendo tarulli corridoi al ter- 
dente di economia pilitica che /ino Afonin che più di una vol¬ 


ai là' della ripresa si è afflo¬ 
sciato al suolo come un pullonci- 
- no bucato a causa di un improv¬ 
viso stiramento muscolare alla 
coscia itesi ra. 

Si attendeva dall'und’i i del¬ 


ta è giunto sino al limiti- del¬ 
l'area romanista crossando al 


gioco di elevata fattura specie 'inno per il futuro dal preseti- 
nella seconda parte del primo tare oh avversari come nemici 
JV tempo quando hanno manovrato ( * a battere a ofjtn costo e trivi- 

r.N di * prima » con « tarili » lunghi tino invece i giocatori ad un 
hi profondità (che diventavano comportamento corretto per t 
vere e proprie pennellate quando prossimi impcpili internazionali 
"T'~ s"/' o manovrare la palla erano per non rischiare un < bis > ih 

quegli autentici fuoriclasse che noma Clielsca. 

rispondono ai nomi di Voronin e pd ora passiamo rapidamente 

di Strellzov). ™i«aca. 

L URSS comincia al piccolo 
trotto cercando di curare sopra- 

- —_—_____ - — —- ( u f( n j collepamenti e l'intesa tra 

pii uomini, la Rama ne approfit- 

& ■ li . , • ■ il# ^%|« • ta per nettarsi subito all'attacco. 

Negli spogliatoi dell Olimpico pei r ò.peinzzaro.Enzo traversone 

** 1 ^ 1 e colpo di testa di Barison a la- 

'—*~ tn. Incursione di Enzo sventata 

da una tempestiva uscita dell'at¬ 
tento e preciso Karasisvili, me- 
"W “W • m m no spettacolare di Jascin certa- 

• ^-v -m V\. mente ma uauaìmcnte efficace. 

f # 1 V m i# WmWBSZBMWB Mah >> Ancora Peirò lancia Pcllizzaro 
V Ol/Wvl'l'Ul 1 A/MS C /\J Ss che a sua volta serre Scala in¬ 

cuneatosi a auisa di centro avan¬ 
ti: tiro del mediano, respinta di 
un difensore, ribattuta di Scala 
• • e nuora respinta del portiere, in- 

v%/* - ~W l/W f| t/9^% V\ fme Enzo mette definitivamente 

’MM MM M MM M M MMM M^^^MM. a lato. Ma ecco finalmente l'URSS 

Mix*/ h/M w M m/MMB XsfJXM/ aUa ril)aIta r8 - ;; prec ,so aiiwwo 

di Voronin sulla destra ove si è 
spostato Banisccrski il cui tiro 

a Jakuscin e si complimenta con ('arpenetti mentre Ossola è ap- in diaponale va fuori di poco. Poi 
lui jier il gioco della sua sepia- parso piuttosto titubante nei ra- un entusiasmante frascoqio Stret¬ 
tirà. L'allenatore sovietico lo pirli cambiamenti di fronte ope- tzov Malaferr è infermilo da una 
ringrazia delle cortesi parole a rati dai sovietici. Sensibile ha spericolata uscita di Pizzaballa. 

sorridendo gli ilice: « Spero che sempre controllato stretto Tinsi- La Roma replica con Pcllizzaro 

c'incontreremo ancora. La pros- dioso ma ancora lento Bani- (uno dei più viraci qiallorossi in¬ 
sinui rolla sarò Olir. Pugliese seevsky. siane a Peirò): l’ala destra rac- 

■ imaiie un attimo interdetto, rac- n e coglie una respinta corta di Se- 

mgbe la battuta e ribatte: * La "* sternev e spara a bruciapelo in 

prossima volta spero invece che _;__ porta ove Karasisvili blocca senza 

sarà 1 0 per noi ». 1 «ine tecnici scomporsi, alla Anzolin. Son pas¬ 
si salutano inulto cordialmente ■■ _ _______| _ sa un mintilo che I URSS ra in 

dandosi /appuntamento al ricevi- 11110 nUOVO SQIIQQli vanlaopto: punizione di Sabo a 
mento che l'A.S. Roma ha orca- .... .. . x l e ò«arfi ài campo, tocca verso 

ni/zato in onore degli ospiti. flflictlfff fll rimiriti Strellzov che a sua volta < apre » 

Anche Pcehc.e comcnen.a il ««KHCU 01 «PWI» per Yormin il la cicce 

turiteli: -La Ita» e, è m e«0 Ieri al (tre,.le dei « Iteli KJ™ C '.' JS? £ 



lui jier il gioco della sua squa¬ 
dra. L'allenatore sovietico lo 
ringrazia delle cortesi parole a 


molto meglio che col Vicenza. 
Ha mostrato pai concentrazione. 


rati dai sovietici. Sensibile ha spericolata uscita di Pizzaballa. 
sempre controllato stretto I insi- La Roma replica con Pcllizzaro 
dioso ma ancora lento Bani- (uno dei più viraci qiallorossi in- 
scevsky. sieme a Peirò): l'ala destra rac- 

_ » coglie una respinta corta di Se- 

r' sternev e spara a bruciapelo in 

_ - porta ove Karasisvili blocca senza 

scomporsi, alla Anzolin. \on pas- 
II i sa un minuto che l'URSS va in 

una nuova squadra vantaggio: punizione di Sabo a 

■ tre quarti di campo, tocca verso 

rirlictirn ili «mirili Strellzov che a sua volta * apre » 
CICIIMICQ HI «puri» per Voronin il quale fa due passi 

. poi lascia partire un micidiale ra- 
Teri al Circolo dei giornalisti soterra che si insacca sulla de¬ 


centro deliziosi ii.ìllor.i che nero buona lena. Una buona prepara 


IT'RSS Io s|H-ttacol<). e questo ] dovere. 


Ranisceisky. Strelzov e Mala, 
feev. le tre punte stabili non so- 
ru stati caixici di sfrattare a 


| g ioco quanto non lo è nella | 


non è mancato fin clu* il triango¬ 
lo Voronin Sali.» Sii inava ha ret¬ 
to /impegno. Palloni puliti, spes¬ 
so giiK-ati di prima, arrivavano 
puntualmente al tandem Stre’./ov- 
Bani«oe\skv i quali più i/ima 
volta hanno imitalo c erì pericoli 
alla rete ili Pizzaballa e fallo 
ballare la difesa romanista, (ili 
attaccanti sovietici hanno man¬ 
cato almeno tre refi facilissime 
giungendo un attimo ili ritardo 
sulla palla o mancando di deci¬ 
sione al momento del tiro. 

Jakuscin condivide que>to pa¬ 
rere: < Capisco che per rre è 
difficile essere nh ritiro — ci di¬ 
ce — ma credo che la mia squa¬ 
dra abbia meritato il p unteaa ; o 
anche se la Roma ha aiocato 
molto meglio di domenica scor¬ 
sa. Però tutte e due le squadre 


Chiediamo aurora 


Jakuscin 


zinne in rista della partita che 
ci attende a ('miliari A questo 
proposito Pugliese rinnova l'in¬ 
certezza su I.o-i il quale proba¬ 
bilmente domenica prossima do- 


sportivi di Roma è stata presen- 5{ra rfj pi zza balìa a fil di palo. 
tata una nuova squadra ciclisti,- p momento l'URSS sa- 

ca d. dilettanti. La squadra che , dr ^ m ente in cattedra: così 
V ; ,nn " ,,< - ,a «»nc ima de le p.u , Jfr v „„ mjoro , 1uprndo fra 


Per la Citroen è un particolare, ma, 
forse, è quello che vi salverà un giorno la vita. 


La forma aeredinamica della Citroen non è 
una concessione fatta all’estetica. Se è bella 
- e lo è - ciò è qualcosa «in più». Un'automo¬ 
bile mal profilata è un veicolo che viene ra¬ 
pidamente sbilanciato dall’aria che crea una 
resistenza supplementare in luogo di cedere 
al suo passaggio. La Citroen è stata disegna¬ 
ta per fendere l’aria, farne la sua alleata e 
non la sua avversaria e ideata in funzione di 
una perfetta aderenza al suolo. Questo par¬ 
ticolare-sicurezza non è il solo. Unito a molti 
altri si riporta ad una concézione globale in 
cui potenza e sicurezza sono state rigorosa¬ 
mente volute indissolubili e solidali. Poiché 
va forte, molto forte la Citroen è sicura. 


forti del Lazio sarà diretta da „ : M i rtrrnf 

- r i u- «u „ senio Streltzor-Maialeev jnirrror- 

Sergio Colombi che ne e presi. un ^ } f „ rfj 

denti*, da Noe Conti ..rettore ministra, al 2T rè uno 

ix,r ivo e si avvarrà dell esper- SCflMo d , Bar , hcer , ki (apparso in 

r* Woltictmi z>rvr»M» mnmmrA _ * 


■ii stabilire una .uraiiuatoria del- ! vra rimanere in tribuna. 


Trionfano Motta e Post 
nella 6 giorni di Milano 


MILANO. 22. 

La < Sei giorni » ciclistica di 
Milano si è conclusa stanotte do¬ 
po un’appassionantc * barrage »: 
perché fatta eccezione por Ador¬ 
ni Pfenninger attardati di un gi¬ 
ro. ben cinque coppie si sono pre 
sentate all'ultima serata con lo 
carte in regola per vincere. 

Si trattava delle coppie Mot- 
ta Post. Faggin Rcnz. Kcmper- 
OJdrmburg. Lykke Eugcn c Ser- 
eu-Bugdahl. tutti a pieni giri c 


punti. Si capisce che i prono " ' 

stici e le sinn>atie degli spetta- n I ■ 

tori (accorsi in buon numero al- Ty« DAf||_|nfAf 

l'ultima serata) erano per la 

coppia Motta-Post. • J’u. 

Ed inratti c stata proprio la HI riplGSu ailCllQ 
coppia che si è imposta al ter¬ 
mine dell'americana gigante che L'Incontro di ritorno del quarli 
ha concluso alle 24 circa la di finale della Coppa d'Europa 


ì.i prova dei suoi giocatori. « Vi 
dirò — rispvniie sorridendo — 
cl.e ver me sono nudati tutti be¬ 
re. Discuteremo d- !la partita do. 
”:«”i manina rmì'ora di teoria 

r-ier-To i rli f nt1i e i preai del- 
i"’nro"trii. Dovete iterò conside¬ 
rare rlic noi siano in fase di 
rodami n. da appena tre settima- 
re ri alleviarne, dopo diversi mesi 
di riposo assoluto. Era una parli¬ 
la difficile p*v i miei rana zzi. 
soprattutto dai ('tinto di rista psì- 
cnlonico. mi premeva che rin- 
scis<rro a superare onesto osta¬ 
colo. cosa che hanno fatto, f>enr ». 

Sabo. in ombra nei primi 4»’. 
si è pii ripreso dando un con 
tributo più sos'anzio-o al gioco 
de!!a sua squadra nella ripresa 
e alcuni suoi < affondo -* o sug¬ 
gerimenti a Baniscevsky e a 
Tuaev i entrato al pasto di Sici¬ 
nava) hanno ricevuto gl: applau¬ 
si del pubblico. 

Facciamo notare a Jakuscin 
alcune indecisioni di Kavasisvili. 
specie nelle uscite. Qualche col¬ 
lega fa il nomo di Jascin. Jaku¬ 
scin puntualizza subito: * Jascin. 
sapete, r.o-i è venuto in tournée 
perchè imp’ona'o coi suoi studi. 
Ma non è escluso che possa lor 
rare nel club dclVURSS. Com¬ 
prenderete Lene che è difficile, 
per chiunque, sostituire un por¬ 
tiere del valore di Jascin. ma 
Karasisvili è aiovane — 26 ari¬ 
ani — conosce il mestiere, è aade 
e ha ancora molti orni da gioca¬ 
re ». Jakuscin. che ha 56 anni, 
ricorda che Jascin cominciò a 


Della Roma ha ben figurato 
Pcllizzaro. Peirò nei rari mo¬ 
menti in cui h.a giocato per la 
^quadra. Enzo, ad intervalli. Oli¬ 
vieri: un po in ombra Scala e 


to Battistini come meccanico. 

Correranno per i colori de 
nuova squadra Frezza. Frai 


urne mevi.un.vo fmrìflioco ;) „ r , a verilà) (jnnllUa- 
per i colon della tf) da vn(J miracolosa uscita di Riz- 
a Y rezza, hradu sbatta, al 2-T solo un fallaccio di 


r % . - ctiinmu. ui .'uitz uri ,uìiuh.u/ 

sco. Pietroni. hn.a Prtr.cca e Co j alls „ rirsce „ fumare Strel- 
un grappo numeroso d, dilettanti jn rona pooI (costringendolo 

terza sene. „ 


Battuto Donati ai punti 

Arcari resta 
«tricolore» 


GENOVA. 22. 

Bruno Arcari ha consonato 
il titolo italiano dei superleg¬ 
geri battendo ai punti Efrem 
Donati nel corso di una riu¬ 
nione organizzata in un risto¬ 
rante di Genova (e trasmes¬ 
sa dalla TV). 

E’ stata una vittoria meri- 


Fremer mette 
K.0. Jones 

FILADELFIA. 22 
Joe Frazier. campione olimpio- 


t:or in zona pool (costringendolo 
a uscire per 3'). 

La Roma si rifà vira solo nel 
finale del tempo trascinata dal \ 
sempre bravissimo Peirò. E al 1 
.19' i piaV.orossi per poco non ne- 
scono a pareaaiare grazie a Peirò 
che « ruba * la palla a Voronin e 
serve sveltamente Pellizzaro. il 
quale induaia a cercare la dire¬ 
zione giusta dando l'impressione di 
essere sul punto di perdere l'oc¬ 
casione ma poi spara una canno¬ 
nata che sibila a lato di poco. 

E' un po' l'ultimo guizzo della 
Roma perché nella ripresa la 
squadra si indebolisce ancora: 
esce Parò sosta aito da Schulz 
(malamente) esce Scala al cui 
posto subentra Tamhorini. al 15' 
entra ancora Ginulfi al posto di 
Pizzaballa. R quale prima di 
uscire se la vede brutta due rot¬ 
te: al 2* quando viene graziato 
da Malafeev (su lancio lungo di 
Sabo che nella ripresa fa anche 
la parte di Voronin) ed al 3' 
quando dere usare a valanga su 
Kurtsilava. L'URSS per il mo¬ 
mento consetra la formazione 



tata ed anche facile perchè nico rfci P CSI mas5irni a ^i 1 ”' del primo tempo salvo a sosti- 
Arcari si c confermato di le- ha battuto per k.o. dopo -36 taire Sicinava vittima di uno sti- 

' a „, ra c„ner,m-o curri issando a,,a <;c?ta ri P re<ia Do11 - Jon . es 1 ramento al W (al suo posto ca¬ 
vatura superiore surclassando jerj 5Crn a FlIade i fìa . rVmg Jo . tra Tuaev). mentre la Roma so- 

1 avversario in brio e vivacità ncs j, ri masto per oltre F privo stituìsce Colausig con Russo. Co- 


per quasi tutte le 12 riprese di conoscenza, 
in programma. __ Frazier. che 

Da parte sua Donati si è bat- cosi conseguir 


di conoscenza. munque la musica non cambia: 

Frazier, che ha 23 anni, ha l'URSS segna ancora al 19' con 
cosi conseguito la sua quattor- Baniscevski il cui goal però è 


giocare nella DjTianxi di Mosca | tuto generosamente e volente- dicesima vittoria da quando è annullato dall'arbitro per fuori- 
quand'egli stava ritirandosi dal- | rosamente ma si è dimostra- passato professionista due anni gioco e coglie una traversa al 

■ ’ I a . »1 1- _ _ _ _ /VA* _ _ ■ A W - _ . 


< sei giorni > di Milano. 

Poco prima si era conclusa la 
piccola sei giorni per i dilettan¬ 
ti con la vittoria della coppia 


divisi tra loro da pochissimi I formata da Borghctti c Castello. 


dei campioni di calcio Ira Rea) 
Madrid e Inter che si disputerò 
allo Stadio Santiago Bernabeu di 
Madrid il I 3 marzo prossimo sarà 
teletrasmesso In ripresa diretta 


lo sport attivo per divenire al¬ 
lenatore della nota squadra mo¬ 
scovita. 1.0 conosce quindi bene 
e sa quanto vale. « Jascin è un 
atleta intatto, e la squadra na¬ 
zionale potrà servirsene ancora ». 

Oronzo Pugliese s avvicina ora 


• divenire al- to nettamente inferiore aggiu- ra - * Non „ 51 esequie ene possa 

squadra mo- dieandosi un paio di riprese ?5 se f e I avv ersa no di 

' nuind bene i * Cldy. In tfll senso, secondo alcune 

«J^rin è un aI 7 1355 " 110 Pur se Arcan ap voc f n manaf! er di Clay, Ber- 

i squadra na- P ar,va menomato da una va Mot.ammed, sarebbe a To- 

senr ancora ». - s ^ a ferita al sopracciglio si- fcjo por organizzare questo in- 

s’avvicina ora nistro. contro. 


passato professionista due anni gioco e coglie una traversa al 
fa. Non si esclude che possa 29' con il terzino Linceo. 
essere /avversario di Cassius Pian piano però l'URSS tira 


essere l’avversario di Cassius Pian piano però l'URSS tira 
Clay. In tal senso, secondo alcune i remi in barca ricorrendo anche 
voci, il manager di Clay. Her- alla melina per supplire alla an- 
beri Mot.ammed. sarebbe a To- coro precaria condizione fisica: e 


così la partita si spegno lenta¬ 
mente non senza dare anche in 


Brillante successo 
della nuora gamma 
CTFR0EB 1967 


IO COVTOKT Uro 1.990.609 

io santi un 1.990.000 

DI 91 Lire 2.05.000 
DI 21 PALLAI Uro 2.775.000 
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pag. il / echi e notizie 


Svolta nella lotta politica in Indonesia 


Sukarno cede tutto il 
potere al gen. Suharto 

Ma il presidente resta formalmente capo dell o Stato — I generali hanno dovuto rinunciare 
a processarlo o a inviarlo in esilio — L’annuncio della firma del documento di rinuncia 


In un convegno a Roma 


Presentato il trattore 
SAME «Leone 70» 


La meccanizzazione agraria sta 
subendo una preoccupante battu¬ 
ta d’arresto. Nel 1906. infatti, il 
parco macelline clic ope.-a nel- 
I' agricoltura risulta addirittura 
diminuito in assoluto. Inoltre dei 
400.ODO trattori immatricolati in 
Italia soltanto circa 300.1100 sarei) 
boro effettivamente ed economi¬ 
camente attivi. Queste cifre sono 
state rese note ieri in un conve¬ 
gno sulla meccanizzazione nel¬ 
l’agricoltura organizzato dall'As¬ 
sociazione della stampa agricola 
con la partecipazione dì giorna¬ 
listi. rappresentanti delle catego¬ 
rie interessate e il sottosegreta¬ 
rio on. Camangi. 

Nel convegno sono abbastanza 
emersi quali ostacoli frenano la 
meccanizzazione che mentre ri¬ 


stagna rimane nel nostro paese 
a un basso livello sia in assoluto 
che nei confronti degli altri paesi 
europei. Il rappresentante del¬ 
l'Alleanza contadini Angelo Zie- 
cardi. ad esempio, ha ricordato 
l'esistenza di contratti agrari co 
me tinello di affitto che impe 
discono all'imprenditore di avere 
qualsiasi iniziativa anche nel 
campo della meccanizzazione. 
L'avv. Bassanelli. della Fertil- 
macchine, ha sostenuto che la 
meccanizzazione agricola in Ita¬ 
lia è ben lungi daH’aver rag¬ 
giunto un limite invalicabile. 

Dopo il dibattito la società 
SAME ha presentato il nuovo 
trattore « Leone 70 ». Si tratta 
di una nuova macchina agricola 
che l’impresa costruttrice ha con 


molto simili a quelli che ven¬ 
gono adoperati per le automobili. 
Le caratteristiche del trattore 
* Leone 70 » — che ora viene 
immesso nel mercato — lo ren¬ 
dono adatto per usi multiformi: 
la qualificazione di trattrice « uni¬ 
versale » appare veramente giu¬ 
stificata. Da rilevare che la par¬ 
ticolare potenza di questo trat¬ 
tore (67 cavalli vapore) lo rende 
capace dì affrontare le arature 
più difficili. Altre caratteristiche 
sono: raffreddamento ad aria: 
cambio a 11? marce delle quali 
4 a retromarcia; frizione uni¬ 
versale a doppio stadio; due pre¬ 
se di forza: nuovo albero di tra¬ 
smissione: un particolare com¬ 
fort del |>osto di guida: nuovo 
sistema di trasmissione. 


GIAKARTA. 22. 

Il presidente indonesiano Su 
knrno ha firmato un documen¬ 
to con il quale trasferisce i 
poteri di capo dello Stato e 
del governo al generale Stillar 
to. pur conservando nominai 
mente e formalmente (con una 
formula ambigua) la carica di 
capo dello Stato. Sembra che 
il documento sia stato firmato 
il 20 febbraio, ma è stato reso 


noto solo oggi, a conclusione 
di un drammatico incontro fra 
Sukarno. i capi delle forze ar 
mate (fra cui in primo piano 
Suharto) ed il comitato ristret 
to dei ministri principali. 

Il testo del documento è sta 
to letto ai giornalisti dal mini 
stro delle informazioni Tiah. e 
quindi diffuso dalle agenzie, 
(lai giornali e dalla radio. Su 
karno dichiara di aver deciso 


Wilson nuovamente chiamato 
in causa dal suo partito 

Mozione ostile 
al MEC dei 

deputati laburisti 

Una seconda mozione approvata dal gruppo par¬ 
lamentare del partito britannico di governo chie¬ 
de il taglio del bilancio militare e una terza sol¬ 
lecita il riconoscimento della frontiera sull’Oder- 
Neisse — Visita a Londra del ministro degli 
Esteri polacco Rapacki 


Nostro servizio 

_ LONDRA. 22. 

La litica « europea * di Wil¬ 
son si scontra con l'aperta 
opposizione della maggioranza 
del gruppo parlamentare la¬ 
burista e con la resistenza di 
alcuni membri dello stesso go 
verno. Mercato Comune, ridu¬ 
zione delle spese militari e ri¬ 
conoscimento della frontiera 
Odor Neisse sono i tre argo 
menti sui quali è stata presa 
una ferma posizione critica. 
Durante una riunione di grujv 
po. numerosissimi deputati la 
baristi hanno stamane richie 
sto precisazioni sul bilancio 
preventivo della Difesa clic, 
contrariamente alle aspettative 
e alle promesse, mantiene le 
spese a un livello oramai in 
tollerabile. Con riferimento ni 
deliberati dell’ultimo congres 
so del Partito si esige una ri¬ 
duzione effettiva del bilancio 
con « tagli > radicali nel far 
rnginoso e costosissimo dispo¬ 
sitivo strategico britannico iit 
Asia e in Germania. 


Oggi le 
pubblicazioni 
Germano- 


Agusfa 


LIEGI. 22. 

Da domani. nel municipio di 
Angleur. sobborgo di Liegi sa 
ranno esposte le pubblicazioni 
matrimoniali di Giovanna Agusta 
e del calciatore José Germano. 
I due fidanzati che hanno di 
Chiarato di sposarsi entro il 5 
o il 6 marzo, hanno oggi stesso 
ordinato le ferii a una delle più 
eleganti gioiellerie di Liegi. 

Amiche belghe della ereditiera 
Giovanna riferiscono che il padre 
stamane durante un lungo col 
loquio telefonico ha invitato mio 
vomente la ragazza a rimiare il 
matrimonio, ricevendo un ulte 
riore rifiuto. 


Importante moslra 
a Firenze: 

« Arie moderna 
in Italia 1915-1935» 


Domenica 26 febbraio s insugu 
ra m Palazzo Strozzi, a Firenze 
una delle più importanti rnos r» 
dei «1o.>ogiie'ra • Arie -n.'-Vm., 
In Italia 1915-1035 ». curata da 
Carlo LuOowou Ragghiami. J.a 
mostra comprende circa 1500 opr 
nt di autori italiani c.ntempora 
nei che sono state assicurate per 
dodici miliardi. La mosua si 
apre con un panorama deJe Se 
cessioni e di quei piuon che. na 
ti e attivi nell'Ottocento trova 
reno tuttavia verso il 1915 la loro 
piena espressione. Prosegue con 
una grande rassegna di Umberto 
Boccioni, coi futuristi fiorentini e 
oti la fase inizia e di alcuni mae 
stri. A: secondo piano sono !e ras 
segue monografiche, ciascuna for 
te dì trenta quaranta opere, dei 
p.ù noti maestri: dall’uiumo Mo 
digliam a De Chinco. Carré. Mo 
randi. De Pisi*. Casoratl, Rosai. 
Martini. Marmi. Manzù. Il pri 
mo piano accoglie opere delle più 
giovani generazioni, mentre ai 
pianterreno sono esposte le ope 
re dei nalfa e degli astratti. 


Una mozione presentata ieri 
alla Camera intima al gover- 
■ no - il ridimensionamento di 
quegli impegni che dissangua¬ 
no l’erario inglese (armata 
del Reno) e impediscono la 
libertà di movimenta politico 
e diplomatico della Gran Bre 
tagna con la subordinazione 
agli interessi americani (Male 
sia. Singapore e altre basi 
nell'Asia del sud-est). Contem¬ 
poraneamente cento deputati 
laburisti sottoscrivevano un'al¬ 
tra mozione, sul Mercato Co¬ 
mune. sottolineando il carattere 
di « sondaggio senza vincolo 
preventivo » dell'attuale serie 
di conversazioni intraprese 
dal governo. Il documento in 
siste nuche sulla « sai vagliar 
dia degli interessi britannici 
e del Commonwealth »: que 
sla è la condizione essenziale 
a cui il Partito laburista può 
contemplare l'ingresso nella 
Comunità. La precisazione sul 
MEC è stata fatta coincidere 
con un comizio pubblico prò 
Mercato europeo a cui il mi 
nistro degli Esteri Brovvn ha 
oggi preso parte. 

Contrariamente alla volontà 
di Wilson, la controversia è 
dunque scoppiata in pieno in 
seno al Partilo. Nelle setti¬ 
mane scorse c’erano state le 
significative puntate polemi¬ 
che dell'onorevole Emanuel 
Shinwell. decano parlamenta 
re e presidente del gruppo 
laburista, e la vigorosa denun 
eia del ministro del Commer¬ 
cio Jay del generale rincaro 
di prezzi a cui l'ingresso sotto 
porrebbe la Gran Bretagna. 
Shinvvell e Jay sono due op 
jKj.sitori dichiarati della politi 
co comunitaria cosi come il 
ministro dell'agricoltura Peart. 

Wilson ha ora imposto il si¬ 
lenzio a tutti i suoi colleghi 
di governo pena le dimissioni. 
Ma il groppo parlamentare la 
barista è passato al contrattar 
co. Ieri notte, in una riunio 
ne di deputati laburisti. I one» 
revole Stanley Orme ha dot 
to: « L'ingresso nel MEC non 
risolverà affatto i nostri prò 
blcmi economici e le diretti 
ve dei tecnocrati di Bruxel 
Ies non sono il tipo di pianiti 
cazione democratica che noi 
vogliamo >. 

Infine, il caloroso benvenu 
to laburista al ministro degli 
Esteri polacco Rapacki. attuai 
mente in visita ufficiale in In 
ghilterra. è stato espresso in 
una terza mozione, in cui si 
domanda I immediato e fran 
co rionnosciiiìento da parte del 
la Gran Bretagna dello fron 
liera OdcrNeis.se. « La guer 
ra d'aggressione americana 
nel Vietnam può avere gravi 
ripercussioni sul cammino 
dell'Europa verso la distensio 
ne ». ha detto Ieri Rapacki 
nel rilevare l'ampia zona di 
« interessi comuni alla stabili 
tà europea » che hanno Polo 
nia e Gran Bretagna 

I compagni di partito di Wil 
son esigono un dibattito ge 
nerale sulle questioni europee 
per sondare, senza ambiguità, 
le Intenzioni governative: di 
rettamente attaccata è, nel 
frattempo, la tattica ambiva¬ 
lente del premier sut MEC e 
sugli altri problemi in sospeso. 

Leo Vestii 


di trasmettere i poteri « dopo 
aver costatato la controversia 
in atto » e dopo essersi con 
vinto che tale controversia 
« dev'essere conclusa per il be 
ne del popolo, della nazione 
e dello stato ». Sukarno ag 
giunge di aver preso la deci 
sione * uniformandosi allo spi 
rito » di quanto recentemente 
disposto dal Congresso del Po 
polo, mn * senza nuocere «ilio 
spirito e al contornilo fiditi co 
stitu/ione del 1945 ». la quale 

10 nominò primo presidente 
della Repubblica indonesiana. 

Nel documento Sukarno af 
ferma tra l'altro- « Faccio ap 
pollo a tutto il popolo iiulone 
sitino, ai capi della comunità, 
a tutti i componenti del go 
verno e a tutte le forze arma¬ 
te della Repubblica affinché 
mantengano l'unità e la salva- 
guardia della rivoluzione ed 
appoggino il generale Suharto 
neil'adempimento dei suoi com¬ 
piti. Io faccio questo annun 
ciò con pieno senso di rospo» 
sabilità nei confronti del po 
polo e del congresso. Possa 
Iddio benedire il popolo indo 
ncsiano e spingerlo a creare 
una società giusta e prospera, 
basata sul Pantjasila » (ideo 
logia dello stato indonesiano 
basata su cinque principi). 

C'è poi. net documento fir 
inatn oggi, un punto che ha 
richiamato 1 "attenzione degli 
osservatori. Sukarno afferma 
che il generale Suharto « rife¬ 
rirà al presidente sull'attuazio¬ 
ne del trasferimento dei poteri, 
ogni qual volta lo giudicherà 
opportuno ». E" stato notato che 
Sukarno non dice con chiarez¬ 
za di volere abbandonare la ca 
riea di presidente, tenuta inin¬ 
terrottamente dal 1945. e alla 
quale venne rieletto a vita nel 
maggio 162. 

Imponenti misure di sicurez¬ 
za erano state adottate oggi, 
poco prima che il messaggio di 
Sukarno fosse reso noto. L'in¬ 
tera guarnigione della capitale 
era in stato di allarme, soldati 
a bordo di automezzi pattuglia¬ 
vano le strade ed un cordone 
di militari circondava il palaz¬ 
zo presidenziale. 

Gli osservatori sono inclini a 
giudicare quella di oggi una da 
ta storica, che segna il defini 
tivo tramonto di un uomo di 
grande prestigio, di vivissima 
intelligenza, di riconosciute ca¬ 
pacità politiche, che ha avuto 
per ventanni una parte di pri 
missimo piano nel determinare 
gli orientamenti non solo de 
suo paese (di cui è stato indili) 
blamente l'tiniriratore. se non 
addirittura il fondatore dopo 
la lunga parentesi di oppressi» 
ne e di sfruttamento coloniale), 
ma di tutto il Terzo Mondo. Al 
coni, tuttavia, si interrogano 
sul significato del trasferimen 
to dei poteri, si chiedono s e ef¬ 
fettivamente Sukarno abbia 
perso tutta l’influenza di cui 
cosi a lungo ha goduto fra mi¬ 
lioni e milioni di compatrioti, 
avanzano l'ipotesi che i gene 
rali reazionari non siano riu 
sciti ad esautorare completa 
mente Sukarno. Questi, se le 
condizioni interne e internazio¬ 
nali dovessero in futuro muta 
re a svantaggio della destra. 
potrebl>e — pensano alcuni os 
servatoli — tentare nuovamen 
te di dar battaglia .Si tratta di 
un'ipotesi, forse tenue, che solo 

11 tempo potrà dimostrare fon 
data o meno. 

Un fatto è certo: Suharto e 
il gruppo di generali che si so 
no impadroniti del potere effet¬ 
tivo fin dalla fine del 1965. con 
un colpo di stato e con un tre 
mondo massacro di comunisti e 
di progressisti, hanno dovuto 
rinunciare alle altre due alter 
native, che pure erano state 
avanzate in modo esplicito 
l'invio di Stiamo in esilio, o 
addirittura il su oarresto « per 
partecipazione al complotto co¬ 
munista del 20 settembre 1965 * 
Si tratta, com’ò noto, della sol 
levazione militare capegeiata 
da giovani ufficiali di sinistra, 
che fom il pretesto per una 
delle più feroci offensive rea 
zionaric della storia. (The i co 
munisti abbiano partecipato a 
tale sollevazione, non è mai 
stato provato Osservatori o 
bictt'n degli affari indonesiani 
lo negano risolutamente. Ma i 
fatti del 30 settembre 1' otto 


195 persone 
annegano 
nel Golfo Persico 

TEHERAN. 22 

Centonovantacinque persone a 
nonio di due motobarche in viap 
aio da Daubi a Bahrain sono 
annegate nei pressi dcll'i'Ota di 
Mallool nel Golfo Persico meri 
dionale. 

E’ la seconda sciagura del ge 
nere che avviene nella zona nel 
giro di dicci giorni. La settimana 
scorsa duecentocinquanta per¬ 
sone erano annegate per 11 capo¬ 
volgimento di m traghetto. 


re segnarono una svolta nella 
vita indonesiana. Centinaia di 
migliaia di membri del PC e di 
organizzazioni democratiche fu 
roiio assassinati. Invano Su 
karno tentò di frenare il terre 
bile bagno di sangue, in cui ve¬ 
nivano crudelmente affogati 
quadri politici, intellettuali, sin 
daealisti. giornalisti, insegnati 
ti. operai, umili contadini che 
avevano avuto i| solo torto di 
dividersi le terre dei gratuli 
proprietari feudali. 

Ben presto, attacchi sempre 
più espliciti, sempre più vio¬ 
lenti. cominciarono a levarsi 
contro Sukarno, clic con i co 
munisti aveva da anni allac¬ 
ciato rapporti di stretta e cor¬ 
diale collaborazione. I generali 
reazionari volevano la testa 


anche di Sukarno. Dopo aver 
privato l'Indonesia delle sue 
forze migliori, dopo aver mu¬ 
tato gli orientamenti del paese, 
i generali volevano sbarazzarsi 
dell'ultimo avversario, il cui 
prestigio — per quanto scosso, 
affievolito, logorato — conti 
oliava a rappresentare un osta 
colo sul loro cammino verso la 
definitiva conquista del jxffere. 

(’i sono riusciti? Apparente 
mente si. Eppure non si può 
fare a meno di pensare che ci 
si trovi davanti a un compro 
messo imposto dai rapporti di 
forza reali e che quindi la tot 
ta non possa dirsi ancora con 
elusa, anche se un capitolo 
nuovo si è aperto nella tragica 
storia indonesiana di questi ul¬ 
timi 17 mesi. 


BRACCIO DI FERRO dì Bud Sagendorf 
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Lui per^/e/g vuole NAONIS 
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...quando Lui e Lei sono una cosa sola 


ed ogni giorno ha la freschezza del primo 


quando volersi bene significa vivere bene 
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vivere insieme, felici, spensierati 
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quando volersi bene è soprattutto conoscersi... 




Lui per Lei vuole NAONIS 




cucina NAONIS: un grill per una ottima cucina 




i'-s 



Fra tante altre cose, c’c proprio un vero grill 
nelle cucine NAONIS. Un grill di quelli a rag- 
gi infrarossi che rosolano o arrostiscono tut¬ 
to a puntino. Lei potrà così “inventare” in 
brevissimo tempo i piatti alla griglia più gu¬ 
stosi, più nuovi, più sofisticati, più “giovani”, 
proprio come quelli cosi di moda nei locali 
caratteristici. 


1 u 
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ncila foto: enema modello 484 I.FE 


Filetti al sangue, trote, scampi, salsicce: ogni 
piatto, un successo con Lui, un trionfo con 
gli ospiti. E per i polli o la cacciagione c’è 
anche la possibilità di avere un magnifico gi¬ 
rarrosto elettrico, di quelli che ruotano lenta¬ 
mente c arrostiscono per bene da tutte le par¬ 
ti. Una cucina NAONIS: proprio quello che 
Lei sognava. 


NAONIS lavatrici * televisori ❖ frigoriferi ❖ cucine 
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Per insabbiare il trattato sulla non proliferazione | In movimento la macchina della «scalata» USAI CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


Pressioni di Bonn sui Offensiva missilistica 
paesi non allineati in vista contro la RD V 


India 



4 t l ' 

è 



■M 


paesi non allineati 

Oggi seconda seduta a ——- 

Ginevra del Comitato 
dei 18 - Un’intervista 
dell’indiano Triveli 

T GINEVRA. 22 

Il « comitato dei diciotto » 
per il disarmo terrà domani la 
seconda seduta della nuova 
sessione. E‘ atteso, tra pii al¬ 
tri. l'intervento del delepato 
italiano, ambasciatore Cavai 
letti, il quale dovrebbe preci¬ 
sare in questa sede l'atteggia 
mento del nostro governo sullo 
schema di trattato contro la 
t proliferazione * delle armi 
nucleari concordato in linea di 
massima tra URSS. Stati Uniti 
e Gran Brctapna. Cavalletti ba 
smentito ieri che da parte ita¬ 
liana sia stato proanruincinto 
un rifiuto di firmare il tratta¬ 
to. ma non ha smentito che la 
delegazione da lui guidata in 
tenda farsi portavoce delle 
« obiezioni » tedesco occiden¬ 
ti'; . .... : >< . i'S-i. 

Nella piornata di oggi, gli 

otto paesi non allineati die SAIGON — Il primo ministro fantoccio del Vietnam del Sud, Nguyen Cao Ky (seduto al ta- 
fanno parte del comitato, e volo, dietro il vaso di fiori) sorride assistendo ad una danza del ventre in un night-club. Un 
cioè la Jugoslavia. l'India, la marine americano tortura ferocemente (foto a destra) un contadino sospettato di essere un 
RAU. la Svezia, il Messico, il partigiano (Telefoto AP e ANSA - « l'Unità ») 

Brasile. l'Etiopia e la Nigeria. 

hanno tenuto una riunione per __—---— --- 

definire un atteggiamento co¬ 
mune. I risultati della riunione ■ ••• la. Ili • 

non sono stati resi noti. Secondo notizie raccolte dalla st 

Come si sa. i paesi di questo ____ 

gruppo hanno assunto nelle 
precedenti sessioni atteggia 

menti differenziati, il cui de q ÉPIGm 

nominatore comune è dato dal I _ A 

che ad un SS IfL | alVITI||i 

«proliferazione» I I II % 

le armi nucleari si accompa jg 

gni un concreto impegno delle 

potenze nucleari contro la mi _ 

naceia nucleare e per la smo- |a # ™ • 

sf°„ o dpe,i arscna,i malti contri t 

Tale richiesta trova con IIIWI %Wll%l ■ ^ 

senso dell'URSS. che da anni 
si batte per il disarmo nuclea- 

ziali soprattutto dei' pTssMn La situazione a Pechino e a Sciangai - Pr 

quella direzione. I sovietici. ... • 

che hanno già assunto l'impe Slf(lQZlOn0 eCOnOfMCa - UHQ nUOVCl iQllK 

pno di non usare per primi le 
armi nucleari, sono anche 

pronti ad assumere quello di Dalla nostra redazione ? un C tnffiKo Ba mori, 

non adoperarle in alcun caso *‘° s ( . un r, 1 | E liai ° lra mom 

contro paesi non nucleari che MOSCA. 22. e fertl - 

non ospitino questo tipo di ar- Fonti sovietiche forniscono sta Ancora confuso è lo stato della 

mi sul loro territorio naziona- se ™ una scrie , di notizie relative regione autonoma del Sink.ang 
I r. - . .. . agli avvenimenti cinesi degli ul dove, nonostante la ! ormale co 

.. 1 s< „ a . e pronti no tlmi giorni, per lo più attinte stituzione di un comitato di po 

applicare effettive misure di dagli organi di stampa e dalle tere da parte dei seguaci della 
disarmo controllato, ove gli emissioni radio. Il quadro che « rivoluzione culturale *. sussiste 
Stati Uniti rinuncino alla ste- ne risulta conferma l’esistenza una diffusa ribellione specie nel 
rile formula del « controllo di vasti focosi di conflitto spe le campagne. Il «Sinkiangcibao» 
senza disarmo » cie nelle zone centro meridionali, ha pubblicai un appe’Jo del go 

Una certa perplessità hanno nonché notevoli incertezze al ver- verno centrale che esorta a 
«nc.-ii-.fn n tice del movimento della «rivo «schiacciare senza p:e*à tutti i 

ì rr °’ 3 - < l UC 'u^° . P ro P osdo - luzione culturale ». nemici del presidenle Mao e di 

. .formazioni che il delegato La stessa situazione di Pechino Un Pino». 

indiano. Triveli, ha fatto in risulterebbe meno stabilizzata di « Uvestia * notano stasera 

ima intervista qui resa pub quanto non si sia pensato negli c j, e Mao sembra aver adottato 
blica. Triveli. infatti, dopo ultimi tempi. una tattica più manovrata in 

aver affermato che l'India « in Fa situatone più critica si re llna sene d* località affermando 
tende per trattato di non prò s ? ,stra nell R ipeti — una grande c he necessario provvedere a 

iiferazinne un frollato che non Provincia centrale - e in parti- talune «ritirate tattiche». Dipen 

snln J.JX ii„„! nnn n„ co!are 1101:0 ‘ ,ua ca P |,aIe w ' lhan do da ci ,', |* instaurazione di tregue 
solo vieti alle potenze non nu Una sc j s sione. secondo quanto i^iì c he però risultano quasi 

clenri di acquisire armi nu ha ammesso la radio provinciale sempre assai hrevi. n'ente d: 
doari, ma faccia anche ces- si è prodotta nell'esercito, una p j,-, r i, e un momento di sosta in 
sare la produzione nucleare parte del quale si è sch erato vista di scontri ancora p ; ù a«nn 

niondiale ». ha soggiunto che con d comitato provinciale del qi-o-ta tattica sembra influi¬ 
tale non è la concezione delle P ar, 'to contro il movimento dei « can o i problemi della priviti 

potenze promotrici Oucste ul * ribo,Ii ross ' Si è vcn,,, ° ‘T 7jnno - ^ ,c n»elli a « rico,i Mao 

| iii.t. |J » il il ili VUt IL IH a prpqrA un fìnnmft nftfArf» f*hp lo rioK- 
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Secondo notizie raccolte dalla stampa sovietica 

Aspri conflitti in 
molti centri cinesi 

La situazione a Pechino e a Sciangai - Preoccupazioni per la 
situazione economica - Una nuova tattica di Mao Tze-dun 


Hallo nostra redazione do fonti governative. vi sarcb “- 

uaiia nostra redazione , wro stati un migliaio tra morti 

MOSCA. 22. e ferti - w flr _ |_ ronfomn-ra 

Fonti sovietiche forniscono sta- Ancora confuso è lo stato della verso la LOtirerciUa 

sera una serie di notizie relative regione autonoma del Sinkiang- 

agli avvenimenti cinesi degli ul dove, nonostante la formale co su || a sicurezza eurooea 

timi giorni ner In niù attinte stituzione di un comitato di po r* 


Verso la conferenza 


Riunione a 
Varsavia 
dei partiti 
comunisti 
e operai 

VARSAVIA. 22 . 

Oggi alle 16 si è aperta a Var¬ 
savia la riunione dei partiti comu¬ 
nisti ed o;»erai europei per la 
preparazione della conferenza sul- 


,,u na ammesso la raum pruvuiL-ia.e scmnre assai hrevt. niente n: - . ■ , V . i 

ces- si è prodotta nell'esercito. una p j,-, r i, e un momento di sosta in preparazione della conferenza il- 

are p»rt. -le. quale -, é -ch erato a' ™on71iTcor, h-ù a«,r, J “ 

che con il comitato provinciale del S u meda tattica sembra influì- * ” J^ a l ta , “ a ^hiccà prò 

elle ,cano ' Problemi .Iella prodi, ii^^'contrarianienl? a tutte le 


potenze promntrici Queste ul 1 ri ^lV/°nn r*he ZIO,le ' s - i eq i ìel 1 ia gr i col i. Mao uj a3rion i apparse sulla starnivi 

th .,0 inh-nrlrrcbbcro. invece, ha So t S 5 SJ ^ 

r&vi. ra: a ’xsz 

essi vogliono rimanere liberi zinne contro il presidente Mao. non esercitare la vendetta e S’ continente 

di fare ». cacciare i revisionisti da! comi- eottopongaro allo r-educazione n comunicato diramato questa 

Tale argomentn 7 Ìmie mentre Filo di partito e vincere la bit Espress one di onesto orienta ^ ora afferma infatti testualmen 

fa torto agli sforzi coerenti ta gha per il potere». mento è la lettera del romita'n (m . nte; f Oggi si è aperta a Var- 

clip rilflSS rnnffurp tì*ì Trini Una situazione non molto di centrale de! partito rivoga alle savia la sessione della coinmissio 

ner IVIimiii-i»mno .irtls mi'nsr. versa esiste nella grande base Comuni e ai contadini perc.iè ne d, redazione incaricata di pre¬ 


ti comunicato diramato questa 
sera afferma infatti testualmen- 
mente: » Oggi si è aperta a Vac¬ 


che l'URSS conduce da anni 

per ! eliminazione della rnmac na ' va j e ^t'i 'Tsi'nzt.io dove il piv garantiscano la esecuzione dei lvar '.i' r e i niateriaii i>er la con 

eia nucleare, contraddice an ^ erc non ^ ancora nelle mani lavori pr mayenli con tutte .e forenz^a dei partiti comunisti e 

clic la risoluzione votata dalla rjollc guardie ros=e Ciò dipende loro Quindi anche con 1 ap ojx'rai c*uropei. materiali che ri- 

Assemblea generale drll'ONU dal fatto — ha ammesso radm porto dei dirigenti prima estro attardano La sicurezza europea, 

alla quasi unanimità, c. tra Pechino — che il movimento prò messi. Partecipano alla sessione i rap 

l'altro, con il voto dcll lndia. Mao si è scisso e d- ciò hanno La stampa ««velica continua a presentanti oei^ partiti di Au 

» fnvorc Hi un tntt-ifo rii « non approfittato eli avversari per seguire con un nutrito notiziari» stria. Belgio. Bulgaria. Cecos'o- 

«gettare tutta la regione nel • rifless- degli avvenimenti cinesi vaccina. Danimaf.a. Finlandia. 


oj^r.ii europei, materiali che ri¬ 
guardano la sicurezza europea. 
Partecipano alla sessione i rap 
presentanti nei partiti di Au- 


prolifernzione * Si può vedere 


caos» Scontri sono segnanti an I sul mnvmen’o comunista in’er Eranc.a. (.crmann occidentale. 


» . . . -I* l.nn » .11 Wi i; I » ■'tfiHF 'I ».in .III rii» -VII Itim ■IIIV'I w \ •rinnii'ui <• » » ■ . ..- -_ 

in ques o mutamento un ulte I C | 1C a Tanton e nel Szcc nan. naz ona'e Vengono oggi p ihb!' Gran Bretagna. Grecia. Italia 

rtore conferma dell urgenza del j j ri quost'ultima provincia, secon cati var> documenti fra cui. di Po’oiia. Po:to-g.iI!o Spagna. 

Imitato E c'è da chiedersi particolare into r e«-e. una dichia zia. Svi/ze-a. Ungheria. URSS ». 


Gran Bretagna. Grecia. Italia. 
Po olia. Posto-gallo Spagna. Sae 


quali motivi inducano oggi il 
governo indiano a muovere, da 
premesse legittime, su una via 
che non è certo quella della 
sicurezza internazionale c sua 
propria. 

In effetti la Germania occi 
dentale ha qui a Ginevra un po 
dercso gruppo di «osservatori» 
che stanno cercando di racco 


Falso allarme 
alle Nazioni Unite 


razione do' Partito com-m sta spa In rappresentanza del partito 
cnolo fl-mVi da Dn'o-e« Ibarrun comunista italiano partecipano .11 
e un ar'vo'o delln-g «no del Par lavori di questa vunione 1 com 
♦ito comunista ind-ano « New pagni Ugo Pecchioh membro <Ici- 
Age »■ La compagna Ihar—nri lo Direzione del PCI. il compagno 
esprime la condanna dei conni Carlo Galltizzi. membro de,la Di 
nisti «pignoli per « la nolitica rezk>ne e responsabile della Se 


NEW YORK. 22 


ant'r'voluzionaria e an*-«ov'etica 
condotta da’ra’tua’e gruppo d- 
potere -n Cina» e la solidarietà 


zione es‘eri del p.irt'to e il com¬ 
pagno Giuseppe Roffa. 


Compagnia USA decimata dal FNL 


SAIGON. 22. 

Un’ intensificazione dell' aggie« 
s.one americana nel Vietnam sia 
nel sud clic contro il nord, è in 
vista l.o indicano sia gli ave 
intuenti delle ultime 2-1 oie nel 
Vietnam del sud. clic le notizie 
che giungono dagli Stati Uniti 

Nel Vietnam del sud. 1 B 52 del 
comando strategico hanno effet 
Piato quattro bombardamenti a 
tappeto slitta * zona C * cella 
piovincia di Tay Nmh. tra Saigon 
e il confine cambogiano L'inten¬ 
sità e il numero di questi attac¬ 
chi hanno fatto immediatamente 
pensare ai corrispondenti amo 
1 icam etie essi siano il preludio 
a un nuovo colossale» rasticlla 
mento 111 questa zona, nella quale 
gli americani (inora non sono 111:11 
riusciti a penetrare, riportandovi 
invece dure sconfitte. 

Negli ambienti del comando 
americano si allertila anello che 
è in vista iin'inteiisifk-a/ione degli 
attecchì contro le twist azioni mis 
silistiche del nord, con nuove 
armi. Si tratta dei missili del 
tipo ♦ Shrikes ». che si dirigono 
sui bersagli guidati dallo stesso 
radar avversare» che. a terra, 
dirige il tiro contraereo Usati 
già nel 1965. questi nvssìlj non 
diedero risultati soddisfacci»! > 
Ora. dicono gli americani, sono 
stati perfezionati e dovrebbeio 
essere più efficaci. E' cosi pre 
vista una grande offensiva contio 
le basi missilistiche, die sardi 
lieto attualmente da 120 a 150. 
in modo che gli aerei possano 
poi volare più tranquillamente ad 
alta quota, evitando la iim-ulia'e 
contraerea di ti|x> classico. 

E’ chiaro che piani di questo 
genere rientrano nel quadro di 
una continuazione e intensifica¬ 
zione dei bombardamenti sul 
nord. Va rilevato che. in una 
deposizione alla commissione se¬ 
natoriale degli esteri, a Washmg 
ton. il gen. James Gavin ha 
messo in guardia contro un ul 
teriore ampliamento dell'interven¬ 
to americano, accennando espli¬ 
citamente a piani per l'occupa 
zinne di Hanoi e di llaipbotig. 
I! presidente delia sottneommis 
sione delle forze armate della 
Camera, il democratico Mendel 
Rivers. ha invece sostenuto die 
gli Stati Uniti debbono niiiaie 
« a una vittoria totale » nel Viet¬ 
nam. facendo uso rii tutte le 
armi a toro disposizione. Rivers 
è disposto a fare una eccezione 
solo per le armi nucleari, ma 
ha esplicitamente chiesto il boni 
hardamento massiccio di Hanoi. 
Una straordinaria dichiarazione, 
fatta temilo fa ma resa nota 
oggi, è stata fatta invece dal 
gen. David Sboup. ex comandante 
dei mariiics. Egli ha detto che 
l'intera Asia sud orientale « non 
vale la vita di un solo ameri¬ 
cano » e die. se gli USA non si 
immischiassero negli alTari di 
questa parte del mondo, i popoli 
interessati saprebbero risolvere 
da soli 1 loro problemi. 

Nel Vietnam del sud. una com¬ 
pagnia americana forte di 17H 
uomini è stata attaccata dal FNL 
a colpi di mortaio sugli altipiani 
centrali, e ha subito « perdite pe¬ 
santi ». ^artigiani hanno attac¬ 
cato quattro carri armati USA. 
saltando suite loro torrette e cer¬ 
cando di gettare cariche esplosive 
all’interno Gli americani sareb¬ 
bero riusciti a troncare l'attacco 
solo sparandoci addosso rcciprm 
camente. Tre carri armati sono 
rimasti danneggiati. 

Radio Pechino ha denunciato 
il mitragliamento di pescherecci 
cinesi ieri nel golfo del Tonchino 
Un pescatore è morto e tre sono 
rimasti feriti. Inoltre, tra lunedi 
e martedì, ben 6 f aerei ameri¬ 
cani hanno violato il ciclo cinese, 
sorvolando l'isola di Hainan. 


A Saigon continua la polemica 
suscitata dalla decisione ameri 
tana di far rientrare sotto la 
giurisdizione dei tribunali nuli 
tari USA tutti i civili stranieri 
pie-enti nel Vietnam del sud. Il 
giornate ♦ Tlian Chungh * scrive: 
» Il Vietnam è 1111 paese indipen 
dente, o un semplice campo di 
battaglia internazionale (la con¬ 
dizione è peggiore di quella di 
un iiae.-e sotto regime d'occupa 
/ione)? La misura americana c 
un grave attentato alla sovranità 
cfeJ nostro pao-e. E' la migliore 
prova del disprezzo dimostrato 
dagli americani nei confronti del 
la legge e del popolo vietnamiti 
l'orsino durante il periodo del 
pili fiorente colonialismo, i civili 
francesi erano giudicati da un 
tribunale misto franco vietnamita, 
mentre i casi in cui erano com 
volti altri stranieri erano trattati 
da tribunali vietnamiti ». 


Marocco 

Deportati 
28 universitari 

ALGERI. 22. 

Gli studenti marocchini sono 
m agitazione, per l'arresto e la 
deportazione nella lontana zona 
di Tarfa.va del presidente della 
Associazione degli studenti 
(UNF.M) Fatallah Ooalaiou e di 
altri 27 universitari. Gli incide» 
ti hanno avuto inizio giovedì 
scorso, con la proibizione di lina 
conferenza che il presidente del 
la UNEM doveva tenoie alla 
Università La polizia ò interve 
nota, e gli studenti hanno tiro 
clamato uno sciopero, represso 
con violenza. La stampa algeri¬ 
na vede negli incidenti « una 
nuova prova del carattere tinti 
democratico del potere maroe 
chino ». e ricollega le violenze 
« a tutta una serie di violenze 
poliziesche e di delitti, di cui il 
più drammatico è stato fassas 
sinio del nostro fratello Mollili 
Ben Barka ». 


Zagabria 

Conferenza 
« Pugwash » 
sulla sicurezza 
europea 

ZAGABRIA. 22 

Una conferenza "Pugwash" sul¬ 
la sicurezza europea, alla quale 
partecipano una trentina di esper¬ 
ti europei di problemi interna¬ 
zionali. si è aperta ieri a Zaga¬ 
bria. Scopo principe della riu¬ 
nione. i cui lavori si conclude 
ranno il 25 febbraio, sarà quello 
di elaborare un programma sulla 
non disseminazione delle armi nu¬ 
cleari in Europa e sulla creazione 
di una zona denuclearizzata an 
dante dalla Scandinavia ai Bal¬ 
cani. Il programma sarà quindi 
sottoposto ai governi dei Paesi 
europei. 


Grande manifestazione a 
Milano per il Vietnam 


* 

Sabato a Milano si terrà una grande manifestazione per 
sollecitare una iniziativa italiana per la pace e la libertà I 
nel Vietnam. Nel corso della manifestazione parleranno: I 
Riccardo Lombardi, deputato del PSl-PSDI, Enrico Ber- • 
linguer delta direzione nazionale del PCI, Luigi Passoni | 
deputato del PSIUP, Camillo Martino presidenle del Co- 
mitato per l’Assislenza sanitaria al Vietnam. Presiederà | 
Rodolfo Margaria presidente della Consulta milanese del¬ 
la pace. | 


Una telefonata anonima ha 1 coi com'.inis’i «ovet’c c^e hanno 


phrro appoggi s e non per In 'f r ' ,f1 «citazione per al n«po«*o a’.e onwtmrmt «con 

__• f, , J r> ' cimi m.nuti il servizio di «icu fermezza e alto ^cn=o in'emazio 

po. izinne ufficiale di Bonn, pv r terra deile Nazioni l'n.tc: un nal «'.a » Con pir'-co’are «degno Q nnn 

lo mono per un tentativo di ^,,.0 C h e ha detto di chiamar>i azziunge la d>ch'ar.a 7 ’o->e del 

rimettere in discussione la Jesus (Irti/ Bnrgos ha te.efooato PCS re«Tnz:amo le offese che * 

parte più ampia possibile del all'FKI dicendo di avere appreso dai d riceati c-nesi vengono ali¬ 

lo schema di trattato Dietro i da un amico che nella sette del noesi, ai con!.arimi e agl- «tu 


iSpagna 


tedeschi occidentali sono schie le Nazioni Unite sarebbe stata denti spagnoli La cui !o»?a ero : ca 

rati mme si sa i eiannonesi collocata una bomba. contro il fr.anchrimn viene boi 

rati, co e , . 1 g ppo Agenti della polizia di New l 3 ta come revis-onista. 

-a” r York si sa P° Mjb:, ° recatl al Dal canto suo forzarvi del ».ar- 

ìdcntiche). gli israeliani e altr p a | aMO di Vetro e hanno accer tjto j^ano ser ve che la svolta 

poverni non rappresentati nel tato che si trattava so'tanto antisovietica dei dirigerti cinesi 

«comitato dei diciotto*. dello scherzo di un maniaco. n^n è c : un*a ’na*te«a. giacché 


dello scherzo di un maniaco. 
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orvai. ai contatimi e agl- «tu C* HlSirtll 

denti spiannli la cui !o»ta croma “ invi iw 

contro il franchismo viene boi C *a P I 

l 3 ta come revis : onista. rTItZ CTier 

Dal canto suo l'organo de! far- # . . 

tito indiano ser ve che la svolta uipa nrASIflCDìffi 
antisovietica dei dirigerti cinesi 
non è g : un*a »n«Ve«a. giacché J*! 

es«a è «*ata menarata da una Qcl pamiO 

nronag.an-ria che dura ormai da • 1J • 

molti ann-, S «’e-naticameme «1 SOCialOeillOCratICO 

:en*a di conq r«tare il popolo 

• -ire«e ad un attegg'amento ri BONN 22 

J ostutà ver«o 1 ! pnmo pae^e «o ^ mnr(0 OJgj nc)la , ua ca ^ d , 
. n.alida. « Dichiariamo ciao fe.- pfor/heun Fritz Erler. vice pre 
. mezza, aggiunge il New ,\se ’. adente e caixi del gruppo par 
che ran:isov:eti«.Tio è stato «em lamentare del Partito socialde 
pre uno strumento delfimpena mocratico della Repubblica fe- 

lismo e della reazione d; tutto derale tedesca (Soctaldemokra 
il mondo L'an-.i«ov ;et «mo non tische Parlei Deul^chìartds). do 

. „„„ po una malattia del sangue che 

può servire e non «ervira mai ♦ 


come strumento per co^ruire il 


socialismo in Cina. La rivolti 1 ^3 


lo aveva costretto già a una 
lunga degenza in clinica. Aveva 


zione culturale segna un distacco G , à ^ 30^,0 a diec i anni 
dal marxismo e dalla linea ge d , carcere da , ^ l9J 8 e 

| nerale del movin-eito comum-ia inorato nel 11M5, Erler era di 
mternazionae ». ventato il leader dettala destra 

I giornab di Mosca pubbt caro dc j S(JO paj-pio e si era sue 
anche una nota di protesta della cesstvamente occupato di prò 

'b^a ^’e mongola r« p mi „ lar i. d, politica estera. 

vo.ta al governo cinese per io .. ,, . __ 

inasprimento della propaganda * dl po ’ d ' c f„ “** 1 *, HT? 

ostile di Pechino verso 11 popolo 

e il partilo *11» Mongoli». Se ^eiTS dho »m»“» 

t socialdemocratici all’ex nazista 

Enzo Kc ggi cancelliere Kiesinger. 


internaziona e ». 


Tribunale 
militare 
per i giovani 
manifestanti 
arrestati 

MADRID. 22 

Il governo franchista ricorre 
rà ad una legge del marzo UHI 
per deferire gli studenti arre 
siati nel cor«o delle recenti ma 
mfe-tazioni ad un tribunale mi 
btare. anziché al « tribunale del 
l'ordine pubblico » istituito di re^ 
cente. Ne dà notizia l’agenzia 
* Ixigos *. 

A quanto risulta, le autorità 
franchiste intendono accusare 1 
giovani di « ingiurie e violenze 
contro le forze armate ». col 
pretesto che la polizia fa parte 
formalmente di queste ultime, 
per es«ere in grado di colpire 
piu duramente i giovani. 

Nelle Asturie, è tuttora in cor- 
so lo sciopero di tremila mina 
tori, dichiarato per solidarietà 
con gli undici minatori che si so¬ 
no trincerati in una galleria ed 
esigono che il governatore li 
raggiunga per trattare. 


! Stoccolma 

•__ 

Deputati di 
tutti i partiti 
svedesi per il 
riconoscimento 
della RDT 

STOCCOLMA. 22. 

L’nio. lie.ir.i:. de. RjrlametVo 
«ieri e-e (cr.e r.im'e erano 1 cm 
q ie pr ne pai. pi.'!.:, po.itici e 
C:oé J «<>\«:dvuww.r.iT:C . 1 comi 
n st 1 . la do«:rj. il par*.to popo 
ore e il partito de! centro) han j 
no ore-ent.ito un i moz one co 
mino por il riconoscimento de ..1 
Rop ibb’.ica Democratica Tedesca 
La mozione afferma tra l'altro 
che le rag'oni per il manca'o 
riconoscimento non risiedono ne. 
la mancanza di vo'ontà della 
RDT bensì ne! minten rrento di 
una 5 tuaziope anormale da par¬ 
te della Svezia La moz one in 
ri.ca. inoltre, come in q'testi ut 
timi anni vi s:a stato un noievo'e 
aumento degli scamb> commer¬ 
ciali e culturali e che oltre 50 
deputati svedesi hanno v.sitato 
la RDT e che anche a livello 
statale esistono rapporti tali che 
implicherebbero il passo defini¬ 
tivo da parte del goscmo ss e 
de se. 


è centro di uti singolo Stato, ma 
costituisce un dipartimento o ter 
niorio di giurisdizitxie federa'e). 
Naturalmente è ancora pres-o per 
trarre indicazioni sicure dai dati 
disponìbili, die riguardano — sal¬ 
vo i casi già riferiti del Kèrala 
di Nuova Delhi e qualche altro - 
solo una piccola parte dei seggi 
in lizza vale a dire, nell'assieme, 
circa settecento sui 3563 per 1 qua 
li comple.ss’v unente .si è votato 
compresi i 520 del I.ok Sabba. 

In ogni caso, .-ni pi mi; 700 se? 
gì il C< ngres.M) semb-ava cxxi 
seriore, sia pire iw-r tino stretto 
margine, la magg oranza. 1 ri¬ 
sultati de('m.ti»i. quando ci sa¬ 
ranno e c oè presumibilmente sa 
b. 1 ‘ 0 . ixjlranno comunque indica¬ 
le che e.-v-so n«xi sara più in 
grado di governare da solo, ma 
dovrà ricercare fallean/.i <li uno 
itegli altri [Kirtiii. Mino p-oba- 
bile appare invece l'ipote.si di 
una coalizione delle opiKisiz.’oni. 
lioichè non si vede come [Wfreb 
l>ero accordarsi ì gruppi di sini¬ 
stra con quelli di destra e di 
e.-lvn.i destra. 

L'.ndebo'munto del C«*igresso 
— sottolineato net primi spog.i 
dalla bocciatura di 17 (lei 
.-.noi ministri dei governi stata¬ 
li. e dalla difficile posizione di due 
mni.stn del governo centrale — 
era come si è de’to previsto, od e 
la conseguenza del graduale codi 
mento dei suoi gruppi dirigenti — 
al livello de; singoli Stati — a 
favore delle cricche affaristiche 
loca li sempre più esiste alla 
corruz'one economica e pol'tica 
alimentata anche dal denaro e 
itagli agenti USA Negli ultimi 
anni, queste situazioni hanno al 
terato l'equilibrio interno ilei 
partito a favore della destra, e 
profondamente ridotto le i>os 
sibilila di azione e di intervento 
del governo centrale, come é 
fra l'altro emerso in connessio 
ne con le difficoltà alimentari 
del Paese. 

1 ,'affluenza alle urne viene vaiti 
tata in circa il 60 per ccn'o. vale 
a dii e 150 milioni di e'ettori. In 
ridenti sono .s»ati lamentati 111 
varie località, ma solo ai pochi 
casi essi hanno nvu'o conseguili 
ze gravi. Ieri, quando si è votivo 
a Bombay, le operazioni di vo o 
sono state cent rassegna te da gran 
de animosità fra i sosUni'ori di 
K risluia Menon (l'ex minestro 
della Difesa come è noto si è p-e 
sentalo per la prima voi'a come 
ifKl fwaidente. contro il Congre.s 
so) e 1 suoi oppositori, che ap 
iwiggiavar.o il candida’o del Con 
grosso S (5. Barve. uomo c<xis <le 
rato di fiducia degli anK-ricam 
Un particolare signficativo è 
che la moglie di Barve si era di 
chiarata pubb'icamtii'e a favore 
di .Menon A quesfultirno sono an 
dati 1 p-<.no«tici di ' 11*11 gli osser 
valori ma si igeo-a fino a q ie.s'a 
«era «e eg'i si t riusci'o (-ffe'ti 
v amen e e'efo 

Testimone 

ti della malavita dei sud degli 
Stali Urliti: implicato nei traf¬ 
fici di droga, in tratta delle 
bianche, ogni volta era riusci¬ 
to a cavarsela grazie ai suoi 
potenti appoggi. Quasi certa 
mente era un informatore del 
la CIA e. in questa veste, in 
stretto legame con gli ambienti 
anticastrisii di New Orleans e 
di Miami. 

Svolgeva altre strane attivi¬ 
tà: si diceva, negli ultimi anni, 
investigatore privato; ma non 
aveva accettato nessun incari¬ 
co offertogli ila comuni citta¬ 
dini. Portava giovani in aereo 
per dare loro « il battesimo 
dell'aria » ma era considerato, 
in effetti, un addestratore di 
anticastristi e. Torse, l'autore 
di alcune incursioni su Cuba. 

Aveva anche formato un 
gruppo di giovani piloti. E 
Qsvvald fu tra questi, proprio 
nel periodo su cui Garrison 
punta le indagini: i sei mesi 
che Lee passò a New Orleans, 
sua città natale, prima dell'at¬ 
tentato. 

Si vede oggi, alla luce del 
nuovo fatto di sangue, quanta 
ragione avesse il procuratore 
di adirarsi contro quei giorna 
li che avevano pubblicato indi 
screzioni sulla sua inchiesta; 
aveva detto che alcuni testi 
moni, dopo quelle rivelazio 
ni. correvano il rischio di es 
sere uccisi. Aveva aggiunto 
che gli sarebbe stato più dilli 
Cile procedere perché sarebbe 
ro riprese le intimidazioni che 
costellano la storia di tutti co 
loro che. iri un modo o nel 
l'altro, hanno avuto a che fa 
re con la tragedia di Dallas. 

No» è escluso che Fcrric sia 
«tato ucciso perché sapeva 
troppo cose; ma non è neppu 
re da scartare l'idea che sia 
stato liquidato per dare una . 
esemplare dimostrazione di ciò 
che potrà capitare agli altri 
testimoni di Garrison. Oltre al 
cubano in carcere, dì cui Io 
stesso procuratore ha parlato, 
sono ora in pericolo sia Ber j 
nardo Torres. un altro dei pi 
lastri della s t i, a inchiesta (an 
ch'egli informatore dii servi 
zi segreti americani c antica 
'tri=ta) che l’investigatore Le 
vvi«. che ha scolto per l'offor 
ncy di New Orleans buona par 
te delle indagini. E altri, prò 
babilmente. 

Ora i dubbi sulla morie di 
Jack Rubv sono evidentemen¬ 
te più forti che mai. Ritorna¬ 
no alla mente le paro’e del fra 
tello dell'uccisore di Osvvald. 
pronunciate all'annuncio che 
Rubv stava morendo di can 
ero: «Hanno ammazzato an 
che lui ». Ritornano le parole 
dello stesso Rubv. che «oste n 
ne f.no all'ultimo che il cen 
ero gli era stato provocato. Ri 
toma un altro interrogativo: 
Rubv aveva il cancro, ma ai 
loro perché è morto di polmo 
nite? 

Che Rubv sia stato ammaz 
zato. d'altra parte, è anche 
l'opinione di Mark Lane. 1 av¬ 
vocato della madre di Osvvald 
li suo libro « L’America ri 
corre in appello » ha venduto 
centinaia di migliaia di copie 
negli Stati Uniti e il giovane 
avvocato gode ora di una va¬ 
sta popolarità nell ’ opinione 
pubblica americana, anche se 
gli ambienti vicini al governo 
cercano di farlo passare per 
un mentecatto. 


Mark Lane, proprio ieri, in 
una intervista alla TV italiana 
che era stata ripresa da nu 
lucrosi giornali americani, ave¬ 
va offerto un nuovo elemento 
sensazionale: « Ilo ascoltato il 
nastro della registrazione attri¬ 
buita a Ruby in punto di morte, 
la registrazione che conferma 
il rapporto Warren. Il manager 
di Ruby sta facendo un sacco 
di soldi, con quel nastro. Ma io 
conosco la voce di Rubv: e. 
secondo me. non è quella che 
ri ascolta nella registra/lune ». 
l'n altro falso, dunque, per 
consolidare la posizione della 
commissione presidenziale di 
inchiesta, ribadita anche dopo 
le rivelazioni dì Garrison dal 
successore di Kennedy. John 
som. 

E' troppo presto perché vi 
siano reazioni ufficiali alla 
morte di Ferrio: ma da ieri 
non si segnalavano neppure 
nuovi attacchi al procuratore 
Garrison ("è tuia ragione pre 
cisa. Il senatore Russel Long, 
eminente personaggio del par 
tito di governo, lui confermato 
che il procuratore aveva ri 
preso le indagini su sua ispira 
/ione. Oia non è più im.ssibilo 
dii e che Vattnrneg ri muove 
solo « por farsi pubblicità ». 
come il FRI aveva fatto dire 
in gito Ora è chiaro che tutta 
una parte ilei pai tito di John¬ 
son non è convinta (so mai lo 
è stata) sull'ila hiesta elio John 
Min ha avallato o vuole la ve 
rità sulla morto di Kennedy 

Le bocche che sanno, in tutto 
o in parte, quella verità, con 
tintinno però a essere sigillate 
da morti improvvise -Si* non ce 
no dimentichiamo nessuno. Da 
vid Fonie è il diciottesimo oa 
(lavoro scagliato tra lo ruoto 
dell'inchiesta. 

« Mio fratello 
fu ucciso perchè 
conosceva Ruby e 
Lee Oswald » 

NEW ORLEANS. 22. 

A Pensacela, in Florida, il prò 
curatore di contea è stato itivi 
tato a riesimiarc il cariavo!e (li 
• in uomo olio, a detta del fi a 
tello. veniva ix'P-cguituto in vita 
da - agenti - (non mettilo aleni 1 
li; ah) dopo Tassassimo del Pie 
sa’t-ate Kennedy l/uomo. Thomas 
Henry Ktllam. era morto il 17 
mai zo l'Jlri. appai enti-mente per 
Licei azioni* delia gola inimitata 
sfondando una vetrata. 

Il « News .I 0111 n.nl 3 di I‘ohmico 
la ilici* che Kiilam eia sposato 
con una spogliaielliria che lavo 
rava pei conto di Jack Ruby a 
Dallas Lo s'^sso giornale ag 
giunge ohe Ktllam aveva lavo 
iato come pittino odilo con un 
nomo di nomo Jack Carter ohe 
por un coito temilo ora stato 
compagno di stanza in una ivn 
sione di Lee Harvey Osvvald 
La morie di Kiilam era stata at 
Imbuita dalla polizia <. a proba 
bile suicidio ». mentre il « coro 
ner » l'aveva definita « acciricn 
tale ». 

Il fratello del Kiilam ha chic 
sto la riesiimazioiie del cariavo 
10 perché siano accertate Io vati 
so esatto ilei decesso 


Saragot 


appunto in definitiva l'abbia 
giudicata lo stesso Consiglio su 
periore della magistratura il 
quale, sia pure attraverso alci» 
ne paludate enunciazioni, si é 
infatti limitato a prenderne at 
to. D'altra parte mi pare evi 
dente l'intempestiv ità di tale 
presa di posizione, sopravventi 
la nel pieno di una 1 es|wmsabi 
le azione con la quale 1 magi 
strati italiani si sono proibisti 
di impegnare finalmente il |w» 
tere esecutivo alla soluzione 
dciriiicancreiiito problema del 
la riforma doli ammimstra /10 
ne della giustizia. A questa tu 
ce la diffida elio si e creduto 
di poter loro intimare potrtb 
lie apparire obiettivamente co 
me un incoraggiamento a per 
severare nell inerzia che da 
venti anni minugia anche qtie 
sto camjio della vita civiic del 
nostro paese, mcntie. ben al 
contrario chiunque abbia a 
cuore la effettiva compenetra 
zinne dello spirito della L’osti 
tuzione nella società italiana, 
deve avere solo parole di pian 
so per i magistrati che rorag 
.illusamente hanno affrontato 
ancora una volta la questione». 

A sua volta il compagno on. 
Guidi, membro della commis 
sione Giustizia dilla Camera, 
ha rilasciato una dichiarazione 
nella quale, dojw* aver conte¬ 
stato rhe spetti al Capo dello 
Stato di emetti re giudizi inter 
prelatoi in materia di diritti 
costituzionali. « in particolari- 
dei diritto di scnt|w ro da parte 
dei magistrati, celi afferma tra 
l’altro che Li sputa inno»atri 
ce che provieni proprio da 
questi ultimi dive essere salii 
tata corno un fatto positivo, e 
non scoraggiata « Ber questa 
ragione chi come noi ha respin 
to i decreti antisciopero del mi 
nistro Tremelloni respinge il 
monito anti sciopero odierno, 
che si aggiunge ai clamori del 
ministro Preti e che oggi inve¬ 
ste i magistrati con obiettivi 
più ampi che toccano i diritti 
dei dipendenti pubblici». E Gm 
di ha aggiunto che il discorso 
di Saraeat « probabilmente si 
v conquistato il consenso del 
Presidi nu- della Cassazione. 
Tavolaro. e di alcuni gruppi af¬ 
fini. ma che certamente non 
si è guadagnato il nostro e 
quello di quanti intendono ri 
confermare la loro solidarietà 
e pariecipazione alla battaglia 
democratica della parte più 
avanzata, che è anche la piu 
numerosa, della magistratura». 

Negli ambienti della magi 
stratura il discorso di Saragat 
che. a quanto si ha ragione di 
ritenere, è stato sottoposto a 
critiche nello stesso Consiglio 
superiore, ha avuto accoglien 
ze contrastanti, di soddisfazio 
ne nell'Unione Magistrati, di 
cui fanno parte gli alti gradi, 
di freddo riserbo nell'Associa¬ 
zione Nazionale Magistrati. Il 


segretario di quest'ultima. dot¬ 
tor Salvatore Giallombardo. 
nell'nnnunciare la convocazione 
della Giunta esecutiva per lu¬ 
nedi alle 9. ha detto di non po¬ 
ter esprimere una valutazione 
del problema della legittimità 
costituzionale dello sciopero dei 
magistrati. « D'altra parte » ha 
aggiunto « io credo elio i di¬ 
scorsi del Presidente della Re¬ 
pubblica vadano meditati e 
non commentati ». Giallombar 
do ha anche sottolineato il ri 
conoscimento di Saragat che 
» non un ristretto vertice ma 
tutti i singoli magistrati sono 
investiti di eguale sovranità ». 
e che gli altri poteri dello Sta¬ 
to hanno il dovere « di inter¬ 
pretare tutte le legittime istan¬ 
ze dei magistrati ondo evitare 
che la sovranità della funzione 
giudiziaria si risolva in una po¬ 
sizione di inferiorità per coloro 
elle sono chiamati ad assol¬ 
verla ». 

Per quanto riguarda il setto 
re governativo, è da segnalare 
che il Papali) e I Aranti! hanno 
riportato senza commenti il di¬ 
scorso del Presidente, mentre 
la Vaco repubblicana erede ad¬ 
dirittura di iwiter invocare le 
personali opinioni di Saragat 
come testo decisivo sullo scio 
pero dei pubblici dipendenti. 

sul ruolo dei loro sindacali e 
sulla generale funzione dei sin¬ 
dacati nel nostro Paese » Sie- 
ché da questo punto di vista 
non si vede in che cosa consi¬ 
stano le differenze che separa¬ 
no la posizione de) PRI da quel 
la di un Malagodi II quale ul¬ 
timo ieri sj è recato in visita 
da Saragat. forse per espia 
mergli le proprie congratula¬ 
zioni dopo il discorso sullo scio 
pero. 

Federconsorzi 

che costituiscono la sostanza 
della politica di riforme, e 
cioè piano nuimiucnnalc. pro¬ 
cedure di attuazione, urbani¬ 
stica. reumi Alle regioni si 
era riferito anche Mosca, so¬ 
stenendo che nell'iueontro fra 
i partiti, da conrideraro co¬ 
me un problema essenzial¬ 
mente politico e solo in un 
secondo temno come un'agen¬ 
da dei lavori naHamentari. le 
leggi regionali devono av^o 
la precedenza assoluta. \«1 

dibattito sono intervenuti di¬ 
versi altri membri fletta Di¬ 
rezione. e il ministro Corona 
(per il quale le riforme e’*** 
contano min sono one'te 

• fiunlpic.nnti » ma ouePe 

• uopo'ari . 1> tutto deve oc-. 

seri* visto in funzione eletto- 
ra’istica). 

Sul merito delle nrmw'-'V 
che la rommissiopn dovrei**»*» 
avanzare netta *r-nt a ii>- a r >-<i 

la DU. A>er--,’j i n dotto elio 
bisognerà chioderò: revi¬ 

siono detto statuto (lei Uc") 
sor/i e (Iella Fodera-dono- >a 
iscrizione ai Consorzi di f"t'i 
gii aventi diritto; La nnnvoa 
dei direttori da parte dei 
consigli d’amministrazione: la 
conversione del patrimonio 
federeonsnrtite: la rrstilii* ; o 
ne alle 5000 .aeenzle (iet'a 
forma di autonome mono**», 
live Averardi ha onlndi 'ti¬ 
fi) iarat 0 che non s.arA ehi-, 
sta La gestione commissaria¬ 
le. I a ritmino** ***-a stata :*rv*r- 
ta da una relazione di No*», 
ni. che aveva cercato di da¬ 
re un rniad'o ottb'ddieo dei- 
rat'i vita del governo 

Nessun accenno risulta in¬ 
vero esser#» s'afu fatto aH’.ae. 
cordo sulle Mutue, eh** In 
stesso Averardi aveva il.a'n 
ner concluso l'altro ieri, sul¬ 
la base deM assegna/lone del 
TOC dei se""i pHa rnag'do- 
r.an 7 .a e del -\(V alle minoran¬ 
ze: accordo che non fareb¬ 
be altro .«** non ricalcare una 
noia perizi one de. Comun¬ 
que a Rnnomi. che se ne è 
orciipnfo ieri in un altro dei 
suoi tracotanti discorsi, non 
pince nemmeno riposto. II ra¬ 
po della Cnldiretti. il quale 
evidentemente sa di poter 
dettar legge nel suo nartito. 
ba perfino contestalo 11 prin¬ 
cipio «fesso della minoranza, 
col solilo areomenfo maccar¬ 
tista che tale prineinìo p« r 
metterebbe »j rnn»unistl di 
impadronirci Rei pT'; d**I se” 
ci spettanti .-,i|e minoranze 

SCUOIA MATERNA n , llrolli . 

vn del snipno senatoriale del 
PSD ha co"»form-ito ieri la 
derisicene Hi ratificare la lec¬ 
er* sulla scuola materua sfata¬ 
le nel lesto governativo, che 
escludo eli "omini dnll'lnse- 

gnamedo Con «mesta dnef. 
sinno, il p«D ri rimaneja r l a . 
piorosT'i , 'nte l'if'i eli |n»nr- 
enì di ori*-*ri'*»'» formulati ■t’- 
l'indr.mam de'l,-) raduta del 
secondo —>0 Moro. P'-l 

eennaio DW Non solo: agen¬ 
do lo comnagna CareHonì. 
dei Movimento dei socialisti 
autonomi, annunciato che fa¬ 
rà suo l'emendarncnto presen¬ 
talo daH’allora PSI alia Ca¬ 
mera prima della rrisl del 
1966. a favore dell’estensio¬ 
ne agli nomini deirinseena- 
menfo nella «cuoia materna, 
il direttivo del P*»I T ha de¬ 
ciso di votare contro 

Ciò non è tuttavia p 3 «s.->*n 
senza nuovi dissensi: Vitto- 
rolli e Bonanno hanno vivi 
cemento contrastato entram¬ 
be In decisioni, esprimendo 
alla fine voto contrario. T.'cri- 
sodio si innesta in Duella «1 
Illazione di profonda inotue- 
tudinc che continua a rnani- 
festarsi all'interno del PSD. 
esprimendosi nel rafforzamen¬ 
to delle tendenze che sp|n 
gono per un mutamento di 
politica. F.’ il ca«o. ad esem¬ 
pio. della Federazione giova¬ 
nile socialista, al vertice H*»’- 
la quale si è ormai forma* a 
una nuova maggioranza che 
comprende lomhardianl. dc- 
martiniani ed elementi ex-so¬ 
cialdemocratici. mentre su 
posizioni di minoranza ven¬ 
gono respinti nennianl • t» 
nassianl. 
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SICILIA: sabato il convegno CGIL della categoria 

25 mila lavoratori edili j NU0V0 INCONTRO I Chieste misure immediate 
sono rimasti senza lavoro! ® SULLE per la ripresa della città 


REGGIO CALABRIA 


l’Unità / giovedì 23 febbraio .1967 


MESSINA: vertiginoso aumento dei licenziamenti 


Vi parteciperà il segretario nazionale on. Cianca - Una dichiarazione dei I 
cosegretario regionale della CGIL, Pietro Ancona | 


SORTI DELLE OMECA 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 22. 

I lai (natol i edili della Si 
edia si riuniranno a < nm e 
Kno per definire le linee di 
una forte iniziativa a breve 
seaden/a per l’oeeupa/ione 
e le riforme, nelle grandi 
città come nei piccoli e me 
di centri. Il contegno è stato 
indetto dalla .segreteria re 
gloriale della CGIL, d'intesa 
con le segreterie pio\ ineia 
li FU.LEA: si svolgerà a l’a 
h mio sabato e (lomenti a 
pi (issimi, alla sala Papa 1111 
fondo a via Catania) e vi 
paiteeipera il segreta! io na 
/ionale del situine ato unita 

i io. < (impaglio Ciato a 

II senso d( U'ini/i.itiv a. t 
le prospettiv e che si pongo 
no alla (ategona. ‘■olio state 
illusti ale a /’! nilù dal ( on 
segietario i egionale della 
C(ill,. l'utio Ancona, che 
svolgila la tcla/iotu- intuì 
duttisa al ((insegno «Nel 
rullimi) trieumo - - Ini delio 
Ancona -- l'occupa/ionc del 
settore deH'edili/ia ha subì 
to anche in Su dia un Ini tis 
smio calo: sono circa 25 tHili 


il tavolatoli limasti disoecu 
pati, ed in gran parte si 
natta di ex biaccolliti e di 
ex ( oiitadmi che la ( i mi 
(It ile campagne a\ iva ( o 
stretto a (cicale lavino nei 
centri muggini i. 1,'incidi li 
/a del lavoio deH eddi/ia e 
affini negli ultimi quattro 
anni, nella regione, è cosi 
calata dal 7.1 per cento al 
5.8 per cento. 

* l.a prospettiva por gli 
edili siciliani — oggi che. 
anche con il loro (ontribu 
to, sono stati strappati d 
nuovo contratto nazionale e 
gli integrativi ptov melali — 
non può essere basata su 
una generica parola (lordi 
ne della ripresa dell'attività 
edilizia, ma deve fondai si 
su uno stietto collegamento 
con tutti i problemi posti, 
nella regione come nel pae 
se. da! disordinato sv dup 
po urbanistico, dalla sfrena 
ta speculazione privata, dal 
la paralisi della spesa pub 
bin a, anche nel settoie del 
le opere e delle attrezzatilii 
cu ili * 

Il compagno Ancona ha 
( osi proseguito « Da qui 
l'e.sigenza che gli iddi sui 


hani (.unti ibuisi ano ni modo 
determinante, ( on le loto 
lotte ad impone una legge 
utbaiiistii a icgionnie. e ad 
istituti e. simpic a livello 
legionale. un tondo di io 
(azione i he ( (insi lila ai co 
munì rattuazioiie della lfi7 
atti uvei so |o parti i ipazione 
alle spese per l'acquisizio 
ne delle mie e di urbaniz¬ 
zazione E' necessario, inni 
tic. che sia sbloccata la s|x- 
sa dei 125 miliardi già stati 
ziati per l'edilizia economi 
t a e |Xi|X)lare nella n-gione, 
i che nuovi, massicci siati 
zi.unenti, siano piev isti pei 
gli ospedali e le scuole del 
l'isola 

« (Ili ( ddi so illuni — ha 
cotu Itisi) il ( omegi Hai io i e 
gioitale della ('(ìli, — sono 
consapevoli che. posta su 
queste basi, la Imo lotta sa 
rà sempre piu patrimonio 
di tutta la ( olii ttiv ita e «i 
insci irà po-it iv amente liti 
contesto deU'miziutn a di 
tutti i Involatoli siciliani 
per una dcinoci.dica pio 
grammazione «-g on.de v. 


Cagliari: 
bloccati anche 
oggi i servizi 
tranviari 

CAGLIARI. 22 

Tram e filobus, anche oggi, 
sono rimasti bloccati a Caglia 
ri dalle 11 alle 12.20 e dall, 
15,20 alle 17. l.o sciopero e 
stato indetto dalla CGIL e dal 
la CISI. contro il mancato ini 
novo del contratto di lavoro e 
per protesta dopo Patimento 
delle tariffe 

Il e, appo del PCI (he ha 
presentato una mozione urgen 
te. chiede la convocazioni 
straordinaria del Consiglio co 
miniale. Ni Ha mozione, firma 
ta dai (ompagm Malica. Mach 
e Munteldn. si all'erma che la 
decisione di aumento delle ta 
ritte tranviarie è stata assunta 
con una pioecdura antidemo 
(tatua, -milza interpellare la 
as'i-mblea civica, e proprio 
nella imminenza della costiti! 
zumi del lonsorzio per la gc 
stione pubbicn del servizio di 
ti as|xirto 


Avverrà domani tra fon. 
Pieraccini e i capigrup¬ 
po ai Consiglio comunale 
Approvato il nuovo rego- 
i lamento edilizio - Nuovo 
rinvio per il piano rego¬ 
latore 


Per infiltrazioni d'acqua 


PERICOLANTE L’EDIFICIO 
COMUNALE DI GROTTERIA 


La crisi del centrosinistra negli Enti locali 


Foggia: necessarie 
nuove maggioranze per 
una nuova politica 


Cosenza: paralizzati 
da cinque mesi 
Comune e Provincia 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA. 22 

In mento al peidurme della 
grave crisi che investe il centio 
sinistra nella provincia di Fon 
già. il compagno Michele Pistillo, 
regi etano della Fedetazione del 
PCI. ci ha rilasciato la seguente 
dii hiar.rzione' 

» Collie e già stato rilevato nel 
comunicato della segieienu della 
nostra Federazione, noi ((insidi¬ 
li,imo la crei del icntio sinisii.i 
a Fo.ggi.t_ come pai te della elisi 
gelici ale che investe il (entro 
sinistra a livello nazionale. 

• Nessuno pio si nasi onde il 
fatto che ei fioriamo ad un ino 
mento grave nella vita politica 
del nostto Paesi- lina politica 
ed una formula di governo. (Ir¬ 
si è voluto ad ogni costo esten 
liete anche al livello degli Enti 
locali, hanno fatto fallimento 
pieno. A dirlo, ungi, non sono 
più solo i ( unionisti, il PSU'P. 

ma vasti icttmi ( l*‘l PSF, coni 
presi ipieHi elle hanno piena 
rato e voluto l'imifie.izione PS 1 
PSDI 

• Ma due le (ii'i- che affi-t 
mano oggi i compagni del PSl . 
di fronte alla " prepotenza ”, alla 

slealtà ", della DI’, sono seni 
pre paiole di esponenti del PSl'. 
non basta. (Questa denuncia deve 
colleg.irst a quella della politica 
effettiva realizzata dal (entro 
«nostra. at programmi agli 
«cilici-amenti politici (Inani.iti a 
realizzarli Diversamente la de 
mmeia della prepotenza D(*. si 
forma al sottogoverno, alla «par 
ti/ione dei posti di dne/ione di 
questo o queirKn’o e su uucs'n 
terreno la IX" lisi uà s'inprc \ it 
tonosa K (piando iffer-ninmi» i iò 
non vogliamo affatto due -io 
me ix-ns.i q'ialche t-spo-ente d*-l 
PSl’ -- (iie noi sj sia indiffe 
retiti di fronte a! problema i he 
H dlMJC»e <ii:.-sl.i ,, ipn-11 Kilt e 
ri s'.i un (li-iMK i isM.mo o un 
socialista No, affa’to Ma ioti 
«ideri.mio un er-oie gì i\e e 
Io dieelieno ( In.ir aie, n’.- snb-to 
dopo le elezioni del 12 Cingilo -- 
limitale a qu< -lo lanino la con 
contrazione della linea seguita 
dalla PC. (dire 'e tutto fosse 
tranquillo in fatto di politica 
di posizioni u- schieramenti chiù 
maii a 'H'ii'iii-ir una verta pn 
Ut ii a 

< N,ri due Italia ai lomp.ig-u 
del PM ha ei or hi-o q riP,- 
tano del PCI - della r.O' , ;.i p-o 
vinci.i il f.i’to « he ad un niente 
convegno di dirigenti aclisti te 
mitosi a Foggia nrc'cnte il s.n 
daio av v. SaKafi>ri sj sia \lènto 
precisare < he Ionico viro oh 
biottoo del centrosinistra è oggi 
quello di " emarginare il Partito 
comuni''a ' "" Neo v, rendono ioti 
to che in nessi.n'al'ra pa-ap del 
paese !e \("I ! fanno afferma 
7Ì0!U (i, 1 gene; e” 1 F. dunque, 

tutta (,u! la ( O'idderta >m 'tra 

de" 

* Abb'an-o sintdn iri.our. . *-| 
filile severe e g; ,.v t con'ro i \ ,ei 
Russo De Mii> ("•i-ato'o da 
parte dei . en-nagno De M no t 
proposito de'l.i tx-'ios.i v tundi 
doirutih/za/'ono del metano <■ 
dell'indiistt ia!i,’7.»zuwie Ma ara ba¬ 
citi la cruna va al metodo 
girito (la questi ix-rsonagg,. mi 
presentarsi corre i «aR .itivi deli s 
patria, ma non va anche agli 
indirizzi dell FNI ai ;vogratriv,i 
della (’nss i de] Mezzogiorno e 
non «i «volge seti.» linea di una 
ntob|t|ta/io*i** de'**- nostre :x»po 
lazioni. unii a ui di uscita d- 
fronte alla «it( , -» 7 *ore re-eserte 
Di fronte a re-"ta «ito »o l 'p/' 
assieme ai co-nr*-< , ni del PSTP 
abbiamo chiesto ’» . or*v oc;i7io , *e 
del Comitato ungano prò meta 
no. perchè prenda una serie di 
misure urgenti 

« Infine noi abbiamo considera 
♦t» e consideriamo un errore ac 
cattare che, così come vuole la 


IH*, vi sia un'estensione del et ri 
tro .sinistra anche dove c'è una 
maggioranza di sinistra. Alla 
Provincia c'è tuia maggioranza 
di sinistra. Perché subii e qui 
la pi (.potenza e il licatto della 
PC* Perchè questo pi obli-ina non 
è stato affrontato (lai compagni 
de! PSD coinè una reale prò 
s|iettiva e non posto, c otite è 
stalo posto, cosi a lior di labbia 
qui per spaventate la DC e co 
stringi*» la a (eden- qualcosa" 

«• Il problema esiste anche oggi 
e nasce dal fatto che la sinistra 
nel suo insieme (PCI PSD PS 1 DP) 
è forza maggioritaria alla misti a 
Pi ov mela. Il piohlenia esiste «c 
vogliamo f.iie della Provincia il 
punto di puitenza di una politi 
ca per il rinnovamento della Ca 
intanata. Il ptoblema esiste «c 
sj lia coscienza della necessità di 
indirizzi nuovi nella Mostra pio 
v Micia. Come si (oueludi-à uno 
sta iiisi.’ F.‘ difficile «spandere 
oggi 

, tot.aito i lutili,uno i he di essa 
si parli apcttamcntc nel Consi 
gin* pi ov inei.de. in quello i orno 
naie di Foggia <• degli altri co 
munì interessati Chiedi.neo che 
la discussone investa * 11* 11 gli 
aspetti della vita degli Fati lo 
(alt. e non soli» d problemi delia 
dilezione di (pesto n .piell'Kn'e 
Chiediamo infitte (he nel PSD 
avanzi una linea ili metà delle 
forze di sinistra, di fron'e al 
f.'llnneiito del « enfio-m»cfta e 
di fronte .d'a l'ui'ssit.i del uni 
superamento *. 

r. c. 


Bari: conferenza 
sulla riforma 
dell’Università 

BARI, 22 . 

Un convegno sul tenia: « La 
riforma dell'Università » si fer¬ 
rò venerdì 24 febbraio alle ore 18 
nella sala consiliare dell'Ammi- 
nist razione provinciale. La rela¬ 
zione sarà svolta dall'on. Ros¬ 
sana Rossanda della Commissio¬ 
ne pubblica istruzione della Ca¬ 
mera dei deputati. Introdurrà 11 
dottor Giuseppe Vacca, responsa¬ 
bile della commissione cultura¬ 
le della Federazione barese del 
PCI che ha promosso l'iniziativa. 


Lecce: venerdì 
giornata 

per il rafforzamento 
ì del Partito 

{ LECCE, 22 . 

Il Comitato direttivo della Fe¬ 
derazione del PCI di Lecce ha 
deciso di dedicare la giornata di 
venerdì 24 febbraio all'attività 
del rafforzamento del partito e 
della FGCI. 65 assemblee di co¬ 
munisti e simpatizzanti sono con- 
1 vocale in tutta la provincia con 
| questo o.d.g.: <i Un partilo più 
| forte per la liberta, la rinascita, 
* il progresso del Salento ». 


SARDEGNA 


Nuove polemiche 

tra DC e PSU 


Dalla nostra redazione 

DAGL! \itl 

l.r .n.iz om jx«'s,»>»ì.sV 

t.ltll (t.li :i Kivn pii-si’tt :-tc il—Ii.t 
Regi >• < . un Giovanni Dt*i !(:>• 
uria i.i l'o'simhtà ih ri;»r«—v.i*-*«- 
il (ii'io!'ii ir.i DC. PNl t* 
per la for:i-.i (!<*.i., - uii'.i 

sarda. non «is-ono (tic .ipp.irir«* 
slrnmgnl.i.i. .*. questa considera 
zior.»* è |i-: \ i-nuto 1 organo -)fli 
i ni'.; d, i s,k ..ih'ti umili gli in 

un ert.bu tal* rol quale s; rie.» 
iiin c i’. f.iliiiri nto del iin*-,) 

'fll't-.l , i l'llpils.-sibl! dfil.: 

''lia r\ (»'*./i»> '• 

I..I IV in etTi-.I, i un 

padron i' «;. latte le ì.v,- «:,ù 
ìkltiTe i, g.oua.,- e a tu.,Dire li 
1 rt« a <vi g.-.in.s. gruppi pui.ià 
ihe <>,x r.ii.o ::< !ì'im> i u'.I.zzati 
•to ampi i-i-t r>*« i farri il« ' pano 
di rin.1'1-.' I il pi. te -ì-.-i 
CIF. Gar.'i.i '('ciii.ir'.i de! 
< «wiut.ro . -tiad ini delia IH" di 
Caglia* - : ! .r.ih-’r .ili* lattienua 
searto Daini.«s-o e il (,i|mitni|),io 
(lemiX'ristiano al i,insidio ree.o 
naie, o-i ('orna' sono paladini 
u titola ! : dei mon<>|m.-.. Il pre'i 
dente De! R*o no-t t:a iieevuio 
altro ihe una «au.b.di- n bum 
e<* ix*r ii'iiivtir 'a , risi, ma in 
realtà a li:are i tilt -otu» i doro 
tei che vogliono l.herart* *1 cani 
l>> d» Ila presenza gl, alleati 

Socialisti o «ardisti — secondo 
quanto serve il jxnodno del 
Partilo unificato -- sarebbero ca¬ 
duti in un tranello, a tutto van¬ 
taggio delio mire mtegrali'tc del¬ 
la DC cagliaritana. 

« l.a DC — dice testualmente 
I l'articolista — faceva mo«tra di 


’» u . "1 :t a.tu ila ria 

rtr.i.eri.-j ' .*, .pi.a.-i 

-"•risg o *.!'. i r.,| ( 

'"a ,*. I !*S:i \ a pis '* -, 

■ .- r.i *.:•■' < dal. i •- i. 


•e uro 
'l'I.lTI > 


;~~i rr. a 
)• o . \ 


o ,*• I 
-. -aii'" i 
> n ,► :-i 
dopp 
a ' . I a., 
r .a :,i 
i*. < e.l 


ln;t..i ,| i ta: |*ef :a., 

.«ix-rt: t, e.; '!«» eh: ;x r .a 

ìuz.on,■ ì , r.'-: ,ia , ,-;i 

trosmi't.a mai, ,i,n i 'ix-i i 
listi ridnr, ei.'ior’.tt, e 1 '.(-di'*, 
leghi d, d..e .1",-ss,ira! . a .-, 
hu ,»’<>:« („;i ; o i s«»cia 

i.i a ri :i»*: no.» t 5. 

ti), i — io.,’. .'), la*’ lo.o 
s".:).:!•* a pr,n .e < ro*) --«x.-*,- 
I-• elli.i I.t* - ' a:i o il p :• "o :: 

• ii, siamo' abbiano i.” p-.-d-n 
Te nella g.u.l'.a a i.'To i :*, 
ha r.itvii'o da! ' a> pi:T '.» *:n 
man.ia'o g( nerico , ma* ms*. ; , 
re q.i.ù‘i.1'1 nwtg orari/i ■: ,n 
tiosinistra, di ,,n-:i- ir.on,<o.o 
le. aixI r- '«■ le ~u« pro;x t i 
jvi.ik'o ini. ri/M:s. 'Opr.iiiu*:,! 
verso una g’.in’a a due , on i 
«ardisi, j 

Naturalmente t..tto q„, «lo ,j. 
scorso, par eotitenetidc larch. 
«punti di verna *m.« r.on due 
che liiivi'o ultimo di R:.*:.or e 
di Mo.o e di i osi iiMire una g un 
ta t«m i so'a socialisti, bufando 
a mari i «irdst,) e 'volo da! 
forcano iirticiO'O de! PS! i»-r 
rimpiangere il i eniio sinistri or 
gameo (he ogg.. allo stato attui 
le d. Ilo ( os,-. pare improponibile 
qual: che siano siate le rag.-ni 
imn edin’e delia caduta della 
gmn’a Lettori. 
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Dal nostro corrispondente 

COSENZA, 22 

I.a profcaida crisi ixiiitica e 
ammin.st’-ativu che da oltre cki 
tpie m-'si *-avag!*a n itm-rosi «ri 
'.o.-.ih della i»t ovaie: i (il Co-di/.l 
a *m e.l de.’-- b-*g'’ic (l'eT.-* e 
<i,*' • !o't<* (>e ' 1 ’xi'.O: i* t:a ; 

pa.titi del Cvii' rosiuis'-ra e s'a'i 
oggetto di discassiaie da'. l’otiM.i 
to <1 rettivi» dei.a Federa/ie-n,* co 
su-,‘di de PCI ii-icii'O'l > 

,i •: -'-.(!• n/a ,;.*. '-g:•-•,.)■ o »'.o 
-. ah* <i -’ Patirò, coni:» ig'io 
Gio Picei, “o A! •--■mio- «h-i 
lavori de! C I). alla uii.immi'n <• 
stato approv.ro '«i ni:e-ess.mi*.* 
dogamin'o iti cui. dopo .et,ira 
.mal si. '‘a',* p .»i‘ti.ili/z itt 

le ca.ise d-.-l'a e: ,> e <|-a cidi dei 
cirr. »'i v o fa'...mento della e«p • 

- 1/.. di , •ir'0'iois*:a «| ii orne 

al* cove. 

j li ("o lir, to d redvo della Fa 
de-a/i, ne di Coseii/a -- è det o 
ì-.-i >t"ri., i*-,> — ha p"e-o -n t-'.i 
-ne la .rii izi.me <ì,*t, : nrnat isi 
o-g. er. !,s-,ti (i ctr e .ai » 
insediate arnmi'iis'.'az • »u *i it*i 
■ o-».is'-a ,-1 tia , \l-.a , i> • <> ii - 

• : ‘ i " i q k‘s' : : I 1 P o, ( 1 *• 

Con ti. ,i. Co-,«iza («inai -1 
Paola Ce'".’ o Car.a ' . Ri>- 
.s ,i.> t'o-g.i..co T i, • t*. Ca 

! Miti' da mesi e a>- 'a la c:isi 
ufficia ,- • -il si è p TV.tr.ri «io;><> 

I ai !'aig<>. toiiKtr.ro peno io di 
le. is. ..r»i-.‘e. , ,i-.ir,*r z/,i'.i da 
,:n no 1 ) l.s.no ooi.ti oa*n:n ui*':.i 
l.a •• da 'o hi.!. ,cr* *.g*i- *i s,i",i 

g i. - ■-(,>. 

I i i) l.-s‘,l •* i 'a — ~e-' • fi • 1 . 

j do ri er» .1 “a «he il on 

j 'io-m '!* i — f.ilice» 'ts tutta la 
.r.-i p ov (R- ale e pi a.l/Z.i ,oi 
.a - i i ( r,s. ,.l V ‘a «ie.Ia P:o.i:i • i 
e ,| -i uni zi. I I to"•. «: i 1 i:g-• ti-n. 

* ’xi .*.I*i r«>: i* -s*:.»/ 

j t e e rem ,».! i.--1 e begli • dei 1 ,- 
I lo*te li isi'eì <• * a tl.i-t <• 

‘ gi .])>’> , , li-lei'*: !»>*♦■• Tìe d 

I oga- pa ti',* «teli • coa.izont 
! , h , =tr os t )-*-,) — all--: -na i. 

1 de. .11 •-•:.» — e OI-'I . 1 —r.u.o .,! 

| f- n :<• s . i ;; rateili m,*'\»i 

; d., ,:«-!'r.rr. .ri tfe a r . ! » la « 11 
j ::* .)•>'( r.i «t: <ia-,* z>a r:s-»*'’a 
a!,- all - a-,>.*a/.•«:. <t 

la.eo (1 ,itx-- a e <! p'og'C'M* 
de.- ma"- .M.siai ea.abr,-- : 
,i -,, f..- «.>K ra a. : aiT •*.*.<•. 

.1 -•*. ./ , • • I. (e.> 

• le -'a ' e '-iti al' P ri. • 
fa'", la '.!•*' ni ag .ri i. . 

«i «: * c. * ìì ?.’«> * 

i ii i io» '** «:.r* *. i «: 

All i «* *«>..! C I U 11 t.’G - 

i* • .*1 •» * ». «» .1 I *• K i.l» ti .» — 

| j * cV. •• aÌ* • v .ì ! I 1 l‘*‘ \ 4»'. .t (.Ai 

\ C .,»■«*.. ‘.rii. «U" 

>•* Xv <: ili i' a ’i i.t v <i »:*: 
«li .v ’ìi.» '».u 

la,'* 'zj.it* .che* 

VV.M» . 1 *’ V.D,’»»r,Ì.,>! 4.0 tll . 

•411» l‘ •>*. i 

• «ir, :iìk«»jj. iorr i <1 «» 

4 .t.j '«' "tiJtL:* T t» S.n* «1 .1, 

,»r' *i « .'* r^HviTi.d «* la 

e...a tea' /'-■ la e»*za 

a,-*,- , .a.”,» <i ' .1’a -i 

•,-rpret ire .a coud mn ) , f.e ' .-a 
. v i i ta mas-a .*-s*l) i «. i.a*»re'. 

j ei - o i f.ia ri ».',» 

j «.-al • • r .«>-:. ' «• i • ».. “e'.)T. 1'. 

’e battersi ,x-r -.i.ir,- .«■ fo. /,- 
d i'n ■ -a «-.« rs» ir. a -• >«». '.ile. 
r-i'a te-,* f.rzo «ii-.T.ir.i - ., h,- 
e «>!-,- \x, (’..-.*.<) (,r s, .»>.(!( o 
a .i \ 'a «le la iV'ei regalie *. 

I. v'onvr.vo «ìire’t.co oa x.tl 
(x- tn.-nd.iio ai g*.i.>ai .«insulari 
o»r, «listi <:«-g.i Ezit, àv.i.i o»v'(i 
t. ,mLi i,- .s. « -.ir r,)s e..-*:r.i «ti 

aai«'. are e,J. a'g.n./a « ! )’e .e 
a.h-gire m - i-e * ;>rr «i,n n 
«'li':* t ?.»■ l«7go.'..rVe « -i« . di (li! 
«\i*v .e g, l' V- izi.xi: .»è! i'he 
;vr -.l'C.re e . n irire die « 
e« -,t.na . ,ia jxirta Oa..e f.irze <1 
coltri)' n.s‘ : a. a tare ■*» emp.o Oc. 
piest.g.o ,ie.le l't taz.on; elett ve 
, ««.-'. .e l.v;e snVs ma e sor.fe ai 
at‘o ;x*r la '.sirtizaiie del s*v*o 
g«»v e i'.i . 

Oloferne Carpino 


Dal nostro corrisoondente 

REGGIO (' \L \RRI.\ 22 

I, i i sei ,i ,i 1 Consiglio colini 
itali- è stata I K onici mata, nel 
rispetto delle singole posizioni 
politiche, l'unità ixipolnrc rag 
| giunta sulle questioni optiti 
dalla min ,k ciat.i ( (misura d, I 
le OMEGA e sulle pi (ispettivi 
di indulti ioli'/.i/ione ili Cala 
hi la 11 dm unu nto appi ov .ito 
(lai iapigi tippo (onsiliaii. qua 
le mozione iixohitiva del coli 
j vi gno ii-gioiiale promosso dal 
l'Aniumus'ra/Kiue iomun.de di 
I Reggili Galahria spia npn-Mi 
nella prossima seduta (lei Don 
sigho ( omun.de 

Il si gì etano pioviiKi.de ini 
la OC. plot I’i ile. ( Ile ilv c 
va posto il vi lo air.ipprov.i 
zinne di quel documento, gru 
zie .iH'atteggiamento ascaro 
assunto da qualche l appi esen 
tante del Partito socialista lini 
ficaio, è stato e.splicitami lite 
riprovato dall'esecutivo proviti 
(lale della OC ( he Ila espi esso, 
all'iinammità. la sua solidari»- 
ta al prof lanini, capogruppo 
della OG ed all operato del «in 
darò de Raiiai'ba Vi nci dì 
mattina il «melai o Battaglia <• 
i iapigi unno p*'of l.utioi il)' ). 
Rossi iDCIi Go/zuooli (PSD), 
(tei a,-,. (PSIG”) D'Ali ssandi o 
i\|SI). i si gi ( tari delle orga 
ni/zaz'om sindacali, t atan/a 
riti iC'GlL). La/zeri (DISIA. 
Corso Mi itti ila iDHA saranno a 
Roma per un incontro col mi 
nisfto del bilancio on. l’ierae 
c-ni siili - -. i.-.-n.i • delie OMEGA 

Nella «orata di ieri il Gnnsi 
gl io comunale ha proceduto al- 
l'ajiprov azione del nuovo re¬ 
golamento edilizio, del pie¬ 
di anima e delle norme di fai) 
briea/ione. della tabella delle 
zoili* e dei limiti di costru¬ 
zione. I.''approvazione degli ini 
portanti strumenti, sollecitata 
dal noto mimoi'n Mancini sul 
disordine < (lilizio a Reggio Fa 
],dirin. è avvenuta articolo per 
articolo' il regolamento edili 
zio. precedentemente esamina 
to da una apposita eommissio 
in* ( (insiliate e stato approva¬ 
to all'unanimità: «ul program 
ma di fabbricazione e sulla ta 
bella sj è astenuto il gruppi 
consiliare comunista. 

Per (ninnili riguarda il pia 
no regolatore, die l’Ammini¬ 
strazione comunali* avrebbe 
dovuto portare .-diesarne del 
Consiglio comunale entro il 20 
i aprili*, i t'mpi div enti-ranno 
, ;)-q lunghi • I! tv ino rego'a 
foia*, («insegnato daH'.irchitet'o 
Milanese dovrà essere rivisto 
i sostanzi,-dolente ^i noria per 
ì ciò con insistenza di rii hiede 
i re al minisieio dei lavori nuli 
1 filici una proroga di un anno \ 

! tal fine il programma di fall 
i bricazioni- prevede in alcune 
i zone v inculi all’est) iasione cao 
I fica di Ile costruzioni 
! Il risultato più itomi diato 
! (lei voto di ieri è die da un 
! i«-gim<* di assoluto disordine 
mbanistn o di aperte viola 
7Ìoni. di colossali «jx*( ula/ioni 
«i passa, ora. in attesa del 
nuovo piano regolatore, ad un 
I «girne vincolistico che dovrei) 

I !ie. corra prima con«( gucn/.i. 
!>irre un freno alle «m rnla/io 
ni ed il «uercato dille alce 
fahhr’i abili JI territorio (omu 
naie •' staffi di\«o in (*tto Z" 
in*' centro in’cnsiva spiani fi. 
ab« zza massima m 21). «emi 
int«nsi\a fpiani 5 . altezza mas 
1 «una m 18 ». estensiva fpiani 4 . 
j altezza massima m Jfi>. verde 
j privato (piani 2. altezza mas«i 
i ma m Ibi. semi rtirali (pia 
! r.ì 2. altezzi massima m !»>. 

| mi«*a (piani 5 . altezza massi 
| ma ni IH* agricola 'piani 2. 
i alt* zza ma"ima m 
! Il ri galani» i'*o ,-dibz’o « d il 
j programma di f ihbrira/iore 
j t(ng«mo soprattutto confo di Ih- 
! t» r,«l(- n 7 (- ad ima .-rganif a ro 
| nurba/ior.z* mi'!^ direttrice Vii 
la San Giovanni «-. r,»n più am 
( pi,* «spiro, sulla intera zona 

j d» Ilo «tritio di Messina 

I Enzo lacaria 

I 

j - 

t 

| Domenica 
j manifestazione 

per il Vietnam 
! a Cosenza 

COSENZV 22 

Le ,» j,.«i.://«(/,o:u deniocr.»!! 
(!;,- ri, I (esentino — partiti, md 
daeati. a««rx i.izkku. circoli cul¬ 
turali — «ono impegnate in que 
'ti giorni a preparare la grande 
manifestazione a (.tratterò prò 
viniiale (x-r la pavé e la lltx-na 
ii« 1 Vietnam (he «i «volgerà rio 
n.» or a prossima 2iì f« libraio a 
Cosenza La manifestazione «i 
articolerà 'Cionrio i! seguente 
programma - or«* 10 raduno ge 
nera!,-* nei lixali del cinema tea 
irò «Citrigno»: ore 10.20 pub 
bino lomizio. {'alieranno i toni 
pugni Ai bilie Oc (lutto, della Di 
: «zi,vie (ie! F’C! e Mario RriK-et 
t. «(gii'.»’-;,» rifila Federazione 
cosentina del l’SIl’P. 
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' Ce ,À ..’-ffV - - 
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Decine di medie e pic¬ 
cole industrie hanno 

chiuso i battenti -1 pro¬ 
testi cambiari hanno 

raggiunto gli 8 miliardi 

Le proposte della CdL 

Nostro se» vi?io 

V.I.sslW 

[ , , , , - ’!...’ : ri. . "(I ri CI 

!u ' ’ )" «-’l ' '«( "e-ie. u’i i (i-.ll-C 
••isi > p ‘l’i’i! ’ri ’n 'e 
«''.l'Cie ri -i,V .ri' ,- * : :rs,r v 

..'mi"«( i" 'ri :>!'>• • i .- i 

*i ii «li ca ’>i dmu -.e n l 

Vh-'S -III Neh' 'ri! ” ri l> ' (•’ 

lìt' ri’n ìtii’ji’n ''.''ria la a ni' ii 

:,,inc ih !'n ii,2l ; ei i , 'a < «' 

'tiri - I « ' I » 1 ' ‘ * ’’« ' * * 

ij. a hi a '*il.ri«',,ri'", 1 ,' j o 

> a ■ ì . le fu ri, 1 I : s , ri 1 * a 

- ,!• jn ,! u;., I " ri,-' *r ,:>t- 

I in'ti i "ri.', s* ' ;,.*',’ ri, I. ’ 1 

I \, ho ri fio «-..io» li" »*> < : ' !• a 
i ‘h la lira mia ri. ,at ma' a • ni- a 

i fi , i , fi. !,: ih a ai a 

li i ri IV < IIV r al ’ 1 I’ I ri 

i >i i , . ri ili • t hht'i i> a a 'ria ' «0 

1,11 fi li i \ It'sri i iltljiii 1 11 

-r e,' riri,ri -„|< : 'a»r 

i ',,1 l> neri, a ' ' ii li*’! imi or/ 

i (U'c >,' 11 h "ri 1 , f ’ 

{ rii a ,),),( 'fi fa , ’iri a ai ri,-, ri 

, I. '.li ,. iri’l, ’ \ • / ', ' ’m . -|ri. i I M . - 

. ,., 2 «e,* / n a„ i ' !a 

m, <: i ri'u M. - : - 1 

>,( ' i ir ,,i‘ -fi •/ :.' ’i" ‘ 

I , i, a ■ ri M a a il 

| -, ;> l.i i • ; s, i li. : a ha i ò 

I : I- <i il i a'a ii i h i ni ' a i ‘ II** ri,■<* 

' I, !',■ IH! I ri. . '.I 'ri, :i-• i , ' •'rii 


rJ 5 C 7 a , ■ / ♦ | in ma ri,, 1 " 

I *i"Jv /Ck .i - r ‘ " s* e "'il ''uri-, irm «« • a 

I "’rioot"''ri (’h ‘ i ri- hi! 

,• ni:. * ".miM li •■),».* nilnr'i'iC 


[il vecchio palazzo comunale pericolante fino dal '51 
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Hai nostro corrispondente I - Xt '’« veecii.o m.u/zo «■ u.ici.di I ilio,,/.,.! ,■ d. u «lezzo 

uai nosiro cornsponuenie i <Mmito IU ., lrt , ;! , !u . M)ri , t .,1 d.e .«tava j*.- , oiì.ue 

GROTTERIA. 22 [ <«it*-(* ile!!'.ibi:,rio some un evo: ■ L'c'ìx-.-'.iu/.i .•i-t , <« 


i i .» I. a,.,-•(• 


L’esjxv.tu/.i ,>i-*.,,<iii di ,i. 

Le abÌMUiil.in' |)o-jge di q le *ne (!r.lg«*ie mai r ci.uiti dive",- \. : si «lisa ■. n, < i , \ *., .* « .. i . „ _ ‘ /,) \{\ ‘ ,i, 'hi ( UJ/.'.O 

sti it.oiui hanno nu-s'-o ,n alla.- dei .ne di tain.ul e '! -<»io u ■ uu .a \«, i , sh, v-» ( ,i,.e„ s \J s lui >• 

me gli abitanti del dosilo Griuiu i.»»! limite auaigat,• le asili ,-'i- -i, i . t a ■, • piiuo t'a .a «'.xi <•/••,/ ,'q « », # ; ni', I ■: co 

ile tac,-si,lo i lei nergei e la ais«i '’•««, E' «’alo .h.-ha-ato per: lazave. , n. i:«i ',-ri.eb'x- ad a. „/,«„. , ai „ai *, , ; 

Hilmit.i oi prcjTO'vti per <ì "eJtnto <b*u .iliiu nitu* t’<> <*lu* a Ir :<l<*r rifiuti frifff ir rio.rfM’rr ♦ > 

la mancata soluzione di alci.ni '^‘l_ 11 *>* >1 Cornale nm ha a deviare disco 'mi dal «no il.te,tli. ha c'u» «tri > ni 

piobleini die. si* risolti |x>t rebbi*- mai jKJtuto piov vede*»- - m-»« natur.ile sio.»i Cogl.amo solo d. (| ««di vi re /■* niàu^'i’c nr’n 

io tar stati* tranquilli - «limiti,» gialli» iki (ìt-ereti» d. demo :/a(i*- «* «Ile ge in gau t i * ; v »i( i ih — lo ! *. / 1 . ni' ’i'u > ini y , a .-'riire 

per (pi.into : igti.it da ì (lisa'ti i del __ 1 «ba-a/zat'i ,! i| i-*- 1 " pe: 1 - Stato limono : i*,v • 11 .■ ',-:ii mi i., .iniUiiin < 

inallt-iiqx: — ; g-otte:,-',. Noi «|ii« (*»a> penile non ha i to-id tic . n>», esi-i-n.-e ionio i ,'pt 

ci limiteremo a segnalate per «t-ssaii. Nel iebbiau» ,i<-] Ullili, gl.anzi . ma p.-r I ti.in/a:,- : .a . • / ,vi:ie-fi<-, i. m-lni S-/,i ' 1 ■( - - 
rechici.ma volta « | *. ■ i - ì i i ;x*r i qua !** : i-i t riia: .«/:o:n- ti«-(i «; -a voi, ni-,,-".i> i*>*i -<».i ix-, u-,., ). della (»,'««< , ' M, •«’ (. 1 


irnuatm ,a eh ‘ i »’. h,t 
«• ni :. >-*. mi'o li niliw't'n’ 

il,! itioiin- .(limi. Li i'<'•(-,). 

,1 ,• i i/n'i co -• «e ',</ ,■ ai ’ ' la i i ”i 

, itili ani I fai ime*do ‘ 

t, i, p ri ri i ( ri/,* , I riririlri'./o 
! ,ri I io ni, >1, , ,< Dl'irill i. , uri h Ita 'I 
1 tit‘i/t'iii tu hi i /'iti ili '1 uni alili 
| d ' 'ri 

i (,)ic ''il ' l 'mi. ,«»-:< uh ri "e ,«:'(’ 
‘ -•» e, i«,,,-,pri -j>• «I j • '■ "qi'ri !>n 

j 'ni ma ri,',’ u* •!! I 'itni'i 

■ -..■ri i '« M , nm ni ! ti ‘i i/,- 
l ‘ ririi 'li ri', •! *ri '*n . (■«)”,' 

! ■). 'rio -, ■'! ti* il lini' :, •llllC’iti I 1 

| ilimn ima unni a ;■ iliiwa a n 
\ r, mi , a: mia i* e ìeth'i'iii < . • o'i 
j i'- ’nti ta mirri/). 

I \ Fi a*i■ (ir "a ’h > *>' a hi 
I .. m ’a IM \ ,/, 'di ( nz/.'.o 

I t ./r/Vj S \/ S Ini '//'* * * 

j 1*t**<t ut l ’t t*n 


li r p.u tu .rvs.ino piririfio tic <**\ (ju.ilc <t««it>4>i*i<> rr ’r * \»*il ìi.»» u!.f//o c «»»ii » t Ut 1 irlla (»»*p/ 1 l’ui ' i . •!*',<! i'•* ,n 

niisuie, fare «chiz/i. scnveii le i ,c -iz.io s-.tti 'tatiziat - dilla l’-e *n« | a«f a i. c-i' 1 ,) de l'au.'ato «« \ R<»'«, «,.'«/ « " », ; >. d'-'a 

la/iDUi ma operaie 'immelat. l'ett ira VHI nu'.i !,'<• E m: ’ua .-»ulie nei '. o-,»-. muiit » K”, < linwiih’’ iHani’miii . • 

! i soluto* 1 (Iti- V ,ii*. a '«*ar. so «h ,ip ,* eh* * ! su’ i: s, t :o . )•■’ v ,• i r i d , Iti/) l«i*ie « o ■ S \r » Je.o ,. \ /., i V - , ,/ ! • 

((«agi e danni per le |x>[X>lj/.o .di K C \ \,»i -, i tu:,, pilli 1 "1. •)«- eli,- '«». i i't mo m/i.u. o <••• 11 

ni -> oi-iie li Savia, o di G lotteria. i e , ,»s i ;x,te\ a / ai si ’ • t.iui .«' •> • •' i / o >- a ! i I ne ,i 1 i i.t,* «, . ( i '•,* ni I *im Li **' \L'~ 

iom|>agno \ster:a. ha telegrafa ratino ,»■ s.» <( i uu io le àlìn mli r~ -li ■« ( 1 ^ 1-, <ii n- /(■/ Sl '«ri¬ 
to al Prefetto nei giorni scersi lire «, s<<io it.lv/it, p,«: la «i>- VxflmillO /VlaZZOne i ’i m.* m .<> ir. a * i* > ari . 


( (t!. Me dir "* ». I i ino [Ih'hii i u < ' < ’ i tutti tt /t il (*.(•«* ’t * « * i 1 *i 
"t* *f . .f! / tf »‘ «ili 1 r >4* fi I JJ.it'M . ( / *•*»’'> l 1 'H‘1 ''I N '• ! ^ 


Camillo AAazzone 


REGGIO CALABRIA 


Nuove discriminazioni 
operate dal prefetto 


i. Catania 

j> Domani iniziano 
i lavori del 3° 
Congresso 
li regionale 

| deirAlleanza 

I Contadini 


\..«t .» 4 -4 :*/«i : » »■) <i» .4 

t • li i «: r ^ **r : r»«i/ i ù 

"umm/aj / 'f.r .’i.\in«* 
t:»* t«>**\in •» «t.rt Cihumi 

JJ L .f’.n .1 ' 

Br «v. .i. n't* .»» » i. *t : /4» * om 
ù'ii.'* -1“., X.t.ir./.t 

( «».* •» «t i»* i ^ < ,:,i ì’. 

Il t 4»’ìip ti'.») 4'P. ( » * •»•.: » 4* 

Svsi’i'T*» '.«t'.Jti,* !.i :»*!«*/«» 

*!•• - i. ’t’ip.i * I 

i•*!: :\ *j* 4»’*: ' Ci.i.t”* p' 1 *’-* 


| Stavolta è toccata all'Alleanza Contadini 
| esclusa dalla Commissione per l'integra- 
I zione del prezzo dell'olio 


| Dal nostro corrispondente 

i 1 REGGIO < M. MUti \ 22 

| t *. ,,.••1* •:<» ‘e i« /.,«,.i :.««. pt-r- 
:* a.( t’.a ,»..« -x • - i , 

I li, :,.)., ., «i-g.ei //.w .«m s.n 1 , 

» < a., e ,1. ia'«g«>- a .!••/ 

■ '■» de.ii'i • at (,« I ’.* ma m o. ri. 

I ' e ,i. te::,.«■ il,, o „• , 

, ràiiprt',-nta'i‘e ■!♦•!.’ \!.«-a: za Do*. 
I! tadm; a, la Co-rati ".oa* ;x * !',n 
I 'egra/.,)-.,- del •>'«'//,'► ,e p-«x; .*■•» 

. ri <: ,»1 ,» fi, <i'\,i ,i. d.t. 

|. c r« to !» 1 i !'»«■>, 

; E (-.i :.,« « a , — * a. 


•:i t a 1 1.«',i lui i sa* 

.. «’iì'.f, * * 

g ri* < a riti-» -• ri 


g ri* , a .Iti- • ri ( I ri," • a 

. . ■>];.<■•« « ' I mi .vi g . i 

* « .Te' .« ',*«» ;„•(!* la 'e, I* '* j 
- a ■: !.'« gg.u ( a a’u i : , ! r i 

si « ''>• 11 i :i- , '- m-» r.i'.i a 

:,iv-'' (i ì, ,|'■-*, :*/ i : -1 , ,> 

ga-f.'/a/'o «i :« -■ ,x r. ' i : • • «-. « i 

, 

i (i ii-ii " i s . i ; •-i , •> i j 

a, - ri,, t alla ,-fi . a ri -( nn . | 

n-izi**'* , 


I ‘ m -!'<> ,a (.ri-r,.;*. .a d ri n >• , ---- 

a -'I.-I , ri di a.-ri s r l tu .«'<» ,> • 

I 'I’c» — (!'■•• l.i Al , a:./i C«« . . 

raam.-M'.-a *.,::i p'«. •«,.., Reggio Calabria 

ri K, .2. , ( ti it>* ,a p.i * «-«a. i_____ 


-a:a | ’i » :.t . :, gg ?.■> .i pi"- m. 

| g..,,:, « pai a" v.: < «» ’."..»••» 

"i d -«•■'. « ri. . •> <«. .-tu' -. 

I fa' >-••«:.•• 1 \ • r./., i .a 

; » 4* 4 4» .1 » -4’. i rj.l, .1 i O PM1 '*’• ‘I’ • 

/ «» l 1 ' M ! t*f{’.t*> r rio'** :*» r ! ^ 

* I j r. .*j *2 r.»,» 

• »*!. pi*** <: J. ij^dri f inp»> 


4' Ci.i,i'» J. ij^dri ! inp*> 

~*. d'G viri -»• r.t II iurte a c’.n n»>t! ;r r 

; ut <i*-»i *i J-.4 4i # r. ,i *«» t l.j.tT ’*t;p 'i «r.iri’e ft-t: 

"il 'icari—.i («>’.' i l n.t i i ■ "*i.*» .n i a;» *i».»'•»(•> oa.f *» c i •*- 
it* <t» a< a" i’*• età td* c ta I "*’»» * ;*’*» «j j. ( oan 4 \i \ 


"il ’T.ari—.i (•>'.* il n.i 4 .;:»i 

11* <t’ .t"" < vi"!'** j’Ta u:* c i.t 
*a :r:Tt .■ t M/.»»!i*’ (J* I I«i.«»:«» 
«;:).ì ,* r 

rn''* .tic* * 

I! c In*’ " ill.i r* I.i/.ar.i* 
*r«t i .:i*4 r t J **rr»a“ t 1 

IXvtìi n i a rn «“ ria a! *t t 
t’»T S tn (» ’» ** m 

.t <«*nr s*" ‘Cu* i* 1 i 'wf.i’o 
alla vo'a7:<.n, T-i d.» i:r.;-,* 


La nuova 
guida delia 
provincia 

: : r.» .<,:»> < a ì : • ; : \ 22 

i'.rita l i (. l.il’.i eiizidM 


| i 1 /.: Mi-'iii'ii- 1 ( .1 '«'<: '*' 

j *1 .» * ti ’.H ‘ I * • Ci ■* . '* * * * 

*•(.,;»»)’,<• c , <»’ »* *•' * » •<* 

> ri t"l,,, l'itlll 'II' Il • . «I ’ 

■lina '■> * e , 1 ' ,' pi <• 

| : ai'h -i/o 1 vi;', in ' in*' 1 ■ 

! ii ri n 

ri,,', - . ; 1 a 1 I -,,,>' ’) '/ 

/'a a ni ma! mi. , ’* in a,a ,<; ,) f>f- 
1 nr.i . i <■>•.:'• *ri'" * • . ri 
u hit mn. h- *' a,". , ,’./ 1 , 1 , 1 ’ 

al mii uniti a : ', '' e 

•.••■rr.niii «u , ** na.n. ijn' 

, ,,, •. ,. ', mi :. *1 n’l‘ ’ n 
'■ala; n -/< l.’Ani 'il ", •/>••■ •>, > 

,•>•/<'//,',• tr.j 1 io;,;/,. , 

>/’ enti rmhhl’i . <L * 'linh-aa 
/,-JVl i/riiH'a'nr.f r. un i : ■*. dr 
a •.'lari 1 ih ali , ", m • ,/ h'm ‘ 

!. 1 t '*■ /e ./ ' ri, / !. : 

'mn. ila ' .,/-/*/ .'' 11 . l.ì ; *nnn* 1 n 
‘ vi ;/ a ,,/ d , nn Tar*.za a ’* 

>*ir I a'a ,/'/,,*■'-’:/«/ ila'! / V 1 r 
irli i Gl \1FI) i ’.n h ■’ i”t'T ■ ■ ’n 
• 'ranni *u! r *n 'la .SO Flh ,7 t' 

•ili -a f/, ri’à ’yrmiiit'irii </',V 
\ . •/, ' r'ic aa tri tiraci n maic 
’l'.a ri ■«..'< p<C7, ■/"';/• 
('mi a lini .1 \l>l ni il’ tm:rrr 
h i -/ ih :■*'!' i a > 1 , ia'r. 

imi ,«.o (iritn ,,«"•/)- 

«imo. fp//,/'/:•/.». (. ;.-/-; C ;'•/»«- 

; i , a nir* -, ”, / appo . a",- .. * nn, 

* * /, , I. n ina * -i !>: *.'/*,- - " r 

'ma rn ulti ‘in miài ri -««• 

ri ani i •»ujl<*. ! .a.’.'n izmnr 

’! i, . • '.ir' p.- / u- : . 'ri h 

'•/•; . / : Li ’ ai ai '. i •' 

a..* i ih 'ar*i:ra n* a a ti t L r 

-i a,a -, .../a: ; ■*. .; nn l '.:*>>.'«■ 

■ - >. •• li.. -, /,/■> ri.ii ’.n'- 

j - ì, * *. ,/ ;/. «/ /• c /.** . i • *lf*r 

a ('*' ; a : ’/• " ri'ri'.'UT'Orr 

1 r :», a al <-./’*,'r -*,pf 

!.-Vi Ir . •: / a * :*-.' ?" 

j ' .’ i — -ri- <:•-/ rn-r 

I rii n •’.i’iarr r, •/.> 1" \«i*rir. ’-.i 

I ~. a a -ri'?- ■ -, F a' >; a '-,r n 

| g-ri'i" //, rii ri' irii'iri• **** ri 

r hi . ..- . Cri "ni ( : '.ri<* u»- 

I ria ' . U 'fi I Ti Il rd P» 

! , a ■ ■, - / ■ : ,ri . 'rr cr> 

! :ir r nn: ir*i'. - r *,f/,'. *ii*' ( ir -- n'ir 
j ri. Il i fi’,' ri; \f. tj, j n .1 •* 

i ■■> i -, a *-'..-ri m ;< - : a; •« /> 

! • .afri r.ì •••*■'• i f- 1 *, ■■ ■" ri * ’ rr 
•Va ; -a ri.a «•( ■,’ fp ; ri' •. ri J,. 

rlr, ari. rari* . 77 ’’ F .--' 
ra ai 1 * in li • 1 ri ■■ a r i *,-‘» > 

.rn'.,* ih -i"x7*/,'g/7g ri» n r H; 

1 . rnjT ra 'a 'ro'rire; l'ir/’.■ tir V 
I ‘'.7;:«-',' o? Tfi'fl ri’.*, rial '',•!•,> 
i f/ r , 1 ritrij.’/f o«o //,*, à riplu.r/f il, li»/ 
| a, ;</,*: *, li • .'ri-ri*:/:'*"/” "«’.' ’-.* *“-7 
I I // • ;,r/«-i'ri ir -nz: 

I * ' ffm -rimar r, il ri ari rii ’r. v» 


| 1 . ri "IP 
* ‘ ri , 1. 


I a',a. -, »-«.- (Ri (I.i:*.<« '.i-vpr- | (a |j a {:< ,«l Calabria r n. "-/) 'f!" ri,,; rr ’*,-rnn 

• .\ *’/. Tr f * ' •* , I r,> '** r r ’S, r'i/trm 

I '*-• • t .» ■ •■) » * • - 1 :>.'».),:(..' 1 -• > a * ’2 1 . «• •']»■( 1 '•* • . r ; ri ri //■ M ■«-/■-'. 


I s;. .1 (ri ini : m 2 .<>' .*.» .a TC" , I . I 

. • li n: ov i’ < lai- di !«(:_:■) < aia 

. .1 .a., 1 .« g_<- .12 ì.v,) r. >-. 1 

! K:)ni::<-, (en’-nai) , c«-T. n.i fi. I tuia. s : pti'ti.'a. (j a '1 a'i*. » 


I ” ■ ", . . , r, 1 ni” ./ . ; / , - 

'la • ! :, .1. ,.1 I 1.. /.),:(..' 1 s, > ri ' g 1. «■ .'|,.i I «.* . :!'••• r 'ri "p- ri //■ \1 - «-/■ 

\ .«• - (*"«« n ot 1 ( >:./■•. e : 1 (. a la la '«. ( o'i.t'.a !• lo * T'."n -! ")/,-, 'ri ;<•' G’V/f'’ ri" - 

‘‘a'a e-cl'i'.i tal.) i,»n m.'' u, a-ni:i,:i!-tia/.oi,i « «ri ,it al r 7 rij;>ri <■ è 

I s;. .i (ri'mi: m g .«•'.’.)'.a rn, 1 1 :> , . 1 -v «/;or«*«•'■• » :.rr ,.-.7 r-~n 

I . a la., 1 a g_e i'.»«) . ' j n r.j r //"Tri ’fì C 7 .ari • I > T* 

I Eonme. (en’-naii , c«-T. n,i a. tuia, «i p« -« i.'«*,. (j a '1 .ci*. » • n r-nami m , nai fila 

! do-Ti,-in,de. nv-cri'a-c u r> _ ef, " . ,«. um, nuova «• pi,: agtiortiat.i y. *■'> ‘aa n al 2 "ia':r, m 

ra dii! Alleanza a nome i \p-tr t q> ,-graf 1( .1 > cvr,* r narrali rìalìn r rr > 

i) nv-est)-, d rr.o‘trar.r> il prc-'t - _ r*’ir a ri • lfi’-i-’C. >> <r./•.;»?,’ 

|| co e l'attività della org.in.zza !•*» Guitta. « aiiz./at.» 11,1 un u .. a '.r,"n artcn'a'i ;■■■( ir n 
j 7,o*-e dismocra' ca rie, ron'a.d.n.- griifqv) rii t'{x-rti (■ dal (.olle- r-/o"ri ;//■»'•* rn rii -ogr.*.'«» ri- 
|j La r.rstantf azione d «cr-m m j avv luigi Aliqtio «j ma n n-' ~ n 'rair.’a a La crrni'n'r.t' 

» -ori;., .l.-lla Prefettura fi. Reggo r , \ l Imam 'n"a 'n 

■ Ga'.ih-ia r.on può Trovar,- s ^ ,lTl utl »f Mni (rj-rm tirravra r .( » rr.r.r*r ’i < di? 

|l (’,«» alt ana g is'-tì a/.me ed ,- ira nto di lavoro pt r Etiti, tiffi » r'tr <ih*ra n'i nr a* ioVo 

j ’.et'o confas'o on ,ì r spetto (! <d a«*>K i.iztnm. <’ *; i fìu’n'a r ’-ri'•*mrn" r ! r rr.n'n'n- 

li de.le nn r :i e demoerat ebe “ ,1'- a t> , . i,,.,. -, , a. ti.- . v > ’<"■ <f ir'i' -,*o '?, a. *«,•'• 


| a..a ui,i7y,-l, 7 -1 o»-in.,v j .. • "" 1 ' *■ ’ * ■* "• 

t.ingress - i’i e i'ì ,-'(/o-e I; domande. r>n*-cn'H'c •) r)-«-f,'-. ,«. una nuova e piu atariortiat.i Dnl 

. dei " n.iovo <■»,:, tà'o r.-g ,*".iie | T ‘\ dii!'Alleanza a n„me Vu ,e-t»- t.p.-graf.i a 

I , il 'n’rf^n n m^'tranr» il nrf-'T - , / 

| do*. A..o.tn/«t l ; ; |ì sro ^ l’attività riolì.i orjan*//«i uAu/x.t na un ^ « ; 

I n *d MO'só' 1 d,-' nr-mn! I 7lfr( ' democra* ca rie. fon'ad.r.. gnij»;» di ( '[x rti e da! (.olle- r;m-t 

I Renato Tra-novan . vo'jre li 1-1 da avv. Luigi Aliqtio. «, ma 

i s,dente di II Alleanza -,,z ,v 1 Pr, - f ‘- fl " K, * ? -” taf» «'a Cini, un utile Mru , 

| y I, Ca r.on ^r.rt rro\.ir«* : 

I V , . , Il e,'» aldina g |s* ti az.me ed .- >»'■«:»!«' di lavoro pi r Enti, uff 1 »/*'!/* 

. .av or. -.e. «.n ..".) «a cintMs'n ori ,ì r spetto il , d h«-o( i,i7’,mi. <* rii 

! ranno prt'sen rit u-gaz <* a c y . - . pjD r n e /i(*:nor*-7t T cbe /* ,!«• i «, ì , .. . */> -ir 

I de’’i ('GII (■ ridia lr’l Id I , , . , . B V'Utmt. «Ko di -III, pa , 

■ u(...i i i»ii. , u, i.a i-i-i "• ; bora '(e*a « ,r n tr i.c di pare ,, , , , * . r <■ / 

■ * - - ilitii . olire agli «hruhi 


le l"fx 7 ;x-*rative. guidate ri'ix-t 
tuarnente dal =eg-«'t tra» re 
gonale della «inferii razione 
compagno Ros'itto e da! pre 
s dente reg’onale della Lega 
io.v, pugno Renda. 


d-dle rat. gr>--.«- :n*er« '-a’t 


al «eg'et ira» re- n^xin.e r*an*o !'«*« ti-n/.ì ri: r- ,ordirà alfahetioi — degii uf , rn'rrn’a po’ -n hir ,/-r»n* la r,ro 
a r onfcrit razione »j vedere al pii pros'o ’a (o-npo fui pubblu ì, dii prufe.ssioni j r*nr n di A J. * --.- « •: /7 «»7» ‘ h-nar 'un 


» C ,* , t 7 7 C<* fi r t 

hi — i'1 , r <} p.rri'o-v/ri hfit'ft’l' -7 d •,*-• r - 

degìl uf , rfi’rrn'n ;,ri* n hir ,/-r,r,- la r,ro 


. S'/'OUC delle 4 r,*nm.s-.oni g«. (]> , tlM!tr(Un!l ( . di ih nhì 2 ’d" rrom-rim i’ viro 

I eletti -n', gran,!,» i r.tppr, -en'.i-a ed /?• o-igo",- «’i n mn 

«, del. A! e.an/.a ed ri-.ir. lo li azu mi,- artigiani, lontane fin //«•/,.; mare 'a a >!•! bcu’''-/*»/* 

J p era fmz on»'.:"à 'i--,le «Vs-e < be brevi note «il tutti 1 (o r I 

A ta: fine. l'Alleanza Comari.- numi della Provincia. Enzo LacarfO 


'a a '/• J henat'Prp 

Enzo Lacaria 
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ALLA CAMERA IL «CASO» DELLE ICIC 


Imprevedibili sviluppi della vertenza tra un 
mezzadro di Recanati e la S. ('asa di Loreto 


(Tre incendi e un infortunio | nuovi patti agrari non 


mortale nel corso del ’66) 


Fermo: oggi 
si riunisce 
il Consiglio 
comunale 


FKRMO. 22 

Con ini/o alle oro 17..i() 

v tona domani Giovcili la* 
tesa -cinta del Consiglio co 
mimalo di Formo con all'odg 
!o dimissioni del Sindaco c 
della (inulta di centro sinistra. 

FI (Iliadi o elio ci -a picscii 
ta ad un me*-a* c rea dalla 
allertar,i paV»c dei dissensi e 
della elisi è. tutto sommato, 
confuso e contiaddittoiio An¬ 
elli* gli slioeeln so"o ìmptc.e 
diluii I,i battaglia (li comi 
meati e delle dichiara/ om fio 
lemiclie che si sono intrecciate 
fra i palliti del cent io smi 
'tra, farebbe cedere in una 
estrema ddlieoltà ix*r la i - 
comiio-ii/ionc* della * formo 
la ». I.'esperidi/,o (leali ulti 
mi anni in-CGiia. tu"a\:a. c hr* 
sono alili istanza no'ewi'i »'e 
risO'-sC finali * dei pari tl del 
cc-iitio smistia re! ’itiovau* 
dopo numi iu*iiu*e e < ompro 
messi, un mezzo j e»- r mane*e 
in (inaisi isi -no lo i za'l i lo 
f it’ . toi he o ies‘a \ o!*a 
din ! i deh i t • ei noe ri- 

Cons _'l o io n• t*i,i'< - IV' 
l'Sr. f’KI senili*a siano ,,f 
fannosamenb* mtcut, a i *r i 
eue in- emt* i c m ci (lei tv.* 
tro smi'tia 

Tuttavia le afTei inuz on> e 
V prese di fios'/mne dei a ( ,.- 
ni scorsi rimangono e co, 1 ' 
tuiscono la riprova Hello sf i 
celo poi tico del centrosinistra 
e la ((inferma del giurii/’o che 
da tempo il nostro putidi fa 
deir.immiiii'ti a/mi e fruii in i 
file cos’aldo ’ifn■ *i *ari'i ,sI**■ 1 
menti le pei olitone alTerma 
/ioni ih*! PS!' fermano circi 
r lo stato di estesa ueHie’en 
za ani’ti nistratic a e l’ussen/a 
di leali» \olmità di sii|M*i,r*- 
lo c* de’ l’KI se. ciurlo d un 
le la ci e del ecidio s nistr i 
» è jinp'it.itele ad un . oì -G u i 
ria e jku dui ante carenza d 
volontà politica' - ’ Non pie 
sono pertanto non sorprende 
re le conclusioni dei tre par 
♦ iti die — come abbiamo a.*- 
ceno ito — si sono riducati in 
sien e in una Generica ed 
astratta rinfTerma/tone della 
validità del centro sinistra 

(ì à da alcuni Giorni la DC 
.nova fatto satire che intcn 
deva comunrpie coni nunre a 
governare la città anche con 
una Giunta niinorit ina O’-.i »i 
prosfM'tta la possibd’tà di ir> 
ritorno puro e 'Otnphce al 
centro sinistra con quaV-ho ri 
tocco e !<* solite riafferma- 
7ioni d’ [>nncipio che lascia¬ 
no il ti'inpo che trovano Tut¬ 
ti i problemi, imi! tici ed ani 
ministratici, sottolineati dalla 
crisi di rpieste ultime -ett 
mane verrobtxuo cosi ;isgi*'*M 
(* lasciati irrisolti. Il ripristi¬ 
no del centro sinistra, don 
que. non accoGhereblx* alcu¬ 
na delle attese della popo’u- 
7ione e anche d. quei Grup 
pi interni — non trascurabili 
— alla stessa coalizione ma-' 
Giordana Non è nemmeno 
da escludere che nella tri 
ninne di domani sera si ari!. 

vi ari un nulla di fatto 


Dopo le denunce del no¬ 
stro giornale i parlamen¬ 
tari comunisti delie Mar¬ 
che hanno presentato 
una interrogazione al Mi¬ 
nistro de! Lavoro 


ANCONA, 22 

1 . azione di denuncia condotta 
dal postio Giornale .sulla preca 
na situazione esistente |>er gli 
olierai nello stabilimento ICIC eli 
Ancona (Industrie Chimiche Ita¬ 
lia Centrale del Gruppo AnGeli 
mi. pioduttrice di oli vegetali e 
di feitiliz/anti risultanti dalla la¬ 
vorazione rieU’arachide, della 
soia e del ricino, avrà eco in 
Parlamento. 

Il Gruppo pai lamentare marchi- 
Giano del nostio partito, ha ri- 
vol’o al ministero del Lavoro e 
della Pi evidenza Sociale, ima in- 
terioGa/ione per sapere se è in¬ 
foi maio che nello stabilimento 
ICIC di Ani (ina durante il 1966 
si sono sviluppati ìkui tre incen¬ 
di: « che il fuoco lia causato la 
molte di un Giovane o|x*rai(»; che 
i impatti dei materiali esplosivi 
(d infiammabili, non sono isola¬ 
ti. (he anche le altre fabbriche 
situate nei dintorni possono cor¬ 
tei e pericoli, che mentre. Giusta 
mente, e vietato l'u'o di scalpo 
( Inoliato vincono invece (on-eti 
ti'i lavoi di saldatola con li,un 
ina ossidili i; clic l'madi'Ciiate/ 
/a dille Musino piotettive per Gli 
o|xuni V | uv(da nella diffusione 
di malattie come l'asma l’ottica 
ria ed altre: che eh opinai sono 
sottoposti ad un lavoro quotidia¬ 
no di 12 14 ore e il rqxiso setti¬ 
manale nei Giorni festivi viene ri 
se ttato solo saltuariamente ». 

I compuGni Hastianelli. Ange- 
hni (’ulvaresi, Oamhelli Fenili 
e Manenti hanno chiesto inoltre 
al ministro del Lavoro se non ri- 
tenG.i dovei oso il proprio inter¬ 
vento ili urgenza allo scoimi di 
stabilire il uspetto di tutte h* 
misiue indispensabili |H-r salva 
Gnaulali- la salute* e la incolli 
mfin dei lavoratori e |M*r accer¬ 
tale |e eventuali res|K)nsahihtà 
in otdine aGli incidenti avvenu 
ti nella fabbrica. 

Sulla condizione degli ojx'iai 
nello stabilimento, oltre a quan¬ 
to denunciato non c’è altro, se 
non da considerale lo stato di 
paura che circola tia di essi: se- 
Giio el(M|iierite della discrimina¬ 
zione c* di timoie ikt il ixisto di 
lavoro. 

Le nostri* j>erplessjtà maGGio 
ri riGiiardano però lo scarso in- 
tciesse dimostrato (inora dalle* 
autoiità tutorie locali. In parti 
coiaio, ci riferiamo al medico 
piovinciale. il quale dovrebbe vi- 
Gliare sulla salute dell'intera |x> 
|M»la/ione, e. nel caso, su quella 
residente nei pressi dello stabi 
limento Ci rivolGiamo all'Isfietto 
iato roGtonaie del lavoro, a cui 
è demandata. Ita l'altro. la tute¬ 
la deGli interessi dei lavoratori 
nei confronti dei padroni dei mez- 
/i di piodu/ione 

Diamo atto a costoro della coni 
plessita del prolilema e forse ,-in¬ 
die delle resistenze die potreb¬ 
bero incontrare, riteniamo, però, 
die il loro dovere è quello di 
ninnare subito |>cr far cessare 
uno situazione che a lutiGo an¬ 
dati* potrebbe provocare risenti¬ 
menti e contrasti, c forse anche 
nuovi lutti che potrebbero essere 
di'ti ic.it i solo dalla MaGi'tratura. 


sono validi per la Chiesa? 


Dal Consiglio comunale di Pesaro 

Sollecitata l'approvazione 
deila nuova legge per 
le elezioni delle mutue 


FE-SARO 2.’ e a acr iw.i l’amm.n:'*ia/,o:ie 
Ir-; 'C- ì s; e o,un,unente : u d; :,<>n avere fatto tutto il jxis- 

n lo ;! Co:i'iG,at m-u ma’,- Nel » ii,le fx-r diurna.re ■! cL«ag o del 

li ceduta pr<*< e.le’i'e — come ab la c.ttadinanza I dati presentati 
hiamo r,ferito — -a era 'vo'to .l.il''.i"e.'Ore ai Lavori Pubblici 
un ampio ditr.it t tn tra tutte le (inchino Scindimi. Ii.inno smenti- 
forze predenti m Cou-iglt» sullo to c-ateGor,('.urente l'accusa. 
allarG.imento (i«-i.a maGG orau/a Saiic'«ivamento è stato appro 
culm.nato l'un lapp^nva/ote d t „„ 22 voti favorevoli, là 

una mozione presentata dai k*:i lon’.tan c 1 astenuto un odG pre- 

t,! «enf.,!(> dai (orLsiGhen Mano 

I M)l uufica!). G acino Mon F.ibbr. :v r -1 ITI (i a.omoMon 

Klh!,ri -ìt ,lo :>-*r •: PSIFP e Meco Fa/i 
n !I 1 tu. si affermivi die r ,i PSM’SDI un.ficai:, in cui 

-(urite .e ri < b'araZi.i'ii -. lai „ dacci,• «he -1 Senato <1.scota 

.suiri.uo -ri : o’i’c del..' l’ta. il ,» i:>-'o,i con li m.i" ma «olle 

(o-i.'G.o .c ann-o.a e ,'t"-i a. I < •,.!,(* ’c ma*!*f che alla 1,'GGC 
, rv-,1 re Gio no » ht'6 ',, 11 ’aS' 'tenza d. -nalatt a 

} le'» c c c rir.r.rzo-!: 1, , *■ n <r) -, \a;,»n dirctt spcci.itnicntc 
daco menzonaie nell., n*oz ,.:ie: ' ne n: ^Gicnt: punti: 1) 

• Esprimo '.vtd , 'fa7 one ;x-r la t ( . ole? on: de; cons.c’i ricettivi 
decisione del I arino '•vn.is.i I f i 0 > ( . nl; fii:c comunali deb 

unificato che consente a! nostro l , 

,_ . .... .i txvio essere indette almeno 4i 


comune di continuare de:ixx*rati 
camente con un'.unnun.-traz one 
elc*tti\.i. che* conforma la ->a,i tra 
dizione d: «'ni'tra e a'IarG.i la 
base del consenso In questa oe 
cas one la g unta naffe-ma il 
proposito di rea li 77.1 re un rap 
porto con 1 op.xi'iz o**,-* »e:np-e 
piti conforme al.e esiGenze det 
ta'e da’.l'urGen.M de, ;>rob ( *r; e 
dalla p'oGrC"va matua/oie 
del'a CO'»' enza t»l fica dei c.t 
tarimi, tn nudo che d ,1'i'oro -n 
terno od C'terro al (',*■!' etho f i 
cihti l attua7'one del proaraninvi e 
ai traduca favorevolmente rollo 
decis.oni ch«* tn ordino ad esso 
verranno, come d. consueto 
prese neirannuale occas.one del¬ 
la discussione sul bilancio prò 
vontivo l.a ciunta s'impeGni a 
fare quanto ;n suo potere ix'rch»* 
la discussione sul bilance pre 
verrino 1967 realizzi 1 più i»s 
tno confronto con l’onposv onc 
c che sol'ecrit la conruonza d 
tutti i settori democratici nel 
consialio >. 

I-a prima p-irte della seduta di 
ieri è stata dedicata alla d:«c»is 
s’o-ie di un’interpe’lan/a e d. un 
ordine de! Giorno La prmii. pre 
sentala da alcun; con«icì,eri do 
mocrisfiani ncuardava rcv»c'*:o 
naie nevicata del gonna o s»»vso 


twio essere indotte almeno ai 
Gioiti' prima di quello fissato per 
il loro svolGtmento: 2i gli clen 
»hi dolili aventi diritt»> al voto 
debbono eS'Crc p.ibbl cali neGlt 
albi nvnuna’i: .T> ; =e.G.Gi eletto 
ral- formati con i rappre 

'crriaut, rii t t’te le ’n.'te; le o,x' 

r. tz.,,'.; ele*;or.ih s.axi pr»''»-:iz a 
te da un ;» ditti.»»v ufiìeiale. ù v<> 
•o s, i d retto o «e’reto e non 
,*. r .icleria o : s,* cg ; s.auo alle 
'irii m 'e»ie neutra *r.e’. l<x.i‘,i c»> 
in.: »ali. ad e'ernpo>: 41 la rt- 
pirt.z.ivi»- dt'i scGGt avvenga in 
man.era proporzionale per ' 1S5: 
curare muGgioran/e in seno ai 
cons Gii ri,rettivi: 5> sia p.infica- 
ta lassi.stenza mutualistica dei 
coltivatori d.rett, a quella riegh 
a tri lavoratori della terra. II ser¬ 
vizio delio mutuo contadine sa 
inglobato ali'INAM in attes»i che 
venG.i costituito un ente na/icv 
naie lin eo per l'asssttcnza a tut¬ 
ti Gli it.ih.m 

lì cons.g’.o ha poi approvato — 
con <\ solo voto contrario dei con- 

s. Glt.'ri de! FI.I e del MSI — 
le controdt'duz.Kim al rinvio della 
(•tonta provinciale amm.mstrati- 
va di una delibera per l'istituzio¬ 
ne d' farmacie munmipalizzate 
celle f:.i/oni d \’:Iia Fa'tigc. e 
Villa S. Mart.no. 


Dal nostro corrispondente u ' rt V“ pIO,u ! 

r poiché appun 

M\CFRAT\. 22 Loreto pi eten 

11 mezzadro Aldo Rtcciatdt rii telo tic.iv.ito 

RcH.inati. do|Ki aver inutiliiK-nte alla fine del 
sollecitato il suo concedente, la meli, che o/u 
deleGa/ioiie |M>ntdicia della Santa lamenti' 

Casa di Loreto, alla clmi'iiia dei \ .-.eemto 


tere ni piopiio la parte colonica, 
poiché appunbi la Santa ('a'.i d 
Loreto pietende ili riscuotere l ui 
telo i ic avuto e (il riputine solo 
alla Ime della contabilità colo¬ 
nica. clic ozioso dillo, chiude ra¬ 
ramente' 

\ .'CGiuto ili questa vendita 


(olienti colonici pei lai) \ moiis. \uielio Sabtiatam 



Uno scorcio del complesso ICIC ubicato nella zona industriale 
del porto di Ancona 


nata uGiunu ‘6-à'66 ha venduto 
una covata di iimi.iletti tratte 
neiulosi l’impoito de! .à() '< e n 
mettendo lult'o .iti al palio 
ne. Alla vendita il Riceiard, è 
ai muto dopo icGolare p'eavvi 
so latto al concidente con il qua 
le si piccisuvutto le modalità rii 
vendita e l'intenzione di nscuo 


Commovente 
esempio di 
attaccamento 
alla nostra stampa 

WTON \. 22 

Da lesi tm comtnovicite es»-:n 
pio di attaccamento c* stima ve; - 
s<> la si.impu eomutusta. il coni 
pugno Viiiccti/o FtilGt-nzi. bella 
fiGiiia eli antifascista e eli coni 
battente della clas-e o;ieraia. ha 
impiegato i suoi piccoli ii-par 
mi di ini'.im ito in ablxuiamenti 
a vari»* publ>lic»t/!oin del punito 
La cui II ruta lliriatcìta. \'ic 
Suine ecc. Kffettuati Gli abbona 
menti «ri compagno Fulgcn/i -imo 
avanzate 17 nula Ine c»xi cui ha 
prelevato un Imi!! ilo i (ii.inw'i v 
a s» stegno della stampa coni i 


Umbria 


SPOLETO 


Dopo la decisa reazione dei 
lavoratori e dei sindacati 


Ripristinato al Cotonificio 
il normale orario di lavoro 

In agitazione i dipeli- 

denti della «Ghisa» - Si || suo rappresentante a Terni 
sviluppa la lotta nelle h 7^Tr^fallir^ 


campagne 


SPOLETO. 22. 

La decisa reazione degli ope¬ 
rai e l'energico intervento delle 
organizzazioni sindacali hanno 
costretto la direzione del Co¬ 
tonificio di Spoleto a ri|Kirtare 
l'orario di lavoro alla misura 
prevista nel contratto della ca¬ 
tegoria. 

Come è noto la settimana 
scorsa, improvvisamente e sen¬ 
za neppure sentire i rappresen¬ 
tanti dei lavoratori, la direzio¬ 
ne dello stabilimento tentò di 
imporre alle maestranze un 
prolungamento dell'orario di la¬ 
voro. suscitando la giusta, uni¬ 
taria risposta delle maestranze 
stesse. 

t'n operaio elio si opponeva 
alla grave violazione padronale 
fu licenziato in tronco. Un co¬ 
municato della locale Camera 
del Lavoro annuncia che * la 
ferma volontà di fare rispet¬ 
tare le conquiste ottenute con 
dure lotte dai lavoratori ha 
fatto recedere la direzione del 
Cotonificio dalla decisione pre¬ 
sa costringendola a ripristinare 
l'orario come in precedenza >. 

Un'azione è ora in corso a 
tutela d»'i diritti dell'operaio 
licenziato. In campo sindacale 
dobbiamo anche segnalare la 
richiesta d'incontro avanzata 
nei giorni scorsi dal sindacato 
metalmeccanici di Spoleto ade 
rente alla CGIL alla direzione 
del locale stabilimento della 
Ghisa malleabile. La richiesta 
è motivata dall'esigenza di esa 
minare i problemi dell'orario 
di lavoro, della revisione dei 
cottimi ed altri * a seguito del 
rintrri'ificrizinne dei ritmi prò 


Il Consorzio agrario di Macerata 
(per non aver presentato i conti) 
perderà una somma di 9 milioni 


Dalla nostra redazione 

TERNI. 22. 

Un * compio » di come .si am¬ 
ministra e si esercitano i con¬ 
ti olii nella Federcnnsor/i po-svia- 
ino fornirlo riferendoci al Con 
Mimo Agrario di Macerata. Un 
consorzio clic perderà la nomina 
di nove milioni di lire a seguito 
della i icluesta di fallimento ri 
volta al Tribunale di Terni da! 
rappresentante per la zona di 
Terni dei prodotti vinicoli. Una 
perdita di nove milioni solo jK-r- 
ché in quattro anni il Consorzio 
non ha mai richiesto i conti, 
quindi non ha esercitato control¬ 
li sul proprio rappresentante per 
Terni della vendita (tei \mo 
Nove milioni sono molti so 
pensa che la provvigione spettali 
te al rappresentante di T( mi era 
solo di sei lire il litro di vino 


UMBRIA - sport 

Exploit del Perugia 


duttiv i 


Il Perugia cc* l'ha fatta II 
lunao inxcgunr.cutn ha arutn la 
cn’ichi*rnnc che gli sportili uni 
bri aspettavano ria rhicr.-e set¬ 
timane K pai che un insrauimen 
to. la corsa del complrs--o rii 


continuo ricorso i Mazzetti è stata un'attera, lunga 


alle prestazioni straordinari»* e 
festiv e ». 

Nelle campagne, infine, si 
sviluppa il mov imento dei con 
tadini e dei coltivatori diretti 
per il rispetto della legge sui 
patti agrari, per la riforma 
della legge elettorale por le 
mutue ed il rinvio delle eie 
7i«ini delle mutue stesse in 
attesa della nuova legge clet 
torale. 


Conferenza 
a Spoleto 
del presidente 
del Moto-club 

SPOLETO. 22. 

Il Presidente del Moto Clab Sp«> 
leto illustrerà alle ore 18 di do¬ 
mani ffovedì. in una Sala del- 
rHotel Cianci, il programma del 
sodalizio per l’amo corrente. In 
particolare saranno illustrate le 
carattestichc del XII Circuito mo¬ 
tociclistico « Città di Spoleto » 
che sarà valevole quale prova 
del Campionato Italiano .lun o- 
res e si coirerà il 21 maggio. 


I e paziente. Lo tattica temporea j e ritti 
0 >atr;ce del i trai r er » peruaoio ro a 
ha dato i suoi ’rn r’\ c la .Mo Per 
ceratese, che sentiva ormai da no n, 
diverse settimane il 'tato sempre il ru 
più vicino del < anfone ». è co- minu 
àula a Massa. elogi! 

Il colpaccio il Porunta l'ha fai- nassi 
to ad Empoli in una partita mol che 
to difficile dove rum è bastato far.nt 
neanche un arbitraggio, sfar', e 
cole oltre misura, a frenare la migli 
» volontà di vittoria di Cacciatori e Do 
i compaar.i. State un po' a sentire, ester 
l'n empolese e a terra mentre la e Te 
I po.'lo è allontanata dall'area di Tri 
j riaorc da Belici. Trcam si scon per 
j tra col giocatore che è g’à a ter r.unr 
i ro e cade anche lui. I.'arh.tro tende 
J vede tutto o xjavnrc dei perugi t fimo 
ni: espelle Troiani e decreta un Perù 
rigore a favore dei toscani. Bat nato 
le Zi molo che manda fuori, ma della 
l'arbitro dimostra ancora il prò- incon 
prio fai ore verso i giocatori di 
casa e il rigore deve essere ri- 
pctuto. Il secondo tiro è parato . 

da Cacciatori. *, c , cn 

In dieci, dopo otto minuti, i ln: jj 
t grifoni » passano in vantaggio r, * ul ‘ 
con Montenovo. Ci penseranno ^ 0 "C iC 
i difensori a condurre in porto 
ti risultalo e VEmpoli non pas T 1 al 
serri. (,e P 

Anche la Ternana ha vinto col 2f T,r 
punteggio minimo e considerala Tolrr 
la non brillante condizione degli Ò t,nn 
atleti rossoverdi. il risultato de oidoi 
re essere considerato oltremodo terne 
positivo. citine 

.41 naie * Brin » si scontrarti- ha fu 
r.o due compagini illustri, rr.a 
l'incontro, che in altri tempi 


siimi t iid.iii* di (iiii'tim.m.i pii 
m»i oggi delegato pontificio al 
Suturi’:o di Loreto li.» •.(Mirto 
ric’iiiiKT.i co'i’io il m»'//.idi(i ,><•: 
appi opini/ione indebita aggi ava 
ta l.a PriM lira de la Repubblica 
ili Ma» fiata ha dato colse a qui 
sta (lemmi ni. ma (nuche in l.i'C 
ili istrutto! la il mc/zadio ha de 
oline,ato !'m,i(lcmp'cn/<i del con 
cedente circa la chiusura dei con 
ti. il P M. Ini munito a guidi 
zio ai seii-a dell'alt ót)9. il (lotto! 
S». assoli, iti Sfoi/ohm Fui /olu che 
è amministratine aerano dell'an 
zie'ida della S. Casa 
Qui st'ult mo si è (lift so da eli 
do <he ies|Milis«tblle (Iella viola 
/ione e la toni oriente S Casa. » 

1 pi r C",i il vescovo deleg.ito inoli 
I signor Amelio S.ibbaLim Ponile 
' la questione elT* divamente su. 

I siste. il me//arilo, assistito dai 
I legali della Cdl. avv Doni -dico 
I Valori e dott. Gianni De Reue- 
j d.ttis. Ini piovvcduto a denuncia 
ie il vescovo m concorso eoo 
| l'ammnnstiatoie agiai io La qm* 

’ stione è molto im(xutante penile 
I e 1 1 prima volta che Cantonta 
i giudiziaria di Macinata ha pio 
1 mosso mi’ri/ione e\ alt àtltt con 
tio ì concedenti, finse penile 
spinta da lo sst.itc» rii ti usuine e 
ri pioti'ia che vi e turile lau, 
(lamie. 

Ed è di tutta attualità |h\*t lió 
si avvicina la < hiusura annuale 
dei conti colnnii'i 1 me/zadti del 


venduto. E' grave che il Consor¬ 
zio agrario non abbia esercitalo 
quei controlli previsti peraltro 
una volta il mese, secondo il 
comma 10 del contratto. A noi 
non interessa dunque se il rap 
presentante di Tomi che ha pre 
sentato proprio oggi la richiesta 
di fallimento al Tribunale, abbia 
realmente fallito o meno. 

E' noto ormai che la Federcon- 
sorzi non presenta i conti E an 
che in questo caso, il rappresoli 
tante del Consorzio di Macerata, 
per la vendita del vino in provjn 
eia di Terni, afferma tra l'altro 
che » il Consorzio non rimetton 
do i conti gli ha impedito di con 
trollaie la propria situazione » 
portandolo al fallimento ed alla 
perdita di nove milioni per d 
Consorzio! 


avrebbe spopolato la città non c 
stato altro invece che una lunga 
attesa durata novanta minuti da 
porle dei ventidue stagliati alle 
1 1 che non aspettavano altro che 
il i'rb’o finale dell'arbitro. Il 
goal è venuto su calcio pezzato 
e difficilmente i ternani sarrhhe 
ro grr.vati alla rete su azione 
Per fortuna i senesi non sj so 
no mossi con troppa volontà ed 
il risultato acquisito dopo pochi 
minuti non è pai cambiato, l'n 
elogio comunque lo menta Bo- 
vassin. il capitano rnssoverde. 
che è rimasto tra i pochi che 
fanno di ogni partita un impe¬ 
gno seno, degno certamente di 
miglior causa. 

Domenica prossima impenni 
esterni per il Perno.a a Sa*sari 
e Ternana a Baverina. 

Tre aerei sor.n stati affittati 
per soddisfare Ir richieste di 
numerosi ti tosi perugini che in 
tendono seguire domen’ca pros 
si ma la squadra di calcio del 
Perugia, che milita nel compio 
nato di sene < C ». in occas.one 
della trasferta a Sassari per lo 
incontro con la Torres. 

n m • 

fT caduta di nuovo la farne¬ 
se ed è risolto il Città di Castel¬ 
lo; il Foligno ha conquistato un 
risultato di prostralo battendo il 
forte Moglia. 

La Sarnese ha perduto per 
un’autorete, cosa questo che ren 
de più amaro il boccone da di 
ocrire: comunque la vittoria del 
Tolentino è slata più netta d- 
quanto non dica il risultato. Un 
autogoal ha aiutato micce i 1 1 
ternati a battere il Cervia; co 
munque la legge del Comunale 
ha funzionato anche que.-ta volta. 


la piovine in di Mai crata (cucii 
12 mila tammlu-i che si vedono 
militare da concedenti la cimi 
suia dei conti colonici, ormai di¬ 
vi unta piassi e sopì uso abituale 
dei padroni, (iotianno servirsi an 
clic- di questo mezzo per condor 
le avanti la Imo battaglia (xr 
il rispitto delle leggi La questui 
ile d vo'iu* .mior pili luteiessanle 
pei ette l»t S. Casa di Loieto so 
'tiene in alito pioct-sso civile che 
le nuove leggi sulla mez/achia 
non si applicano alla sua azienda 
agi alia, essendo questa sotto la 
gnu srii/uine (li uno stalo stia 
melo quale appunto la Citta del 
Vaticano 


Civitanova: nuove 
manovre de 
contro il 

sindaco comunista 

(TVITANOVX 22 

L'on. Tanibroni, ex sindaco di 
Civitanova, non ha ancora firma¬ 
to la delibera del Consiglio co 
munale per la nomina a primo 
cittadino del compagno Vincenzo 
Palmini. Fino a questo momen¬ 
to il parlamentare de non si è 
fatto rintracciare. In questo mo¬ 
do, l'on. Tanibroni non ha per¬ 
messo, al neo sindaco, di pren¬ 
dere possesso dell'Amministrazio¬ 
ne comunale. 

L'on. Gambetti e il compagno 
Palmini, sindaco di Civitanova, 
hanno chiesto l'intervento del pre¬ 
fetto. 


Perugia 


La GPA non vuole il 
Consorzio per l'alta 
Valle del Tevere 


Interrogazione dei com¬ 
pagni Maschiella e An¬ 
tonini 


PERUGIA. 22. 

Un ine»edibile c parario.ì.->.i!e 
contrasto nisoito fra Enti lo¬ 
cali. ministeio dei Lavori Pubbli¬ 
ci e Giunta provinciale ammini¬ 
strativa di Perugia, è stato og¬ 
getto in questi giorni di una in¬ 
terrogazione die i compagni on. 
Maschietto e Antonini hanno in¬ 
dirizzalo al ministro dogli Intor¬ 
ni e a quello elei Lavori Pubblici. 

In pratica avviene ohe la GPA 
sta creando da tornito difficoltà 
cd intralci burocratici per mi 
pedire !-i costituzione* di un con 
sorzio tra 1*Amministrazione (irò 
vinciate e le amministrazioni co 
manali dell' Alta Vallo del Teve¬ 
re ohe avrebbe il compito di pro¬ 
cedere alla compilazione del 
Piano Regolatore In'eicomuna'e. 

■\ qtic-to |iio;>osito già da tom 
(>o il ministero dei Lavori Pul>- 
liliei ha concesso all’Amministra 
/.ione comunale di Città di Ca 
stello, in base all'art 12 della leg¬ 
ge 17 8'62. l'autorizzazione a pro- 
tedeie alla compii.i/’nne di tale 
Piano Regolatolo In't-rcomini.rie 
die do*, rehhe essere redatto sul 
la base dello Grandi linee eia sta 
Infilo nel Piano Regionale rii 
Nviliijijx» ri quale a.'ivlta, tra 
l'nltio. p;o(>: in la compilazione (li 
que«!: p* uni punì intercomunali 
(**r divenire una realta oprante, 
almeno nel setto*e delle infra 
strutture ni pertinenza riegli En 
ti locali. 

Sulla (riest'otte, inoltre, ha 
(•spi» 'Mi il -un pareio tavoicvole 
ani he il Coartato Re Gionale [x-i 
la programmazione. 

In considera/:uni di ciò già ria 
irnqxi le Amministrazioni coni i- 
nali itili ri-",ite hanno provvi-lrtn 
ari min*!.ir»- ta'lc le rie I:!m re i.e 
«.escare e ari inviare le contro 
riecLi/.eni .u pareri negativi tri al 
1 »* obiezioni c he v torero e'pro' 
'(• riniln (iPA Malgrado ciò lau 
Ionia tuttoi ,u. oniran lo nel tic 
mo ridia q».t .'iM-rre. rollo sc-ciuie 
cit i 16 ci cimbre IW-c e de! 18 
gonna:» 1967. dojxi aver espresso 
le pai strane idee c portati in 
campo i piu speciosi motivi, di¬ 
vagando dal significalo di < con 
prcnsorio » ai compiti dei u(in¬ 
forza ». ecc.. ha Imito con il ricci 
dere di dare parere negativo sul¬ 
la costituzione di questo con 
somo 

Ancora una volta qw.nrii ri è 
voluta mortificare 1 iniziativa de¬ 
gli Enti lex al. che pire aveva 
riscosso Lappinv a 'ione dei ."ipo 
non organi"ri comiterent'. ina 
c»o che e p,ù grave c v rie in que 
sio ca-o 1, 1 , 1 'oni.i t .ter.a loia 
le finisce a.ldiriitura con il c<ii 
traddire quanto cìi'ixi'to od auro 
rizzalo dallo stesso ni.nixtero elei 
Lavori Pubblici Si ha quindi un 
quadro esatto e»i impressionan¬ 
te del grado di confusione buro 
cratica che è s’ato rasciunto ne! 
nostro Paese. »tovc ormai neppu 
re i vari organismi riescono ad 
andare d’accordo fra loro 

Per questi motivi eli interro 
ganti hanno quindi richiesto t di 
[xger conoscere quali provvedi¬ 
menti i ministri intendano pr-.-n 
dere per im[>edire che la GPA di 
Perugia continui ad ostacolare la 
realizzazione di un obiettivo pre¬ 
visto dalla legee. approvato dal 
ministro competente, voluto dagli 
Enti locali interessati e stretta- 
mente necessario a promuovere 
un razionale ed ordinato sviluppo 
dell'Alta A'allc del Tevere ». 


Successi . 
nel tesseramento 
a Città 
della Pieve 

PERUGIA. 22 

Notevoli successi ha regi¬ 
strato il tesseramento al par¬ 
tito c alla FGCI nella zona 
di Città della Pieve. Si sono 
particolarmente distinte le 
sezioni di Piegaro, Acquaiola 
e Ponticelli. 

A Piegaro la sezione del 
partito ha raggiunto il 101 r c 
de! tesseramento con 9 re¬ 
clutati. 

La FGCI registra invece 12 
nuovi iscritti. La sezione di 
Acuaiola è passata dai 115 
iscritti nel 1966 al 129 attuali 
(112N ) con un numero note 
vote di reclutati. Cosi è stato 
anche per la sezione di Pon¬ 
ticelli dove il numero degli 
iscritti è aumentato da 168 a 
181 (107't ) e dove anche il 
circolo della FGCI ha rag¬ 
giunto il 100" degli iscrilti. 

Questi risultati sono ancora 
più significativi se si consi¬ 
dera che la zona in oggetto è 
stala profondamente investi¬ 
ta in ucsti anni dalla crisi 
dell'agricoltura che ha causa¬ 
to la fuga dalle campagne di 
centinaia di mezzadri, molli 
dei quali erano iscritti al 
partito. 

Malgrado i successi ollenuli 
i compagni delle sezioni di 
Piegaro, Acquaiola c Ponti¬ 
celli, rimangono mobilitali per 
portare ancora nuovi iscrilti 
ai partito e alla FGCI. 


Convegno a Spoleto 
sulla prevenzione 
delle alluvioni 

SPOLETO 22 

bit.it:» ri.il! Erte Rocca di S;xi 
!cto '1 terra nella no-tra citta nei 
giorni 2.à c 26 febbraio un uri 
segno di studio sul Urna * Previ¬ 
sione e prevenzione delie aliuvio 
ni e conlemmenlo dei danni ». 

Orvieto: oggi 
si inaugura 
Tanno accademico 
delTIstituto storico 

ORVIETO. 22 

A Cara (lelITM.tutn Stori, n 
Artistico Orvietano g,inerii 23 
febbraio allo ore 18. nella sala 
dellTriituto. in piazza rie’ Fe¬ 
bei. si avrà l'inaugtiraziorie rie! 
Fanno accademico. 


Culla 


ORVIETO. 22 

I*a ca-a del compagno doltor 
Eraldo Cortom. Assessore alla 
PI e del turismo è stata allie¬ 
tata dalla nascita di un maschiet¬ 
to a cui è stato imporio il no¬ 
me di Federico. Al compagno 
Cortoni. alla gentile signora F,o- 
rella. a Federico c ai suoi fra¬ 
tellini. giungano i più fervidi au¬ 
guri da parte del nostro gior¬ 
nale. 



L'Unità, la Cina e la 
«rivoluzione culturale» 

Cara Unità. 

lettori assidui dcll'Uiiilcì 
da quando era un foglio 
clandestino, sentiamo la ih* 
c c"!tà cii indirizzare la ri 
chiesta di un chiarimento 
urgente al quotidiano ehi*, 
oltre ad essere un organo 
di partito, è anelu* il più 
autorevole giornale della si- 
instr»! italiana. Questo chia¬ 
rimento ugnai da eventi di 
una tale miportan/.i. i he 
presumiamo vi ixissano sol- 
ieeitarc ad tuia risposta. 

Da molte .settimane è dif¬ 
ficile trovare sull'Uaitn quel 
clic tutti cerchi.imo: i ioò 
una intoima/ioiie sui fatti 
cinesi ampia e non saltuaria 
e non (rammentarla, e so¬ 
prattutto uopi ontata a rigo 
rosi enten di obiettività, 
c ioè (ondata sulle citazioni 
cluni amenti' distinti* delle 
ì ie tonti. ullieiaii. di stimi 
vane tonti: uHiciali, di 
stampa, di agenzia, cinesi, 
sovietiche, boi gitesi istallo 
queste di paesi asiatici, eli- 
lopei o umcncaniL A chiun¬ 
que si.i schierato nel movi¬ 
mento operato internaziona¬ 
le e contro l'imperialismo è 
più die mai necessario un 
quadro di notizie che per¬ 
metta di conoscere t com¬ 
plessi as|K*tti della situazio¬ 
ne del pruno paese die dopo 
la guerra di liberazione del- 
l Euiopa. ha compiuto una 
rivoluzioni* vittoriosa, non 
meno importante di quella 
di Ottobie. se ì filettiamo 
(hi* non sembra evolvere m 
processi di degenerazione 
autoritaria, ma svilupparsi 
attraverso apertissime lotte 
democratiche. Quello che 
accade in Cina non si svolge 
solo all'interno di un ufficio 
politico, non si configura 
come una serie di terremoti 
ili vertice. Un lettore dun¬ 
que può chiedervi ragione¬ 
volmente uno sforzo d'infor¬ 
mazione obiettiva, che è la 
premessa incliminabde di 
un giudizio [Militici). (Questo 
sforzo del resto sembra 
compierlo anche la stampa 
borghese più seria). Altri 
nienti non si può non arri 
vare impreparati e sorptesi 
airinterpretazione che ve¬ 
nerdì 10 febbraio ha offerto 
il comunicato della dirczio 
ne del PCI su fatti così 
ev ideiitcmente rivoluzionari 
come quelli che accadono in 
Cina. Le manifestazioni con¬ 
tro i diplomatici sovietici si 
inseriscono in una serie di 
episodi (azioni sovietiche e 
ritorsioni cinesi). Tutto il 
contesto non può essere* p,ir- 
zialmente ignorato o dimen¬ 
ticato per un accesso d’indi¬ 
gnazione. E clic la Cina oggi 
non sia una delle bene orili* 
nate repubbliche sovietiche, 
si può capirlo anche in uno 
stato d’animo d'indigna¬ 
zione. 

Ripetiamo. Sarebbe inte¬ 
ressante conoscere quali 
siano i dati di fatto, ancora 
ignoti al lettore dcU'Umfà, 
in base a cui si possano pre¬ 
sentare le lotte politiche e 
di classe in corso nella Cina 
come scontri prò o contro 
rUniotie Sovietica. Non è 
forse vero piuttosto che Mao 
e il suo gruppo, tutt'altro 
che una « fazione ». rappre¬ 
sentano una forza che si 
colloca accanto ad altre for 
zc e di sinistra e di destra? 
Certo è che quel che è in 
gioco in questo scontro è la 
continuità e la prosecuzione 
del mov munto rivoluziona¬ 
rio in Cina, nel mondo, in 
Europa. E' questa la rivolu¬ 
zione che ci sta a cuore, 
peri-be'* appartiene al nostro 
presente e al nostro futuro. 
v si ricongiunge al glorioso 
passato dello Rivoluzione di 
Ottuhi»*. il mi prilli,ito e il 
cui prestigio storico è incon¬ 
testabile (epperò non do 
vii blu* avere bisogno di li 
tarde commemorativo). 

N<u c redimilo (he nani mi¬ 
litante del movimento ope¬ 
raio consideri le due rivolli 
zioni. ru-s'a e cinese, come 
un patrimonio inscindibile e 
irrinunciabile. A scinderle o 
a rinunciarvi, si rischia di 
scivolare verso posizioni so- 
( ialdemocratù he 

Chi 'i è *-< lucrato dalla 
parte deUUnione Sovietica 
ia i tempi dilla guerra fred 
da (un po’ meno facili di 
qiurii de! senatore Vailetta) 
è iiiUsapcvolc della diffiml 
ta di 'recherò il suo po'’n 
ri: lotta ogci Ma è chiaro 
che ogci come ai tempi del 
l'insurrezione polacca e un 
ghore.se, occorre essere con¬ 
tro ogni ragion di stato e 
per le racioni della rivolu¬ 
zione e del movimento ope¬ 
raio internazionale. 

Ijì coraggiosa, apprezza¬ 
bile iniziativa del PCI per 
una conferenza dei partiti 
luniuni'ti d'Europa, anche 
come preparazione di una 
conferenza internazionale 
( he non si risolva in nuove 
divisioni e nuove condanne, 
va portata avanti con coe¬ 
renza, con energia, con fer¬ 
mezza: con un atteggiamen¬ 
to costante che possa essere 
compreso e seguito dai let¬ 
tori dell'Unifd. senza nulla 
che possa dare adito a so¬ 
spetti di oscillazione e di 
doppiezza. 

Fiduciosi che vorrai pub¬ 
blicare questa lettera, ti sa¬ 
lutiamo con schietta cordia¬ 
lità. 

CARLO MUSCETTA 
MARIO SOCRATE 

Pubblichiamo questa let¬ 


tera non tanto perché col¬ 
piti dalla « schietta cordia¬ 
lità » dalla quale essa si 
d’cc ispirata: anzi dobtno- 
iiio dire sim'cramente che 
secondo noi la povertà di 
argomentazioni, non riesce 
a nascondere neppure con 
il tono melliflui) »* accatti¬ 
vante. intenzioni aperta¬ 
mente Ostili. 

Lettori tiri « più antoie- 
l’dlc giornale della sinistra 
italiana » i due autori della 
lettera lo sono, dunque, ri 
mosti: ma non così assidui 
e. soprattutto, non così at¬ 
tenti. come dicono. Altri¬ 
menti si sarchila n accorti 
che, proprio per non venire 
meno all’autonta che oh 
i/conoscono lettori »• (irivr- 
sari. l'Unità c .itolo il solo 
giornale che ha cercato di 
offrire sulle » uè panini', nei 
limiti consentiti dall'insuffi 
cienza delle informazioni di 
eia tutti soffriamo, un'ana¬ 
lisi lagumata e sena degli 
avvenimenti cinesi, atten¬ 
dendo. (tumulo eia nevessa. 
no, ad esprima e giudizi, 
rin quando essi non crono 
imposti dall'evidenza de t 
fatti. 

Una lettimi attenta e non 
pierenuta anchhc d altra 
patte pei messo ai nostri 
line lettoli di rendasi con 
to che l'Unità *i nfà larga¬ 
mente alle fonti di angine 
cinese comi' Nuova Clini. 
il Gemmgibao. Mandic i a 

Rossa c che. da p arte sua. 
Rimiseli,i /io largamente 
riprodotto anche testi inte¬ 
grali di molti documenti e 
orticoli apparsi stilla stam¬ 
pa cinese. I nostri due let¬ 
toli. inoltre, possono sciu¬ 
pio tomaie a prendere vi¬ 
sione. se non l'Iianno tatto. 
da numerosi scritti di lìof. 
hi. Tiomhadon e altri ie 
datti sullo base di dacu 
maitazioni coirsi c di noti 
zie di iinma mano Un sfor¬ 
zo del nostro (ninnale, in 
sostanza, è diretto a infor¬ 
mare. sulla base delle no¬ 
tizie esistenti e attendibili, 
con una scelta che. proprio 
per questo, st differenzia 
largamente da quella ope¬ 
rata dai giornali ■* di infor¬ 
mazione » clic lavorano sul 
pinna dello scandalismo e 
dello scarsa serietà. 

Mo ntipunto oerclic tenia¬ 
mo alla nostra serietà sen¬ 
tiamo il dovere di comuni¬ 
care ai lettori il nostro ol¬ 
iai me {ter gli sviluppi di 
quanto avi ode in Cina e ri 
guardiamo bene dal parlare 
ottimisticamente di <* aper 
tossirne lotte democratiche » 
il proposito della > rivolli 
zinne culturale *. Farsi- i 
due lettori sono i soh a 
sapere che i aruppi ostili a 
Moo e a Uni Buio limino 
potuto far conoscere le prò 
prie tesi, le proprie idee e 
la proprio piattaforma ? 
D'altra parte clic fra i mo¬ 
lici di dissenso al vertice 
del partito cinese n fosse 
anche una proposta da par¬ 
te di alcuni (Deno Cent di 
areettare le proposte .sovie¬ 
tiche di unità d'azione con¬ 
tro l'anqrcssione americana 
in Asiu. i lettori (MITTutù 
lo sauna, perché lo abbiamo 
scritto, non appena ne ab¬ 
biamo avuto notizia ila fonti 
(leone di fede, mentre in 
Cina nessuno è in diritto di 
saperlo perché ciò aprireii 
he problemi di fondo non 
risolvibili .solo con la lettu¬ 
ra del x pensiero di Man i 
Emo ad oggi, d'altra parte, 
le * conquiste del potere » 
ottenute dal gruppo di Man 
e Lui Ciao (e clic *’i tratti 
di un gruppo che detenendo 
già il potere militare e sta 
tale .si batte anche contro 
d partito risulta duoli stes¬ 
si testi cinesi) sono state 
ottenute enn l'intervento 
dell'esercito, perché il salo 
scontro fra Ir masse sem¬ 
brava portare piuttosto a 
risultati opposti. Lasciamo 
dunque ai due autori della 
lettera la responsabilità di 
aiudirare questi fatti come 
i evidentemente rivoluziona¬ 
ri ». Quanto a noi. preferia¬ 
mo non trarre conclusioni 
così affrettale e far cadere 
in inganno chi legge. 

Proprio perché lo rivolli 
zinne cinese ci è caro, non 
riusciamo quindi a conside¬ 
rare validi e sinceri certi 
apporti, disonesti, che oggi 
giungono a sollecitare una 
sua mt oluzionc tn chiare 
aniisovietica c scissionisti¬ 
ca I due lettori, ad esrm- 
pio. dichiarano (c non rop 
tramo su quali basi) di co 
ubere la verità a proposito 
della Cina sulle colonne del¬ 
la stampa borghese, consi- 
rìerandolc fonie di intenti 
•■inceri di sena ricerca, e 
r.on editano a definire la 
t rivoluzione culturale » lo 
sviluppo della Rivoluzione 
di Ottobre Lì lasciamo ro 
In tieri a queste fardi eser¬ 
cita: om (lilettariteschr. mol¬ 
to di moda in certi amb en- 
'•I tanto soffst’rati quanto 
iarde contentatura, jioirhc 
non co-tano assolutamente 
r n!la se r.on lo sforzo di 
qualche confuso impegno 
verbale: r che. in fondo, 
non sono che l'estremo ap 
proda di un antisovietixmo 
dt sempre, dato che l'URSS 
resta, dopo 50 anni, l'obiet¬ 
tivo principale da battere 
per la borghesia e i suoi 
elementi « di sinistra ». 

Ciò che a noi preme sono 
le sorti della rivoluzione ci¬ 
nese che. oaqi. sentiamo mi¬ 
nacciate. Ciò per cui ci bat- 
t-amo é l’unità del movi¬ 
mento operaio internaziona¬ 
le senza la quale è un mi¬ 
rrinolo parlare di • schierei- 
mrnto antimperialista » In 
questo quadro, per quanto 
riguarda gli avvenimenti 
rmesi. ci poniamo dalla 
parte della ramane e contro 
i persecutori del Partito co¬ 
munista convinti come sia¬ 
mo che la libertà il pro¬ 
gresso. il socialismo non 
possono essere difesi da 
quanti ricorrono alla riolen- 
za e alVinterrento militare 
contro Toroanizzazione co¬ 
munista contro il partito 
della classe operaia. E sia¬ 
mo fiduciosi che d Partito 
comunista e il popolo cine¬ 
se sapranno uscire dalla 
crisi profonda in cui l'azio¬ 
ne del gruppo che fa capo 
a Mao h ha trascinati. 





















